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lo avevo già rac¬ 
contato nell'edito- 
riale pubblicato sul 
numero di luglio: mi sono inna¬ 
morato di una nuova tecnologia, 
emergente negli Usa e in molti al¬ 
tri paesi di lingua inglese ma da 
noi ancora poco diffusa: gli e-book 
reader. Ma non solo. Mi sono inna¬ 
morato in particolare di un modello da 
poco disponibile anche in Italia, il 
Kindle 2 di Amazon. E volete sapere perché? Faci¬ 
le, assomma tutte le tecnologie che vorrei vedere in 
un prodotto di questo tipo. Innanzitutto la qualità del 
display, basato sulla carta elettronica, che permette 
ore dì lettura senza stancare la vista. La carta elettro¬ 
nica è una tecnologia passiva, contrariamente ai di¬ 
splay dei computer o dei cellulari che invece sono atti¬ 
vi e quindi retroilluminati da lampade o led. 

È esattamente come leggere un libro sul suo supporto 
originale, la carta, con il vantaggio di poter regolare a 
piacimento la dimensione dei caratteri, cosa per me 
non da poco. Lo so, non è un problema comune a tutti 
ma solo a quella categoria di persone che hanno supe¬ 
rato i quaranta, che non ha mai portato gli occhiali e di 
colpo si trova a non poterne fare a meno per leggere 
comodamente. Se appartenete a questa categoria po¬ 
tete capirmi. Mi è capitato di partire per un viaggio 
di lavoro e accorgermi solo sull'aereo di aver dimen¬ 
ticato gli occhiali a casa. 

Una tragedia: ore di volo senza poter leggere nul¬ 
la. Invece, con il mio lettore di e-book ho risolto il 
problema: ho regolato la dimensione del caratte¬ 
re riuscendo comunque a passare piacevolmen¬ 
te il tempo con il mio libro preferito. 

Ma il Kindle non si ferma qui. Amazon trami¬ 
te AT&T ha stretto accordi con tutti gli ope¬ 
ratori europei, per cui si può sempre acce¬ 
dere allo shop per comprare libri o scari¬ 
care i capitoli d'esempio. Ma non solo. 

Negli Usa sono disponibili in tempo 
reale anche i maggiori quotidiani e 
i più importanti periodici na¬ 
zionali e internazionali che, 
appena pubblicati, vengo¬ 
no scaricati sul proprio 
Kindle e sono immedia¬ 
tamente disponibili per 


I lettori elettronici 
cambieranno 
il nostro approccio 
alla lettura? 

Secondo me sì. 


la lettura. Ci sono però po¬ 
chi giornali in lingua ita¬ 
liana cui è possibile abbo¬ 
narsi, anzi come quotidia¬ 
no è disponibile solo La 
Stampa di Torino (che si 
dimostra un passo avanti 
gli altri). Il servizio è gra¬ 
tuito per le prime due set¬ 
timane e poi costa 19 dol¬ 
lari al mese (circa 13 euro, 
quindi molto meno dell'acquisto del quotidiano in edi¬ 
cola). Negli Usa è già possibile scaricare anche il Cor¬ 
riere della Sera, ma l'abbonamento (non si capisce per 
quale logica) non è disponibile in Italia. La mattina, ti 
alzi e prima della colazione accendi il tuo Kindle e ti 
trovi già scaricato il quotidiano del giorno pronto da 
leggere. Il servizio non è perfetto ma personalmente lo 
trovo notevole. Non è perfetto perché Amazon, non fa¬ 
cendo pagare la banda cellulare per il download, ri¬ 
sparmia sui costi e non invia tutte le immagini presen¬ 
ti sui quotidiani o sui periodici, fuori dagli Usa. Pecca¬ 
to. Ritengo però, che questa sincronizzazione automa¬ 
tica dei contenuti possa aprire nuovi spazi per i lettori 
di e-book. 

Un altro problema che abbiamo noi italiani è che sono 
disponibili pochi libri in lingua nazionale. E i pochi di¬ 
sponibili non sono sullo shop di Amazon, per cui van¬ 
no comprati, scaricati sul proprio computer e poi con¬ 
vertiti in un formato compatibile per la lettura sul 
Kindle. C'è chi dirà che sulla rete si trova di tutto, 
compresi i titoli più recenti in Pdf convertibili nel for¬ 
mato degli e-book reader, ma è un'operazione illega¬ 
le, come scaricare musica non acquistata legalmente. 

Da metà novembre abbiamo lanciato il nuovo sito di 
PC Professionale. Lo avete visto? Vi è piaciuto? Abbia¬ 
mo lavorato cercando di rispondere alle vostre richie¬ 
ste. C'è la possibilità di votare i post e anche i com¬ 
menti. Si possono inserire notizie 
create direttamente dai navi¬ 
gatori. Ci sono più sezioni e 
tutto è più personalizzabile. 
Spero diventi un punto di riferi¬ 
mento per i lettori del giornale, 
per trovare spunti, notizie e ap¬ 
profondimenti su questo meraviglio¬ 
so mondo della tecnologia. Buona 
navigazione. • 
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Virtualizzazione 

32 Computer infiniti 

Tutto quello che dovete sapere per 
scegliere il software di virtualizzazione 
più adatto alle vostre esigenze. 


e-book 

52 Carta e libri diventano digitali 

Gli stessi contenuti sono veicolagli e 
possono coesistere su più piattaforme. 
Dopo audio e video, ora è la volta dei libri. 


Notebook 

68 Intel Core i7 arriva sui portatili 

L'architettura Nehalem a quattro core 
porta un notevole incremento di 
prestazioni e una migliore gestione dei 
task multipli. Alla portata però solo dei 
notebook più grandi, per il momento. 


Navigatori GPS 

88 Anche su iPhone e Android 

Le soluzioni per trasformare il vostro 
smartphone di ultima generazione 
in un sistema di navigazione satellitare 
completo. In prova cinque software 
per sistemi Apple e Android. 


TECNOLOGIA 


Microprocessori 

76 Nati dalla sabbia 

Viaggio alla scoperta delle tecnologie 
produttive che, partendo da mo dei 
matehali più abbondanti in natura, 
permettono di realizzare un moderno 
microprocessore. 


Fotografia digitale 

104 L'elettronica cambia le regole 

Display touchscreen, connessioni Wi-Fi, 
localizzazione tramite Gps e funzioni 
sempre più intelligenti. 

Ecco come l'informatica sta cambiando, 
forse per sempre, la fotografia. 



www.pcprofessionale.it Ogni giorno i commenti e le novità del mercato 
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Windows Vista al massimo 



Tra tutti i post 
pubblicati abbiamo 
deciso di premiare 
quello di Margi.73 

Q uesta volta abbiamo avuto un po' 
di problemi a individuare il post 
da premiare perché abbiamo notato 
che molti erano bellamente scopiazza¬ 
ti da Internet (uno addirittura dal sito 
di un diretto concorrente) senza nem¬ 
meno qualche piccola modifica. An¬ 
che se alcuni programmi citati erano 
interessanti tutti i post vistosamente 
copiati dal Web sono stati esclusi. 

A coloro che hanno copiato ribadisco: 
non va bene. Era permesso prendere 
spunti da segnalazioni sul Web per in¬ 
dividuare un programma interessante, 
ma la recensione doveva essere origi¬ 
nale e svolta in prima persona. 


Ecco il post di Margi.73 su Startup Delayer 

Uno degli aspetti che mi hanno sempre infastidito di Win¬ 
dows Vista è la lentezza con cui si avvia il sistema opera¬ 
tivo. Per fare in modo che Vista (ma può essere usato an¬ 
che con XP) si avvii rapidamente possiamo usare Startup 
Delayer. Questo programma permette di Velocizzare l’av¬ 
vio di Windows differendo l’avvio automatico dei pro¬ 
grammi. Quindi anche se ci sono programmi in esecuzio¬ 
ne automatica che non possiamo disabilitare perche ci 
servono, questi si avvieranno in maniera differita nel tem¬ 
po rendendo il PC subito operativo. 

Il programma, freeware e multi lingua, è compatibile con tut¬ 
te le versioni di Windows (98/ME/2000/XPA/ista). Sito Web: 
http://www. r2. com.au/software.php ?page=2& dl=startdelay 

(Ndr) La funzione di Startup Delayed è stata inserita da Microsoft nel nuovo Windows 7 
proprio per velocizzare l’avvio del sistema operativo. 

Segnaliamo anche il post di Wergio che ci spiega 
come modificare l'ordine degli elementi sulla taskbar. 



Ecco il premio 

Shuttle SA76G2 
è un barebone con cui 
realizzare un ottimo 
computer per il business 


PARTECIPA E VINCI! 


Questo mese vi sfidiamo sulla grafica. Utilizzando i 
temi principali dell'ultima copertina di PC Profes¬ 
sionale (virtualizzazione, eBook reader, software di 
navigazione per iPhone e Android, Notebook con 
processore Core i7) rifate la copertina, utilizzando 
testi diversi, nuove immagini e riorganizzando i te¬ 
mi mettendo in evidenza quello che secondo voi è 


il più importante del numero. Potete mettere più in 
evidenza un articolo presente sulla rivista e che 
non abbiamo citato in copertina. La redazione sce¬ 
glierà il lavoro in base alla qualità grafica e alla va¬ 
lutazione della titolazione che deve catturare l'at¬ 
tenzione dei lettori. L'autore porterà a casa un Ba¬ 
rebone Shuttle DIO con un touch screen da 7". 


ATTENZIONE: a gennaio vi chiederemo le foto di Natale e Capodanno con PC Professionale. Preparatevi per tempo! 



Shuttle We create,!. 


Lo Shuttle D10 con touch screen da sette pollici 


Chipset: Intel G31 + ICH7. 

Cpu: Socket 775 con frequenza massima 1333MHz; 
supporto per Cpu Intel Core 2 Duo, Pentium Dual-Core, 
Celeron Dual-Core, Celeron 4xx; sistema di raffredda¬ 
mento Genie Heat-pipe cooling. 

Memoria: due banchi di DDR2 667/800 MHz sino a un 
massimo di 4 Gbyte totali. 


Connettori per drive: due Sata interni e un Pata. 

Altri connettori: Uscita video Vga; Audio Hd a cinque ca¬ 
nali; 8 porte Usb 2.0 (4 esterne e 4 interne); GigaBit LAI\I; 
ricevitore infrarosso integrato. 

Alimentatore: 100W 

Applicazione preferenziale: casa e multimedia 

Sul sito potete scaricare il Pdf con tutte le caratteristiche 
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PC PROFESSIONALE 


IL DVD 


Il nuovo Ubuntu 

e i tool di Ashampoo 

Ubuntu Desktop arriva alla release 9.10 e trova spazio 
nel Dvd, allegato a questo numero. In compagnia 
di Burning Studio, Slideshow Studio 2010 e molti altri 



PROGRAMMI COMPLETI 



Ubuntu 9.10 

Questo mese sul Dvd proponiamo Ubuntu Desktop 9.10 per sistemi a 32 bit e Ubuntu Netbook Remix 
9.10 - la versione ottimizzata per i netbook. Ubuntu, la distribuzione Linux più diffusa e apprezzata 
del momento, è disponibile nella release 9.10. I miglioramenti rispetto alla 9.04 sono molti, sia este¬ 
tici (e non solo di facciata, ma anche funzionali), sia legati a motore e alle prestazioni complessive. 


Nel dettaglio le principali novità della release 9.10 riguardano: Ext4 come file System predefinito; Rapidità di avvio; Grub 2 come boot 
manager predefinito; Un nuovo login manager; Ubuntu One, un sistema di condivisione di file e dati basato sul cloud computing; il Kernel è 
aggiornato alla versione 2.6.31; Gnome passa alla versione 2.28; Empathy IM come sistema di messaggistica istantanea al posto di Pidgin; 
Migliorato il risparmio energetico (nuovo power management); Nuovi driver per l’architettura video Intel 



Ashampoo Burning Studio 2010 

Un programma di masterizzazione intuitivo che offre il supporto per la creazione di dischi Blu-Ray e 
un potente strumento per la creazione di etichette, libretti e custodie per Dvd e Cd. Ashampoo Bur¬ 
ning Studio 2009 è in grado di copiare Cd e Dvd e di creare Cd audio a partire dai file audio Wav, 
Mp3 e Wma. È dotato di uno strumento di backup che permette di salvare e ripristinare i file o le 
cartelle indicate con la possibilità di escludere automaticamente alcune tipologie di file. 


Principali caratteristiche:. Masterizza file e cartelle su Cd, Dvd e dischi Blu-ra; Estrae file audio direttamente in formato Mp3, Wma o Wav. 
Masterizzare film a partire da Dvd video (.vob, .ito, .bup), Video Cd o Super Video Cd; Crea e masterizza file immagine (.iso, bin/cue, .udf). 
Cancellazione veloce di dischi riscrivibili; Effettua il backup dei dati gestendo la divisione dei file su più supporti. I dati possono essere cifrati e 
compressi, è poi possibile ripristinare l'intero archivio o solo i file desiderati. 



Ashampoo Slideshow studio 2010 

Per la creazione di slideshow semplice da usare in grado di salvare il filmato in formato ,wmv (Win¬ 
dows Media Video). Il programma offre numerosi modelli base divisi in tre gruppi - Theme Logos e 
Subtitle - che possono essere applicati anche a presentazione già iniziata. Slideshow Studio 2010 
non permette di definire durata ed effetto per ciascuna immagine: è possibile utilizzare una transi¬ 
zione casuale selezionando quelle di interesse tra le 19 disponibili oppure impostare un tipo di tran¬ 
sizione per tutto lo slideshow. Allo slideshow è possibile aggiungere una colonna sonora ed adatta¬ 
re automaticamente il tempo della presentazione in base alla lunghezza della colonna sonora. 


| Q 

Kon- boot 


\ 


Q 

krypt os lugic 


Kon-Boot 

Kon-Boot è un programma gratuito che permette di accedere al vostro sistema operativo - Linux o 
Windows che sia - anche se vi siete dimenticati la password di login. Kon-Boot, scritto in assembler 
(TASM 4.0) è in grado di modificando il kernel Linux e Windows durante la fase di avvio del sistema 
purché la macchina in uso abbia un processori x86 a 32 bit. Per utilizzare Kon-Boot è necessario 
masterizzare un Cd avviabile utilizzando il file .iso che trovate in cartellina oppure creare la versio¬ 
ne Live direttamente da chiavetta Usb tramite il programma UNetbootin. PerWindows è sufficiente 
inserire il Cd - o chiavetta Usb bootable - verificando che il Bios faccia boot da queste periferiche. 
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PC PROFESSIONALE 


IL DVD 


PROGRAMMI COMPLETI 


ManicTime 

Un tool che permette di memorizza¬ 
re informazioni sulle attività svolte 
al computer per poi fornire statisti¬ 
che dettagliate che ci permettono di 
capire come utilizziamo il nostro 
tempo davanti al Pc. Gira in back¬ 
ground e controlla sia le applicazio¬ 
ni sia la navigazione web. 


ManicTime 



GraphCalc 3 

Una calcolatrice grafica molto po¬ 
tente in grado di rappresentare an¬ 
che più funzioni contemporanea¬ 
mente sia in due che in tre dimen¬ 
sioni. GraphCalc può risultare parti¬ 
colarmente utile per il calcolo delle 
derivate e degli integrali grazie alle 
preziose funzioni presenti. 



f /& 


GimpPhoto e GimpPad 

Gimp è sicuramente lo stru¬ 
mento di fotoritocco più com¬ 
pleto del mondo open source 
ma con un'interfaccia comples¬ 
sa. GimpPhoto basato utilizzato 
insieme a GimpPad permette di 
avere una interfaccia utente 
più gradevole e funzionale. 


UNetbootin 

UNetbootin è un tool open sour¬ 
ce in grado di rendere avviabili 
direttamente da chiavetta Usb 
numerose distribuzioni Linux 
con il minimo sforzo: è sufficien¬ 
te selezionare il file ,iso della di¬ 
stribuzione scaricato e scrivere 
rimmagine sulla chiavetta Usb. 



VIRTUALIZZ AZIONE 


I più potenti strumenti gratuiti 

I vantaggi che possono derivare dall'avere a disposizione due o più sistemi operativi sullo 
stesso computer, con cui sfruttare la crescente potenza elaborativa messa a disposizione dai 
processori multi-core e da piattaforme hardware sempre più evolute, sono moltissimi. La vir- 
tualizzazione in ambito server è diventata ormai una tecnologia fondamentale. 


• VMware Player 3 

• XenServer Express 5.5 

• VirtualBox 3 

• VMware Workstation 7 (trial) 


I CORSI DI OVERNET 


OverNet Education: tecnologie in movimento 


OverNet Education sempre all'avanguardia sullo studio e proposizione delle nuo¬ 
ve tecnologie. Di seguito è possibile trovare alcune delle novità formative sulle 
principali tecnologie protagoniste del prossimo 2010. 


OlvIelrlNfè 



EDUCATION 


Sharepoint Server 2010: 

MIESP01 Sharepoint 2010 - Technical Training for Implementers (5gg) 

MIESP02 Sharepoint 2010 - Technical Training for Developers (5gg) 

Windows 7 

MIE1702 Laboratorio con Windows 7 (3gg) 

M0C6292 Installing and Configuring Windows 7 Client (3gg) 

Windows Server 2008 

MIE1751 Laboratorio con Windows Server 2008 AD DS (5gg) 

MIEI752 Updating Support Skills tram Windows Server 2000/2003 to Windows Server 2008R2 (4gg) 

Exchange 2010 

M0C10135 Configuring, Managing and Troubleshooting Microsoft Exchange Server 2010 (5gg) 

EC-Council 

EC001 Certified Ethical Hacker (5gg) 

EC002 Computer Hacking Forensic Investigator (5gg) 

EC003 EC-Council Certified Security Analyst - Advanced Penetration Testing (5gg) 


Per saperne di più visitare il sito: http://overneteducation.it oppure scrivere a: info@overneteducation.iti 
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Il nostro sito 

è tutto nuovo 

Nuove funzioni per la collaborazione 
dei lettori e per i commenti 

S iamo online con il nuovo sito di PC Professionale. Le 

innovazioni sono numerose: innanzitutto una grafi¬ 
ca rivisitata che permette una veloce selezione delle no¬ 
tizie per voi più rilevanti. Il flusso centrale delle notizie 
è stato sostituito da contenitori specifici per i vari argo¬ 
menti, che potranno essere variati dalla redazione per 
offrire maggiore focus sulle novità più rilevanti del mo¬ 
mento. Il sito offre ora la possibilità di inserire commen¬ 
ti con un editor visuale che facilita la formattazione, dà 
modo di votare post e commenti, permette di segnalare 
le notizie attraverso Facebook e Twittere personalizza¬ 
re la propria presenza nei commenti con un avatar. 

C'è ora uno spazio pubblico per la discussione sui temi 
trattati mensilmente sulla rivista e un canale specifico 
per le notizie, i trucchi e i suggerimenti che verranno 
postati dai lettori. È un work in progress e troverete al¬ 
tre novità anche nei prossimi mesi. 
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Grafica rinnovata, nuove sezioni 
e possibilità di intervenire on line 


UN APPUNTAMENTO IN EDICOLA DA NON PERDERE 

Windows Azure, la soluzione di Microsoft per il Cloud Computing. Una tec¬ 
nologia potentissima che può diventare una minaccia o una prospettiva di 
business. Bisogna conoscerlo per capire come utilizzarlo al meglio per il 
proprio lavoro o per intraprendere nuovi progetti. 
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Il sistema operativo e la piattaforma 
per il Cloud Computing 
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in tutte le edicole 


A soli 12,90 euro 


Technology preview 

Microsoft Windows Azure 

Il sistema operativo e la piattaforma per il cloud computing 

Il libro, dedicato a sviluppatori e progettisti che desiderano iniziare a comprende¬ 
re Windows Azure e i servizi esposti dail’intera piattaforma, tratta in modo sem¬ 
plice e chiaro le tecniche per lo sviluppo di applicazioni «in thè cloud» accompa¬ 
gnando la teoria con esempi semplici di utilizzo dei servizi offerti. Il testo si basa 
sulle versioni preliminari dei vari servizi disponibili a giugno 2009 e guida il letto¬ 
re nella scrittura di semplici esempi per l’accesso all’archiviazione remota (Stora¬ 
ge) e, nell'utilizzo degli strumenti locali di simulazione, nei dettagli di funziona¬ 
mento di Table, Queue e Blob, nella scrittura di Workflow e nei servizi da esporre 
sul Service Bus. Il testo comprende un’introduzione a ADO.NET Data Services, 
utili nell’accesso alle risorse e un’appendice su Workflow Foundation 4.0. 






































HARDWARE 


I media player ScreenPlay 

si rinnovano e puntano all'HD 



Iomega ha ampliato la 
sua gamma di prodotti 
con tre nuovi modelli, 
in grado di soddisfare 
ogni esigenza. 

I l motivo per cui il mercato 
sta puntando sempre dì 
più sui dischi multimediali 
è perché sono una via di 
mezzo economica tra il Pc 
media center e l'home thea- 
ter e sono anche il modo 
più semplice per godere dei 
propri contenuti digitali co¬ 
modamente seduti sul diva¬ 
no di casa. Iomega, da mol¬ 
to tempo attenta a questo 
segmento, ha rinnovato la 
sua famiglia ScreenPlay 
con tre nuovi modelli. 

Il top di gamma è adesso lo 
ScreenPlay Director HD 
Media Player, un dispositi¬ 
vo con hard disk integrato, 
in tagli da 1 o 2 Tbyte, in 
grado di riprodurre la mag¬ 
gior parte dei formati video 
anche in alta definizione fi¬ 
no a 1080p, compresi i dif¬ 
fusissimi file Matroska 
(.Mkv) e i codec H.264. 
Questo modello è inoltre in 
grado di connettersi alla re¬ 


te grazie alla porta Ethernet 
integrata, e può condivide¬ 
re i file multimediali conte¬ 
nuti nel suo hard disk con 
altri dispositivi compatibili, 
utilizzando il protocollo Di¬ 
na. È anche possibile con¬ 
nettere lo ScreenPlay Di¬ 
rector HD Media Player al¬ 
la rete utilizzando un colle¬ 
gamento wireless, acqui¬ 
stando separatamente l'ap¬ 
posito dongle Wi-Fi Usb. 

Tramite le interfacce di rete 
questo media player può 

inoltre accedere ad alcune 
risorse su Internet, per 
esempio i video di YouTube 
o le fotografie digitali di 
Flickr. È possibile anche 


ascoltare le web radio, i 
podcast e visualizzare i feed 
RSS dei vari siti Internet. 
Dotato di uscite video Hd- 
mi, component e scart RGB, 
lo ScreenPlay Director HD 
integra inoltre tre porte Usb 
che consentono di accedere 
direttamente a memorie 
esterne oppure di utilizzare 
lo stesso dispositivo come 
memoria esterna collegan¬ 
dolo a un computer. 

Iomega ha inoltre affianca¬ 
to a questo modello lo 
ScreenPlay TV Link Direc¬ 
tor, che dovrebbe avere le 
stesse caratteristiche del 
Director HD eccetto la pre¬ 
senza dell'hard disk inte¬ 
grato. Questo modello, dal¬ 


le dimensioni più compatte 
e più economico del Direc¬ 
tor HD, potrà accedere ai 
contenuti multimediali tra¬ 
mite le porte Usb o l'inter¬ 
faccia di rete. Come il mo¬ 
dello top di gamma, anche 
il TV Link Director è com¬ 
patibile con lo standard Di¬ 
na per la condivisione dei 
contenuti tramite rete. L'ul¬ 
timo esemplare della fami¬ 
glia è invece lo ScreenPlay 
Plus HD Media Player, un 
prodotto entry level comun¬ 
que in grado di riprodurre 
contenuti in alta definizio¬ 
ne, anche se in questo caso 
la risoluzione massima è li¬ 
mitata al formato 1080i. 

Anche questo modello inte¬ 
gra un hard disk, con capa¬ 
cità di 500 Gbyte o 1 Tbyte, 
e può accedere a ulteriori 
contenuti tramite l'interfac¬ 
cia Usb. Non è prevista la 
possibilità di collegarsi in 
rete, ma la limitazione più 
seria è quella relativa ai 
formati video supportati. 
Questo modello, infatti, 
supporta Mpegl, 2 e 4, 
DivX e Xvid, mentre non è 
compatibile con i formati 
H.264 ed Avchd e Vc-1, ov¬ 
vero quelli più comune¬ 
mente utilizzati per i video 
in alta definizione. 

Come gli altri modelli, an¬ 
che qui sono presenti le 
uscite video Hdmi, compo¬ 
nent, video composito e 
Scart RGB. 


Iomega: ScreenPlay Director HD Media Player - Euro 199,00 (1 TB) / 349,00 (2 TB), ScreenPlay Plus HD Media Player - Euro 129,00 (500 GB) / 159,00 (1 TB), 
ScreenPlay TV Link Director - Euro 109,00. Prezzi Iva inclusa www.iomega.com 



Sansa Clip+, una nuova generazione 


S anDisk rinnova il proprio player Mp3 Sansa Clip con il 
nuovo modello Clip+, che aggiunge alla memoria flash 
integrata uno slot per schede di memoria di tipo microSD. 
Disponibile nelle versioni da 2,4 e 8 Gbyte, la capacità del 
Sansa Clip+ può essere incrementata ulteriormente utiliz¬ 
zando schede dalla capacità massima di 16 Gbyte. 
Compatibile con i file audio nei formati Mp3, Wma, secure 
Wma, Audible, Ogg Vorbis e Flac, il Sansa Clip+ integra an¬ 
che una radio Fm, che può memorizzare fino a 40 stazioni. 
È inoltre presente un microfono che permette all’utente di 


registrare memo vocali. L’alimentazione è fornita da una 
batteria ricaricabile integrata e non sostituibile dall’utente, 
che, secondo i dati dichiarati dal produttore californiano, 
può fornire 15 ore di autonomia in riproduzione. 

Dotato di un piccolo display Oled da 1”, il Sansa Clip+ ha 
un ingombro di 55x35x15 mm e un peso inferiore ai 25 
grammi. Da segnalare infine, per quanto riguarda le colo¬ 
razioni, che il modello da 4 Gbyte è disponibile nei colori 
rosso, blu o nero, mentre quelli da 2 e 8 Gbyte solo com¬ 
mercializzati nella sola livrea nera. 


www.sandisk.it 


SanDisk Sansa Clip+ - Euro 42,90 (2GB)/ 54,90 (4 GB)/ 71,90 (8 GB). Prezzi Iva inclusa 
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HARDWARE 


Asus EeeBox, 

ora con Atom dual core 
e chipset Nvidia 


La nuova versione del nettop di Asus 
interga adesso il processore Intel Atom N330 
a doppio core e la piattaforma Ion di Nvidia. 


A sus ha aggiunto un nuo¬ 
vo nettop alla linea Eee¬ 
Box, migliorandone le carat¬ 
teristiche su tutti i fronti. Le 
dimensioni del nuovo 
EB1501 sono cambiati leg¬ 
germente rispetto ai prece¬ 
denti modelli, passando da 
223?178?26 mm a 
193x193x35 mm, ma il design 
è rimasto molto simile, con 
un analogo piedistallo in al¬ 
luminio sul quale è montato 
in posizione inclinata. È pre¬ 
sente anche la staffa Vesa 
che consente di installarlo sul 


retro di un monitor o di un te¬ 
levisore a grande schermo. 
Dal punto di vista tecnico, le 
novità più interessanti riguar¬ 
dano l'adozione di una Cpu 
sempre della famiglia Atom 
di Intel, ma ora nella versione 
a doppio core N330, dalla fre¬ 
quenza di 1,6 GHz, abbinato 
a 2 Gbyte di memoria Ddr2. 
Inoltre, Asus ha adottato per 
il nuovo EeeBox EB1501 il 
chipset Ion di Nvidia, che in¬ 
tegra una sezione grafica 
GeForce 9400M capace di 
prestazioni 3D superiori a 


Digitale terrestre, 

aggiornare televisioni e computer 



Asus EeeBox PC EB1501 
Euro 399,00 Iva inclusa 


www.asus.it 


quelle della soluzione Intel. 

Il chipset accelera inoltre la 
decodifica dei filmati in alta 
definizione, supportati fino al 
formato Full HD 1080p. Una 
porta Hdmi permette di colle¬ 
gare l'EeeBox a un televisore 


di nuova generazione in mo¬ 
do semplice e veloce, per¬ 
mettendo di visualizzare i 
film Hd alla massima qualità. 
Un'ulteriore novità di questo 
modello è la presenza di un 
masterizzatore Dvd di tipo 
slot-in, non presente negli al¬ 
tri modelli della famiglia. An¬ 
che la capacità dell’hard disk 
è stata incrementata, con un 
modello che adesso arriva a 
250 Gbyte. La dotazione del- 
l'EeeBox EB1501 è completa¬ 
ta da sei porte Usb, un con¬ 
nettore eSata e un'ulteriore 
uscita video Vga. Sono pre¬ 
senti inoltre un'interfaccia di 
rete Ethernet e quelle wire¬ 
less Wi-Fi e Bluetooth, negli 
standard più recenti. 

Asus fornisce inoltre tastiera 
e mouse coordinati e un tele¬ 
comando per il controllo a di¬ 
stanza del sistema. Il sistema 
operativo adottato dall'Eee- 
Box EB1501 è il nuovo Win¬ 
dows 7 nella versione Home 
Premium. 


Alimentatori universali, 

le soluzioni di Cooler Master 


C on il progressivo switch-off àe\ segnale analogico in tutta Italia, i 
vecchi televisori dovranno presto essere aggiornati con un deco¬ 
der esterno, pena l’impossibilità di vedere ancora le trasmissioni tele¬ 
visive. Nilox, marchio del gruppo Esprinet, propone quattro nuovi mo¬ 
delli di Tv tuner digitali terrestri, adatti a ricevere le trasmissioni in 
chiaro (ma non quelle a pagamento). Due modelli sono di tipo tradi¬ 
zionale, ovvero quelli da collegare al televisore tramite al presa scart. Il 
decoder l\IX-DT30 è il classico set-top box da posizionare sotto alla Tv, 
mentre TNX-DT4 è un modello molto compatto che si innesta diretta- 
mente nel connettore Scart, risultando invisibile. Grazie alla porta Usb 
di cui è dotato ENX-DT4 può anche essere utilizzato come videoregi¬ 
stratore digitale, collegandolo a memorie flash o a dischi rigidi esterni. 
Gli altri due modelli sono invece dedicati a chi desidera visualizzare le 
trasmissioni Tv sul proprio computer. Il primo, il modello Pei Pro 
I\I100, è una scheda da inserire all’interno del desktop in un qualsiasi 
slot Pei libero, mentre il secondo, l’NX-DVBI 00, è un piccolo stick Usb 
particolarmente indicato per computer portatili o netbook, visto il suo 
peso di soli 20 grammi. In entrambi i casi è possibile utilizzare questi 

ricevitori nel proprio Pc tra¬ 
sformandolo in un personal 
video recorder, con funzio¬ 
ni di timeshift, capace an¬ 
che di visualizzare la guida 
elettronica e il televideo. 


Nilox: NX-DT30 - Euro 29,90 - Euro NX-DT4 - Euro 30,90 - Pei Pro N100 
Euro 44,90, NX-DVB100 - Euro 49,90. Prezzi Iva incl. www.nilox.com 



A volte può capitare che l’alimentatore del proprio notebook si gua¬ 
sti, con il risultato che, una volta scaricata la batteria, il sistema di¬ 
venta inutilizzabile. Quando si cerca il ricambio originale ci si accorge 
che il suo costo può essere molto elevato, in tal caso si può cercare un 
alimentatore compatibile a un prezzo inferiore. Cooler Master, per que¬ 
sto motivo, propone due nuovi alimentatori universali per notebook, dal¬ 
la potenza di 65 e 90 watt. I due modelli, l’NA 65 e l’NA 90, sono piutto¬ 
sto compatti, con dimensioni di, rispettivamente, 108x46x30 e di 
134x58x32 mm, per un peso di 210 e 350 grammi. Hanno entrambi 
un’efficienza del 90% e rispettano lo standard Energy Star 5.0 che cer¬ 
tifica i prodotti a basso impatto ambientale. Non importa la marca del 
vostro netbook o notebook, nella confezione sono inclusi 9 connettori 
differenti che li rendono compatibili alla stragrande maggioranza dei 
portatili in commercio (la lista dei brand comprende IBM, HP, Compaq, 
Dell, Sony, Acer, Asus, Toshiba e Samsung). Ricordiamo infine che per 
scegliere il modello dalla potenza adatta al proprio portatile basta con¬ 
trollare l'etichetta sull'alimentatore originale. Se non fosse presente l’in¬ 
dicazione della potenza in watt è sufficiente calcolarla moltiplicando la 
tensione in volt per l'intensità 
della corrente in 
esempio, un 
da 19,5V e 4,62A ha 
potenza massima di 
(19,5x4,62=90,09). 


Cooler Master: NA 65 - 

NA 90 - Euro 44,00. Prezzi Iva inclusa www.cooiermaster.it 
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Aspire Timeline, arriva 

l'ultra compatto da 11" 


La famiglia si allarga: il nuovo 1810T ha un display 
da 11,6", processori Intel Ultra Low Voltage e offre 
un'autonomia dichiarata di ben otto ore. 


P resentata da Acer all'ini¬ 
zio del 2009, la serie di 
computer portatili Timeline 
è stata creata per offrire 
prodotti dalle buone presta¬ 
zioni, sottili e leggeri e con 
un'autonomia prolungata 
(fino a otto ore), senza uti¬ 
lizzare batterie dì grandi di¬ 
mensioni ma semplicemen¬ 
te adottando tecnologie per 


ottimizzare l'uso di energia 
da parte del sistema. Fino a 
oggi la famiglia Aspire Ti¬ 
meline comprendeva mo¬ 
delli con display da 13,3, 14 
e 15,6 pollici, ma ora Acer 
allarga la famiglia presen¬ 
tando il nuovo 1810T. Dota¬ 
to di un display da soli 11,6" 
in formato 16:9 e risoluzione 
di 1.366x768 pixel, l’ultimo 
nato è ancora più leggero e 
compatto degli altri portatili 
della serie e, sulla bilancia, 
fa registrare un peso di soli 
1,4 Kg. Per raggiungere 
questo risultato il colosso 
taiwanese non ha però sa¬ 
crificano eccessivamente 
le prestazioni: l'Aspire 
1810T è infatti disponi¬ 
bile con processori a 
basso consumo dì In¬ 
tel come il Core 2 Solo 
SU3500, dotato di 3 Mbyte 
di memoria cache L2, con 


una fre¬ 
quenza operati¬ 
va di 1.4 GHz e un 
Tdp di 5,5, watt, o il 
Pentium SU4100, una Cpu 
dual core da 1,3 GHz con 2 
Mbyte di cache e con un 
Tdp di 10 watt. 

In tutte le configurazioni 
appena presentate il chipset 
scelto è il GM45 Express di 
Intel, con la sezione grafica 
integrata GMA 4500MHD, 
mentre la dotazione di me¬ 
moria, di tipo Ddr2, varia 
nei modelli attualmente di¬ 
sponibili da 2 a 3 Gbyte (e 
può essere espansa fino a 4 
Gbyte). Come memoria di 
massa, invece, i nuovi Aspi- 
re Timeline 1810T sono di¬ 
sponibili con dischi fissi Sa- 
ta da 250 Gbyte, mentre è 
assente, come in tutti gli ul¬ 
tra portatili, il lettore ottico. 
La connettività Wi-Fi è inte- 


Acer Aspire Timeline 1810T 
Euro 499,00 Iva inclusa www.acer.it 


grata in tutte le configura¬ 
zioni, mentre i moduli Blue- 
tooth e 3G sono a listino ma 
opzionali. 

Disponibile in varie colora¬ 
zioni, tra cui il nero, il blu e 
la combinazione bianco/ar¬ 
gento, il nuovo 1810T inte¬ 
gra tre porte Usb, una porta 
di rete Ethernet, un lettore 
di schede di memoria 5-in-l, 
un'uscita video Vga e una di 
tipo digitale Hdmi. Infine, 
come sistema operativo, gli 
Aspire Timeline 1810T han¬ 
no preinstallato Windows 
Vista o il nuovo Windows 7. 


Il Nas secondo Lacie diventa 

sempre più semplice e versatile 


S emplice da utilizzare quanto un comune drive Usb, il nuovo Network 
Space 2 di LaCie è un’unità di rete dalla capacità di 1 terabyte che 
può essere gestita in piena comodità grazie al software proprietario 
Network Assistant, disponibile per sistemi Windows e Mac, che rileva 
automaticamente tutte le unità LaCie presenti in rete e che offre una da- 
shboard personalizzabile tramite w/c/firef per tenere sotto controllo ogni 
funzione del dispositivo. Caratterizzato dal design progettato da Neil 
Poulton, il Network Space 2 permette di condividere file e 
cartelle in rete anche in modalità privata con 
supporto a fino sei utenti, ma è anche un server 
multimediale. Sono supportati infatti i dispositivi 
uPnp e DLNA, per esempio l’XBOX di Microsoft o 
la Playstation 3 di Sony. Il Network Space 2 inte¬ 
gra inoltre un server iTunes che consente ad altri Pc 
presenti in rete di accedere alla libreria multimediale del 
programma. Non manca nemmeno un Client BitTorrent, 
grazie al quale è possibile scaricare file dalla nota rete peer-to- 
peer in modo autonomo, anche a Pc spento. Il Network Space 2 


dispone di una porta Usb che permette di accedere ai suoi contenuti da 
qualsiasi sistema utilizzando direttamente questa interfaccia, senza pas¬ 
sare per la rete. Un’ulteriore porta Usb di tipo host, presente sulla parte 
frontale del dispositivo, consente di importare file da unità esterne, co¬ 
me drive, chiavi di memoria o fotocamere, senza dover necessaria¬ 
mente utilizzare un Pc. Da segnalare poi che è possibile effettuare il 
backup centralizzato di molteplici Pc presenti nella stessa rete, utiliz¬ 
zando la funzione Backup Assistant. Un apposito widget del¬ 
la dashboard consente infine di controllare il rispar¬ 
mio energetico del dispositivo: questa fun¬ 
zione permette di controllare l'indi¬ 
catore luminoso integrato e di 
impostare un consumo di ener¬ 
gia ridotto in determinati inter¬ 
valli di tempo. 


LaCie Network Space 2 

Euro 159,00 Iva incl. www.lacie.it 
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Androìd sbarca 

anche sugli all-in-one 


Promelit pronta ad aggiornare la linea Webby, 
piccoli dispositivi che permettono di accedere 
a numerosi servizi Internet in modo semplice 
e alla portata anche degli utenti meno esperti. 


D opo aver creato il 
Webby, disponibile da 
Telecom Italia con il mar¬ 
chio Alice Uebbi, ora Pro¬ 
melit si appresta a lanciare 
due nuovi prodotti che ve¬ 
dranno la luce nel corso del 
2010. Si chiamano Webby 
2.0 e Webby 3.0, entrambi 
basati sul sistema operativo 
Android di Google, e sono 
dei dispositivi che, come il 
modello precedente, con¬ 
sentono l'accesso ad alcune 
risorse Internet in modo 
semplice, alla portata di 
chiunque. 

Il Webby 3.0 sarà il primo 
ad arrivare sul mercato, an¬ 
che in versioni personaliz¬ 
zate, nel corso del primo se¬ 
mestre del 2010. Questa 
versione avrà un display 
wide da 7" di diagonale, 
ovviamente con tecnologia 
touch, e permetterà di acce¬ 
dere a notizie Online, social 
network e a tutte le risorse 


Web in generale, grazie al 
browser Chrome. Inoltre sa¬ 
ranno integrate le funzioni 
di posta elettronica e di 
messaggistica istantanea. 
Ottime inoltre le funzioni 
multimediali del Webby 
3.0, che integrerà una cop¬ 
pia di casse stereo e potrà 
riprodurre file audio e vi¬ 
deo, anche in streaming via 
Web, e visualizzare imma¬ 
gini digitali. 

Grazie al processore Tele¬ 
chips TCC8900, basato su 
architettura ARM11, il 
Webby 3.0 sarà anche in 
grado di riprodurre filmati 
in alta definizione, fino alla 
risoluzione 1080p e nella 
quasi totalità dei formati 
compreso l'H264. Da se¬ 
gnalare che i video potran¬ 
no essere visualizzati anche 
su di uno schermo esterno, 
grazie alla porta Hdmi inte¬ 
grata. Infine, il Webby 3.0 



sarà disponibile anche con 
un sintonizzatore Tv inte¬ 
grato per ricevere trasmis¬ 
sioni digitali terrestri. Sa¬ 
ranno inoltre presenti un 
microfono e una webcam, 
che permetteranno di utiliz¬ 
zare il dispositivo per effet¬ 
tuare videochiamate o te¬ 
lefonate tradizionali, grazie 
al supporto allo standard 
Dect Gap che permetterà di 
utilizzarlo proprio come un 
telefono cordless. 

La dotazione di memoria 
sarà limitata a 2 Gbyte di 
flash, ma tale quantitativo 
potrà essere facilmente in¬ 
crementato attraverso lo slot 
per schede di memoria 
SD/MMC o collegando un 
drive esterno alla porta Usb 
host. Il Webby 3.0 sarà dota¬ 
to di una batteria agli ioni di 
litio che offrirà al dispositivo 
una buona autonomia di 


funzionamento senza ne¬ 
cessità di collegamento alla 
rete elettrica. Le batterie 
potranno essere ricaricate 
semplicemente inserendo il 
dispositivo nell'apposita 
base in dotazione. 

Il Webby 2.0 sarà invece di¬ 
sponibile nella seconda 
metà del 2010, ma sarà più 
simile al modello attual¬ 
mente in commercio, ovve¬ 
ro un dispositivo compatto 
ed estremamente semplice, 
con funzioni di radio Inter¬ 
net, orologio con sveglia, ri- 
produttore multimediale e 
con la capacità di accedere 
a diversi servizi basati sulla 
rete, come previsioni me¬ 
teo, oroscopo, notizie e tele- 
giornali. 

A differenza del modello at¬ 
tuale, il 2.0 avrà uno scher¬ 
mo più ampio, da 4,3". 


Promelit Webby 3.0 - Euro 199,00 Iva inclusa (indicativo) www.promelit.it 


Wi-Fi da 150 Mbps 

e protette via Usb 


A VIVI ha aggiunto un nuovo prodotto alla propria famiglia di prodot¬ 
ti Fritz!. Il nuovo dispositivo è un’interfaccia Wi-Fi per porta Usb, 
compatibile con lo standard 802.11 n e in grado di offrire una velocità di 
connessione massima di 150 Mbps. Al contrario della versione prece¬ 
dente, il nuovo FRITZIWLAN USB Stick N 2,4 supporta la sola banda di 
frequenza dei 2,4 GHz e non quella dei 5 GHz, ma per questo motivo ha 
dimensioni più compatte, identiche a quelle del modello 802.11 g, e un 
costo inferiore. 

L’uso della nuova chiavetta Wi-Fi di AMV è veramente semplice: innan¬ 
zitutto i driver per i sistemi operativi Windows XP, Vista e 7 si trovano 
direttamente all’interno di una memoria flash integrata nel dispositivo, 
quindi non è necessario ricorrere al Cd di installazione per installarlo e 
configurarlo. Inoltre, grazie alla tecnologia Wps (WiFi Protected Setup) 
è possibile creare connessioni protette con access point compatibili so¬ 



lo tramite la pressione di un pulsante. Per esempio, se utilizzato in abbi¬ 
namento con il FRITZiBox Fon WLAN 7270, è possibile registrare la con¬ 
figurazione della connessione direttamente nella memoria dello stick 
semplicemente inserendolo nella porta Usb del FRITZiBox. Una volta col¬ 
legato lo stick al Pc la procedura di installazione automatica provvederà a 
creare e configurare la connessione protetta con l’access point. 


AVM FRITZ! WLAN USB Stick N 2,4 Euro 49,00 Iva inclusa www.fritzbox.eu/it 
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HARDWARE 

Toshiba Regza a 46 e 55 pollici, 

arriva la generazione di Lcd a Led 


Grazie al sistema di retroilluminazione Full 
Active Led i nuovi televisori della serie Regza 
SV685D permettono di riprodurre immagini 
con un contrasto dinamico di 2.000.000:1. 


T oshiba ha presentato 
anche in Italia i suoi te¬ 
levisori Lcd con retroillumi¬ 
nazione a Led della serie 
SV685D. Disponibili in due 
formati (46 e 55 pollici), 
questi modelli sfruttano la 
tecnologia Full Active Led 
(Locai Dimming), che pre¬ 
vede un tappeto di Led di¬ 
sposti in modo uniforme 
dietro tutta la superficie del 
display. 

I Led così disposti offrono 
una luminosità nettamente 
più omogenea rispetto a 
quanto possibile nei modelli 
con i Led posizionati lateral¬ 
mente allo schermo (Side 



Led). 1 singoli Led possono 
inoltre essere gestiti in mo¬ 
do autonomo: se nella stes¬ 
sa scena si trovano zone 
chiare e altre molto scure, in 
quest'ultime i Led potranno 
spegnersi per migliorare la 
resa del nero. Grazie a que¬ 
sto sistema il contrasto dina¬ 
mico di questi nuovi Tv rag¬ 
giunge il valore di 
2 . 000 . 000 : 1 . 

I televisori della serie Reg¬ 
za SV685 integrano inoltre 
la tecnologia Active Vision 
M200 HD, uno speciale si¬ 
stema di elaborazione che 
sfrutta un algoritmo per ge¬ 
nerare immagini a 200 Hz. I 
pannelli dei nuovi Regza 
hanno, ovviamente, una ri¬ 
soluzione Full FiD 
(1.920x,1080 pixel), ideale 
per la visione dei video in 
alta definizione. Per miglio¬ 
rare però la resa con i video 
in definizione standard, To¬ 


shiba ha integrato la tecno¬ 
logia Resolution+ che, gra¬ 
zie al processore Meta 
Brain, elabora il segnale 
standard definition. 

Dotati di quattro ingressi di¬ 
gitali Hdmi, i Regza SV685 
integrano un ricevitore digi¬ 
tale terrestre dotato di uno 
slot per i moduli Cam per la 
decodifica delle Pay Tv. Tra 
le funzioni aggiuntive se¬ 
gnaliamo che queste Tv 
possono inoltre riprodurre 
file Mp3, Jpeg e DivX da 


drive esterni collegandoli 
alla porta Usb a disposizio¬ 
ne. Inoltre, per visualizzare 
rapidamente le fotografie 
scattate con fotocamere di¬ 
gitali, è disponibile uno slot 
per schede di memoria SD. 
Da sottolineare, infine che 
fino a fine dicembre, en¬ 
trambi i modelli godono 
della promozione Pixel Ze¬ 
ro, che prevede l’immediata 
sostituzione del prodotto 
nel caso in cui anche un so¬ 
lo pixel risulti difettoso en¬ 
tro sei mesi dall'acquisto. 


Toshiba Regza SV685D Euro 2.499,00 (46”) / 3.499,00 (55”). Prezzi Iva inclusa www.toshiba-italia.com 



L'interfaccia utente di iAble 

viene in aiuto a tutti 


C i sono tecnologie che incontrandosi permettono di rendere la vita real¬ 
mente migliore. In questo caso il touch screen e un’interfaccia utente 
studiata nei dettagli, consentono a tutti, anche a chi ha limitazioni nella 
mobilità dovute a traumi o a problemi cognitivi, di tornare a comunicare. Il 
sistema SR Labs D-Touch, un all in one con display touch da 17", dà mo¬ 
do di eseguire attività informatiche (scrivere mail, gestire foto, prendere 
note, navigare) ma anche di controllare apparecchi elettronici (tv, telefono, 
letti per lungodegenti) e di comunicare attraverso la sintesi vocale, con le 
frasi di uso più comune. Il sistema dall’uso semplicissimo include un’as¬ 
sistenza on line personalizzata, con operatore, tramite controllo remoto. 


iAble dTouch 1.980 euro. Prezzi Iva inclusa www.srlabs.it 
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SOFTWARE 

Adobe Premiere Elements 

ora offre il motion tracking 


La versione numero otto di Premiere Elements incorpora una funzione 
di tracciamento automatico per creare gradevoli effetti speciali. 


PREMERE 
ELEMENTS 8 



L a nuova edizione di Pre¬ 
miere Elements, l'appli¬ 
cativo di Adobe per il video 
editing amatoriale, mantie¬ 
ne inalterate sia l'interfaccia 
sìa le caratteristiche di base 
del programma. Le novità 
sono in effetti molto poche: 
ad esempio, ora Premiere 
Elements è capace di indivi¬ 
duare in automatico le parti 
venute male all'interno dei 
clip, consentendo quindi al¬ 
l'utente sia di eliminare ve¬ 
locemente le riprese sfocate 
o troppo mosse sia di accor¬ 
ciare le sequenze troppo 
lunghe. Nuova è poi la libre¬ 
ria Clip Art, che raccoglie 
una vasta collezione di og¬ 
getti grafici inseribili in so¬ 


vrapposizione ai video. Infi¬ 
ne, è interessante la funzio¬ 
ne di motion tracking, ovve¬ 
ro di tracciamento degli spo¬ 
stamenti, che consente di 
agganciare un elemento 
grafico a un oggetto che si 
muove nell'inquadratura. Il 
sistema permette di creare 
con pochi clic scene diver¬ 
tenti, come un fumetto che 
segue una persona o una 
freccia che evidenzia un 
elemento che si muove. Per¬ 
ché l'effetto funzioni è però 
necessario che le parti da in¬ 
seguire siano ben distinte 
dallo sfondo e che quest'ul¬ 
timo rimanga quasi immobi¬ 
le. Una caratteristica molto 
apprezzabile di Premiere 


Elements, già presente nella 
scorsa edizione, è la capa¬ 
cità di analisi e marcatura 
automatica delle scene, su¬ 
bito dopo l'importazione. 
Grazie ad essa il programma 
può assegnare a ogni scena 
uno o più tag avanzati, utili 
per organizzare i clip in ba¬ 
se alle caratteristiche e all'a¬ 
spetto del video: ad esempio 
la presenza di zoom o pano¬ 
ramiche, oppure il livello di 
contrasto e di nitidezza. Il 
programma accetta in input 
tutti i formati più diffusi, sia 
Sd sia Hd, e in output offre i 
preset per esportare il pro¬ 
getto come Dvd Video o Blu- 
ray. È prevista anche la pos¬ 
sibilità di caricare il montag¬ 


gio su YouTube o su vari ri- 
produttori portatili. Conti¬ 
nuano però a mancare il 
supporto del formato AvcHD 
in esportazione e la codifica 
Dolby Digital 5.1. 

Premiere Elements 8 è in 
vendita anche assieme a 
Photoshop Elements 8. Il 
bundle consente un sensibi¬ 
le risparmio di denaro e offre 
anche una certa integrazio¬ 
ne tra i due pacchetti. Per 
esempio, in Premiere Ele¬ 
ments è disponibile un co¬ 
mando con cui aprire diret¬ 
tamente in Photoshop Ele¬ 
ments l'immagine seleziona¬ 
ta, per applicarvi ritocchi ed 
elaborazioni grafiche. 

Nicola Martello 


Adobe Premiere Elements 8 Euro 99,60 Iva inclusa - Bundle con Photoshop Elements 8 Euro 150,00 Iva inclusa 


Protezione 
continua dei dati 

con True Image 2010 

A cronis ha lanciato la versione 2010 di True Image, il suo softwa¬ 
re di backup e disk imaging per il mercato consumer. La novità 
principale di questa edizione è la funzionalità Acronis Nonstop Backup, 
che effettua backup incrementali e automatici ogni 5 minuti consen¬ 
tendo di ritornare a piacere “indietro nel tempo” in caso di necessità. 
Un’altra innovazione è la possibilità di convertire un file immagine di 
True Image in un file Vhd (Virtual Hard disk) da eseguire poi come 
macchina virtuale, grazie a un software di virtualizzazione come 
VMware, o da utilizzare come hard disk avviabile in Windows 7. Il pro¬ 
gramma può anche effettuare effettuare la conversione inversa, tra¬ 
sformato un VHD in un file Acronis .tib. True Image 2010 è corredato 
di uno scheduler più potente è flessibile; ad esempio, ora è possibile 
indicare le date di esecuzione in modo generico (ad esempio, l’ultimo 
giorno del mese), clonare i task, nonché abilitarli o disabilitarli a piace¬ 
re. Come in passato, True Image offre la pratica funzione Try & Decide 
che mette a disposizione un ambiente protetto per testare nuovi 
software o visitare siti Web sconosciuti senza correre rischi. VM.B. 

Acronis True Image 2010 - Euro 44,99 Iva inclusa 


Cinema 4D 11.5 

più veloce e versatile 

L e novità della nuova edizione 11.5 di Cinema 4D, il software di 
MAXON per la modellazione 3D e per l’animazione, sono numero¬ 
se ma non stravolgono il programma, piuttosto ne estendono le capa¬ 
cità. li nuovo Picture Viewer consente di confrontare immediatamente 
rendering diversi, anche con l’anteprima divisa a metà. Il motore di 
rendering è più veloce grazie all’antialiasing ibrido e al Subpoligon Di- 
splacement fino a sette volte più rapido; inoltre è migliorata la gestio¬ 
ne della memoria, soprattutto in presenza di istanze e di cloni di og¬ 
getti. In fase di output, Cinema 4D 11.5 può esportare verso Adobe Af¬ 
ter Effects e Apple Motion gli oggetti, le telecamere, le luci e i percor¬ 
si delle animazioni. Anche il modulo MoGraph 2 è stato rinnovato: la 
funzione MoSpline consente di creare linee sinuose e naturali, che si 
deformano e si moltiplicano grazie a controlli parametrici. MoDynamics 
simula eventi fisici realistici con urti, attrito, vento e gravità ed è basato 
sul motore Bullet Dynamics, molto diffuso nel mondo dei giochi 3D. In¬ 
fine, PolyFX applica movimenti casuali ai singoli poligoni di un oggetto, 
per generare esplosioni e ricomposizioni complesse. N.M. 


MAXON Cinema 4D RII .5 Studio - Euro 3.720,00 Iva inclusa 
Aggiornamento dalla versione R11 - Euro 576,00 Iva inclusa 
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TELEFONIA 


Vodafone 360, 

il telefono e i servizi 

Arriva in Italia la nuova piattaforma aperta 
di servizi e il primo telefono Vodafone in grado 
di sfruttarla, basato sul Samsung HI. 


V odafone 360 nasce per 
offrire agli utenti un mo¬ 
do più semplice ed efficace 
per la gestione della propria 
attività su Internet e in parti¬ 
colare sui social network. 

Il fulcro di questa piattafor¬ 
ma è costituito dai propri 
contatti, siano essi nomi di 
rubrica, account email, di 
Facebook o di instant mes- 
saging. Con Vodafone 360 
tali contatti vengono centra¬ 
lizzati e diventano accessibi¬ 
li anche via Web; il portale 
www.360.com permette di 
importare i nominativi dalla 
rubrica del telefono, che in 


seguito resteranno sempre 
sincronizzati in tempo reale. 
Le varie informazioni dei 
contatti (foto, status online, 
posizione, messaggi) sono 
sempre disponibili sia via 
Web sia via telefono. 

Grazie al ricevitore Gps in¬ 
tegrato nel telefono, è possi¬ 
bile conoscere la posizione 
dei propri amici su una 
mappa e, se si vuole, mo¬ 
strare la propria. 

Le foto scattate con il telefo¬ 
no vengono automatica- 
mente organizzate e trasfe¬ 



rite sui social network prefe¬ 
riti. Vodafone 360 offre an¬ 
che uno store da cui scarica¬ 
re applicazioni gratuite o c 


pagamento, nonché suone¬ 
rie, musica, filmati e giochi. 
Il primo telefono nato per 
questa piattaforma si chiama 

Vodafone 360 Samsung HI 


ed è un avanzato full touch 
con display Amoled da 3,5" 
e risoluzione di 800x480 
punti. Ha una fotocamera da 
5 Mpixel ed è basato su un 
processore a 600 MHz. 

La memoria interna è di 16 
Gbyte ed è dotato di un gran 
numero di interfacce, tra cui 
Wi-Fi, Bluetooth, radio Fm, 
porta Usb standard. L'appa¬ 
rato radio è di tipo Hsdpa; il 
peso è di 134 grammi. 

Per quanto riguarda i prezzi, 
il telefono da solo viene a 
costare 499 Euro, ma è pos¬ 
sibile averlo in abbinamento 
a un piano Vodafone 360 Più 
Facile, con costi variabili tra 
zero e 399 Euro a seconda 
del piano scelto. 

Tutti gli utenti possono inol¬ 
tre attivare l'offerta Mobile 
Internet 360 al prezzo di 3 
euro a settimana (ricaricabi¬ 
li, 500 Mbyte di traffico in¬ 
clusi) o 10 Euro al mese (ab¬ 
bonamento, 2 Gbyte di traf¬ 
fico inclusi). 

Pasquale Bruno 


Vodafone 360 Samsung HI - Euro 499 Iva inclusa www.vodafone.it 


Sony Ericsson 

l'XPERIA X10 




P er questo incredibile telefono Sony 
Ericsson mette da parte per un mo¬ 
mento Windows Mobile e si lancia su An- 
droid. L'ultimo esponente della famiglia 
XPERIA è uno degli smartphone più avan¬ 
zati visti finora e grazie al processore 
SnapDragon da 1 GHz si candida a diven¬ 
tare il modello più veloce con il sistema 
operativo Android. 

Sull’XI 0 spicca il grosso display da 4” con 
risoluzione di 854x480 punti, resistente ai 
graffi e con sensore di posizione. Un altro 
particolare di rilievo è la fotocamera, che 
ha una risoluzione di 8,1 Mpixel ed è dota¬ 
ta di flash Led, stabilizzatore, riconosci¬ 
mento facciale e geotagging. L’apparato 
radio è di tipo Hspa/Umts/Gprs e Gps quad 
band, sono integrate le interfacce Wi-Fi, 

Biuetooth, Usb e il ricevitore Gps. La memoria interna di 1 Gbyte può es¬ 
sere espansa a 8 Gbyte con la scheda MicroSD fornita in dotazione. 
L’XIO integrerà la piattaforma software UX e dovrebbe essere basato su 
Android versione 2.0. Il peso è di 135 grammi. Sarà disponibile nel primo 
trimestre del 2010 nei colori nero e bianco. P.B. 


D opo il modello Galaxy Ì7500, è la 
volta del Samsung Galaxy Lite 
Ì5700, che si presenta come una ver¬ 
sione ridotta del fratello maggiore. Il 
nuovo telefono Samsung con An¬ 
droid vanta un prezzo abbordabile e 
al momento è venduto in esclusiva 
da Wind. Ha un display full touch da 
3,2” con risoluzione di 480x320 pixel 
e una fotocamera da 3 Mpixel; non si 
è risparmiato sulle interfacce che 
comprendono Wi-Fi, Bluetooth e 
Usb. Rispetto al Galaxy Ì7500 qui 
l'apparato radio è Hsdpa a 3,6 Mbps 
(anziché 7,2 Mbps) e la fotocamera 
ha una risoluzione inferiore. 

La Cpu funziona a 800 MHz e il rice¬ 
vitore Gps è integrato. Il player sup¬ 
porta direttamente i filmati in DiVX, senza la necessità di conver¬ 
sione. Dunque un telefono economico ma non troppo, che conser¬ 
va tutte le funzionalità di un modello di ultima generazione. Il telaio 
è spesso 13 millimetri e integra una batteria da 1.500 mAh. Dispo¬ 
nibile da fine novembre 2009. P.B. 


presenta 


Il Samsung economico 

con Android 


Sony Ericsson XPERIA XI0 - Prezzo da definire www.sonyericsson.it 


Samsung Galaxy Lite Ì5700 - Euro 299 Iva inclusa www.sannsungmobite.it 
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BUSINESS 

Draytek Smart Monitor: 

un tool gratuito per controllare la rete 


La casa taiwanese offre a costo 
zero uno strumento evoluto 
per la gestione e il monitoraggio 
del network, integrabile sui recenti 
router della serie Vigor. 


"Hiklttr 


DrwyTek 


O gni router o dispositivo 
di rete attivo offre fun¬ 
zioni di monitoraggio deità 
rete, ma spesso l'anaiisi ef¬ 
fettuata a partire dai singo¬ 
io apparato non fornisce 
una visione di insieme suf- 


dividuazio- 
ne dei pro- 
biemi pre¬ 
senti suiia Lan, anaiiz- 
zando ii traffico in tran¬ 
sito e organizzando i iog di 
sistema in modo efficiente 



pianificazione e gestione 
dei network. Il modulo di 
content filtering integrato 
in Smart Monitor può esse¬ 
re poi utilizzato sia in 
azienda, per impedire l'ac¬ 
cesso a siti Web fuor¬ 
viane che ri¬ 
schiano di 

_— abbattere la 

0 es produttività 

degli utenti, 
sia in ambito dome¬ 
stico, come sistema di con¬ 
trollo familiare per rilevare 


ficiente per l'analisi e l'in¬ 
tervento sul network. 

È proprio per superare que¬ 
sti limiti che la taiwanese 
Draytek ha messo a punto 
Smart Monitor, un software 
di gestione della rete offer¬ 
to gratuitamente e integra¬ 
bile con i dispositivi Vigor 
della casa. 

Smart Monitor fornisce in¬ 
nanzitutto un tool che assi¬ 
ste l’amministratore nell'in- 


per semplificare la fase di 
diagnostica. 

Per ottimizzare le risorse 
aziendali, il sistema per¬ 
mette inoltre di pubblicare 
una graduatoria delle prime 
dieci funzioni più utilizzate 
per utente; questa sorta di 
classifica pubblica, disponi¬ 
bile a tutti gli utenti del 
network, punta alla autoge¬ 
stione dei dipendenti, che 
vedendo esposto il loro 


comportamento (senza che 
alcun dato personale sia re¬ 
so pubblico) tenderanno a 
gestire le risorse in modo 
più virtuoso. La graduatoria 
permette ad esempio di ri¬ 
levare i 10 utenti più attivi 
in ambito di Instant Messa- 
ging o download peer-to- 
peer, ed è utile anche al¬ 
l'amministratore che, oltre a 
provvedimenti disciplinari, 
può produrre nuove linee di 


se sulla rete locale sono in 
corso attività indesiderate 
come la consultazione di si¬ 
ti pornografici o ad alto ri¬ 
schio di truffa telematica. 
www. draytek-corp.it. 

Simone Zanardi 


eToken PRO 

Anywhere 


Freemax lancia il WiMAX su Usb: 

la prima chiavetta disponibile in Italia 



F reepen è il primo adattatore WiMAX in formato Usb offerto da un operatore italiano. Permette di 
collegarsi alla rete wireless di Freemax direttamente dal personal computer senza dover passare da 
router o modem esterni, all’insegna quindi della massima mobilità e semplicità di utilizzo. È disponibi¬ 
le sia in acquisto (99 euro Iva inclusa una tantum) sia a 
noleggio (15 euro al mese, in abbinamento all’acquisto 
o al noleggio di un router). L'offerta Freemax propone 
connettività a 4 megabit al secondo a partire da 19,89 
euro al mese iva inclusa. Il pacchetto Internet con te 
voce, aggiunge alla connettività dati un profilo voce 
con telefonate illimitate verso i numeri fissi, con un 
canone mensile complessivo di 28,89 euro. 

Le opzioni Internet con l’ufficio e Internet con 
l’ufficio plus delineano invece l’offerta professio¬ 
nale, con banda in downlink di 7 Mbps, una o due 
linee telefoniche con numerazione geografica e chia¬ 
mate illimitate verso i numeri fissi. Sono disponibili 
rispettivamente a 59,89 e 79,89 euro Iva esclusa. 
Freemax è attualmente attiva in Emilia Romagna e in 
Toscana, nelle zone urbane di Fidenza, Fontanellato, 
Busseto, Porcari e San Vincenzo. S.Z. 


max 


www.freemax.net. 


L I autenticazione forte tramite 
certificate e firma digitale è 
un’esigenza sempre più sentita in 
ambito business. Grazie al nuovo 
dispositivo Usb messo a punto da 
Aladdin, è possibile fornirla all’inse¬ 
gna della massima portabilità e 
semplicità di utilizzo. eToken PRO è 
un dongle Usb con a bordo tutti i 
dati necessari per l’accesso sicuro 
ed evita agli utenti di dover installa¬ 
re sul portatile software o comples¬ 
si certificati. In modalità plug-and- 
play è sufficiente collegare l’adatta¬ 
tore per disporre subito di tutte le 
credenziali necessarie. 
eToken PRO ha ottenuto le certifica¬ 
zioni Criteria e FIPS 140-2 a livello 
2 e 3 che garantiscono la 
resistenza del dispo¬ 
sitivo alle ma¬ 
nomissioni 
S.Z. 



30 

PC Professionale - Dicembre 2009 

































m 

VIRTUALIZZAZIONE 


Di Filippo Moriggia 


Computer 

infiniti 


1 vantaggi che derivano dall'ave¬ 
re a disposizione due o più siste¬ 
mi operativi sullo stesso compu¬ 
ter, con cui sfruttare la crescente po¬ 
tenza elaborativa messa a disposi¬ 
zione dai processori multi-core e da 
piattaforme hardware sempre più 
evolute, sono numerosi. In ambito 
desktop la virtualizzazione, che per¬ 
mette di eseguire contemporanea¬ 
mente non solo il sistema operativo 
realmente installato sulla macchina 
(chiamato normalmente host), ma an¬ 
che uno o più sistemi ospiti (guest) è 
utilissima per tante categorie di uten¬ 
ti. Ad esempio per gli sviluppatori, 
che devono testare i programmi su 
tutti i sistemi operativi per cui garanti- 


Tutto quello che dovete sapere per 
scegliere il software di virtualizzazio¬ 
ne più adatto alle vostre esigenze. 


scono il supporto, ma anche per i tec¬ 
nici, che devono valutare le funziona¬ 
lità di nuove applicazioni, verificarne 
la compatibilità in ambienti operativi 
differenti e creare ambienti di test. La 
disponibilità di svariate soluzioni di 
virtualizzazione a costo zero ha esteso 
ulteriormente il numero di utilizzatori 
di questa tecnologia. Anche gli utenti 


più evoluti e i 
semplici appassio¬ 
nati possono sfruttare 
le soluzioni di virtualizza¬ 
zione per provare nuovi si¬ 
stemi o imparare ad utilizzare 
programmi e strumenti magari non 
compatibili con il sistema operativo 
principale del loro Pc. 





Una VIVI gratuita per Windows 7 

P er facilitare la migrazione agli utenti che usano ancora vecchie applicazioni incompatibili 
con Windows 7, Microsoft offre gratuitamente agli utenti della versioni Professional, Ul¬ 
timate ed Enterprise del suo nuovo sistema operativo il cosiddetto Windows XP mode', una 
macchina virtuale Windows XP, completa di licenza d’uso, utilizzabile con la nuova versione di 
Virtual PC, anch’esso gratuita. Il Windows XP mode è scaricabile all'indirizzo www.micro- 
soft.com/windows/virtual-pc/download.aspx . La nuova release di Virtual PC, disponibile so¬ 
lo per Windows 7, introduce finalmente il supporto alle periferiche Usb e migliora notevol¬ 
mente l’integrazione con il 
sistema operativo, sia per 
la stampa diretta da Vm 
sia per la condivisione di 
file e cartelle. 


Il nuovo Windows 
Virtual PC è 
compatibile solo 
con Windows 7 
e supporta finalmente 
la connessione di 
periferiche Usb. 



La virtualizzazione in ambito desk¬ 
top è utile e vantaggiosa, ma in am¬ 
bito server è diventata ormai fonda- 
mentale. Oggi con cifre relativamen¬ 
te contenute, alla portata non solo 
della piccola azienda ma ormai an¬ 
che del singolo professionista, è pos¬ 
sibile acquistare un server con 8 o 
più core, almeno una decina di 
GByte di Ram e dischi dai 500 Gbyte 
in su. Tutta questa potenza può diffi¬ 
cilmente essere sfruttata da una sin¬ 
gola applicazione, ma grazie alla vir¬ 
tualizzazione su un server con carat¬ 
teristiche come quelle citate si pos¬ 
sono far girare tranquillamente più 
sistemi operativi, consolidando su un 
solo computer i compiti svolti in pre¬ 
cedenza da numerose macchine del¬ 
la rete. Il risparmio è evidente, sia in 
termini di risparmio energetico sia in 
termini di costi di manutenzione. 

In questo articolo faremo il punto 
della situazione sui principali pro¬ 
dotti di virtualizzazione desktop e 
server oggi disponibili. Le soluzioni 
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pensate per le 
piattaforme server si 
rivolgono principalmente al 
mondo corporate, in particolare 
a chi ha la necessità di mettere in 
piedi soluzioni solide (e costose), 
pensate per garantire la massima af¬ 
fidabilità. Noi abbiamo limitato la 
nostra analisi ai prodotti a costo ze¬ 
ro, che rappresentano il punto di in¬ 
gresso in questo mercato. Questi 
pacchetti si rivolgono sia alle piccole 
e medie imprese che desiderano ini¬ 
ziare a toccare con mano i vantaggi 
di questa tecnologia, sia ad appas¬ 
sionati e tecnici che vogliono dispor¬ 
re di un strumento abbastanza sem¬ 
plice da usare, con cui trasformare 
un computer (non necessariamente 
un server) in un laboratorio virtuale 


• VMware ESXi 4 

• VMware Player 3 

• VMware Workstation 7 (trial) 

• XenServer Express 5.5 

• VirtualBox 3 


a disposizione di tutti gli utenti della 
rete. C'è una importante differenza 
che ormai divide nettamente i 
software per uso lato desktop da 
quelli per uso lato server. Mentre 


nel primo caso si tratta di ap¬ 
plicazioni da installare sul si¬ 
stema operativo già presente 
sul computer, quasi sempre in 
ambito server le applicazioni per 
la gestione delle macchine virtua¬ 
li ( Vm, dall'inglese Virtual Machi¬ 
ne) vengono installate direttamente 
sulla macchina fisica, proprio come 
se si trattasse di un sistema operati¬ 
vo a sé stante che dialoga con 
l'hardware senza bisogno di inter¬ 
mediari. I software di questa secon¬ 
da categoria vengono normalmente 
indicati con il termine hypervisor 
nativo o di tipo 1, mentre i software 
installati come una qualsiasi appli¬ 
cazione sul sistema operativo pree¬ 
sistente sono detti hypervisor ho- 
sted o di tipo 2. VMware ESXi, Ci- 
trix XenServer e Microsoft Hyper-V 
Server ad esempio sono hypervisor 
di tipo 1, mentre VMware Worksta¬ 
tion, Sun VirtualBox e VMware 
Player sono hypervisor di tipo 2. 

Quando si parla in modo generico 
di virtualizzazione, come già ac¬ 
cennato, si fa riferimento alla possi¬ 
bilità di sfruttare le risorse di un 
unico Pc per simulare una o più 
macchine virtuali. Ogni macchina 
virtuale viene creata simulando 
l'hardware fisico di un Pc: in questo 
caso si parla di hardware virtuali- 
zation. Esistono strumenti di virtua¬ 
lizzazione anche di un altro tipo, 
come VMware Thinstall o Syman¬ 
tec EndPoint Virtualization Suite: 
questi prodotti permettono di tra¬ 
sformare le normali applicazioni 
per Windows in applicazioni "por¬ 
tabili", che non richiedono installa¬ 
zione e possono essere usate per 
semplificare la distribuzione del 
software in azienda. 


Come abbiamo eseguito le prove 


P er i nostri test lato server abbiamo utilizzato due macchine hardware differenti, un computer 
desktop e un server tower Intel. Il computer desktop era dotato di Core 2 Duo E6600,2 Gby- 
te di Ram e un hard disk Sata da 250 Gbyte. Il server Intel, basato sulla piattaforma S5520HC, di¬ 
sponeva invece di due processori Intel Xeon W5580 a 3,20 GHz dotati di 4 core ciascuno, 12 
Gbyte di Ram e disco da 500 Gbyte. Questo server ci è stato gentilmente messo a disposizione da 
VMware per tutta la durata delle prove. Tutti gli hypervisor di tipo 1 che fanno parte della rasse¬ 
gna sono stati provati su questi due computer con l’eccezione di ESXi che non supporta la sche¬ 
da di rete (una Intel Pro/100 VE) inclusa sulla scheda madre del Pc desktop. Per il test delle ap¬ 
plicazioni lato desktop abbiamo invece utilizzato un notebook con processore Core 2 Duo T7250 
a 2 GHz, 4 Gbyte di Ram e disco da 500 Gbyte, dotato di Windows Vista Business a 32 bit. 
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Alcuni software 
richiedono Cpu 
con tecnologia AMD 
o Intel VT. 




Questi strumenti appar¬ 
tengono a una categoria 
normalmente indicata con la 
definizione application virtualiza- 
tion, e - come è facile capire - non 
hanno nulla a che vedere con quel¬ 
li di hardware virtualization oggetto 
di questo articolo. Per utilizzare i 
software di virtualizzazione che uti¬ 
lizzano un hypervisor hosted (tipo 
2) non serve un computer partico¬ 
larmente potente: l'unico requisito 
fondamentale è la disponibilità di 
un quantitativo di Ram sufficiente a 
far girare contemporaneamente sia 
la macchina reale sia quella o quel¬ 
le virtuali. Se, ad, esempio il siste¬ 
ma operativo host è Windows Vista 
e si desidera installare in macchina 
virtuale Windows XP, la macchina 
fisica dovrà disporre come minimo 
di 1 Gbyte di Ram per Vista e di 256 
Mbyte di Ram da dedicare XP, ma 
probabilmente sarà fondamentale 
disporre di almeno 2 Gbyte per non 
far decadere completamente le pre¬ 
stazioni di Vista. Per usare un hy¬ 
pervisor di tipo 1 i requisiti sono in¬ 
vece diversi: quasi tutti i prodotti 
provati richiedono un computer de¬ 
dicato e prendono il controllo com¬ 
pleto di almeno uno dei dischi fissi 
del computer, senza permettere il 
partizionamento o l’uso di un boot 


manager. Non 
tutto l'hardwa- 
re poi è suppor¬ 
tato, come ve¬ 
dremo. Alcuni 
dei software pro¬ 
vati richiedono 
l'uso di un proces¬ 
sore dotato della 
tecnologia Intel VT o AMD- 
V. Trovate un elenco detta¬ 
gliato dei processori Intel 
che supportano Intel VT all'indi¬ 
rizzo http://aik.intel.com/VTList 
.aspx. Come vedrete, purtroppo an¬ 
che alcune Cpu Intel recenti e di 
prestazioni elevate, come alcuni 
Quad Core e Core 2 Duo, non inte¬ 
grano Intel VT. Per le Cpu prodotte 
da Amd non esiste un elenco analo¬ 
go, ma tutte le versioni più recenti 
dei processori prodotti dall’azienda 
californiana integrano Amd-V, con 
la sola eccezione delle Cpu Sem- 
pron che incorporano questa tecno¬ 
logia solo nelle versioni più recenti, 
identificate dai nomi in codice Sa- 
ble e Huron. 

Per verificare la disponibilità del sup¬ 
porto hardware della virtualizzazione 
si può comunque utilizzare un sem¬ 
plice tool gratuito, Securable, accessi¬ 
bile all'indirizzo www.grc.com/ 
securable.htm e disponibile anche sul 
Dvd allegato alla rivista. Spesso que¬ 
sta funzionalità di default non è abili¬ 
tata, ed è necessario attivarla agendo 
sulle impostazioni del Bios. Non è 
detto però che l'operazione sia possi¬ 
bile: qualche computer - ad esempio 
alcuni portatili Sony Vaio — pur di¬ 
sponendo di una Cpu compatibile 
non lo permette. Fortunatamente si 
tratta di casi piuttosto rari. 




Vista e 7 più leggeri in macchina virtuale 

C i sono alcune funzionalità avanzate di Vista e di Windows 7 che possono rendere più 
affidabili e comodi questi due sistemi operativi ma richiedono anche molte risorse, in 
termini sia di carico sulla Cpu sia di attività sulle unità disco. A chi lavora spesso con Vi¬ 
sta e 7 in macchina virtuale conviene disabilitarle, almeno sui sistemi guest: ecco come fa¬ 
re. Iniziate con il disattivare la creazione automatica di punti di ripristino e copie shadow 
del sistema: fate tasto destro su Risorse del computer, poi Proprietà, Impostazioni di si¬ 
stema avanzate / Protezione Sistema e deselezionate il disco C nel riquadro Punti di ripri¬ 
stino automatici. Potete poi disabilitare l’indicizzazione dei file o limitarla magari al solo 
menu Start. Per farlo andate nel Pannello di controllo / Sistema e manutenzione / Opzioni 
di indicizzazione/Modifica e deselezionate tutte le cartelle a cui non siete interessati. 


Citrix 


C itrix fornisce servizi e sviluppa 
prodotti software per il controllo 
remoto e la gestione di servizi Termi¬ 
nal. Il suo principale prodotto di vir¬ 
tualizzazione è XenServer, frutto del¬ 
l'acquisizione di XenSource avvenu¬ 
ta nel mese di ottobre 2007. Si tratta 
di un prodotto per la virtualizzazione 
lato server basato su Xen, il celebre 
hypervisor open source per ambienti 
Linux. Abbiamo deciso di presentarvi 
la versione gratuita di XenServer, che 
può essere gestita in remoto da un 
computer Windows tramite un pan¬ 
nello di amministrazione apposito. 

XenServer 5.5 
Free Edition 

XenServer è un hypervisor di tipo 1, 
basato su Xen e su Linux. L'installa¬ 
zione del software su un server è 
molto semplice e non richiede parti¬ 
colari competenze sistemistiche. Co¬ 
me quasi tutti i prodotti di questa ras¬ 
segna che si installano direttamente 
su una macchina fisica (una modalità 
d'installazione che in inglese viene 
spesso chiamata bare metal), Xen¬ 
Server non permette la condivisione 
dello spazio su disco con altri sistemi 
operativi. Per utilizzare macchine 
virtuali (Vm) basate su Windows 
XenServer richiede un processore 
dotato delle tecnologie Intel-VT o 
Amd-V e ovviamente può essere in- 


XenServer 
Free Edition 5.5 


Gratuito 



• Interfaccia di amministrazione per Windows 

• Supporto versioni Windows e Linux 

• Requisiti hardware particolarmente limitati 


• Richiede un computer dedicato e gestisce 
il disco in modo completamente autonomo 

• in lingua inglese 

• Richiede Intel VT o Amd-V per poter 
gestire Vm basate su Windows 

H Produttore: Citrix, pagina Web www.citrix.com. 
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XenCenter, l'interfaccia di amministrazione di XenServer, è funzionale 
e ben organizzata ma è disponibile soltanto in lingua inglese. 


stallato soltanto su un sistema a 64 
bit. Supporta fino a 128 Gbyte di 
Ram e fino a un massimo di 32 core e 
di 6 schede di rete. La memoria Ram 
minima è pari a 1 Gbyte, ma Citrix 
consiglia di disporre di almeno 2 
Gbyte, per il disco invece il requisito 
minimo è pari a 60 Gbyte. 
L'installazione è abbastanza rapida e 
avviene tramite il Cd masterizzato a 
partire dal file Iso (circa 320 Mbyte) 
che può essere scaricato dal sito Web 
del programma. Chi vuole sfruttare 
XenServer per gestire e utilizzare 


macchine Linux può masterizzare 
anche un secondo Cd, chiamato Li¬ 
nux Guest Support, che include di¬ 
versi template per la creazione di 
macchine virtuali con svariate distri¬ 
buzioni Linux. Durante l'installazio¬ 
ne il programma chiede se si dispo¬ 
ne di questo secondo Cd; in caso 
prositivo procede immediatamente 
al suo caricamento. 

XenServer è basato su Linux e non ha 
avuto particolari problemi nel ricono¬ 
scimento dell'hardware delle nostre 
macchine di prova. Una volta termi¬ 


nata l'installazione, l'hypervisor viene 
caricato e sullo schermo appare una 
semplice interfaccia testuale con cui si 
possono verificare e modificare i para¬ 
metri di rete, controllare quali e quan¬ 
te macchine virtuali sono avviate, ve¬ 
rificare lo spazio disponibile sui dischi 
e svolgere altre semplici operazioni, 
come spegnere o riavviare il sistema. 
La gestione e configurazione del ser¬ 
ver avviene però tramite un'applica¬ 
zione per Windows chiamata Xen¬ 
Center, che può essere scaricata sem¬ 
pre dal sito del programma (circa 8 
Mbyte). XenCenter richiede L installa - 
zione del .Net Framework 2.0 e può 
essere eseguito su Windows XP, Win¬ 
dows Vista Spi o Sp2 e Windows Ser¬ 
ver 2003 e 2008. XenCenter dispone 
di un'interfaccia moderna e funziona¬ 
le, che può essere usata per gestire 
una o più installazioni di XenServer 
che si trovano sulla stessa rete. 
L'interfaccia di XenCenter è molto si¬ 
mile a quella del vSphere Client utiliz¬ 
zato da ESXi Server. Il software è 
semplice da usare e molto intuitivo. 
Sulla sinistra mostra l'elenco dei ser¬ 
ver collegati, con tutte le risorse a di¬ 
sposizione, le macchine virtuali avvia¬ 
te e quelle spente, gli Storage disponi¬ 
bili e così via. Facendo clic su una ri¬ 
sorsa o una macchina virtuale cambia 
la visualizzazione del pannello di de¬ 
stra, in cui - all'mterno di una comoda 
interfaccia a schede - vengono carica¬ 
ti tutti i dettagli dell'oggetto selezio¬ 
nato. XenServer come sistemi opera¬ 
tivi guest supporta direttamente Win¬ 
dows Server 2003 (32 e 64 bit), 2003 
R2 (32 e 64 bit), 2008 (32 e 64 bit), Vi- 



La scheda Performance di XenCenter permette di tenere 
sotto controllo l'andamento delle prestazioni del server 
con vari grafici sull'uso di Cpu, Ram rete e così via. 



Se è stato caricato anche il Linux Guest Support Cd, 
XenCenter visualizza un elenco di template con tutte 
le distribuzioni Linux supportate. 
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sta solo a 32 bit, XP Sp2 e Sp3 sempre 
solo a 32 bit. Per i sistemi citati mette 
a disposizione un template (modello) 
con le impostazioni predefinite neces¬ 
sarie alla creazione di nuove Vm. per 
quanto riguarda Linux, XenServer 
supporta le distribuzioni Debian (ver¬ 
sioni 3.1 e 4.0), Red Hat Enterprise 
dalla 3.6 alla 3.8 solo per la migrazio¬ 
ne da macchina fisica a virtuale (P2V), 
Red Hat Enterprise dalla versione 4.5 
alla 4.7, le versioni a 32 e a 64 bit di 
Red Hat Enterprise dalla 5.0 alla 5.2, 
SUSE Linux Enterprise Server 9.0 da 
Spi a Sp3 solo in modalità P2V e poi 
SUSE Linux Enterprise Server 9.0 
SP4, 10.0 SPI e SP2 (32 e 64 bit), Cent- 
OS dalla versione 4.5 alla 5.2, Oracle 
Enterprise Linux dalla 5.0 alla 5.2. In 
aggiunta alle distribuzioni supportate 
ufficialmente se ne possono ovvia¬ 
mente installare anche altre: nelle no¬ 
stre prove ad esempio abbiamo cari¬ 
cato senza problemi Ubuntu Linux 
9.04. Se durante l'installazione è stato 
fornito il Cd Linux Guest support, 
XenServer rende immediatamente di¬ 
sponibili i template dei sistemi Linux 
supportati. In particolare segnaliamo 
che quelli per Debian 3.1 e 4.0 inclu¬ 
dono già i file di base per l'avvio del 
sistema operativo (a riga di comando). 
È molto utile anche la possibilità di 
sfruttare gli snapshot di macchine vir¬ 
tuali esistenti come template per la 
creazione di una nuova Vm. 

XenServer è sicuramente una delle 
soluzioni più comode per chi vuole 
virtualizzare principalmente macchi¬ 
ne Linux, ma si comporta molto bene 
anche con quelle Windows. L'instal¬ 
lazione e l'utilizzo del programma 
non richiedono particolari competen¬ 
ze sistemistiche, ma chi conosce be¬ 
ne l’ambiente Unix/Linux è senza 
dubbio avvantaggiato. Anche se per 
svolgere tutte le operazioni principa¬ 
li si può utilizzare esclusivamente 
l'applicazione XenCenter, basta sfo¬ 
gliare l'ampia documentazione in 
Pdf (in inglese) per comprendere tut¬ 
te le potenzialità che il software met¬ 
te a disposizione di chi è disposto a 
sfruttare la console a riga di coman¬ 
do. Molte operazioni avanzate, come 
la creazione di un archivio di imma¬ 
gini Iso da usare per l'installazione 
delle macchine virtuali, possono es¬ 
sere infatti svolte soltanto dalla con¬ 
sole (accessibile anche in remoto al¬ 
l'interno di XenCenter). 


Microsoft 



Hyper-V 
Server 
dispone solo 
di interfaccia 
testuale: per 
amministrarlo 
bisogna 
collegarsi 
in remoto 
da un'altra 
macchina 
con Windows 7 
o Server 2008. 


M icrosoft è entrata nel mondo 
della virtualizzazione da tempo, 
ma solo da pochi anni è diventata un 
player importante in questo settore. 
Nella nostra precedente rassegna di 
prodotti di virtualizzazione avevamo 
preso in esame Virtual Server, un hy- 
pervisor hosted di cui Microsoft ha or¬ 
mai abbandonato lo sviluppo per con¬ 
centrarsi su Hyper-V, l'hypervisor na¬ 
tivo con cui l'azienda di Redmond 
vuole sfidare vSphere/ESX e tutta la 
linea di prodotti enterprise di VMwa- 
re. Questo hypervisor è incluso in tut¬ 
te le versioni di Windows Server 2008 
R2 a 64 bit e viene rilasciato anche in 
una versione completamente gratui¬ 
ta, chiamata Hyper-V Server 2008 R2, 
oggetto dei nostri test. Sul fronte de¬ 
sktop Microsoft ha introdotto novità 
significative solo con il rilascio di 
Windows 7. Per questo ambiente in¬ 
fatti ha rilasciato una versione aggior¬ 
nata del suo storico prodotto Virtual 
PC, diventato da qualche anno gra¬ 
tuito (ve ne parliamo in un riquadro). 
Chi usa ancora Windows Vista o Win¬ 
dows XP può scaricare gratuitamente 
e usare la versione 2007 di Virtual PC, 
che non presenta alcuna novità ri¬ 
spetto a quella da noi provata più di 
un anno fa. 

Hyper-V 
Server 2008 R2 

Hyper-V è un hypervisor relativa¬ 
mente giovane: Microsoft l'ha rila¬ 
sciato in versione beta insieme a 
Windows Server 2008 x64 (uscito a 


febbraio 2008). La versione 1.0 del 
prodotto è uscita solo a giugno 2008 
e con il rilascio della versione R2 di 
Windows Server 2008 il colosso di 
Redmond ha deciso di includerlo in 
tutte le versioni del sistema operati¬ 
vo. Chi compra Windows Server 
2008 R2 può attivare in qualsiasi mo¬ 
mento il ruolo Hyper-V e utilizzare 
così l'hypervisor anche per il carica¬ 
mento del sistema host. 

Per i nostri test abbiamo preso in 
considerazione Hyper-V Server 
2008: si tratta di una versione del si¬ 
stema Microsoft che include soltanto 


Hyper-V 
Server 2008 R2 


Gratuito 



• Interfaccia di amministrazione 
semplice e in italiano 

• Buon supporto per i sistemi Windows 

• Ottimo supporto hardware per l’host 

• Complessa la procedura di configurazione 
per la gestione remota 

• Amministrabile solo da Windows 7 
o Windows Server 2008 

• Richiede un processore 

con tecnologia Intel VT o Amd-V 

0 Produttore: Microsoft, 

pagina Web www.microsoft.com. 
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Non dimenticatevi dei Tools! 

P er migliorare le prestazioni delle Vm vi consigliamo di installare sempre, quando è pos¬ 
sibile, i Tools/Additions/Integration Services (il nome cambia a seconda del prodotto) in¬ 
clusi nel software di virtualizzazione: si tratta di un insieme di driver e servizi software che 
devono essere installati all’interno delle Vm per garantire una migliore integrazione dell’host 
con il guest. Grazie a questi tools, ad esempio, con alcuni dei prodotti recensiti si può condi¬ 
videre la clipboard tra macchina fisica e virtuale, sincronizzare automaticamente l’orologio di 
sistema o entrare e uscire con il mouse dalla finestra della macchina virtuale senza usare la 
scorciatoia da tastiera predefinita. Inoltre, sulle macchine prive delle tecnologie AMD-V e In¬ 
tel VT, questi tools sono fondamentali per ottenere buone prestazioni e non sprecare cicli di 
Cpu nell’emulazione di alcune funzioni del processore. 


l'interfaccia a riga di comando, come 
la versione Server Core, ma che ha 
ovviamente già attivato il ruolo Hy- 
per-V. La scelta di rilasciare una ver¬ 
sione gratuita del prodotto di virtua¬ 
lizzazione Microsoft è senza dubbio 
apprezzabile, ma non è detto che sia 
in generale conveniente, soprattutto 
per chi pensa di mettere in piedi un 
server di virtualizzazione su cui far 
girare lo stesso Windows Server 
2008. Basti pensare che la versione 
Standard di Windows Server include 
una licenza per l'installazione del si¬ 
stema operativo su una macchina fi¬ 
sica e una per l’installazione su una 
macchina virtuale, mentre la versio¬ 
ne Enterprise comprende addirittura 
quattro licenze per l'uso in ambiente 
virtuale oltre a quella per la macchi¬ 
na fisica. 

Microsoft supporta ovviamente co¬ 
me sistemi operativi guest tutte le 
principali versioni di Windows per 
uso lato server: Server 2008 R2, Ser¬ 
ver 2008, Server 2003, Server 2003 
R2 e Server 2000. Sono poi supporta¬ 
ti anche i suoi principali sistemi per 
uso lato Client: le versioni a 32 e a 64 
bit di Windows 7, Windows Vista e 
Windows XR Sono solo due invece 
le distribuzioni Linux ufficialmente 
supportate: SUSE Linux Enterprise 
Server (versione 11 e 10 con SPI e 
SP2) e Red Hat Enterprise Linux 5.2 
e 5.3. Hyper-V Server, come già ac¬ 
cennato, non dispone di un'interfac¬ 


cia grafica, ma offre solo un'interfac¬ 
cia testuale che permette di configu¬ 
rare alcuni parametri di base. Si può 
ad esempio attivare il controllo tra¬ 
mite Desktop Remoto, configurare le 
modalità di aggiornamento del siste¬ 
ma, cambiare le impostazioni di 
Windows Firewall, spegnere e riav¬ 
viare il server. 

Per controllare Hyper-V Server da 

remoto bisogna disporre della con¬ 
sole di gestione di Hyper-V che però 
non può essere scaricata e installata 
su qualsiasi sistema Windows. Tutti i 
sistemi Windows Server 2008 la in¬ 
cludono, ma Microsoft ha rilasciato 
una versione dei Remote Server Ad- 
ministration Tools che comprende 
questo strumento soltanto per le edi¬ 
zioni edizioni Enterprise, Professio¬ 
nal e Ultimate di Windows 7. Si trat¬ 


ta ovviamente di una fastidiosa limi¬ 
tazione che di fatto impedisce l'am¬ 
ministrazione del sistema a chi non 
ha Windows 7 o Windows Server 
2008 sul proprio computer. 

Una volta che si dispone di un siste¬ 
ma con cui gestire ed amministrare 
la piattaforma bisogna affrontare un 
secondo problema: la configurazio¬ 
ne di Client e server così da gestire 
correttamente l'autenticazione. Pur¬ 
troppo l'operazione non è così sem¬ 
plice e richiede svariati passaggi. 
Per rendere più semplice la proce¬ 
dura si può sfruttare uno strumento 
(chiamato HVremote) e una guida 
realizzati da John Howard, un di¬ 
pendente Microsoft che li ha pub¬ 
blicati alTindirizzo Web http://code 
.msdn.microsoft.com/HVRemote. 

La procedura è diversa a seconda 
che il computer si trovi alTinterno di 


jaa 


i> Ni *JO« éu Mi > -Igl «I 

<•* * - 




La console di gestione offerta da di Hyper-V è ben congegnata; 
permette di amministrare direttamente uno o più server. 


Si possono limitare le risorse disponibili per una 
macchina vituale impostando un valore percentuale. 
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una normale rete basata su Work- 
group o all'interno di una struttura 
Active Directory. Anche se in lingua 
inglese, all'indirizzo segnalato si 
trova una comoda tabella che forni¬ 
sce tutte le indicazioni necessarie 
per ogni situazione. 

L'interfaccia della console di gestio¬ 
ne di Hyper-V è intuitiva e permet¬ 
te di creare rapidamente una mac¬ 
china virtuale e avviarla. A diffe¬ 
renza di quasi tutti gli altri prodotti 
il software di Microsoft non chiede 
quale sistema operativo si vuole in¬ 
stallare durante la creazione della 
Vm. Bisogna dunque sapere quanta 
Ram richiede ogni sistema operati¬ 
vo e quanto spazio su disco potreb¬ 
be essere necessario. Inoltre per al¬ 
cuni sistemi Linux bisogna stare at¬ 
tenti alla configurazione del- 
l'hardware: ad esempio con Ubuntu 
bisogna utilizzare una scheda di re¬ 
te Legacy, poiché quella predefinita 
non è compatibile. 

A differenza di ESXi Hyper-V Ser¬ 
ver offre un supporto hardware ab¬ 
bastanza ampio, però può essere in¬ 
stallato solo su una macchina con 
processore a 64 bit compatibile con 
le tecnologie Intel-VT o Amd-V. Mi¬ 
crosoft consiglia un sistema con al¬ 
meno 2 Gbyte di Ram, anche se uno 
può essere sufficiente, mentre per il 
disco ci vogliono almeno 8 Gbyte 
(20 consigliati). Il software non ri¬ 
chiede schede di rete particolari o 
controller di dischi certificati: in ge¬ 
nerale l'hardware per cui esiste un 
driver a 64 bit compatibile con Win¬ 
dows 7 o Vista è supportato. 
Hyper-V include un Virtual 
Network Manager che permette la 
creazione di diverse reti virtuali. 
Ogni rete può essere definita come 
External (cioè collegata direttamen¬ 
te alla rete esterna), Internai (che 
permette il collegamento tra le Vm 
presenti sul computer e la macchina 
host, ma non con l'esterno) e Priva¬ 
te (che limita la connessione alle 
Vm che si trovano sulla stessa rete 
virtuale). Ogni scheda di rete può 
essere configurata anche come par¬ 
te di una VLAN diversa, per seg¬ 
mentare così la rete e aumentarne 
la sicurezza. 

Hyper-V gestisce gli snapshot mul¬ 
tipli e integra un pannello di gestio¬ 
ne molto simile allo Snapshot Ma¬ 
nager di VMware Workstation. 


Sun Microsystems 



VirtualBox è particolarmente curato da un punto di vista grafico ed è uno 
dei pochi software della rassegna completamente tradotti in italiano. 


L t acquisizione di Sun da parte di 
I Oracle per ora non ha portato 
molte novità sul fronte della virtua- 
lizzazione. Lo sviluppo dell'ottimo 
VirtualBox però continua rapida¬ 
mente, come potrete leggere nella 
recensione che trovate di seguito. 
Non abbiamo invece preso in con¬ 
siderazione Oracle Vm nella nostra 
rassegna poiché si tratta di un pro¬ 
dotto più orientato al mondo enter- 
prise rispetto a quelli da noi prova¬ 
ti. Oracle VM è basato su Xen, co¬ 
me XenServer, ma per funzionare 
richiede sia una macchina server 
sia un secondo computer (dotato di 
Linux) dedicato alla gestione del 
server stesso, dunque costituisce 
una soluzione anche più impegna¬ 
tiva dal punto di vista dell’hardwa- 
re necessario. 

VirtualBox 3.0.10 

Con il rilascio della versione 3.0 di 
VMware Player (che finalmente 
permette anche di creare macchine 
virtuali) la soluzione di virtualizza- 
zione lato desktop di Sun deve di 
fatto fare i conti con un concorrente 
in più, sempre a costo zero, forte 
soprattutto del marchio VMware. 


In realtà VirtualBox è molto più si¬ 
mile a Workstation, sia a livello di 
funzionalità sia a livello di interfac¬ 
cia. Il software di Sun ha annuncia¬ 
to prima ancora di VMware la di¬ 
sponibilità dell'accelerazione 3D 
all'interno delle Vm, ma oggi si tro¬ 
va in una posizione di inferiorità in 
questo ambito. Anche se Virtual¬ 
Box permette di sfruttare le poten- 


VirtualBox 3.0.10 

Gratuito 




• Interfaccia grafica semplice e curata, 
completamente in italiano 

• Può gestire snapshot multipli 

• Supporto sperimentale alle tecnologie 
Direct3D 8/9 per alcuni sistemi 
operativi guest 


1 Supporto all’accelerazione 3D 
ancora abbozzato 

1 Non gestisce l’installazione automatica 
dei sistemi operativi più diffusi 


@ Produttore: Sun Microsystems, 
pagina Web www.virtualbox.org. 
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La virtualizzazione è di serie con Linux 


L e distribuzioni Linux con un kernel abbastanza recente (dalla versione 2.6.20 in 
avanti) dispongono di un software di virtualizzazione desktop che può essere 
installato ed utilizzato immediatamente. La tecnologia usata si chiama Kernel Based 
Virtual Machine (Kvm) e funziona esclusivamente sui processori dotati delle tecno¬ 
logie Intel-VT e Amd-V. Nelle sue funzionalità di base Kvm non offre un’interfaccia 
grafica. Per disporre di un’interfaccia di management si può scaricare e installare 
l’ottimo Virtual Machine Manager, sviluppato con il supporto di Red Hat. Questo 
software permette di creare, controllare e amministrare le Vm che girano all’interno 
del kernel e può essere scaricato direttamente dai repository dei principali sistemi 
operativi. Kvm può gestire senza problemi sia macchine virtuali con Windows sia 
con Linux, mentre ovviamente lato host è supportato soltanto Linux. Sono moltissi¬ 
me le versioni di Windows supportate dal programma, tra cui Windows 7, Windows 
2008 R2, Vista e XP. Un elenco dettagliato di tutti i sistemi operativi testati si trova 
all’indirizzo: www.linux-kvm.org/page/Guest_Support_Status. Kvm e la Virtual Ma¬ 
chine Manager supportano persino alcune funzionalità avanzate pensate per l’uso in 
ambito server, come la migrazione Live e senza downtime di una macchina virtuale 
da un host a un altro (a patto di utilizzare una share di rete basata su Nfs). 



Virtual Machine Manager mette a disposizione 
un'interfaccia curata e funzionale per gestire 
macchine virtuali Linux o Windows. 


zialità della scheda video per l'ese¬ 
cuzione di programmi Direct3D, con 
l'ultima versione 3.0.10 non siamo 
riusciti ad attivare l’interfaccia Aero 
di Vista. I driver per l'accelerazione 
3D forniti con il software sono infatti 
ancora sperimentali e devono essere 
installati quando Windows è in mo¬ 
dalità provvisoria, poiché sostituisco¬ 
no alcuni file di sistema. 

VirtualBox è superiore a VMware 
Player in alcune funzionalità; ad 
esempio segnaliamo la possibilità di 
creare snapshot multipli. Il prodotto 
di Sun dispone anche della moda¬ 
lità trasparente che, come Unity di 


VMware, gestisce l'integrazione 
dei programmi e della barra delle 
applicazioni del sistema operativo 
guest con l'ambiente desktop della 
macchina host. 

A livello di prestazioni VirtualBox 
nei test si è comportato meglio di 
VMware Workstation e allo stesso 
livello di VMware Player, in parti¬ 
colare nel ripristino e nella creazio¬ 
ne di uno snapshot oltre che nel 
passaggio tra la modalità di visua¬ 
lizzazione in finestra e quella tra¬ 
sparente. In queste fasi Worksta¬ 
tion sembra rallentare il sistema, 


mentre nel normale utilizzo delle 
Vm non abbiamo rilevato particola¬ 
ri problemi con nessuno dei softwa¬ 
re citati. Purtroppo ancora non è 
presente una modalità di installa¬ 
zione automatica del sistema ope¬ 
rativo all'interno delle macchine 
virtuali. Questa funzionalità, intro¬ 
dotta da VMware già dalla versio¬ 
ne 6.5 di Workstation, permette di 
risparmiare molto tempo e di instal¬ 
lare i driver e tutto il necessario al¬ 
l'interno della macchina guest in 
modo completamente automatico, 
rendendo più semplice tutta la pro¬ 
cedura di creazione delle Vm. 



Con il gestore di supporti si possono organizzare 
e tenere sotto controllo i dischi virtuali e le 
immagini Iso di Cd e Dvd utilizzate da VirtualBox. 



VirtualBox supporta molti sistemi operativi, tra cui 
le più diffuse distribuzioni Linux e tutte le versioni 
di Windows dalla 3.1 fino al recentissimo Windows 7. 
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Già dalla versione 1.0 VirtualBox 
include invece uno strumento sem¬ 
plice, ma a nostro parere estrema- 
mente utile, soprattutto per chi ne 
fa un uso avanzato: si tratta del ge¬ 
store di dischi virtuali, che consiste 
in un pannello con cui si possono 
configurare e gestire non solo tutti 
i dischi collegati alle macchine vir¬ 
tuali, ma anche le immagini di Cd e 
Dvd, oltre che di dischi floppy che 
si utilizzano con il programma. 
Grazie a questo strumento anche 
chi non è molto ordinato nel custo¬ 
dire ad esempio le immagini Iso dei 
sistemi operativi piuttosto che l'ar¬ 
chivio del dischi, può avere sempre 
sotto controllo la situazione. 
VirtualBox supporta un gran nume¬ 
ro di sistemi operativi sia come ho- 
st sia come guest. Per guanto ri¬ 
guarda i sistemi host, il prodotto 
gestisce Windows XP (a 32 bit), Vi¬ 
sta (a 32 e 64 bit), Windows Server 
2003 (solo 32 bit), Windows Server 
2008 (32 e 64 bit) e Windows 7 (32 
e 64 bit), Debian (da 3.1 a 5.0), Fe- 
dora Core (dalla 4 alla 11), Gentoo 
Linux, Red Hat Enterprise (4 e 5), 
SUSE Linux (9 e 10), openSUSE 
(10.3, 11 e 11.1), Ubuntu (dalla 6.06 
alla 9.04), Mandriva (dalla 2007.1 
alla 2009.1), qualsiasi versione di 
Linux con kernel 2.4 o 2.6, Open- 
Solaris (dal 2008.5 in avanti), Sola¬ 
ris 10, e persino Mac OS X su 
hardware Intel. 

I sistemi operativi guest supportati 
sono anche più numerosi: in questo 
caso VirtualBox gestisce tutti i si¬ 
stemi Windows da 3.x a Vista, com¬ 
preso NT 4.0, 95, 98 e Server 2003 
e Server 2008, poi tutti i sistemi Li¬ 
nux basati su kernel 2.6, Solaris 10, 
OpenSolaris, FreeBSD, OpenBSD e 
OS/2 Warp 4.5. Limitato invece il 
supporto alle distribuzioni Linux 
che ancora utilizzano il kernel 2.4. 
Per caricare un sistema operativo a 
64 bit all'interno di una Vm, con 
VirtualBox non basta disporre di un 
processore a 64 bit, ma bisogna 
abilitare anche le funzionalità di 
virtualizzazione hardware basate 
sulle tecnologie AMD-v e Intel VT- 
x, fondamentali anche per l'uso di 
OS/2 Warp come guest. 

Per finire, segnaliamo che Virtual¬ 
Box supporta anche l'esecuzione di 
un sistema operativo a 64 bit su un 
host a 32 bit. 


VMware 


V Mware è un colosso nel mondo 
della virtualizzazione e offre 
una linea di prodotti estremamente 
vasta e completa, che può soddisfare 
qualsiasi esigenza, dal semplice ap¬ 
passionato che vuole far girare Linux 
in macchina virtuale al data center 
più moderno e avanzato di una cor¬ 
poration. Abbiamo preso in esame 
due prodotti pensati per l'uso in am¬ 
bito desktop e uno per l'uso lato ser¬ 
ver. Abbiamo provato innanzitutto 
VMware Player, che dalla versione 
3.0 (rilasciata di recente), permette 
anche di creare macchine virtuali. Il 
Player ha lo stesso engine di virtua¬ 
lizzazione del celebre Workstation e 
- come vedremo - permette persino 
di attivare l'accelerazione video 3D 
all'interno della Vm, per eseguire 
programmi che utilizzano queste 
tecnologie o anche solo per visualiz¬ 
zare l'interfaccia Aero di Vista o di 
Windows 7. Abbiamo poi messo sul 
banco di prova il nuovo Workstation 
7, la soluzione senza dubbio più sofi¬ 
sticata e potente di virtualizzazione 
lato desktop oggi sul mercato, e ab¬ 
biamo provato ESXi Server 4.0, la 
versione gratuita di ESX Server, l'hy- 
pervisor di tipo 1 (nativo) che sta alla 
base di tutti i prodotti della linea 
vSphere di VMware. 

Non abbiamo preso in esame 
VMware Server, l’hypervisor hosted 
che la software house californiana ri¬ 
lascia gratuitamente per l'installazio¬ 
ne su sistemi Windows Server o Li¬ 
nux. Questo prodotto è passato in se¬ 
condo piano dopo il rilascio della 
versione gratuita di ESX: rispetto al¬ 
la nostra precedente recensione, in¬ 
fatti, non ha visto il rilascio di nuove 
versioni significative ma solo una va¬ 
rietà di aggiornamenti e bug fix per 
l'attuale release 2.0. 

VMware Player 3.0 

La versione 3.0 di VMware Player ha 
introdotto molte novità importanti 
che hanno trasformato questo stru¬ 
mento gratuito da semplice utility 
con cui avviare appliance scaricate 
dal Web in un software di virtualiz¬ 
zazione potente e funzionale, senza 
dubbio meno sofisticato e completo 



VMware Player 3.0 


Gratuito 



• Supporta l’accelerazione 3D 
all’Interno delle Vm 

• Permette l’Installazione “unattended” 
(automatica) dei principali sistemi operativi 

• Drag and drop di file tra guest e host 

• Integrazione completa tra Vm e macchina 
reale grazie a Unity 



• In lingua inglese 


H Produttore: VMware, 

pagina Web www.vmware.com. 
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Che fine ha fatto Parallels? 


T ra i produttori citati in questo servizio non troverete Parallels, per due motivi differenti. Pa¬ 
rallels Server 4.5 Bare Metal, rilasciato in versione definitiva quest’anno dopo un periodo di 
sviluppo lunghissimo, è un software commerciale (il suo prezzo parte da 429 euro per la versio¬ 
ne Small Business), mentre per questa rassegna abbiamo esaminato solo i prodotti server gratui¬ 
ti. Per giunta Parallels Server non presenta alcuna innovazione o funzionalità particolare in grado 
di renderlo più interessante dei concorrenti a costo zero. Abbiamo invece valutato il prodotto de¬ 
sktop, Parallels Desktop per Windows 4.0 (rilasciata a metà settembre), ma non siamo riusciti a 
portare a termine l'installazione delle due build per Windows finora rilasciate su nessuna delle 
due macchine con Vista usate per i test. Anche il supporto tecnico non è stato in grado di aiutar¬ 
ci, perciò abbiamo deciso di escludere questo prodotto dalla rassegna. 


di Workstation ma estremamente in¬ 
teressante per una categoria molto 
ampia di utenti. VMware Player 3.0 
permette finalmente di creare nuove 
macchine virtuali, superando di fatto 
quello che finora era il principale li¬ 
mite del programma. 

VMware ha deciso di rendere la vita 
semplice a chi si avvicina per la pri¬ 
ma volta al mondo della virtualizza- 
zione con il suo prodotto e ha intro¬ 
dotto anche Easy Instali, la sua tec¬ 
nologia per l'installazione dei princi¬ 
pali sistemi operativi guest in auto¬ 
matico (modalità unattended). Crea¬ 
re dunque una macchina virtuale con 
Player è effettivamente molto sem¬ 
plice: basta selezionare un'immagine 
Iso o inserire il Cd del sistema opera¬ 
tivo e lasciare che il software rilevi di 
quale sistema operativo si tratta. Poi 
si possono inserire username e pas¬ 
sword dell'utente principale, il pro- 
duct key (sui sistemi Windows) e la¬ 
sciare che l'installazione del sistema 


operativo e anche dei driver inclusi 
nei VMware Tools venga gestita in 
modo completamente automatico 
dall’ applicazione. 

VMware Player 3.0 dispone di fatto 
dello stesso ambiente di virtualizza- 
zione di Workstation 7.0. Supporta 
perciò gli stessi sistemi operativi 
guest (trovate l'elenco nella recen¬ 
sione di Workstation) e può gestire 
l'accelerazione 3D all'interno delle 
Vm, proprio come il suo fratello 
maggiore. Si possono dunque utiliz¬ 
zare senza problemi all'interno delle 
Vm anche Vista e Windows 7 con 
l'interfaccia Aero abilitata e perfetta¬ 
mente funzionante. Il Player suppor¬ 
ta persino Unity, la tecnologia di 
VMware per l'integrazione delle fi¬ 
nestre della macchina virtuale con la 
macchina reale. I principali limiti di 
Player rispetto a Workstation riguar¬ 
dano la gestione degli snapshot e 
tutte le funzionalità avanzate di re¬ 
gistrazione e riproduzione delle Vm, 
così come le funzionalità pensate per 


gli sviluppatori (come l'integrazione 
con i più diffusi ambienti Ide). Non 
mancano invece altre funzioni utilis¬ 
sime in ambito desktop, come il tra¬ 
sferimento di file da e verso la mac¬ 
china virtuale usando il drag and 
drop o la clipboard (anche tra sistemi 
Windows e Linux) o la stampa diretta 
dal sistema guest sulle stampanti 
configurate nell'host, sfruttando la 
tecnologia Virtual Print introdotta 
dalla versione 7 di Workstation. 

Workstation 7.0 

L'impossibilità di eseguire alLinterno 
delle Vm applicazioni per cui è ne¬ 
cessaria l'accelerazione 3D della 
scheda video è stato per molto tem¬ 
po uno dei principali punti deboli 
della virtualizzazione. VMware 
Workstation 7 supera questa barrie¬ 
ra e all'interno delle macchine vir¬ 
tuali permette non solo di utilizzare 
applicazioni 3D, ma anche di far gi¬ 
rare l'interfaccia grafica Aero di 
Windows Vista e Windows 7. 

Workstation è uno dei pochi prodotti 

di virtualizzazione lato desktop an¬ 
cora a pagamento, ma a nostro avvi¬ 
so il suo prezzo è ampiamente giu¬ 
stificato: nessuno dei prodotti con¬ 
correnti infatti fornisce un numero di 
feature così elevato o una piattafor¬ 
ma così completa e sofisticata. 

In aggiunta ai tanti sistemi operativi 
supportati da tutti i prodotti VMwa¬ 
re, Workstation ora gestisce anche le 
versioni a 32 e a 64 bit di Windows 7, 
Ubuntu 9.04, OpenSUSE ll.x, Man- 




Workstation 7 dispone di una comoda sidebar con l'elenco 
delle macchine virtuali accese e di quelle preferite. 


Il Virtual Network Editor non ha acquisito nuove 
funzionalità ma è diventato più semplice da usare. 
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- Con 

Workstation 7 
si può 
abilitare 
l'accelerazione 
3D all'interno 
delle 
macchine 
virtuali anche 
quando il 
sistema guest 
è Windows 7. 


driva 2009 e SUSE Linux Enterprise 
ll.x sia come host sia come guest, 
mentre Windows Vista SP2, Win¬ 
dows Server 2008 SP2 e R2, Debian 
5, Red Hat Enterprise 5.3, CentOS 
5.3 e Oracle Enterprise Linux 5.3 ora 
sono supportati come guest. Il suo 
nuovo driver Wddm per Windows, 
come accennato, permette di abilita¬ 
re Aero Glass sia sulle Vm con Vista, 
sia sulle Vm con Windows 7. Questo 
driver supporta anche OpenGL 1.4 e 
Shader Model 3.0. Anche su Win¬ 
dows XP sono state migliorate le 
funzionalità 3D, con il supporto a 
OpenGL 2.1. 

Workstation dispone di molte fun¬ 
zionalità apparentemente semplici 
ma utilissime per chi lavora spesso 
con le macchine virtuali. La tecno¬ 
logia di stampa virtuale introdotta 
dalla versione 7 è senza dubbio un 
esempio significativo. Ora basta 
aggiungere all’hardware della 
macchina virtuale una Virtual Prin¬ 
ter pei disporre di tutte le stampan¬ 
ti presenti sul sistema host anche 
dal guest, senza la necessità di in¬ 
stallare alcun driver. 


Disporre di un server idoneo a far 
girare ESX o ESXi Server non è co¬ 
sì semplice: VMware ha pensato 
dunque di andare incontro a quan¬ 
ti vogliono provare, anche solo per 
scopi didattici, il suo prodotto di 
punta introducendo il supporto a 
questa piattaforma in Workstation. 
In pratica, chi vuole provare f’hy- 
pervisor nativo di VMware può 
creare una macchina virtuale in 
Workstation e installarlo - proprio 


come se si trattasse di un qualsiasi 
sistema operativo - alsuo interno. 
Workstation ora può creare Vm con 
32 Gbyte di memoria e con un mas¬ 
simo di 4 core ciascuna, inoltre può 
proteggere le macchine virtuali uti¬ 
lizzando la cifratura con algoritmo 
Aes a 256 bit. Le macchine virtuali 
possono anche essere protette trami¬ 
te la nuova tecnologia AutoProtect 
che permette di pianificare l’esecu¬ 
zione di snapshot automatici. 


PASSO PER PASSO 


Provare Ubuntu 9.10 con VMware Player 



New Virtual Mortene Wizard 


• 


I-i 


Welcome to thè New Virtual Hachme Wizard 

A vrtual machne i* Dee a physcal computer; it necds an operaJng 
System How mI you retai thè guest operarne System? 

Instai from: 


uva DVD RW (E:) 


1 Instate- <fcc rnoge Ne (so): 

C:'l?sers\fhppo't)o»r*oadsVixjntij-9.10-desktop-amò » 

^« Ubuntu 644*9.10 detected, 

Thn operaQng System w# uae Easy Instai. (Whats th»*) 
1 wfl retai thè operarne System la ter 
The wtual machine ni be created Mth a War* hard ds* 


New Virtual Machine Wizard 

Spccify Disk Capa city 

Mow targe do you want thè dsk to be? 

The vrtual mattane’5 hard ddt is star ed as one or more Ses on thè host 
computerà physKal disk. These f*e(s) start small and bearne larger as you 
add oppi catoni, Ses, and data to yotr vrtual machrie. 

Maxmum disk sue (GB): 30.d |-~ 

Recommended sze fbr Ubuntu 644*: 20 GB 
• Store wtual dek as a artje file 
Splt vrtual dskinto 2GB ftes 


IvaD 


< Back | | Ncxt > 1 I Canee! 


L a nuova versione di VMware Player permette finalmente di creare 
macchine virtuali e può sfruttare anche la tecnologia Easy Instali 
per automatizzare l’installazione del sistema operativo e dei VMware 
Tools. Vediamo, ad esempio, quali sono i pochi e semplici passaggi 
necessari per installare l’ultima versione di Ubuntu Linux (9.10) in 
macchina virtuale con il Player. 

Dopo aver aperto VMware Player 3.0 selezionate la voce Create a New 
Virtual Machìne nel menu File (figura 1). La procedura guidata inizia 
chiedendovi di selezionare la sorgente per l’installazione (figura 1). Se 


avete scaricato l’immagine Iso del sistema operativo potete anche evita¬ 
re di masterizzarla e scegliere Installer disc image file (iso). Altrimenti 
potete semplicemente inserire il Cd e selezionare il drive. Workstation 
identificherà automaticamente la versione del sistema operativo. Come 
potete vedere in figura, noi abbiamo scelto di provare la versione a 64 
bit di Ubuntu, ma la procedura è pressoché identica per l'installazione 
del sistema a 32 bit. Continuate la procedura guidata premendo Next e 
fornite tutte le informazioni necessarie. Per l’installazione di Ubuntu do¬ 
vrete inserire username e password dell’utente principale, il Player lo 
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Workstation 7.0 

Euro 153,14 Iva inclusa 


L’aggiornamento dalle versioni 5.x e 6.x 
costa 80,22 euro Iva inclusa. 



• Supporta l’accelerazione 3D 
all’Interno delle Vm 

• Permette l’Installazione automatica 
dei principali sistemi operativi 

• Supporta Windows 7 sia come host 
sia come guest (anche con Aero) 

• Nuova funzionalità Autoprotect 
per la protezione delle Vm 

• Virtual Network Editor ridisegnato 
e più efficace 

■gifiTiPÈ 

• Non tradotto in italiano 

@ Produttore: VMware, 

pagina Web www.vmware.com. 

Chi tiene spesso accese più macchi¬ 
ne virtuali in background sa quanta 
potenza elaborativa possono spre¬ 
care: ora Workstation può mettere 
in pausa le singole Vm, riducendo a 
zero il consumo di Cpu (ma mante¬ 
nendo l'occupazione della memo¬ 


ria). L'operazione è pressoché istan¬ 
tanea, a differenza della sospensio¬ 
ne della Vm. È interessante anche 
la possibilità di espandere e com¬ 
pattare i dischi virtuali, oltre che di 
scaricare i VMware Tools e i loro 
aggiornamenti direttamente dal 
Web. Il Virtual Network Editor è 
uno strumento particolarmente sofi¬ 
sticato che permette di gestire tutte 
le reti virtuali utilizzate da Work¬ 
station. Nella nuova release è stato 
completamente ridisegnato: ora è 
più semplice e funzionale e permet¬ 
te di intervenire direttamente sulla 
configurazione di tutti i 10 tronchi 
di rete virtuali in pochi clic. 
Workstation resta una delle appli¬ 
cazioni di virtualizzazione più com¬ 
plete e sofisticate disponibili sul 
mercato. Il suo principale concor¬ 
rente oggi è probabilmente il 
Player della stessa VMware, che 
gode di molte delle innovazioni 
della piattaforma ed è senza dub¬ 
bio più semplice e perciò più adat¬ 
to a un utente occasionale. Per il 
professionista che lavora con molte 
Vm o che si occupa di sviluppo 
Workstation resta comunque la 
scelta migliore. 


ESXi 4.0 

ESXi Server è senza dubbio uno dei 
prodotti più interessanti di questa 
rassegna. Si tratta infatti di un hy- 
pervisor di tipo 1, potente e sofistica¬ 
to, che eredita molte delle funziona¬ 
lità di base del celebre ESX Server. 
Come Workstation e Player, questo 
prodotto di VMware è compatibile 
con moltissimi sistemi guest e dispo¬ 
ne di un Client di gestione completo 
e ben congegnato. 

L'installazione di ESXi Server non 
comporta particolari difficoltà, anzi 
consta di pochissimi passaggi: scelta 
del disco, copia dei file e riavvio. Co¬ 
me XenServer ESXi cancella com¬ 
pletamente il contenuto del disco su 
cui viene installato, dunque richiede 
un sistema dedicato e non supporta 
alcun tipo di boot manager. Le diffi¬ 
coltà durante l'installazione nascono 
solo quando l'hardware del compu¬ 
ter non è supportato. Il prodotto è in¬ 
fatti pensato esclusivamente per l’u¬ 
so su una macchina server. Dunque 
molte delle schede di rete e dei con¬ 
troller Ide/Sata disponibili sui siste¬ 
mi desktop non sono supportati. An¬ 
che se la lista di hardware effettiva- 




creerà per voi. Poi dovrete dare un nome alla macchina virtuale e sce¬ 
gliere dove salvarla. Verificate di avere abbastanza spazio nella cartella 
di destinazione (almeno 4 Gbyte) e proseguite con Next. A questo pun¬ 
to dovrete impostare la dimensione massima del disco (figura 3): lo 
spazio non verrà occupato immediatamente, perciò potete impostare 
anche un valore più alto del necessario senza sprecare risorse. Termina¬ 
te premendo Next e poi Finish. VMware Player inizierà immediatamente 
ad installare il sistema operativo (figura 4). Al termine in modo comple¬ 
tamente automatico procederà anche all’installazione dei VMware Tools. 


Quando tutta la procedura sarà terminata potrete fare log-in direttamen¬ 
te con username e password impostate in precedenza (figura 5). Dal 
momento che il Cd di Ubuntu non è localizzato, la procedura automati¬ 
ca installa soltanto la lingua inglese. Potete aggiungere l’italiano e cam¬ 
biare la localizzazione del sistema operativo aprendo System /Admini- 
stration / Language Support dentro Ubuntu e poi aggiungere l’italiano 
usando il pulsante Instali/Remove Languages (figura 6). Ubuntu sca¬ 
richerà i file necessari e dal successivo riavvio avrete a disposizione il 
sistema operativo con interfaccia in italiano. 
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Il vSphere Client è il principale strumento per l'amministrazione di 
ESXi Server. Utilizza una comoda interfaccia a schede con la quale 
è possibile accedere rapidamente a moltissime informazioni. 


mente compatibile va ben oltre 
quella pubblicata sul sito ufficiale 
( www. vm ware. com/resources/com - 
patibility), utilizzando una macchi¬ 
na desktop è facile trovarsi con mes¬ 
saggi di errore che impediscono il 
caricamento completo del sistema. 
In genere ESXi richiede comunque 
una scheda di rete Gigabit, possibil¬ 
mente di fascia server, e un control¬ 
ler Sata in grado di gestire le confi¬ 
gurazioni Raid direttamente in 
hardware. Per trovare una macchina 


compatibile non è necessario spen¬ 
dere una follia. Sul sito di Dell ad 
esempio si può configurare un ser¬ 
ver adatto con poco meno di 1.000 
euro. Chi vuole verificare la com¬ 
patibilità di una macchina assem¬ 
blata o già in suo possesso può sem¬ 
plicemente masterizzare l'immagi¬ 
ne Iso di ESXi e provare ad avviare 
l'installazione. Un utile elenco di 
hardware compatibile (ma non sup¬ 
portato ufficialmente) si può trovare 
anche all'indirizzo www.vm-help 


,com/Whitebox_HCL.php, anche se 
si tratta semplicemente di un sito 
che raccoglie le testimonianze di al¬ 
tri utenti e dunque non offre garan¬ 
zie sull'affidabilità delle informazio¬ 
ni contenute. 

Se si usano controller Sata econo¬ 
mici, come quelli integrati con la 
scheda madre o in vendita sotto for¬ 
ma di scheda PCI a meno di 50 euro, 
ESXi potrebbe essere in grado di ri¬ 
levare i dischi collegati, ma solo 
quando non si sfrutta una configura¬ 
zione Raid. Con ESXi è peraltro fon¬ 
damentale l'adozione di una solu¬ 
zione di Storage che presenti alme¬ 
no un sistema di protezione dalla 
perdita dei dati, come il Raid 1. Il 
prodotto di VMware infatti non usa 
un file System standard come l'Ntfs 
di Windows o l'Ext2 di Linux, ma 
adotta il Vmfs. Si tratta di un file Sy¬ 
stem proprietario che può essere let¬ 
to da un qualsiasi sistema Windows 
o Linux sfruttando il driver open 
source Vmfs (http://code.google 
.com/p/vmfs), ma per il quale non si 
possono utilizzare ad esempio i più 
comuni software di recupero dati. 
ESXi presenta molte differenze ri¬ 
spetto al più ricco e costoso ESX ser¬ 
ver, soprattutto per quel che riguar¬ 
da le funzioni di management. I limi¬ 
ti della licenza a livello hardware (fi¬ 
no a 256 Gbyte di Ram e fino a 2 
Cpu fisiche con un massimo di 6 co- 
re ciascuna) invece possono difficil¬ 
mente essere ritenuti stringenti per 
le realtà di piccole dimensioni. 



Lo Snapshot Manager incluso in vSphere Client riprende 
in modo abbastanza fedele quello di Workstation, come 
altri componenti del pacchetto. 



ESXi è molto sofisticato nel controllo delle risorse e 
permette di impostare, per ogni VM, una percentuale 
minima e massima di utilizzo della Cpu del server. 
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Chi dispone di hardware più poten¬ 
te (e perciò anche di un budget più 
elevato) ha quasi certamente ne¬ 
cessità differenti e dunque può ri¬ 
volgersi ai prodotti commerciali 
della linea vSphere. 

A differenza di Hyper-V Server, 
ESXi non richiede particolari opera¬ 
zioni di configurazione nè l'uso del¬ 
la riga di comando per permettere il 
collegamento del suo Client. Dopo 
l'installazione anzi la macchina non 
dispone neppure di una password di 
root, anche se il Client appena colle¬ 
gato segnala la necessità di impo¬ 
starne una. Il vSphere Client è ben 
disegnato e intuitivo: come Xen- 
Center mostra sulla sinistra le risor¬ 
se disponibili e sulla destra una se¬ 
rie di schede con tutte le informazio¬ 
ni e i dettagli inerenti la risorsa se¬ 
lezionata. Chi è abituato ad utilizza¬ 
re VMware Workstation si troverà 
immediatamente a suo agio: le pro¬ 
cedure per la creazione di nuove 
Vm e per la gestione deH'inventario 
(Inventory) ad esempio sono molto 
simili. Per il caricamento di un nuo¬ 
vo sistema operativo si può utilizza¬ 
re sia un supporto ottico inserito nel 
drive del server, sia un supporto in¬ 
serito nel lettore di Cd del client. 
ESXi può utilizzare anche un'imma¬ 
gine Iso eventualmente presente nei 
dischi locali. Per caricare file e 
esplorare il contenuto del suo data- 
store il vSphere client mette a dispo¬ 
sizione un pannello, chiamato Data- 


ESXi 4.0 

Gratuito 


Pri 


• Potente e sofisticata interfaccia 
di amministrazione per Windows 

• Ottime funzionalità di reporting, 
gestione ed archiviazione eventi 

• File System proprietario, 
creato appositamente (Vmfs) 

• Semplice gestione remota 

dello Storage a disposizione del server 

• Non ancora tradotto in italiano 

• Richiede server dedicato 

con caratteristiche hardware specifiche 

• Non può caricare Vm o immagini Iso 
da un disco esterno Usb 

@ Produttore: VMware, 

pagina Web www.vmware.com. 



store Browser, che può essere avvia¬ 
to dalla sezione Configuration / Sto¬ 
rage del client. Si tratta di uno stru¬ 
mento utile soprattutto per spostare 
sul server un archivio di immagini 
Iso o per caricare delle macchine 
virtuali create con Workstation o 
con il Player. 

ESXi è molto sofisticato anche nel¬ 
la gestione degli eventi, sia delle 
singole macchine, sia dell'intero si¬ 
stema. Oltre a mostrare svariati 
grafici con l'occupazione di banda 
della rete, l’utilizzo della Cpu e 
della memoria, può generare re- 
port avanzati da esportare per l’e¬ 
laborazione in Excel. 

Il software permette la creazione di 
diversi utenti e l'assegnazione di 
permessi differenti per ogni Vm. 
ESXi offre anche un pannello sofi¬ 
sticato ma comunque abbastanza 
intuitivo per la configurazione del¬ 
la rete, che permette di vedere gra¬ 
ficamente quali sono le macchine 
collegate ad ogni scheda di rete fi¬ 
sica del server. Anche per allocare 
le risorse il vSphere client dispone 
di un pannello intuitivo con cui si 
può riservare una parte di Cpu o di 
memoria ad una singola macchina 
o imporre un limite superiore che 
impedisca ad esempio a una singo¬ 
la Vm di sprecare troppa potenza 
elaborativa. 

La gestione degli Snapshot è prati¬ 
camente identica a quella di VM¬ 
ware Workstation. L'ottimo Sna¬ 
pshot Manager incluso nel prodot¬ 
to permette di gestire tutti i salva¬ 
taggi effettuati e sfruttare così le 
macchine virtuali come ambienti di 
test. Si tratta di un notevole passo 
in avanti rispetto al gratuito 
VMware Server, che consente un 
singolo snapshot per ogni Vm. 
ESXi si integra direttamente anche 
con il VMware Appliance Market- 
place, il portale creato dall'azienda 
californiana per distribuire applian¬ 
ce virtuali. Per provare le appliance 
disponibili nel pannello accessibile 
dalla pagina di riepilogo del server 
basta un clic e il download e il de- 
ployment vengono avviati imme¬ 
diatamente. ESXi può fare il de- 
ployment di qualsiasi macchina vir¬ 
tuale in formato Ovf (Open Virtuali- 
zation Format, uno standard per la 
distribuzione di Vm), anche a parti¬ 
re da un semplice Uri. 
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L eggere. Per piacere ed evasio¬ 
ne, per informarsi e appren¬ 
dere cose nuove, per incontra¬ 
re idee stimolanti ed espandere i 
propri orizzonti. Per vivere un “con¬ 
centrato d'esistenza", raramente 
eguagliato, per intensità, dalla routi¬ 
ne quotidiana, come sostiene Corra¬ 
do Augias in "Leggere" (A. Monda- 
dori Editore). Chi ama davvero la 
lettura ama anche la fisicità della 
carta e difficilmente potrebbe sosti¬ 
tuire questo medium tanto famiglia¬ 
re con lo schermo del computer. Ma 
non avete mai rinunciato a mettere 
in borsa o in valigia qualche libro 
perché troppo ingombrante e volu¬ 
minoso? Non guardereste con favo¬ 
re a un dispositivo elettronico picco¬ 


lo e leggero che sia in grado di con¬ 
tenere centinaia di libri in memoria, 
ma che, a differenza del Pc, vi con¬ 
senta di sperimentare il rituale della 
lettura con modalità simili a quelle 
tradizionali anche in contesti diversi 
da quelli abituali? 

Se la risposta a queste domande fos¬ 
se affermativa, sappiate che nel 
mondo dell'editoria e della carta 
stampata sembra essersi innescata 
una rivoluzione, favorita dall'evolu¬ 
zione tecnologica, che entro pochi 
anni potrebbe insidiare il primato 
del libro cartaceo come supporto 
privilegiato per la lettura e modifica¬ 
re anche in modo radicale le nostre 
modalità di accesso e fruizione dei 


contenuti testuali e informativi. Al¬ 
cuni analisti prevedono che la tra¬ 
sformazione in atto potrebbe assu¬ 
mere dimensioni paragonabili a 
quelle prodotte dall'Mp3 nell'indu¬ 
stria musicale. Questa rivoluzione si 
chiama e-book, libro elettronico, ter¬ 
mine utilizzato talvolta in modo un 
po' ambiguo per indicare sia il "con¬ 
tenuto", cioè il libro stesso opportu¬ 
namente formattato per la lettura su 
un dispositivo digitale, sia il "conte¬ 
nitore", ovvero il lettore di e-book. 
Non stiamo parlando, in quest'ulti¬ 
mo caso, di Pc, notebook, tablet Pc o 
Pda che consentono di visualizzare 
su schermo, con maggior o minor ef¬ 
ficacia, una pubblicazione digitale. 
Nessuno di questi strumenti 
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hardware soddisfa contemporanea¬ 
mente quei requisiti ritenuti fonda- 
mentali per rendere l'esperienza 
della lettura assimilabile a quella 
“analogica": essere leggero e avere 
un display di dimensioni paragona¬ 
bili a quelle di un libro, fornire una 
lunga autonomia d'utilizzo, permet¬ 
tere una lettura prolungata e confor¬ 
tevole, anche in piena luce. 


Queste tre condizioni sono invece 
tutte soddisfatte dai nuovi e-book 
reader, apparecchi dedicati unica¬ 
mente alla lettura e dotati di scher¬ 
mi di dimensioni variabili (tra 5 e 10 
pollici) basati sulla tecnologia e-ink, 
l'inchiostro elettronico di nuova ge¬ 
nerazione che emula la carta stam¬ 
pata tradizionale. È questo l’elemen¬ 
to chiave: diversamente dai tradizio¬ 
nali schermi Lcd, si tratta di un tipo 
di display non retroilluminato che 
presenta molte analogie con la tra¬ 
dizionale carta stampata e che, nel¬ 
le implementazioni attuali, può vi¬ 
sualizzare testi in bianco e nero e 
immagini fino a 16 toni di grigio. 
Come la carta stampata, l'inchio¬ 
stro elettronico si legge solo in pre¬ 
senza di una fonte luminosa ester¬ 
na, non affatica la vista e consuma 
pochissima energia, assicurando 
un'autonomia d'utilizzo quantifica¬ 
bile non in ore ma in giorni. 

I lettori in commercio sono dotati di 
una capiente memoria interna per 
archiviare decine e decine di libri e, 
in molti casi, includono anche uno 
slot per memory card (Secure Digital 
o microSd) per espandere la capa¬ 
cità di memorizzazione. In aggiunta, 
l'uso di un e-book reader è molto 
semplice e non richiede particolari 
conoscenze informatiche: basta tra¬ 
sferire un libro elettronico nella me¬ 
moria del dispositivo attraverso una 
connessione Usb o wireless e si può 
comodamente iniziare a leggere do¬ 
po pochi istanti. 

È più difficile, invece, procurarsi i li¬ 
bri, per la relativamente scarsa repe¬ 
ribilità di testi in lingua italiana, al¬ 
meno nell'attuale panorama edito¬ 
riale commerciale. Per evitare un 
equivoco su questo punto, è bene 
precisare che in Rete vi sono nume¬ 
rose biblioteche digitali che ospitano 
centinaia di testi in formato elettro¬ 
nico anche in italiano (come il Pro¬ 
getto Gutenberg, per esempio, che 
ne conta quasi trecento). Nella mag- 



Come la tradizionale carta stampata, 
i display a tecnologia E Ink permettono 
una lettura agevole anche in piena luce. 


gioranza dei casi, però, si tratta di 
opere letterarie e testi scientifici di 
dominio pubblico, non coperti da 
copyright, che hanno valore storico 
come opere di riferimento o sono co¬ 
munque materia per studiosi. Biblio¬ 
teche, appunto, e non librerie digita¬ 
li. Su questo fronte le case editrici 
nostrane sono ancora praticamente 
al palo, mentre nei circuiti paralleli 
di Internet e del P2P illegale è già 
disponibile un catalogo fiorente, ag¬ 
giornato e facilmente accessibile co¬ 
me quello audio. Chi invece conosce 
bene la lingua di Shakespeare - ma 
secondo l'Istat solo un italiano su tre 
vanta una comprensione buona od 
ottima dell'inglese scritto - non ha 
ostacoli. Soprattutto da quando 
Amazon, sulla falsariga dell'iTunes 
Store di Apple, lo scorso 19 ottobre 
ha sdoganato al di fuori degli Usa la 
commercializzazione del Kindle 2, 
un lettore di e-book con display da 6 
pollici, dando contemporaneo acces¬ 
so in oltre 100 paesi a una libreria 
che comprende più di 300.000 titoli 



La memoria di un lettore 
di e-book è in grado 
di contenere centinaia 
di libri in formato elettronico. 
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Il Kindle Store europeo ha un catalogo di oltre 300.000 libri in lingua 
inglese, inclusa la maggior parte dei best seller pubblicati negli Usa, 33 
riviste e 56 quotidiani internazionali. Tutti accessibili in modalità wireless 
3G direttamente dal piccolo e-book reader di Amazon. 


di ogni genere, nonché riviste e quo¬ 
tidiani internazionali, tutti acquista¬ 
bili a prezzi inferiori rispetto alla 
versione cartacea sia da Pc sia diret¬ 
tamente dal lettore, grazie alla con¬ 
nessione wireless 3G integrata. In 
questo modo, sia che vi troviate a 
Villa Borghese a Roma, in Place des 
Vosges a Parigi, a Central Park a 
Manhattan, o più semplicemente tra 
le mura di casa, sarete sempre in 
grado di acquistare in meno di 60 se¬ 
condi l'ultimo best seller del vostro 
autore preferito oppure l'ultima co¬ 
pia di un quotidiano o di una rivista. 

Il sistema funziona bene, come ab¬ 
biamo avuto modo di verificare di¬ 
rettamente, anche se non è comple¬ 
tamente esente da critiche, soprat¬ 
tutto per il sistema restrittivo impo¬ 
sto da Amazon sui diritti delle opere 
scaricate. Gli e-book, infatti, sono 
codificati secondo un sistema di pro¬ 
tezione proprietario, possono essere 
letti soltanto dal Kindle o dai softwa¬ 
re Kidle compatibili, non sono trasfe¬ 
ribili e rimangono comunque sem¬ 
pre sotto il controllo di Amazon, che 
potrebbe anche cancellarli a propria 
discrezione all'insaputa dell’utente. 
Ipotesi possibile ma improbabile? 
Non esattamente, dal momento che 
un fatto del genere è avvenuto pro¬ 


prio qualche mese fa coinvolgendo, 
ironia della sorte, due libri di Geor¬ 
ge Orwell, "1984" e "La fattoria de¬ 
gli animali", rimossi dal sito e anche 
dai Kindle degli acquirenti dopo che 
i gestori di Amazon si erano accorti 
di aver messo in vendita opere pub¬ 
blicate da un editore non in regola 
con i diritti di riproduzione. L'azione 
non ha causato danni a livello eco¬ 
nomico (gli utenti sono stati risarci¬ 
ti), ma ha suscitato non poche per¬ 
plessità per la modalità operativa, 
che ha scatenato proteste accese e 
condivisibili. 

I primi passi con gli 
e-book, l'hardware. 

Come abbiamo accennato in prece¬ 
denza, i vantaggi di un lettore di e- 
book sono molteplici: un unico ap¬ 
parecchio di dimensioni ridotte con¬ 
sente di avere a disposizione una 
grande quantità di pubblicazioni, la 
carta elettronica non affatica la vi¬ 
sta, l'autonomia è enormemente su¬ 
periore a quella di qualsiasi note¬ 
book, netbook o palmare, solo per 
citare gli aspetti primari. Kindle e 
Amazon a parte, per orientarsi in fa¬ 
se d'acquisto vi consigliamo di visi¬ 
tare la Simplicissimus Book Farm 
(www.simplicissisus.it), azienda ita¬ 


liana interamente dedicata agli e- 
book tanto in termini di hardware 
quanto di contenuti. Nello store on- 
line è possibile vedere e acquistate 
direttamente alcuni dei modelli più 
recenti e diffusi, proposti a prezzi 
che partono da 249 euro. Cosa diffe¬ 
renzia le versioni proposte? Innanzi¬ 
tutto le dimensioni dello schermo. Si 
va dai 5 pollici del prodotto attual¬ 
mente più economico (il Cybook 
Opus, 249 euro Iva inclusa) per arri¬ 
vare fino ai 10,2 pollici dell'iRex 
DR1000S, dal costo decisamente più 
elevato (699 euro Iva compresa). 
Tutti gli schermi condividono la me¬ 
desima tecnologia e offrono una 
qualità di visualizzazione pressoché 
identica, pertanto le considerazioni 
nel merito delle dimensioni riguar¬ 
dano essenzialmente la comodità 
d'utilizzo, la portabilità e, in alcuni 
casi, la possibilità di consultare age¬ 
volmente alcuni documenti grafici 
quali i file Pdf, meglio gestiti dai let¬ 
tori con uno schermo ampio per i 
motivi che diremo in seguito. Design 
a parte, i dispositivi di lettura di libri 
elettronici non presentano sostanzia¬ 
li differenze tali da far preferire indi¬ 
scutibilmente l'uno all'altro. 

L'aspetto che può giocare un ruolo 
determinante nella scelta non ri¬ 
guarda tanto le prestazioni, abba¬ 
stanza allineate, quanto piuttosto la 
compatibilità con i diversi formati di 
e-book e di conseguenza anche la 
gestione dei sistemi di protezione 
anticopia (Drm) implementati. Per 
quanto riguarda le dimensioni dello 
schermo, invece, la valutazione è del 
tutto personale: va comunque ricor¬ 
dato che il display è l'elemento non 
soltanto più costoso dell'apparec¬ 
chio, ma anche quello più delicato. 
Prodotti quali l'iRex DR1000S, che 
consente tra l’altro di prendere ap¬ 
punti scrivendo direttamente sul di¬ 
splay con un apposito stilo fornito in 
dotazione o l'iRex iLiad di seconda 
generazione, con schermo da 8 pol¬ 
lici, non sono del tutto adeguati per 
una lettura itinerante, mentre al con¬ 
trario i lettori con pannelli da 6 polli¬ 
ci quali il Cybook di Bookeen, il Be- 
Book e il Kindle 2, compatti e legge¬ 
ri, sono più adatti per essere portati 
sempre con sé. Naturalmente, le di¬ 
mensioni dello schermo impattano 
anche sulla qualità di lettura di alcu¬ 
ni tipi di documenti, in particolare 
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quelli grafici. Si tratta di un aspetto 
molto importante, su cui vale la pe¬ 
na di soffermarsi qualche istante per 
chiarire meglio. Tutti i lettori di e- 
book sono in grado di visualizzare 
sia testo sia immagini: nel primo ca¬ 
so i caratteri possono essere modifi¬ 
cati, ingranditi o rimpiccioliti a di¬ 
screzione dell'utente e con le limita¬ 
zioni imposte da ciascun modello, 
tanto nel tipo di font quanto nelle di¬ 
mensioni. Al variare di tali parame¬ 
tri, il testo rifluisce automaticamen¬ 
te, in modo da consentire a ciascuno 
di trovare la miglior combinazione 
che agevoli la lettura: un vantaggio 
enorme, per esempio, per tutti coloro 
che soffrono di disturbi della vista e 
si affaticano nella lettura di libri 
sstampati con caratteri tipografici 
minuscoli, come sovente accade nel¬ 
le edizioni economiche tascabili. 

Al contrario, le immagini e i docu¬ 
menti quali i Pdf grafici possono sol¬ 
tanto essere ingranditi con l'apposita 
funzione di zoom, ma ovviamente 
non sono reimpaginati: ne consegue 
che per leggere agevolmente un do¬ 
cumento di questo tipo su uno scher¬ 
mo di piccole dimensioni è necessa¬ 
rio ingrandire alcune porzioni della 
pagina e scorrere il contenuto in 
ogni direzione, situazione che dopo 
poche pagine rende la lettura estre¬ 
mamente disagevole. In questi casi, 
i lettori con schermi da 10 pollici 


rappresentano una scelta ottimale e 
non a caso, perché la quasi totalità 
dei Pdf è generata per la stampa in 
formato A4, dimensione che si adat¬ 
ta perfettamente a quella dei display 
in questione. In sostanza, se preve¬ 
dete di leggere molti file Pdf grafici 
(come molti manuali e libri tecnici, 
per esempio) oppure riviste in for¬ 
mato elettronico, un e-book reader 
con schermo di grandi dimensioni 
rappresenta di fatto una scelta obbli¬ 
gata, mentre per i testi generici un 
prodotto con schermo più piccolo 
sarà impareggiabile per versatilità e 
comodità di trasporto. 

Il software, 
ovvero i contenuti 
digitali 

Una volta in possesso di un lettore, il 
primo passo che consigliamo di 
compiere per procurasi i contenuti è 
quello di visitare alcuni siti che of¬ 
frono, gratuitamente, testi di pubbli¬ 
co dominio. Questo permette non 
solo di prendere confidenza con il si¬ 
stema, ma anche di verificare la di¬ 
sponibilità di titoli e autori desidera¬ 
ti. Prima di entrare nel merito, è in¬ 
dispensabile una breve premessa. 
La questione d'importanza fonda- 
mentale, che attualmente rappre¬ 
senta il maggior ostacolo alla diffu¬ 
sione degli e-book è la scarsa dispo- 



II nuovo Cybook Opus di Bookeen è uno dei lettori di e-book più piccoli, 
leggeri ed economici sul mercato. Costa 249 euro, ha un display da 5" 
e una memoria interna da 1 Gbyte espandibile grazie a uno slot microSd. 



Il display E Ink è il componente 
più delicato e costoso di un lettore 
di e-book. Meglio proteggerlo con 
una custodia rigida, come quella fornita 
di serie con il BeBook. 

Sul mercato si trovano modelli per ogni 
lettore, a prezzi compresi tra 30 e 40 euro. 


nibilità di titoli nuovi in formato elet¬ 
tronico, situazione principalmente 
addebitabile all'inerzia degli editori, 
tutt'ora un po' riluttanti a convertire 
le opere in digitale, sostanzialmente 
per questioni legate ai sistemi di 
protezione anticopia e per l'assenza, 
finora, di uno standard di riferimento 
nel quale convertire i propri prodotti 
editoriali. Su questo secondo punto, 
però, la situazione è migliorata gra¬ 
zie al lavoro del consorzio Ipdf (In¬ 
ternational digitai publishing forum, 
www. ipdf.org), al quale aderisce 
anche l'Aie ( Associazione italiana 
editori ), che ha indicato nel formato 
Epub la scelta preferenziale in virtù 
delle caratteristiche che lo rendono 
adatto per essere fruibile su una va¬ 
sta gamma di dispositivi. 

Anche se appare ragionevole ipotiz¬ 
zabile un prospero futuro per l'e- 
book, la situazione attuale è poco 
confortante: le pubblicazioni recenti 
in lingua italiana acquistabili in for¬ 
mato elettronico sono molto limitate, 
con i best seller e le novità quasi del 
tutto assenti. Al contrario, la biblio¬ 
grafia di autori classici, le opere di 
pubblico dominio e di scrittori che 
distribuiscono volontariamente e 
gratuitamente i propri lavori è buo¬ 
na. In pratica, scordatevi per ora di 
acquistare, per esempio, "Il simbolo 
perduto" di Dan Brown, disponibile 
in Italia solo in formato cartaceo (su 
Amazon, invece, la versione elettro- 
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MobiPocket Reader è un software gratuito che permette di gestire la propria biblioteca elettronica, acquistare libri 
oppure scaricare le ultime notizie da una pluralità di fonti, sincronizzandole poi con il proprio dispositivo portatile. 


nica ha venduto più di quella tradi¬ 
zionale), mentre potrete riempire in 
pochi minuti e a costo zero tutta la 
memoria del vostro e-book reader 
con le opere scaricabili da siti quali 
Liber Liber (www.liberlibei.it) e Pro¬ 
getto Gutenberg (www.guten- 
berg.org), per citare i più noti. 

Vale comunque sempre la pena con¬ 
trollare il sito del produttore o distri¬ 
butore degli e-book reader, che il 
più delle volte può costituire un 
buon punto di partenza. Come sem¬ 
pre, una ricerca su Google Books 
fornisce immediatamente molteplici 
fonti cui attingere. 

Finora abbiamo parlato di sorgenti 
legali, ma in Rete non è difficile re¬ 
perire la maggior parte delle ultime 
uscite in campo librario (in inglese o 
nella versione italiana), compresi i 
best seller del momento. Si tratta, 
sottolineiamo, di fonti che offrono 
copie illegali violando la legge sul 
diritto d'autore, con le conseguenze 
civili e penali previste dal nostro or¬ 
dinamento giudico. Chiarito questo 
punto e lasciata al singolo utente la 
responsabilità delle proprie azioni, 
possiamo confermare che nelle reti 
peer-to-peer si riesce a trovare molta 
della produzione più recente, dispo¬ 
nibile anche in più formati pronti per 
essere scaricati e trasferiti nel pro¬ 
prio lettore. Va altresì ricordato che 
sui libri vige un diritto d’autore mol¬ 
to restrittivo, che impedisce la ri- 
produzione di qualunque parte del¬ 
l’opera in qualsiasi formato (com¬ 
preso quello elettronico) senza 


l’autorizzazione scritta dell'editore: 
si arriva la punto che anche la scan¬ 
sione di un prodotto cartaceo rego¬ 
larmente acquistato e trasferito nel- 
l’e-book reader per uso personale si 
configura come illecito. 

Vediamo ora l'aspetto pratico relati¬ 
vo all'uso di tre lettori di e-book se¬ 
lezionati tra quelli già disponibili sul 
mercato italiano, tutti con display E 
Ink da 6 pollici e proposti a meno di 
300 euro Iva compresa. 

BeBook 

Prodotto in Cina dalla Tianjin Jinke 
Electronics con la denominazione 
originale di Hanlin V3, il BeBook è 
un lettore con un buon rapporto 
prezzo/prestazioni commercializzato 


in Europa dall'olandese Endless 
Ideas. Il prodotto, fornitoci in prova 
dalla Simplicissimus Book Farm, co¬ 
sta 299 euro, somma che comprende 
anche una custodia rigida in pelle 
che protegge il lettore durante il tra¬ 
sporto. Grazie a recenti accordi di 
distribuzione, questo lettore di e- 
book, insieme ad altri, è acquistabile 
anche presso i centri della catena 
informatica Essedi Shop e in alcune 
librerie nelle principali città italiane. 
Il BeBook dispone di uno schermo 
da 6 pollici a tecnologia E Ink con ri¬ 
soluzione di 600 x 800 dpi a 4 toni di 
grigio. Tra le sue caratteristiche es¬ 
senziali segnaliamo la memoria in¬ 
terna di 512 Mbyte, uno slot di 
espansione per schede Sd e una por¬ 
ta Usb per il collegamento al Pc, af¬ 
fiancata da un'uscita audio con jack 




Qualità del display 
Numera di formati e-book supportati 
Reimpaginazione dei Pdf ricercabili 
Gestione di file compressi 
Custodia in dotazione 


i Funzione di ingrandimento dei testi limitata 
1 Gestione dei segnalibri migliorabile 


Pagina Web: http://mybe-book.com/index.html. 
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da 3,5 mm, entrambe alloggiate alla 
base dell'unità e riparate da una 
protezione in gomma. La memoria 
interna e l'eventuale espansione su 
scheda Secure Digital sono viste dal 
sistema come unità indipendenti e i 
loro contenuti sono accessibili sepa¬ 
ratamente previa selezionare via 
menu. Tutti i comandi sono disposti 
sul frontale dell'apparecchio, con 
l'eccezione dei due controlli del vo¬ 
lume, sul fianco destro, e di quelli 
per lo scorrimento delle pagine, sul 
lato sinistro della cornice. 

A livello operativo, il BeBook è un 
oggetto versatile che offre, rispetto 
ad altri modelli, funzionalità supe¬ 
riori. Tra queste, per esempio, l'am¬ 
pio numero di formati e-book sup¬ 
portati e la capacità di gestire anche 
file compressi Zip e Rar, scompattati 
automaticamente e in modo traspa¬ 
rente per l'utente, che li vede nel¬ 
l'indice dei contenuti come cartelle. 
L'ultima versione del firmware, data¬ 
ta 21 settembre 2009, ha aggiunto la 
funzione di reimpaginazione con te¬ 
sto a scorrere dei file Pdf ricercabili 
e il supporto a documenti Pdf ed 
Epub codificati con il sistema di pro¬ 
tezione dei contenuti Adobe Drm; è 
stata rimossa, invece, la compatibi¬ 
lità con i file Mobi protetti, imposta 
dalle condizioni contrattuali di 
esclusiva stabilite da Mobipocket. 
Gli utenti che avessero già acquista¬ 
to libri protetti in questo formato si 
trovano pertanto a un bivio: rinun¬ 
ciare all’aggiornamento e ai benefici 
che ne derivano oppure mantenere 


il firmware attuale. La terza possibi¬ 
lità, cioè scambiare le due versioni a 
seconda delle esigenze, è un'opera¬ 
zione oggettivamente poco pratica 
nonostante la relativa semplicità 
della procedura. 

Il primo approccio con il BeBook è 
positivo sia per la qualità dello 
schermo sia per l'efficacia dell'inter¬ 
faccia utente e della razionale dispo¬ 
sizione dei comandi. La resa del di¬ 
splay non è molto diversa da quella 
di una stampa comune, eccetto per i 
livelli di bianco e nero che non rag¬ 
giungono il contrasto del riferimen¬ 
to cartaceo: in ogni caso, la lettura è 
piacevole, non affatica la vista e an¬ 
che in presenza di luce intensa non 
si manifestano riflessi indesiderati. 
La batteria rimovibile agli ioni di li¬ 
tio da 950 mAh fornisce energia suf¬ 
ficiente per circa 7.000 cambi pagi¬ 
na e, diversamente dal Booken 
Gen3, il lettore resta utilizzabile an¬ 
che durante le tre ore necessarie per 
la ricarica completa. Tra gli altri 
aspetti positivi va segnalata anche la 
gestione dei file, archiviabili in car¬ 
telle distinte comodamente raggiun¬ 
gibili attraverso i tasti frontali del 
lettore. Le icone non mostrano le mi¬ 
niature delle copertina dei libri, ma 
consentono d'identificare a colpo 
d’occhio il formato del file archivia¬ 
to. La cartella superiore della scher¬ 
mata principale è "File recenti", che 
contiene il collegamento agli ultimi 
documenti consultati, che in questo 
modo possono essere riaperti rapi¬ 
damente. Sul piano delle prestazio- 



Cybook Gen3 

Euro 280,00 Iva incl. 


Pn 


• Qualità del display 

• Ottima interfaccia utente 

• Efficace gestione di segnalibri, 
font e dimensioni dei caratteri 



• Non effettua la reimpaginazione 
dei file Pdf ricercabili 

• Gestione dei file e della memoria 
esterna migliorabili 

® Produttore: Bookeen. 

Pagina Web: www.bookeen.com. 
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ni, il BeBook si è rivelato abbastanza 
veloce all’accensione, mentre nello 
scorrimento delle pagine e dei menu 
è apparso leggermente meno reatti¬ 
vo del Cybook Gen3 di Bookeen. A 
differenza del diretto concorrente, il 
lettore indica sempre la numerazio¬ 
ne delle pagine, opzione che per¬ 
mette di saltare rapidamente in 
qualsiasi punto di un documento. 
Dopo un periodo di test prolungato, 
il giudizio complessivo è stato favo¬ 
revole. A fronte dei molteplici aspet¬ 
ti positivi, abbiamo notato solo alcu¬ 
ni inconvenienti secondari, quali 
una gestione migliorabile dei segna¬ 
libri, delle font e dello zoom. Le pri¬ 
me due voci sono criticabili essen¬ 
zialmente in termini di facilità d'uso, 
non essendo del tutto intuitive; la 
funzione di zoom rientra invece in 
un contesto funzionale e andrebbe 
migliorata aumentando la gamma 
degli ingrandimenti disponibili, al 
momento limitata ai tre predefiniti. 

Il BeBook è fornito in una confezio¬ 
ne che include gli auricolari, la cu¬ 
stodia protettiva e un buon numero 
di titoli di pubblico dominio prein¬ 
stallati. Ventimila libri elettronici in 
varie lingue sono disponibili gratui¬ 
tamente sul sito dedicato, www.my- 
be-book.com. 

Cybook Gen3 

Il Cybook Gen3 della francese 
Bookeen, progettato oltralpe e pro¬ 
dotto a Taiwan, è uno dei lettori più 
interessanti e stilisticamente appa¬ 
ganti sul mercato: Simplicissimus 
Book Farm lo vende Online a 280 eu¬ 
ro, un prezzo ragionevole al quale 
vanno però aggiunti i circa 40 euro 
della custodia dedicata, indispensa¬ 
bile per proteggere lo schermo. 
L'e-book reader di Booken è leggero 
e compatto, non a sufficienza per es¬ 
sere trasportato nella tasca di una 
giacca, ma adatto per letture prolun¬ 
gate che non affaticano la vista. 

Lo schermo E Ink da 6 pollici occupa 
buona parte del pannello frontale, su 
cui troviamo soltanto un controller a 
quattro direzioni con un pulsante 
centrale di conferma. I rimanenti co¬ 
mandi, tutti di dimensioni minusco¬ 
le, sono collocati sul lato destro (due 
controlli per il volume) e sinistro 
(quattro pulsanti per la riproduzione 
musicale, l'accesso al menu princi- 
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pale, il ritorno e la cancellazione dei 
file). Il lato inferiore, alla base, ospita 
un'uscita audio per cuffia con jack 
da 2,5 mm e la porta 
mini Usb per la con¬ 
nessione al Pc, en¬ 
trambe protette da 
una linguetta in 
gomma. Il Cybook 
può riprodurre au¬ 
dio in formato 
Mp3, immagini in 
quattro toni di 
grigio nei forma¬ 
ti Jpeg, Gif e 
Png e visualiz¬ 
zare libri elettro¬ 


nici nei formati Html, Txt, Prc, Palm- 
Doc, Pdf e Secured Mobipocket. La 
memoria interna da 512 Mbyte è 
espandibile mediante schede Sd da 
inserire in uno slot sul lato superiore 
dell'apparecchio, a fianco del pul¬ 
sante d’accensione. L'alimentazio¬ 
ne è fornita da una batteria rimovi¬ 
bile ai polimetri di litio da 1.000 
mAh, ricaricabile via Usb o con un 
adattatore di rete opzionale. L'auto¬ 
nomia elevata è uno dei punti di 
forza dei lettori di e-book e il 
Bookeen non fa eccezione, dal mo¬ 
mento che una carica completa di 
tre ore assicura 8.000 cambi pagina. 
Ricordiamo che, sotto questo aspet¬ 


to, ha meno senso parlare di ore di 
autonomia, dato che in virtù della 
tecnologia E Ink lo schermo assorbe 
energia solo quando modifica il 
contenuto della pagina. 

Il display raggiunge la risoluzione di 
600 x 800 punti (la densità dei pixel 
è di 166 dpi) e misura sei pollici, con 
una superficie effettiva di 122 x 91 
mm. L'aggiornamento del contenuto 
è sufficientemente rapido e basta 
poco più di un secondo per passare 
da una schermata alla successiva. 
Contrasto e definizione sono di otti¬ 
mo livello e consentono una visualiz¬ 
zazione precisa dei caratteri: pur 


Dal Gyricon all'E Ink, come è nata la carta elettronica 


C on l’invenzione dei caratteri mobili per la stampa nella seconda metà 
del XV secolo, la carta è diventata progressivamente lo strumento 
principe per diffondere e tramandare conoscenza, idee e notizie, segnando 
il passaggio, nel mondo occidentale, dalla cultura orale a quella alfabetica, 
dal Medioevo all’età moderna. La carta è un materiale eccellente: è legge¬ 
ra, sottile, flessibile, maneggevole, ha un ottimo contrasto e un’elevata ri- 
flettività, non affatica la vista, è leggibile anche in presenza di luce intensa 
e da un’ampia angolazione ed è economica. Una volta stampata, la carta è 
uno schermo statico: ciò che vi è impresso non è modificabile (scripta ma- 
nent, dicevano gli antichi romani). La staticità del contenuto la differenzia 
dal monitor del Pc, che è aggiornabile istantaneamente per visualizzare 
ogni sorta d’informazione disponibile in Rete o su una memoria di massa. 
I monitor, però, a differenza della carta consumano molta energia elettrica, 
sono pesanti, costosi e difficili da leggere in piena luce, hanno un angolo di 
visione più ristretto e tendono ad affaticare la vista in caso di lettura pro¬ 
lungata. Lo schermo ideale, perciò, dovrebbe sommare alle migliori doti 
della carta tradizionale la rapidità di aggiornamento e di accesso ai conte¬ 
nuti dei monitor elettronici. È proprio da questa visione che nascono la 
carta elettronica (e-paper), un display a basso consumo, non retroillumi¬ 
nato e ad autonomia elevata che imita per aspetto e comportamento la car¬ 
ta tradizionale, e l’e-book reader, un dispositivo hardware per la lettura di 
libri digitali basato sull’e-paper e su una memoria interna o esterna per 
l’archiviazione dei contenuti. 

Anche se l’e-paper è una tecnologia che sta conoscendo solo ultima¬ 
mente le luci della ribalta, il suo sviluppo non è cosa recente, ma ebbe 
inizio circa trentacinque anni fa in una delle fucine tecnologiche più proli¬ 
fiche della storia, il Centro di ricerca Xerox di Palo Alto (Pare). Nei primi 
anni 70, scienziati e ingegneri del Pare inseguivano il mito del paperless 
office lavorando allo sviluppo del personal computer Alto, primo esempio 
di una stazione di lavoro dotata di un’interfaccia grafica a icone e finestre 
e di un dispositivo di puntamento. Uno dei problemi più complessi da af¬ 
frontare riguardava proprio il monitor: anche nei migliori Crt dell’epoca, il 
livello di contrasto e luminosità erano così bassi da costringere l’operato¬ 
re a lavorare in un ambiente oscurato. Al team di progettisti, perciò, fu as¬ 
segnato l'incarico di realizzare un nuovo tipo di monitor, utilizzabile in loca¬ 
li normalmente illuminati e leggibile in modo confortevole come la carta 
stampata. Nell’ambito di queste ricerche, nel 1974 si svilupparono due 
progetti per creare la carta elettronica riutilizzabile: il primo basato sull’e- 



Progenitore della carta elettronica, il Gyricon fu inventato 
negli anni '70 presso il centro di ricerca Xerox di Palo Alto. 


lettrocapillarità, il secondo su un materiale chiamato Gyricon (“immagine 
rotante” in greco). Il principio di funzionamento dei display a elettrocapil¬ 
larità si basava sulla variazione della tensione superficiale prodotta da un 
campo elettrico alla superficie di contatto fra due liquidi non miscibili, nel 
caso specifico acqua e olio colorato su un substrato bianco, riflettente e 
idrofobo. In assenza di tensione elettrica, l’olio formava una pellicola omo¬ 
genea visibile all’osservatore, mentre applicando corrente il fluido si spo¬ 
stava, contraendosi e addensandosi ed esponendo lo strato riflettente sot¬ 
tostante. Attivando i pixel del display in modo indipendente, era possibile 
creare immagini in banco e nero visualizzabili in presenza di luce esterna. 

Il secondo progetto sfruttava invece il Gyricon, un materiale plastico fles¬ 
sibile costituito da una sottile membrana trasparente nella cui intercapedi¬ 
ne oleosa erano disperse milioni di microsfere bicromatiche del diametro 
di circa 100 micron. Queste particelle (con un emisfero bianco e uno nero, 
ciascuno di carica elettrica opposta) erano libere di ruotare nel fluido e si 
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I primi esempi di carta elettronica risalgono agli anni 
'70 nel Centro di ricerca Xerox di Palo Alto. 
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senza raggiungere il punto di bianco 
della carta e la densità del nero dei 
caratteri tipografici, lo schermo del 
Cybook rende la lettura sempre pia¬ 
cevole e rilassante. 

Nella configurazione iniziale, l'ap¬ 
parecchio dispone di una scelta limi¬ 
tata di font, che possono essere ag¬ 
giunte semplicemente collegando il 
lettore al Pc e copiando i caratteri 
True Type desiderati nella cartella 
Fonts interna. Per trasferire i conte¬ 
nuti (libri, musica e immagini) in 
memoria si possono seguire due me¬ 
todi: copiare direttamente i file com¬ 
patibili da Esplora risorse oppure la¬ 


sciar gestire il trasferimento da 
software dedicati come, per esem¬ 
pio, Mobipocket Reader e Creator, 
entrambi scaricabili gratuitamente 
dal sito Web www.mobipocket.com. 
Grazie alla buona organizzazione 
dei menu che consente di seleziona¬ 
re testi, immagini e musica, cambia¬ 
re font e dimensione dei caratteri o 
inserire segnalibri con rapidità, l'uso 
pratico del Cybook è intuitivo. La 
schermata iniziale può essere perso¬ 


nalizzata per visualizzare 5, 10 o 20 
elementi, ordinati oppure filtrati (so¬ 
lo libri, immagini o musica) in base 
alle preferenze dell'utente. Il lettore 
non distingue tra memoria principa¬ 
le e scheda aggiuntiva e gestisce tut¬ 
ti i file senza distinzione tra cartelle 
e sottocartelle. Durante la lettura di 
testi in formato Mobipocket è possi¬ 
bile richiedere l'aiuto del dizionario 
(se installato dall’utente) per ottene¬ 
re immediatamente la definizione 


comportavano come un dipolo: applicando opportunamente un campo 
elettrico ad aree selezionate della pellicola era possibile ruotare le micro¬ 
sfere in modo da creare testi e immagini persistenti per mesi, senza neces¬ 
sità di fornire alimentazione elettrica se non per visualizzare nuovi conte¬ 
nuti. Anche in questo caso, il testo era visibile solo in presenza di luce 
esterna, poiché questa tecnologia, emulando la carta, non prevedeva re- 
troilluminazione. 

Dopo circa un anno e mezzo di lavoro, il progetto dei display a elettroca¬ 
pillarità fu accantonato a favore del Gyricon, ritenuto più semplice, ma po¬ 
co dopo anche questa ricerca conobbe la stessa sorte, nonostante le inte¬ 
ressanti prospettive di applicazione. Il management di Xerox, preoccupato 
per l’aggressività della concorrenza nipponica nel campo delle fotocopiatri¬ 
ci, dirottò le attività del Pare verso lo sviluppo di nuove tecnologie di stam¬ 
pa. Solo quattordici anni dopo, Nicholas K. Sheridon, uno dei cosviluppato- 
ri del Gyricon, riprese il progetto e lo trasformò in un’attività commerciale 
vera e propria. A Palo Alto, nel 2000, nacque infatti Gyricon Media, società 
indipendente che vedeva Xerox come detentore del pacchetto di maggio¬ 
ranza e Sheridon come direttore della ricerca. Il core business dell'azienda 
era nel ramo delle insegne elettroniche per esercizi commerciali: realizzate 
in SmartPaper (nome commerciale del Gyricon) e alimentabili per mesi tra¬ 
mite semplici batterie stilo, erano aggiornabili anche via rete locale con un 
semplice click del mouse. Uno dei primi prodotti presentati al pubblico fu 
un tabellone “smart” di 28 x 35 cm con risoluzione di 100 ppi. Non ci sono 


molte altre informazioni sul proseguimento dell’attività di Gyricon Media, 
se non una: l’azienda chiuse i battenti nel 2005. Eppure, il lavoro di Sheri¬ 
don e del Pare iniziato negli anni 70 fu ripreso o ispirò altri ricercatori. Uno 
di questi fu Joseph Jacobson, cofondatore di E Ink Corporation nel 1997 a 
Cambridge (Massachusetts). Un dottorato in fisica e un incarico prima co¬ 
me ricercatore presso la Stanford University, poi come assistente al M.I.T. 
Media Lab nel 1995, Jacobson elaborò il proprio concetto di carta elettro¬ 
nica traendo spunto dal Gyricon. Anch’egli mise a punto display riflessivo 
basato su un sottile sandwich plastico contenente uno strato di milioni di 
particelle colorate che, al passaggio di corrente, potevano essere allineate 
in modo selettivo per formare testo e immagini stabili, che non richiedeva¬ 
no ulteriore alimentazione fintantoché non si aggiornava il contenuto. 

Ma non utilizzò microsfere rotanti con emisferi di colore contrastante, 
bensì microcapsule trasparenti (dal diametro non superiore a 0,3 mm) con¬ 
tenenti un fluido chiaro e, in sospensione, particelle (o subcapsule) di pig¬ 
mento bianco con carica positiva e particelle di pigmento nero con carica 
negativa. Il principio di funzionamento, basato sul fenomeno dell’elettrofo¬ 
resi, è concettualmente semplice: l’applicazione di un campo elettrico nega¬ 
tivo all’elettrodo posto sul lato inferiore della pellicola trasparente provoca 
nelle microcapsule la migrazione verso l’alto delle particelle nere, che di¬ 
ventano visibili all’osservatore; viceversa, un campo elettrico positivo spin¬ 
ge i pigmenti bianchi verso la parte superiore delle microcapsule. L’alter¬ 
nanza di punti bianchi e neri generata dai campi elettrici applicati ai singoli 

pixel disposti lungo una matrice la¬ 
minata al film plastico di supporto ri¬ 
produce all’occhio dell’osservatore 
caratteri e immagini che, come la 
carta tradizionale, sono visibili in 
presenza di luce esterna. Con il per¬ 
fezionamento della tecnologia, nei 
dispositivi attuali è possibile genera¬ 
re immagini a 4,8 e 16 toni di grigio 
controllando in modo preciso la ten¬ 
sione di alimentazione della matrice 
elettronica dei pixel. I display Vizplex 
di ultima generazione prodotti da E 
Ink dominano attualmente il mercato 
dell’hardware degli e-book reader. 


Microcapsule di inchiostro elettronico 


Elettrodo superiore 
trasparente 


L’indirizzamento delle subcapsule permette 
di creare sul displaylmmagini ad alta risoluzione 


Particelle 

bianche 


con carica positiva 


Fluido chiaro 



Particelle nere 
con carica 
negativa 


r 


Elettrodo 

inferiore 


+ + 
STATO CHIARO 


STATO SCURO 
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Kindle 2 

Versione internazionale 

Euro 242,14 Iva inclusa 


(incluse tasse e spedizione 46,87 euro) 

La confezione contiene cavo Usb, adattatore 
Usb/presa di corrente Usa, guida rapida. 



• Qualità del design e facilità d'uso 

• Display E Ink a 16 livelli di grigio 

• Funzioni di ricerca e annotazione del testo 

• Accesso wireless 3G al Kindle Store 
per l’acquisto di libri, quotidiani, riviste 

• Browser Web integrato, anche se rudimentale 

• Conversione gratuita via email 
dei formati di file non supportati 



• Slot per memory card assente 

• Batteria ricaricabile non rimovibile 

• La confezione non include l'adattatore 
per la presa di corrente europea 

• E-book disponibili sul Kindle Store 
solo in inglese 

• Alcuni diffusi formati e-book rchiedono 
la conversione per essere letti 

H Produttore: Amazon. 

Pagina Web: www.amazon.com. 



delle parole selezionate, opzione 
particolarmente utile con testi in 
lingua straniera. Fra i tanti pregi, al 
Cybook non mancano però alcuni 
difetti, non particolarmente impor¬ 
tanti, ma di cui è bene essere con¬ 
sapevoli. 

Il primo è il mancato supporto allo 
scorrimento del testo nei file Pdf ri¬ 
cercabili, che pregiudica la lettura 
di contenuti in questo formato; il se¬ 
condo è l'assenza dell'indicazione 
del numero di pagina corrente (vi¬ 
sualizzata solo nei file Pdf), sostitui¬ 
ta da una barra di avanzamento che 
indica la posizione attuale all'inter¬ 
no del testo. Anche la confezione è 
piuttosto spartana: il lettore è forni¬ 
to solamente con il cavo d'interfac¬ 
cia Usb e una breve guida cartacea. 
Mancano gli auricolari, che tra l'al¬ 
tro richiedono un adattatore perché 
l'uscita del lettore è da 2,5 mm e 
non da 3,5 mm. 

Si tratta comunque di inconvenienti 
secondari, che non compromettono 
più di tanto il giudizio largamente 
positivo sul prodotto. 


Amazon Kindle 2 

È bianco, sottile e compatto (203,2 x 
134,6 x 9,1 mm), robusto e più leg¬ 
gero di un comune libro tascabile 
(290 grammi). Ha un display E Ink 
da 6 pollici di alta qualità (600 x 800 
pixel, con densità di 167 ppi) che vi¬ 
sualizza testo e immagini in 16 toni 
di grigio, una memoria interna di 2 
Gbyte (1,4 dei quali disponibili per 
l'archiviazione delle pubblicazioni 
elettroniche), una piccola tastiera 
per eseguire ricerche e scrivere an¬ 
notazioni, un modem wireless inte¬ 
grato 3G (Hsdpa) ed Edge/Gsm per 
acquistare e scaricare Online libri, 
quotidiani e riviste in formato elet¬ 
tronico. È il Kindle 2 di Amazon, ri¬ 
tenuto da molti l'iPod dei lettori di e- 
book. Lanciato solo negli Stati Uniti 
nel novembre 2007 nella sua prima 
versione e aggiornato nel design e 
nelle funzionalità a fine febbraio 
2009, l'unità ha riscosso un successo 
di vendita per certi versi inatteso, 
frutto di un modello di business 
chiuso, ma che sa coniugare 
hardware e servizi di qualità, sem¬ 
plici da utilizzare, sull'esempio del 
binomio iPod/iTunes Store di Apple. 

L'altra metà del Kindle 2, infatti, è il 
Kindle Store, la libreria Online di 
Amazon che negli Usa propone ai 
propri clienti, a prezzi ridotti rispetto 
agli equivalenti cartacei, oltre 
370.000 e-book, le versioni digitali 
di 38 riviste e 59 quotidiani naziona¬ 
li e internazionali (tra cui "Il Corrie¬ 
re della Sera" e "La Stampa") e 
7.000 blog. Tutto il materiale è ac¬ 
cessibile sia da Pc sia in modalità 
wireless direttamente dal lettore at¬ 
traverso la rete Whispernet di Ama¬ 
zon (che si appoggia al gestore te¬ 
lefonico AT&T), senza bisogno di 
sottoscrivere contratti di connessio¬ 
ne separati. Scaricare un libro non 
richiede più di 1 minuto e quoti¬ 
diani e periodici, se acquistati 
con la formula dell'abbona¬ 
mento, vengono trasferiti sul 
lettore in modalità push non 
appena pubblicati. 

Nonostante i risultati 
convincenti sul mercato 
Usa (Steve Kessel, Senior 
vice President digitai media di 
Amazon, ha dichiarato che la prò 
porzione tra libri tradizionali ed e 


book venduti Online è ormai di 2:1), 
ha destato non poca sorpresa lo scor¬ 
so ottobre l'annuncio dello sbarco 
dell'ecosistema Kindle in più di cen¬ 
to nuovi Paesi, Italia inclusa. Un'am¬ 
biziosa campagna di conquista del 
mercato avviata dopo che Amazon, 
agendo sotto traccia, è riuscita a 
estendere la copertura della rete 
Whispernet stringendo accordi di 
roaming con gli operatori di telefo¬ 
nia mobile europei ed extra-conti¬ 
nentali per assicurarsi la connettività 
3G necessaria a garantire l'accesso 
al proprio store Online. Peraltro, l'e- 
book reader viene ora commercializ¬ 
zato anche in nazioni dove la rete 
Whispernet è ancora inaccessibile e 
in questo caso l'utente, pur perden¬ 
do i benefici della connessione wire¬ 
less alla libreria Online, può acqui¬ 
stare e scaricare le pubblicazioni di¬ 
gitali via Internet da Pc, per poi tra¬ 
sferirle sul lettore tramite l’interfac¬ 
cia Usb. Per la mancanza di alcuni 
accordi di licenza internazionali, lo 
store europeo di Amazon è legger¬ 
mente sottodimensionato rispetto a 
quello Usa: gli e-book sono poco più 
di 303.000 (tutti in inglese), le riviste 
sono 33, i quotidiani 56 (in italiano 
resta solo "La Stampa") e nessuno 
dei blog è accessibile. I prezzi per 
ora restano in dollari e includono le 
“spese di spedizione" via Whisper¬ 
net: i best sellers e le ultime novità 
costano tra 11,99 e 13,99 Usd, ma 
molti titoli sono disponibili a cifre in- 
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Ancora in versione beta 
mentre scriviamo, 
Kindle for Pc 
è l'applicazione che 
permette di accedere 
alla propria libreria 
elettronica di e-book 
da sistemi Windows 
e a breve anche da Mac. 
Una delle funzioni 
più interessanti 
per chi possiede un 
Kindle è la funzione 
Whispersynch, 
che sincronizza ciò che 
si sta leggendo sul 
computer con l'e-book 
reader e viceversa. 




feriori. Il successo dell'operazione 
dal punto di vista commerciale di¬ 
penderà anche dalla capacità di 
Amazon di espandere l'offerta di 
contenuti nelle diverse lingue locali 
stipulando nuovi accordi con le so¬ 
cietà editoriali, anche se la diffusio¬ 
ne dell'inglese come seconda lingua 
a livello continentale e internaziona¬ 
le potrebbe garantire alla compa¬ 
gnia di Seattle sufficienti prospettive 
di guadagno. 

Tutti i file scaricati dalla libreria di 

Amazon sono nel formato proprieta¬ 
rio Azw (Amazon Whispernet), una 
variante del formato Mobipocket 
(estensione .mobi e .prc) che imple¬ 
menta una protezione Drm che limi¬ 
ta la fruizione del file a sei diversi di¬ 
spositivi di lettura registrati a nome 
dello stesso utente. Dispositivi che 
non necessariamente devono essere 
tutti lettori hardware: i contenuti 
Amazon, infatti, possono essere letti 
anche dal software Kindle for Pc, per 
i sistemi operativi Windows 7, Vista 
e XP, dal prossimo Kindle for Mac (in 
fase di sviluppo al tempo di questo 
articolo) e da Kindle for iPhone, l’ap¬ 
plicazione per lo smartphone di Ap¬ 
ple e per l’iPod Touch per ora ap¬ 
pannaggio dei soli clienti Usa. 

Il formato Azw (con il più datato 
Azwl) non è l'unico supportato in 
modo nativo dal Kindle 2. L'e-book 
reader legge anche semplici file di 
testo (.txt) e pubblicazioni elettroni¬ 
che in formato Mobipocket prive di 
protezione Drm. In aggiunta, ripro¬ 


duce anche audiolibri in formato 
Audible e tracce audio Mp3: in que¬ 
st'ultimo caso il supporto è ancora 
allo stadio sperimentale e molto 
grossolano sul piano delle funziona¬ 
lità disponibili. Non è invece possi¬ 
bile visualizzare direttamente docu¬ 
menti in formato Word (.doc) e Rich 
Text Format (.Rtf), né documenti 
Acrobat (.Pdf), pagine Html e archi¬ 
vi Zip. Per questi tipi di file, così co¬ 
me per le immagini Jpg, Gif, Png e 
Bmp, Amazon ha allestito un servi¬ 
zio automatico di conversione che 


consente all'utente di inviare via 
email i file desiderati e di riceverli 
convertiti via posta elettronica oppu¬ 
re sul proprio Kindle via Whispernet. 
In quest'ultimo caso, il costo dell'o¬ 
perazione è di 99 centesimi di dolla¬ 
ro per megabyte. Amazon non assi¬ 
cura risultati impeccabili sul piano 
della formattazione con i file Pdf e 
Word più complessi e restano esclu¬ 
se dal servizio di conversione le pub¬ 
blicazioni nei formati Epub, lo stan¬ 
dard creato dalLInternational Digital 
Publishing Forum, e Lit di Microsoft. 



Calibre è un software gratuito molto versatile per gestire la maggior parte 
dei lettori di e-book in commercio. Il programma, ricco di opzioni 
e integrabile con plug-in, consente anche di effettuare 
la conversione fra formati in maniera semplice e veloce, ottimizzando 
il risultato in base alle caratteristiche del dispositivo di lettura collegato. 
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Gli altri lettori di e-book disponibili in Italia 






Marca e Modello 

BeBookMIni 

Cybook Opus 

_ 

Foxit eSlick 

iRexDRIOOOS 

Prezzo in Euro 

229,00 

249,00 

280,00 

699,00 

Dim. Schermo 

5" 

5" 

6" 

10,2" touchscreen 

Rotazione schermo 

• 

• 

• 

o 

Risoluzione/Livelli di grigio 

600 x 800 punti / 8 

600 x 800 pixel / 4 

600 x 800 pixel / 4 

1.024x1.280 pixel/16 

Dimensioni 

151,2x105,4x10mm 

151 x108x10mm 

188x118x9,2 mm 

279x216x13 mm 

Peso 

160 grammi 

150 grammi 

180 grammi 

635 grammi 

Formati e-book compatibili 

ePub (Drm), pdf (Drm), doc, 
rtf, txt, html, htm, ppt, 
lit, bmp, jpg, png.gif, tif, 
djvu, fb2, wol, ehm, rar, zip 

Html, Ttx, Pdf, 

Epub 

Txt, Pdf 

pdf, html, txt, 
jpg, bmp, png, 
prc 

Formati audio supportati 

Mp3 

O 

Mp3 

o 

Uscita cuffia 

• 

o 

• 

o 

Memoria interna / esterna 

512 Mbyte/slot Sd 

1 Gbyte / slot microSd 

512 Mbyte/slot Sd 

o/slotSd 

Connessione 

Usb 2.0 

Usb 2.0 

Usb 2.0 

Usb 2.0 

Batteria ricaricabile 

Litio-polimeri 1000 mAh 

Litio-polimeri 1000 mAh 

Litio 

Ioni di litio 

Autonomia dichiarata 

7.000 cambi pagina 

8.000 cambi pagina 

8.000 cambi pagina 

24 ore 

Contenuto della confezione 

Cavo Usb, custodia 

Cavo Usb, custodia 

Cavo Usb, alimentatore, 

Sd 2 Gbyte, auricolari 

Cavo Usb, stilo 

Sd 1 Gbyte 


Per convertirli in uno dei formati 
supportati dal Kindle (e questo vale 
anche per i tipi di file elencati in pre¬ 
cedenza) è possibile ricorrere a 
software open source multipiattafor- 
ma come Calibre (http://calibre.ko- 
vidgoyal.net) e Stanza 
(http://www.lexcycle.com), che nel¬ 
le nostre prove hanno dimostrato 
una buona efficienza. 

Sul piano dell'esperienza d'uso, il 

Kindle 2 si è rivelato il migliore tra i 
lettori di e-book provati. L'unità si 
governa attraverso sei tasti e un con¬ 
trollo a 5 direzioni disposti sulla cor¬ 
nice ai lati del display, 
al di sotto del quale un 
piccolo tastierino alfa- 
numerico permette di 
eseguire ricerche e 
scrivere annotazioni. 

Cursore di accensio¬ 
ne/spegnimento, usci¬ 
ta cuffia, porta micro- 
Usb e controlli del vo¬ 
lume sono disposti 
lungo i bordi. L'uso 
del Kindle 2 è piutto¬ 
sto semplice e intuiti¬ 
vo: la pressione del ta¬ 
sto Home mostra l'e¬ 


lenco dei contenuti in memoria o 
salvati come backup Online su Ama¬ 
zon.com. 

L'elenco dei file (non raggruppabili 
in cartelle) è ordinabile per titolo, 
autore e data di consultazione ed è 
filtrabile per tipologia (libri, riviste o 
quotidiani in abbonamento, docu¬ 
menti personali). Per aprire una 
pubblicazione basta scorrere l'elen¬ 
co col controllo a 5 direzioni e pre¬ 
merlo in corrispondenza del file de¬ 
siderato. Il lettore ricorda l'ultima 
pagina letta e per portarsi alla pre¬ 
cedente o alla successiva basta pre¬ 
mere i grossi tasti dedi¬ 
cati. Il cambio pagina è 
rapido e la qualità dei 
caratteri è ottima. Per 
migliorare il comfort di 
lettura, il tasto Text del 
tastierino permette di 
scegliere sei dimensio¬ 
ni crescenti della font 
(con anteprima imme¬ 
diata) e di ridurre i 
margini del documen¬ 
to. È anche presente 
l'opzione Text-to- 
Speach (la lingua sup¬ 
portata è solo l'inglese) 


che, con una voce maschile o femmi¬ 
nile un po' robotica, declama il testo 
alla velocità scelta dall'utente e 
provvede automaticamente al cam¬ 
bio pagina. Durante la lettura di un 
testo inglese, spostare il cursore all'i¬ 
nizio di una parola permette di con¬ 
sultarne la definizione sul dizionario 
integrato - il New Oxford American 
Dictionary -, mentre la pressione del 
cursore permette di selezionare una 
porzione del testo per sottolinearlo. 
Attraverso il tastierino è anche pos¬ 
sibile inserire note personali che, in¬ 
sieme alle selezioni e ai segnalibri, 
sono memorizzate nel file di testo 
My clippings, trasferibile ed editata¬ 
le su Pc. Con il tasto Menu, invece, 
si ottiene l'accesso alle diverse op¬ 
zioni disponibili in funzione del con¬ 
testo specifico: dalla homepage, per 
esempio, è possibile attivare la con¬ 
nessione wireless per accedere al 
Kindle Store, per eseguire ricerche 
nella libreria interna o in quella Onli¬ 
ne, nel dizionario precaricato o su 
Google e Wikipedia. Il Kindle, infat¬ 
ti, include anche un browser Web 
elementare, ancora in fase speri¬ 
mentale, adatto prevalentemente 
per consultare siti Web testuali, poi¬ 
ché privo del supporto ai contenuti 
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Alle 7 del mattino , niente più quotidiani 
consegnati sull'uscio di casa, ma in modalità 
wireless, direttamente sul Kindle. 


• = SI o = No 




iRexIliad 

2nd Edition 

iRexIliad 

Book Edition 


599,00 

549,00 


8,T" touchscreen 

8,1" touchscreen" 


o 

o 


768x1.024 pixel/16 

768x1.024 pixel/16 


217x155x16mm 

217x155x16mm 


435 grammi 

435 grammi 


pdf, html, txt, 
jpg, bmp, png, 
prc 

pdf, html, txt, 
jpg, bmp, png, 
prc 


o 

o 


• 

• 


128 Mbyte / Usb, Cf, Mmc 

128 Mbyte/Usb, Cf, Mmc 


Usb 2.0, Wi-Fi 802.11g, Ethernet 

Usb 2.0, Ethernet 


Ioni di litio 

Ioni di litio 


n.d. 

n.d. 


Cavo Usb, alimentatore, 
stilo, travel hub (Usb, 
Ethernet, alimentazione) 

Cavo Usb, alimentatore, 
stilo, travel hub (Usb, 
Ethernet, alimentazione) 


multimediali. Ma è un privilegio de¬ 
gli utenti americani, perchè in Euro¬ 
pa la navigazione Web attraverso la 
rete Whispernet è bloccata, se non 
per l'accesso a Wikipedia in inglese. 
A differenza dei lettori BeBook e 
Cybook Gen 3, il Kindle 2 integra 
una batteria ricaricabile non rimovi¬ 
bile, sostituibile solo presso un cen¬ 
tro autorizzato. Con il modem wire¬ 
less disattivato, l'autonomia dichia¬ 
rata è di due settimane di lettura, 
mentre con la connessione attivata è 
di 4 giorni. L'accesso intensivo alla 
rete Whispernet potrebbe ridurre 
sensibilmente questi tempi. 

La vendita del lettore di Amazon, al¬ 


meno in questa prima fase di com¬ 
mercializzazione, è gestita esclusi¬ 
vamente dagli Stati Uniti. Al prezzo 
di 259 dollari devono perciò essere 
aggiunte le spese di gestione dell'or¬ 
dine, di spedizione e d'importazione. 
Al cambio attuale del dollaro (prima 
settimana di novembre), il controva¬ 
lore in euro è di poco superiore a 240 
euro, cui dovrebbero essere aggiun¬ 
ti i 30 dollari per la custodia rigida, 
indispensabile per proteggere lo 
schermo del lettore. La confezione 
include, oltre al cavo Usb per la con¬ 
nessione al Pc e la ricarica della bat¬ 
teria, un adattore di rete con spina 
americana. • 
















anche sui notebook 


el corso dell'ultimo Intel Deve- 
loper Forum, tenutosi a San 
Francisco nel mese di settem¬ 
bre, è stato annunciato il processore 
Intel Core i7 Mobile per notebook, in¬ 
sieme al chipset PM55. Si tratta di un 
evento importante perché segna un 
cambio di piattaforma consistente, 
con una radicale modifica nell'archi¬ 
tettura del processore e del chipset. È 
bene sottolineare che il Core i7 Mobi¬ 
le non va a sostituire completamente 


l'attuale processore Core 2 Duo, al¬ 
meno non da subito. Il consumo rela¬ 
tivamente elevato del nuovo proces¬ 
sore ne impedisce di fatto l'adozione 
sui notebook con schermo da 14 polli¬ 
ci o inferiore, confinandolo nel seg¬ 
mento dei desktop replacement con 
monitor da 15 pollici in su. 

Il Core i7 Mobile si colloca nella fa¬ 
scia più alta tra le Cpu per notebook, 
anche per via del suo costo. Il target 
iniziale è quello dei portatili ad alte 


prestazioni, per giocare o per il multi¬ 
media avanzato; inoltre è il processo¬ 
re ideale per le workstation portatili. 
Intel pone l'accento sul fatto che que¬ 
sta nuova generazione di Cpu è at¬ 
tualmente la più potente disponibile 
nel settore mobile; l'azienda di Santa 
Clara rafforza dunque il suo primato 
con l'architettura mobile "più veloce 
del mondo". 

Per analizzare il Core i7 Mobile è ne¬ 
cessario prima fare un po’ di ordine 
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L'architettura Neha- 
lem a quattro core 
arriva sui computer 
portatili e porta un 
notevole incremento 
di prestazioni, una 
maggiore efficienza 
complessiva e una 
migliore gestione 
dei task multipli. 
Tanta velocità in più 
alla portata però so¬ 
lo dei notebook più 
grandi, almeno per il 
momento. 

Di Pasquale Bruno 


tra le varie denominazioni adottate da 
Intel. Questo processore non deriva 
dal Core i7 per desktop, bensì dal Co- 
re i5. La denominazione Core i7 Mo¬ 
bile è stata scelta per motivi di marke¬ 
ting, anche in vista delle future evolu¬ 
zioni di questa piattaforma mobile. 
Nehalem è il nome generico della 
nuova architettura Intel, con la quale 
vengono creati diversi processori. Sul 
mercato dei Pc desktop Intel propone 
attualmente il Core i7, nome in codice 


CORE i7 MOBILE 


Le nuove Cpu Intel Core i7 Mobile 


Modello 

Core Ì7-920XM 

Core Ì7-820QM 

Core Ì7-720QM 

Numero core 

4 

4 

4 

Frequenza nominale (GHz) 

2 

1,73 

1,6 

Frequenza Turbo Boost (GHz) 

3,2 

3,06 

2,8 

Cache L3 (Mbyte) 

8 

8 

6 

TDP (watt) 

55 

45 

45 

Prezzo in dollari per 1.000 unità 

1.054 

546 

364 


Bloomfield, il primo esponente della 
serie ad apparire sul mercato, e il Co- 
re i5, nome in codice Lynnfield, una 
versione leggermente più economica 
che utilizza un chipset differente. 

Il Core i7 Mobile è denominato 
Clarksfield e deriva strettamente da 
Lynnfield; anche il chipset è una rivi¬ 
sitazione del P55 per Pc desktop. 

Le differenze tra le due architetture 
risiedono sostanzialmente nel packa¬ 
ging, che presenta un numero minore 
di pin, e nei consumi, leggermente in¬ 
feriori nella versione mobile. Per il re¬ 
sto, Lynnfield e Clarksfield sono so¬ 
stanzialmente lo stesso core. 

Per il momento sono disponibili tre 
processori Core i7 Mobile, tutti di tipo 
quad core, che si differenziano nella 
frequenza di clock e nel quantitativo 
di cache L3. 

Il più veloce è il Core i7 920XM, con 
frequenza di clock base di 2 GHz e 
cache L3 pari a 8 Mbyte. Il modello di 
fascia media si chiama Core i7 
820QM e presenta una frequenza di 
1,73 GHz. Infine, il Core i7 720QM 
funziona a 1,6 GHz e ha una cache L3 
ridotta a 6 Mbyte. 

Tutti questi processori presentano le 
caratteristiche distintive dell'architet¬ 
tura Nehalem, come il Turbo Boost 
che permette di far funzionare seletti¬ 
vamente i vari core a una frequenza 
di clock più elevata di quella nomina¬ 
le, la tecnologia HyperThreading che 
raddoppia virtualmente il numero di 
core, il die di tipo monolitico e la pre¬ 
senza del controller per memoria Ddr- 
3 integrato nel processore stesso. 
Proprio per quest'ultimo motivo, il 
chipset PM55, nome in codice Ibex 
Peak, si riduce a un unico integrato 
anziché due ed espleta soprattutto 
la funzione di un South Bridge, ov¬ 
vero l'interfacciamento con le varie 
periferiche. 

L'insieme della Cpu Core i7 Mobile 
e del chipset PM55 compone la 
piattaforma Calpella, che può esse¬ 
re considerata come l'architettura 


Centrino di sesta generazione. Per 
quanto riguarda la scheda di rete 
wireless, terzo elemento che nor¬ 
malmente completa una piattafor¬ 
ma mobile, Intel ha annunciato tre 
differenti soluzioni denominate 
Condor Peak, Puma Peak e Kilmer 
Peak, tutte basate sullo standard 
802.lln; Kilmer Peak integra anche 
il supporto per Wi-Max. 
Concludiamo questa panoramica fa¬ 
cendo presente che il Core i7 Mobile 
non è che il primo testimone di una 
nuova generazione di notebook. Nel 
corso del 2010 sono attesi nuovi pro¬ 
cessori con consumi nettamente infe¬ 
riori, che potrebbero chiudere il cer¬ 
chio e mandare del tutto in pensione i 
Core 2 Duo attuali. Ovviamente non 
subito, ma la strada appena tracciata 
da Intel è quella di portare quanto 
prima l’architettura Nehalem su tutte 
le fasce di notebook. Restano esclusi 
soltanto i modelli ultraportatili e i net- 
book, per i quali sono previsti soluzio¬ 
ni differenti. 

Il Core i7 Mobile 
nei dettagli 

I tre modelli finora presentati utilizza¬ 
no il core Clarksfield, che come ab¬ 
biamo sottolineato deriva strettamen¬ 
te dal core Lynnfield utilizzato sui Co- 
re i5 per i Pc desktop. 

Clarksfield dispone di quattro core fi¬ 
sici, che salgono a otto grazie alla tec¬ 
nologia Hyper Threading. Una delle 
particolarità della nuova architettura 
di Intel è la presenza di un die mono¬ 
litico: tutti e quattro i core risiedono 
ora sullo stesso pezzo di silicio, con¬ 
trariamente al passato dove venivano 
affiancati due dual core. 

Ogni core possiede 32+32 Kbyte di 
cache LI e 256 Kbyte di cache L2; la 
cache L3 è condivisa e ammonta a sei 
oppure otto Mbyte, a seconda del mo¬ 
dello di processore. 

Una differenza importante tra il Core 
i5 e il Core i7 Mobile sta nel numero 
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Il Core i7 Mobile è privo della 
placca metallica superiore e 
utilizza un package a 989 pin. 


di piedini: il primo ne ha 1.156, il se¬ 
condo 989, allo scopo di ridurre gli in¬ 
gombri complessivi. Il package com¬ 
pleto del Core i7 Mobile misura 37,5 
x 37,5 millimetri, mentre il die ha una 
superficie di 296 millimetri quadrati. 
Il numero dei transistor è di 774 mi¬ 
lioni; ricordiamo che il core Clark- 
sfield continua a essere prodotto con 
tecnologia a 45 nanometri. 

Il processore integra un controller per 
la memoria e per il bus Pei Express. 
Nel caso del Core i7 per Pc desktop, il 
controller è di tipo triple channel Ddr- 
3, mentre sul Core i7 Mobile (e sul 
Core i5) è di tipo dual channel, sem- 


_ 

CORE i7 MOBILE 


pre per memorie Ddr-3. Per quanto 
riguarda il bus per la scheda grafica, 
è possibile gestire un canale Pei Ex¬ 
press 16X oppure due Pei Express 
8X, ad esempio nel caso si voglia im¬ 
plementare un sistema multi-Gpu. 

La presenza del controller per la me¬ 
moria e per il bus Pei Express con¬ 
sente di fatto di eliminare uno dei 
due componenti del chipset, il North- 
Bridge, con vantaggi in termini di 
spazio occupato, consumi, latenza 
nelle comunicazioni tra i componenti. 
Anche il Core i7 Mobile dispone del¬ 
la tecnologia Turbo Boost, che per¬ 
mette un overclock controllato dei 
quattro core in maniera selettiva. Ta¬ 
le tecnologia, ulteriormente migliora¬ 
ta rispetto al Core i7 originario, è ba¬ 
sata innanzitutto su un sistema di 
monitoraggio interno per temperatu¬ 
ra, tensione di alimentazione e con¬ 
sumo, nonché per l'intensità e il tipo 
di lavoro da compiere. Se la tempera¬ 
tura e la corrente assorbita sono al di 
sotto del massimo consentito, si valu¬ 
ta il numero di thread in esecuzione 
e la percentuale di carico dei core. 
Dopodiché, facendo un esempio, se 
soltanto uno dei core è impegnato il 
sistema provvede a spegnere gli altri 
tre e ad incrementare la frequenza di 
clock del core attivo in modo consi¬ 
stente, rimanendo sempre entro le 
specifiche di funzionamento. 

Quando il Core i7 920XM è occupato 
con un lavoro di tipo single task, la 


sua frequenza di clock passa automa¬ 
ticamente da 2 a 3,2 GHz. Se due co- 
re sono entrambi occupati, vengono 
spenti gli altri due e la frequenza au¬ 
menta in misura inferiore, passando a 
3 GHz. Se tutti e quattro i core sono 
occupati al 100%, non viene effettua¬ 
to nessun overclock. 

Si tratta di un sistema intelligente 
che trova applicazione nell'utilizzo 
di tutti i giorni e che offre benefici a 
qualsiasi tipo di applicazione, an¬ 
che quelle non progettate per i si¬ 
stemi multi core. 

Il Turbo Boost può beneficiare inoltre 
della tecnologia Power Gate, che 
consente di spegnere completamente 
i core non utilizzati per risparmiare 
corrente e produrre meno calore. 

Il Tdp (Thermal Design Power) di 45 
o 55 watt non è elevato in senso asso¬ 
luto per una Cpu così potente, ma lo 
è se si considera che si tratta di una 
Cpu da notebook. Per confronto, uno 
dei processori Core 2 Duo mobile più 
potenti, il T9900 funzionante a 3 
GHz, ha un Tdp di soli 35 watt. 

I consumi relativamente elevati e la 
necessità di un sistema di raffredda¬ 
mento ben dimensionato di fatto con¬ 
sentono l'utilizzo di questa classe di 
Cpu solo sui notebook più grandi, per 
esempio sui modelli che oggi utilizza¬ 
no il Core 2 Quad mobile. 

II futuro 


Schema del chipset Intel PM55 per Core i7 Mobile 


16 linee 



Intel Gigabit LAN 


«IWIi.MMiIlfflW 


I 



L 
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Opzionale 


Per vedere un notebook con schermo 
da 13" e processore di classe Neha- 
lem bisognerà aspettare la prossima 
generazione a 32 nanometri, attesa 
nel 2010. Il nome in codice della nuo¬ 
va Cpu è Arrandale e andrà a sostitui¬ 
re del tutto i processori della famiglia 
Core 2 Duo Mobile. Ne sono previste 
infatti diverse versioni, che avranno 
una denominazione Core i7, i5 o i3, 
anche del tipo LV (Low Voltage) e 
ULV (Ultra Low Voltage). Di Arranda¬ 
le è prevista anche una corrisponden¬ 
te versione per Pc desktop, denomi¬ 
nata al momento Clarkdale. 

La differenza fondamentale rispetto 
all'attuale architettura Clarksfield non 
sta solo nel processo produttivo a 32 
anziché 45 nanometri, ma anche nel 
fatto che Arrandale avrà un'interfac¬ 
cia grafica integrata direttamente nel 
package del processore. 

Inoltre, saranno disponibili solo due 
core fisici anziché quattro e la cache 
di terzo livello sarà più piccola, 3 o 4 
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Mbyte a seconda dei modelli. In que¬ 
sto modo si toglie qualcosa a livello di 
prestazioni pure ma si diminuiscono 
molto i consumi: sono previsti valori di 
Tdp intorno ai 18 watt per i modelli 
ULV, 25 watt per quelli fascia media, 
fino a un massimo di 35 W. In questo 
modo sarà possibile avere una Cpu 
Nehalem anche sui notebook più sot¬ 
tili. Non tutti i processori supporteran¬ 
no la tecnologia Intel Turbo Boost. 

Il chipset PM55 

Anche questo componente deriva da 
un corrispettivo per i Pc desktop, l'In¬ 
tel P55 (nome in codice Ibex Peak). Di 
fatto si riduce a un singolo chip con 
funzioni di SouthBridge, anziché i due 
chip utilizzati in passato. 

Il chipset dialoga con la Cpu median¬ 
te un classico bus Dmi (Direct Media 
Interface) da 2 Gbyte/sec e non con il 
più evoluto QuickPath Interconnect 
presente sulle piattaforme Core i7 da 
desktop. Il PM55 integra tutto il ne¬ 
cessario per la gestione delle periferi¬ 
che: troviamo i controller per il bus Pei 
Express secondario con sei linee, per 
14 porte Usb, per 6 porte Serial Ata, 
per il chip di rete Gigabit Ethernet. 
Con il Core i7 Mobile non è possibile 
avere un'interfaccia grafica integrata 
nel chipset, ma è obbligatoria una 
Gpu esterna collegata al bus Pei Ex¬ 
press primario del processore. Il Tdp 
del chipset è di 3,5 watt. 

La piattaforma chipset+Cpu ha il no¬ 
me in codice Calpella; Intel non si è 
ancora espressa su un nome ufficiale 
con la dicitura Centrino. 

Per quanto riguarda la scheda Wi-Fi, 
quella immediatamente disponibile è 
il modello Wi-Fi Link 1000 BGN, ag¬ 
giornata al neonato standard 802.Un 
(e non solo al Draft 2.0), con fattore di 
forma Mini Pei Express. 

Sono previsti altri modelli, tra cui uno 
conosciuto col nome in codice Kilmer 
Peak che integra in più il supporto al¬ 
lo standard Wi-Max. 

I prodotti in prova 

Abbiamo ricevuto in prova due mo¬ 
delli di Acer e Asus, rispettivamente 
un Aspire 8940 con Core i7 820QM e 
un M60J con Core Ì720QM. Entrambi 
sono dotati di 4 Gbyte di memoria 
Ddr-3, di un chip grafico Nvidia e del 
sistema operativo Windows 7 a 64 bit. 
Per avere un'idea dell'ambito delle 
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I risultati dei test 


Produttore 

Acer 

Asus 

Acer 

Modello 

Aspire 8940 

MBOJ 

Aspire 8930 

Processore 

Core i7 820QM 

Core i7 720QM 

Core 2 Quad Q9000 

Frequenza (GHz) 

1,73 

1,6 

2 

Ram (Gbyte, tipo) 

4, Ddr-3 

4, Ddr-3 

4, Ddr-3 

Chip grafico 

NVidia GT240M 

Nvidia GT240M 

Nvidia 9600M GT 

Indice prestazioni Windows 7 (64 bit) 




Punteggio base 

5,7 

5,9 

4,9 

Punteggio Cpu 

7,2 

7,0 

6,9 

Punteggio memoria 

7,3 

7,3 

6,9 

Punteggio scheda video 

6,4 

6,4 

4,9 

Punteggio grafica dei giochi 

6,4 

6,4 

6,2 

Punteggio disco fisso 

5,7 

5,9 

5,7 

Maxon Cinebench RIO (64 bit) 




Cpu singola 

4.034 

3.743 

2.686 

Cpu multipla 

10.823 

10.075 

8.803 

FutureMark Pc Mark Vantage (64 bit) 




Pc Mark Score 

6.632 

5.855 

5.415 

Memories Score 

3.876 

3.542 

3.400 

TV and Movies Score 

4.247 

3.936 

3.443 

Gaming Score 

5.640 

5.666 

3.703 

Music Score 

6.248 

5.626 

5.500 

Communications Score 

4.716 

4.193 

4.901 

Productivity Score 

5.560 

4.828 

4.606 

HDD Score 

3.292 

3.300 

3.279 

FutureMark Pc Mark 05 1.2.0 




Pc Mark Score 

7.265 

6.902 

5.876 

Cpu Score 

8.111 

7.186 

6.904 

Memory Score 

9.648 

8.061 

4.848 

Graphic Score 

6.052 

6.112 

4.528 

HDD Score 

4.878 

5.215 

5.259 

FutureMark 3DMark Vantage 



Gpu, Entry (1.024x768) 

11.874 

11.632 

6.627 

Gpu, Performance (1.280 x 1.024) 

2.143 

2.124 

1.095 

Gpu, Extreme (1.920 x 1.200) 

970 

951 

620 


prestazioni ottenibili, abbiamo inoltre 
posto a confronto un altro notebook 
Acer, precisamente un Aspire 8930 
con processore Intel Core 2 Quad 
Q9000 e 4 Gbyte di Ram, su cui ab¬ 
biamo installato una copia di Win¬ 
dows 7 sempre a 64 bit. 

Facendo le dovute proporzioni in ter¬ 
mini di architettura e frequenza di 
clock, il Core i7 dell'Aspire 8940 si è 
sempre dimostrato più veloce del Co- 
re 2 Quad Q9000, anche nei bench- 
mark single task (come Maxon Cine- 
bench RIO in modalità Cpu singola). 


Oltre all'architettura interna più com¬ 
plessa e avanzata, la modalità Turbo 
Boost riesce a fare una notevole diffe¬ 
renza. Abbiamo visto la frequenza di 
clock del Core i7 820QM giungere fi¬ 
no a 2,8 GHz con applicativi che sfrut¬ 
tano un solo core; un notevole incre¬ 
mento, considerato che la sua fre¬ 
quenza standard è di 1,73 GHz. 

Per quanto riguarda la produzione di 
calore, con entrambi i notebook è an¬ 
dato oltre le nostre previsioni: il riscal¬ 
damento è sorprendentemente conte¬ 
nuto, con la ventola che entra in fun¬ 
zione molto di rado. 
Va considerato co¬ 
munque che si tratta 
di notebook dal peso 
non indifferente e 
con monitor oltre i 16 
pollici. 


A destra, la Cpu 
con core Clarksfield; 
a sinistra, il chipset PM55. 
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Acer Aspire 8940 


Q uesto gigantesco notebook con 
display da 18,4 pollici rappre¬ 
senta l'offerta iniziale di Acer con 
Core i7 Mobile, insieme al più picco¬ 
lo modello Aspire 5940 con monitor 
da 15,6". Abbiamo ricevuto un Aspi- 
re 8940 in anteprima, che rispetto al¬ 
la configurazione che sarà in vendita 
ha un processore differente. Sul no¬ 
stro sample c'era un Core i7 820QM, 
mentre in commercio si troverà un 
Core i7 720QM. Il prezzo pubblicato 
comprende proprio quest'ultimo 
processore. 

L'Aspire 8940 è un rimpiazzo del de¬ 
sktop a tutti gli effetti: offre una po¬ 
tenza straordinaria in qualsiasi am¬ 
bito di utilizzo. Può trovarsi in diffi¬ 
coltà giusto con i giochi 3D più 
estremi, poiché il chip grafico Gefor- 
ce GT240M, per quanto potente, re¬ 
sta sempre una Gpu da notebook. 

L'elemento di spicco è senz'altro il 
display Full Hd da 18,4 pollici, che 
offre una risoluzione di 1.920x1.080 
punti. Ideale con i film in alta risolu¬ 
zione, utilizza la tecnologia Acer Ci- 
neCrystal per rendere più vivaci i 
colori. Particolare non da poco, il di¬ 
splay è retroilluminato da Led, una 
tecnologia rara da trovare su pan¬ 
nelli così ampi. Il tempo di risposta 
dichiarato è di soli otto millisecondi. 
Questo notebook si integra alla per¬ 
fezione con le periferiche audio/vi¬ 
deo di una casa moderna: ha un sin¬ 
tonizzatore Tv digitale, tre uscite vi¬ 
deo (DisplayPort, Hdmi, Vga), un 
connettore S/PDif per il collegamen¬ 
to di un sistema audio Dolby Digital 
esterno. Nel telaio sono integrati 
quattro altoparlanti più un subwoo¬ 
fer, una dotazione di tutto rispetto 
che comunque potrebbe non accon¬ 
tentare chi cerca un audio di qualità 
molto alta. 

Nel telaio c'è anche posto 
per due dischi Serial 
Ata: l'Aspire 8940 
viene venduto con 
due unità da 500 
Gbyte. Nel no¬ 
stro sample ab¬ 
biamo trovato i 
un solo Seaga¬ 
te Momentus i 



5400.6, ma i modelli in 
vendita ne avranno 
due, per un totale di 1 
Tbyte. Di rilievo anche 
l'unità ottica, un masteriz- 
zatore di Matshita (gruppo Pa¬ 
nasonic) in grado di leggere e scri¬ 
vere anche i supporti Blu-Ray BD-R 
e BD-RE, oltre naturalmente ai clas¬ 
sici Dvd e Cd. Questo notebook 
dunque ha tutto quel che serve per i 
contenuti in alta definizione, non so¬ 
lo per la fruizione ma anche per la 
loro creazione. 

Durante i test siamo rimasti sorpresi 
dal poco calore sviluppato e dalla si- 
lenziosità della ventola, segno che il 
sistema di raffreddamento è piutto¬ 
sto efficace. I benchmark hanno mo¬ 
strato che questo Aspire 8940 è il 
notebook più veloce passato per il 
nostro laboratorio. Non eccelle dal 
punto di vista grafico poiché il 
Geforce GT240M è una Gpu di fa¬ 
scia media, seppure di ultima gene¬ 
razione; dunque non si tratta di un 
notebook particolarmente orientato 
al gaming, settore per il quale ci 
possono essere alterative più veloci 
con la grafica 3D. 

Il prodotto di Acer si è dimostrato un 
vero tuttofare, i cui unici difetti risie¬ 
dono nell'ambito della mobilità. Gli 
ingombri e il peso rendono impropo¬ 
nibile il suo utilizzo in giro, e di fatto 
è un oggetto destinato a passare il 
suo tempo su un tavolo o su una 
scrivania (scordatevi di usarlo sulle 
gambe), quasi sempre connesso a 
una presa elettrica. 

La presenza della minuscola batte¬ 
ria va vista più che altro come una 
comodità se si vuole trasportare il 
notebook da una stanza all'altra 
senza spegnerlo. 

Abbiamo registrato circa un'ora e 
mezza di autonomia reale, conside¬ 
rando il normale lavoro da ufficio e 
la navigazione su Internet. 



Euro 1.899,00 Iva inclusa 


Il prezzo si riferisce a una 
configurazione con Cpu Ì7-720QM. 



Grande potenza in tutti i settori 
Completezza nelle funzioni 
Ideale per l’alta definizione 


1 Ingombro e peso molto elevati 
1 Scarsa autonomia 
1 Costo non alla portata di tutti 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Core i7 820QM 
Chipset: Intel PM55 

Memoria installata / massima (Mbyte): 4.096 / 8.192 
Unità ottica: Blu-Ray Matshita UJ230AS 
Disco fisso / capacità (Gbyte): 

2 x Seagate ST9500325AS / 500 
Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

NVidia Geforce GT240M /1.024 

Chip audio: Realtek ALC889 

Chip di rete: Broadcom Netlink 

+ Intel Wi-Fi Link 5100 AGN 

Display (pollici /tecnologia /risoluzione): 

18,4 / Tft lucido / 1.920 x 1.080 

Modem / standard: assente 

Porte: 5 Usb 2.0,1 Vga, 1 Hdmi, 1 DisplayPort, 

1 antenna Tv, 1 ExpressCard 54,1 eSata, 1 Rj-45, 

1 Firewire, 1 Infrarossi, 1 Memory card, microfono, 
line in e cuffia. 

Batteria (tecnologia /capacità): Ioni di litio/4.800 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 44 x 3,1 -4,3 x 29,5 
Peso (kg): 4,3 

Sistema operativo: Windows 7 Home Premium 
Garanzia: 1 anno internazionale 


Tutte le connessioni 
si trovano sul lato destro 
Spiccano le tre usciti 
per monitor o Tv 
esterni. 
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Asus M60J 


L a proposta di Asus è molto più ma¬ 
neggevole e portabile rispetto al- 
l'Aspire 8940. L'M60J ha un display 
da 16 pollici e un peso complessivo di 
3,3 chilogrammi, consistente ma an¬ 
cora ragionevole. La categoria è sem¬ 
pre quella dei desktop replacement, 
la configurazione è più equilibrata e 
le prestazioni sono comunque molto 
elevate. La differenza misurata tra il 
Core i7 720QM a 1,6 GHz e il Core i7 
820QM a 1,73 GHz dell’Acer è visibi¬ 
le a livello strumentale ma poco per¬ 
cepibile durante l'utilizzo pratico. Tra 
l'altro i due notebook hanno in comu¬ 
ne il doppio disco fisso Seagate e l'in¬ 
terfaccia grafica Nvidia, fattore che 
evidenzia ancora di più l'omogeneità 
delle prestazioni globali. 

L'Acer ha un monitor molto più gran¬ 
de e funzionalità più complete, invece 
questo Asus costa meno ed è più facil¬ 
mente trasportabile. In ogni caso me¬ 
glio non aspettarsi troppo dalla picco¬ 
la batteria. L'autonomia misurata re¬ 
sta sempre bassa, due ore circa; co¬ 
munque superiore rispetto a quella 
dell'Aspire 8940. 

Il display da 16 pollici a Led con fini- 
tura lucida ha una risoluzione di 
1.366x768 punti, che gli consente di 
visualizzare filmati Hd limitatamente 
allo standard 720p. Tale risoluzione è 
piuttosto bassa per un 16", però ha il 
merito di essere molto riposante (i ca¬ 
ratteri e le icone sono ampi e nitidi) e 
di permettere l'utilizzo dei giochi 3D 
con una buona fluidità, alla risoluzio¬ 
ne nativa e senza perdita di qualità. 

La memoria di 4 Gbyte consiste in 
due moduli Ddr-3 Samsung PC3- 
8500F disposti in altrettanti zoccoli 
Sodimm; questa è la configurazione 
giusta per sfruttare al meglio il con¬ 
troller dual channel integrato nel 



Core i7 Mo¬ 
bile. Ad esem¬ 
pio, bisognerebbe 
evitare l'utilizzo di 
un solo modulo da 
4 Gbyte, oppure 
due moduli di differen¬ 
ti capacità. 

Il telaio è solido e mostra un'estetica 
gradevole; la tastiera è ampia e inte¬ 
gra un tastierino numerico. Al di so¬ 
pra di quest'ultima spicca una conso¬ 
le multimediale retroilluminata, che 
permette il rapido accesso ai file au¬ 
dio/video presenti sul Pc. 

Durante i test l'M60J si è dimostrato 
silenzioso e poco incline al riscalda¬ 
mento; due fattori che ci hanno pia¬ 
cevolmente sorpreso considerando 
la presenza dei due dischi e del ve¬ 
loce chip grafico. Segnaliamo che i 
due dischi sono configurati come 
unità indipendenti, non in modalità 
Raid. L'unità ottica è masterizzatore 
Dvd/Cd in grado di leggere anche i 
supporti Blu-Ray. 

Anche in questo caso la dotazione di 
interfacce è molto ricca; vogliamo 
segnalare le uscite video Hdmi e Di- 
splayPort a fianco della Vga, nonché 
la presenza delle porte eSata e Fi- 
rewire. I due speaker audio sono fil¬ 
mati Altee Lansing e sono di buona 
qualità (per la media del settore). 

La nuova scheda wireless di Intel ha 
funzionato perfettamente, aggan¬ 
ciando senza problemi segnali an¬ 
che deboli; in questo caso il merito 
va in parte alle antenne integrate 
nell'ampio display. 

Per chi ha necessità superiori, Asus 
propone anche il notebook G51J, 
sempre con Core i7 ma dotato di un 
più veloce chip grafico Geforce 
GT260M. Un modello specifico per i 
videogamer, dotato tra l'altro di un 


In evidenza 
la grossa griglia 
di aerazione. 



Euro 1.269,00 Iva inclusa 


Ottime prestazioni 

Funzioni multimediali complete 

Prezzo ragionevole per la categoria 


• Ingombro e peso elevati 
1 Scarsa autonomia 
' Bassa risoluzione del display 


display compatibile Nvidia 3D Vi¬ 
sion che supporta i 120 Hz di refresh 
verticale. La garanzia è di due anni 
con ritiro e riconsegna a domicilio, 
più la garanzia Kasko per i danni ac¬ 
cidentali valida per il primo anno. 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Core i7 720QIVI 

Chipset: Intel PM55 

Memoria installata / massima (Mbyte): 4.096 / 8.192 
Unità ottica: Lettore Blu Ray HL-DT-ST CTION 
Disco fisso / capacità (Gbyte): 

2 x Seagate ST9500325AS / 500 
Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

Nvidia Geforce GT240M /1.024 

Chip audio: Realtek ALC269 

Chip di rete: Atheros AR8131 

+ Intel WiFi Link 1000 BGN 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

16/Tft lucido/1.366x768 

Modem / standard: assente 

Porte: 4 Usb 2.0,1 Vga, 1 Hdmi, 1 ExpressCard 54,1 

Infrarossi, 1 eSata, 1 Rj-45, 1 Firewire, 1 Memory 

card, microfono, line in e cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): 

Ioni di litio/4.800 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 37,5 x 3, 4-4,1 x 26,5 
Peso (kg): 3,3 

Sistema operativo: Windows 7 Home Premium 
Garanzia: 2 anni door to door 
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T utti gli appassionati di in¬ 
formatica e di tecnologia in 
genere sanno ci certo cosa 
è e a cosa serve un processore, il 
componente fondamentale di ogni 
personal computer e dispositivo 
elettronico. Questo dispositivo si 
trova infatti all'interno della mag¬ 
gior parte degli apparecchi di uso 
quotidiano, dall'automobile alla 
lavatrice, dal forno a microonde al 
proprio smartphone. 

Pochissimi però conoscono il modo 
in cui è costruita una Cpu o, am¬ 
pliando il discorso, tutti i micro¬ 
chip di silicio che rendono di fatto 
il mondo di oggi quello che cono¬ 
sciamo. I chip grafici, quelli di me¬ 
moria Ram o flash, i chipset e i 


controller di ogni tipo sono infatti 
realizzati in maniera del tutto si¬ 
mile a quello delle Cpu, con gradi 
di complessità differenti e con pro¬ 
cessi produttivi propri di ogni 


grande azienda. Il principio di fon¬ 
do è però lo stesso, con una tecno¬ 
logia che raggiunge il proprio api¬ 
ce con la produzione dei micropro¬ 
cessori più avanzati. 
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Per la creazione di chip dalle fun¬ 
zioni semplici e complessità essen¬ 
ziale sono sufficienti fonderie (le 
"fabbriche" di chip in silicio pren¬ 
dono questo particolare nome) non 


troppo complesse, mentre per la 
creazione di Cpu tecnologicamente 
allo stato dell'arte sono necessari 
impianti produttivi dal costo di al¬ 
cuni miliardi di dollari. 


Intel afferma a buon ragione che i 
processori per personal computer 
(includendo anche la concorrenza) 
sono senza ombra di dubbio il ma¬ 
nufatto tecnologicamente più 
avanzato mai costruito nell’intera 
storia dell'umanità. 

Partendo infatti da un mucchio di 
sabbia (materiale con cui, incredi¬ 
bilmente, sono costruiti i processo¬ 
ri) e utilizzando alcune delle cono¬ 
scenze chimiche e fisiche più com¬ 
plesse e avanzate è possibile otte¬ 
nere, dopo centinaia di passaggi 
chimici e meccanici, i chip che go¬ 
vernano tutti i personal computer 
moderni. 

La creazione di un microchip non 
è infatti un semplice procedimen¬ 
to meccanico di assemblaggio, per 
la progettazione e costruzione si 
devono infatti tenere conto di al¬ 
cune peculiarità della fisica su 
scala nanometrica, e avere a che 
fare con alcune proprietà esotiche 
dei materiali che nel mondo "nor¬ 
male" non sono certo evidenti. 

In alcuni casi per la costruzione di 

Cpu si ha a che fare con elementi 
di dimensioni estremamente ridot¬ 
te, con qualche elemento interno 
che può raggiungere dimensioni 
quasi inimmaginabili, pari in alcu¬ 
ni casi a non più di 10 atomi di sili¬ 
cio. Detto questo è possibile alme¬ 
no intuire la difficoltà concettuale 
e progettuale per questi compo¬ 
nenti fondamentali. 

Nel seguito, grazie a delle esausti¬ 
ve immagini messe a disposizione 
da Intel, vogliamo mostrarvi quali 
sono i passi principali per la crea¬ 
zione di questi componenti, par¬ 
tendo dalla sabbia fino ad arrivare 
alla confezione che trovate sugli 
scaffali dei negozi. 



Al . 
Alcuni e 


leuni elementi 
dei transistor hanno 
dimensioni pari 
a non più di dieci 
atomi di silicio 

Immagini: Copyright Intel Corporation. 
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Dalla sabbia a un lingotto 



L a materia prima necessaria per 
la produzione dei moderni pro¬ 
cessori e chip grafici è il silicio, il 
secondo elemento più diffuso sulla 
Terra dopo l'ossigeno. 11 silicio co¬ 
stituisce infatti circa il 28% della 
massa totale del nostro pianeta, tro¬ 
vandosi di fatto nella stragrande 
maggioranza delle rocce e dei com¬ 
posti naturali. La reperibilità prati¬ 
ca di questo materiale di fondamen¬ 
tale importanza è di conseguenza 
piuttosto semplice, dato che è pre¬ 
sente in grandi quantità, sottoforma 
di diossido di silicio (Si02), nella 
sabbia e nel quarzo. L'estrazione 
del silicio dalla sabbia avviene tra¬ 


mite una serie di purificazioni fisi¬ 
che e chimiche (processo Siemens) 
successive fino a raggiungere uno 
stadio in cui, all'interno di una pol¬ 
vere cristallina o di alcuni blocchi 
abbastanza puri, è presente al mas¬ 
simo un atomo estraneo ogni mi¬ 
liardo di atomi di silicio. 

Anche se la pulizia ottenuta può 
sembrare quasi eccessiva bisogna 
tenere conto che per la costruzione 
di chip elettronici la presenza di 
atomi estranei può modificare pe¬ 
santemente il risultato finale. 

In questo stato il materiale è costi¬ 
tuito da innumerevoli distinti cri¬ 


stalli di silicio detto policristallino, 
estremamente puro ma inadatto al- 
l'utilizzo nell'elettronica, che ri¬ 
chiede l'ausilio di un unico grande 
cristallo. Per ottenerlo si utilizza il 
processo Czochralski che, immer¬ 
gendo un piccolo cristallo monocri¬ 
stallino di silicio in rotazione in un 
bagno fuso di silicio, permette al 
materiale fuso di aggrapparsi al cri¬ 
stallo seguendone l'orientamento, 
crescendo fino a diventare un uni¬ 
co grande reticolo cristallino per¬ 
fettamente ordinato. L'immagine 
che è ritratta in queste pagine rap¬ 
presenta il silicio fuso alla base e la 
colonna monocristallina che viene 
sollevata dal centro. Il processori di 
creazione del lingotto prevede più 
di un passaggio di questo tipo, ne¬ 
cessari per l'accrescimento fino al¬ 
le dimensioni volute. Il silicio in 
questo stato si presenta come un 
reticolo quadrato (i singoli atomi si 
dispongono come sulle facce di un 
cubo) con distanza tra loro di circa 
0,5 nanometri (nm). Un lingotto di 
"Electronic Grade Silicon" così for¬ 
mato ha la forma di un cilindro di 
300 mm di diametro, 60 cm di altez¬ 
za e 100 kg di peso. La purezza di 
questo cristallo di silicio è fissata a 
un minimo del 99,9999%. 


Dal lingotto al wafer 


I l lingotto di silicio purissimo mo¬ 
nocristallino è affettato orizzontal¬ 
mente da lame al diamante nel sen¬ 
so della crescita del cristallo otte¬ 
nendo, aiutandosi con le proprietà di 
sfaldatura naturale del silicio, delle 
fette di materiale purissimo da 300 
mm di diametro e spessore di circa 
0,775 mm. Questi elementi sono alla 
base del processo produttivo vero e 
proprio e, nell'industria elettronica 
mondiale, sono tradizionalmente 
chiamati wafer. Quando Intel iniziò 
a produrre processori i wafer aveva- 


tifi 


I wafer da 300 mm 
di diametro cresceranno 
in futuro fino a 450 mm 


no un diametro di 50 mm, e su ognu¬ 
no di essi potevano essere costruiti 
solamente pochi distinti elementi. Al 
giorno d'oggi su una fetta di silicio 
da 300 mm di diametro possono es¬ 
sere stipati circa 245 processori top 
di gamma Core i7, mentre per Cpu 
più piccole come gli attuali Core 2 
Duo il numero di unità per wafer sa¬ 
le a 660. I produttori 
stanno avviando 
una progressiva 
evoluzione che 
porterà la di¬ 




mensione dei wafer di silicio a 450 
mm di diametro, con un raddoppio 
della superficie disponibile per la co¬ 
struzione dei chip. Le stime indicano 
l'introduzione dei wafer da 450 mm 
nel corso del 2014. 

Data l'anìsotropia del silicio mono¬ 
cristallino (le proprietà del materiale 
dipendono dalTorientamento) sui 
wafer sono spesso segnate delle tac¬ 
che per riconoscere la posizione ori¬ 
ginale. L'ultimo passo prima dell'ini¬ 
zio della produzione dei circuiti inte¬ 
grati è la lucidatura a specchio della 
superficie con un altissimo 
grado di precisione, in modo 
che la superficie dell'intero 
wafer sia nella pratica un uni¬ 
co piano cristallino di silicio. 
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La sabbia è il punto di partenza per la realizzazione 
di tutti i circuiti integrati. Per nostra fortuna è abbondante 
e di facile reperibilità in praticamente tutto il pianeta. 



Tramite un processo 
di accrescimento del 
silicio fuso viene 
creato un lingotto 
purissimo attorno a 
un singolo cristallo 
iniziale. Il risultato è 
un blocco monocri¬ 
stallino dotato di 
tutte le proprietà ne¬ 
cessarie per poter 
essere utilizzato per 
i tradizionali scopi 
elettronici. 

(scala: 

wafer 300 oidi] 



Il risultato è un 
lingotto di 30 cm 
di diametro e circa 
60 cm di altezza, 
con un peso com¬ 
plessivo di circa 
100 kg e una pu¬ 
rezza superiore al 
99,9999%. 

Entro cinque anni 
le maggiori fonde¬ 
rie prevedono di 
passare a un dia¬ 
metro di 450 mm. 
(scala: 

wafer 300 mm) 



Il lingotto è tagliato orizzontalmente da macchinari con 
punte di diamante in wafer dello spessore di 0,775 mm. 
L'operazione è facilitata dalla tendenza del silicio a sfal¬ 
darsi in maniera omogenea. (scala: wafer 300 mm) 



Il wafer così ottenu¬ 
to viene pulito e lu¬ 
cidato fino ad otte¬ 
nere superfici com¬ 
poste da un solo 
piano cristallino. 

I wafer odierni han¬ 
no un diametro di 
300 mm e spessore 
di circa 0,775 mm. 
(scala: 

wafer 300 mm) 


Il disegno 
della famosa 
legge 
di Moore, 
co-fondatore 
di Intel. 
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Fotolitografia 


P er la realizzazione dei 
transistor all'interno del 
wafer di silicio si utilizza la co¬ 
siddetta tecnica fotolitografica, 
che permette di incidere e rimuo¬ 
vere determinate aree all'interno 
del blocco di silicio monocristallino 
e creare conseguentemente un bas¬ 
sorilievo che verrà in seguito utiliz¬ 
zato come forma base per la costru¬ 
zione dei transistor. La prima fase di 
questo lungo e complesso procedi¬ 
mento consiste nella stesura di un 
particolare materiale chiamato pho- 
toresist, in grado di reagire all'espo¬ 
sizione diretta alla luce ultraviolet¬ 
ta diventando solubile e permetten¬ 
do una semplice rimozione tramite 
trattamento chimico. 

Per "disegnare" sulla superficie del 
wafer i solchi necessari si utilizza 
una potente luce ultravioletta (at¬ 
tualmente con lunghezza d'onda di 
193 nm) filtrata da una maschera 
particolare in grado di lasciare in 
ombra alcune parti del photoresist e 



di impressionarne altre. Per creare 
un "disegno" particolare come 
questo a una scala nanometrica i 
principali produttori di Cpu utiliz¬ 
zano delle lenti speciali, in grado di 
riportare fedelmente una struttura 
complessa con precisione assoluta a 
dimensioni microscopiche. A oggi 
su un singolo wafer sono stipate 
centinaia di Cpu, ognuna delle 
quali composta da centinaia di mi¬ 
lioni di transistor. La tecnologia at- 


I solchi nel wafer 
di silicio sono impressi 
tramite photoresù 
e luce ultravioletta 



tuale permette infatti di stiparne 
circa 200 miliardi su un singolo wa¬ 
fer, oppure 3,5 milioni nello spazio 
occupato dal punto al termine di 
questa frase. Con la fotolitografia a 
immersione utilizzata da alcuni pro¬ 
duttori la lente tradizionale viene 
affiancata da un sottile velo d'acqua 
che permette dì ottenere, grazie al¬ 
le proprietà di rifrazione del liqui¬ 
do, un fattore di riduzione ancora 
maggiore. 

In futuro, per scendere al di sotto 
dei processi produttivi a 32 o 22 nm, 
tutt'ora allo studio dei maggiori 
produttori, sarà probabilmente ne¬ 
cessario modificare la fonte di luce 
da 193 nm a un valore inferiore, da¬ 
to che le lenti iniziano a mostrare i 
propri limiti d'uso massimi. 



I processo di incisione del wafer 
di silicio inizia con la rimozione 
del photoresist esposto alla luce ul¬ 
travioletta, diventato ormai solubi¬ 
le in agenti chimici particolari, tra¬ 
mite la soda caustica o altri compo¬ 
sti dello stesso tipo. 

Il photoresist lasciato in ombra 
mantiene invece le proprietà origi¬ 
nali e la resistenza all'azione degli 
agenti chimici utilizzati. 

Dopo la rimozione di questo strato 

il wafer si presenta ricoperto solo in 
qualche punto dal photoresist, con 



canali esposti direttamente all'aria 
che possono essere attaccati utiliz¬ 
zando cloruro ferrico, che intacca il 
silicio puro ma lascia intatto il pho¬ 
toresist e, di conseguenza, il silicio 
sottostante. L'incisione di conse¬ 
guenza non è diretta o meccanica, 
ma chimica. Una volta effettuata 
l'operazione è possibile rimuovere 
il photoresist rimanente e lavare 
l'intero wafer di silicio, esponendo 
la perfetta riproduzione in bassori¬ 
lievo della maschera forata utiliz¬ 
zata in precedenza. 

Per la costruzione di chip comples¬ 
si e multistrato come gli attuali mi¬ 



croprocessori presenti all'interno 
dei personal computer (o anche dei 
chip grafici Radeon o GeForce) 
l'operazione appena accennata 
può essere ripetuta più volte con 
maschere diverse, in modo da ave¬ 
re avvallamenti e incisioni in punti 
diversi e con spessori diversi. 
Nell'immagine che vedete qui so¬ 
pra la parte rimossa sarà riempita 
in seguito con un materiale isolan¬ 
te che delimiterà lo spazio di co¬ 
struzione, mentre la parte centrale 
sarà ulteriormente lavorata con 
procedimenti diversi diventando 
(entro qualche pagina) un vero e 
proprio transistor. 
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ì 



Stesura 

photoresist 


Sul wafer viene ste¬ 
so in maniera ra¬ 
diale un sottile 
strato di liquido 
particolare (chia¬ 
mato photoresist) 
con proprietà simili 
a quelli che erano 
utilizzati per la vec¬ 
chia fotografia su 
pellicola, in grado 
di reagire diretta- 
mente ai raggi di 
luce ultravioletti. 
[scala: 

wafer 300 mm) 



Attraverso una ma¬ 
schera opportuna¬ 
mente forata e una 
lente focalizzante, 
viene impressa sul 
wafer una particolare 
forma che andrà a 
costituire i bordi dei 
singoli transistor. 
Questa operazione 
sarà in seguito ripe¬ 
tuta più e più volte, 
disegnando i vari 
strati dei transistor. 
[scala: 

wafer 300 mm) 



La luce ultravioletta 
che passa attraverso la 
maschera colpisce so¬ 
lo determinate zone 
del wafer lasciandone 
in ombra delle altre. Le 
zone esposte alla luce 
saranno impressionate 
e diventeranno solubi¬ 
li, quelle in ombra 
manterranno invece le 
loro proprietà. 

(scafa: 

transistor -SO nm) 




Rimozione 
photoresist A 


Il photoresist impres¬ 
sionato dalla luce ul¬ 
travioletta viene ri¬ 
mosso con l'utilizzo di 
svariati solventi chi¬ 
mici come ad esempio 
la soda caustica, la¬ 
sciando scoperto il si¬ 
licio sottostante. Il 
photoresist non im¬ 
pressionato protegge¬ 
rà il resto del wafer, 
(scafa: 

transistor -SO nm) 



Tramite un bagno 
dell'intero wafer nel 
cloruro ferrico si ri¬ 
muove parte del sili¬ 
cio lasciato scoperto 
dal photoresist che, 
dove presente, pro¬ 
tegge il wafer dal¬ 
l'attacco del compo¬ 
sto chimico. 

(scafa: 

transistor -50 nm) 




Rimozione 
photoresist B 


Dopo l'incisione è 
possibile rimuovere il 
photoresist rimasto 
esponendolo comple¬ 
tamente alla luce e la¬ 
vandolo come in pre¬ 
cedenza, lasciando 
scoperta la nuova for¬ 
ma del silicio. Per for¬ 
me complesse si ri¬ 
pete l'operazione. 
[scala: 

transistor -SO nm) 
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I l silicio puro utilizzato come base 
per i transistor deve a questo 
punto essere "drogato" per offrire 
le caratteristiche fisiche richieste. 
L'operazione di drogaggio consiste 
nell'impianto di impurità nel mate¬ 
riale in grado di modificarne leg¬ 
germente le proprietà fisiche ren¬ 
dendo il silicio più o meno sensibile 
ai campi elettrici esterni e più o 
meno conduttore. 

Per fare ciò, dopo aver inserito un 
isolante nella zona scavata in pre¬ 
cedenza (si ricopre l'intero wafer 
con il materiale isolante e si elimi¬ 
na in seguito tutto quello superfi¬ 
ciale lasciando solamente quello 
nei solchi costruiti in precedenza) e 
uno strato ad elevata costante k ri¬ 
coperto da uno metallico al centro 
(i famosi high-k e metal gate di In¬ 
tel), si ricopre il tutto con il photo- 
resist e, tramite maschera, si lascia 
scoperta la sola zona da drogare. 


L'operazione avviene tramite una 
tecnica ormai collaudata chiamata 
impianto ionico, che utilizza un 
campo elettrico estremamente po¬ 
tente per accelerare le particelle 
droganti (atomi di fosforo o arseni¬ 
co per transistor di tipo n oppure 
boro per transistor di tipo p) ad ol¬ 
tre 300.000 km/h in modo che, im¬ 
pattando sul silicio, entrino di forza 
a far parte della sua struttura cri¬ 
stallina. Dopo 1'aggiunta dei dro¬ 
ganti, nell'ordine di svariati miliar¬ 
di di atomi al centimetro cubo, le 
proprietà del silicio variano signifi¬ 
cativamente, rendendo possibile la 


Gli ioni droganti 
sono accelerati a oltre 
300.000 km/h 


costruzione di transistor a partire 
da un unico blocco di materiale. 
Nell'immagine si possono notare i 
vari colori che indicano diversi ma¬ 
teriali. La parte grigia esterna rap¬ 
presenta il silicio originale, che ser¬ 
ve da contenitore e struttura per 
tutto il wafer. La parte viola è inve¬ 
ce un isolante, necessario per fare 
in modo che le correnti elettriche 
non vengano disperse inutilmente 
dalla parte verde, il silicio drogato 
cuore del transistor vero e proprio. 
La striscia centrale è invece com¬ 
posta da due strati (in giallo e az¬ 
zurro) di materiale isolante e metal¬ 
lico che compongono il gate. Pro¬ 
prio su quest'ultimo rappresenta 
l'interruttore del transistor: quando 
presente una tensione (impossibili- 
tata a generare corrente grazie al¬ 
l'isolante "giallo"), il campo elettri¬ 
co prodotto aprirà o chiuderà la 
strada alla corrente nello strato ver¬ 
de sottostante. 



Deposito 

di metallo 


I l transistor è a questo punto quasi 
completo, ma per l'utilizzo pratico 
e il collegamento con altri elementi 
sono ovviamente necessari i tre con¬ 
tatti elettrici fondamentali: source, 
drain e gate. Per la loro costruzione 
il transistor viene ricoperto da uno 
strato isolante nel quale, in seguito, 
vengono scavati tre buchi in posizio¬ 
ni predefinite che andranno a co¬ 
mandarne il funziomento. 

I due più ravvicinati, a contatto di¬ 
retto con il materiale drogato 
(verde), sono rispettivamen¬ 
te source e drain, i due poli 
attraverso i quali scorrerà o 
meno corrente a seconda 
dello stato del materiale sot¬ 


tostante, modificato dalla condizio¬ 
ne elettrica del gate, il terzo con¬ 
tatto posto leggermente a distanza 
per non interferire meccanicamen¬ 
te con i due appena descritti. In 
questa immagine le distanze pos¬ 
sono anche sembrare notevoli, ma 
nello spessore di un solo capello 
sarebbe possibile inserire diverse 
migliaia di questi piccolissi¬ 
mi fori. 

Il contatto elettrico 

con l'esterno viene 
garantito attraverso 
un processo chia¬ 
mato elettroim¬ 
pianto, che 


permette di ricoprire uniformemen¬ 
te una superficie come quella inte¬ 
ressata con rame elettrolitico puro. 
Il procedimento viene effettuato 
tramite una corrente elettrica che 
scorre tra il wafer (polo negativo o 
catodo) e una soluzione di solfato 
di rame nel quale viene immerso 
(polo positivo o anodo). Il risultato è 
un deposito uniforme di rame su 
tutta la superficie del wafer e il 
collegamento di tutti i contatti 
presenti. In seguito verrà ri¬ 
mossa la parte superiore, 
lasciando scoperti i soli 
tre contatti. 
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Nuova stesura 
photoresist 


Per effettuare un 
drogaggio del silicio 
tramite impianto io¬ 
nico si copre nuova¬ 
mente con il photo¬ 
resist l'intero wafer 
e si rimuove tramite 
maschera e lavaggio 
la parte che copre la 
zona da drogare (in 
verde). 

(scala: 

transistor -50 nm) 



Rimosso il photore¬ 
sist si notano i diversi 
elementi del transi¬ 
stor, con la zona ver¬ 
de appena drogata a 
fare da source/drain, 
quella azzurra da ga¬ 
te metallico e quella 
viola da isolante, 
(scala; 

transistor ~50 nm). 



L'intero wafer vien- 
de dunque immerso 
in una soluzione di 
solfato di rame e 
collegato al polo 
negativo di un ge¬ 
neratore. Il polo po¬ 
sitivo immerso nel¬ 
la soluzione per¬ 
mette al rame di¬ 
sciolto nel liquido 
di depositarsi in su¬ 
perficie legandosi 
al wafer, formando 
uno strato condutti¬ 
vo uniforme. 

(scala: 

transistor -50 nm) 



Il drogaggio del sili¬ 
cio avviene tramite il 
bombardamento del¬ 
la zona lasciata sco¬ 
perta dal photoresist 
con ioni estranei ac¬ 
celerati a oltre 
300.000 km/h. La 
forza dell'impatto 
permette agli ioni di 
entrare a far parte 
del reticolo cristalli¬ 
no del silicio e di mo¬ 
dificarne le proprietà 
fisiche. 

(scala: 

transistor -50 nm) 




Transistor 
quasi ultimato 


Il transistor, quasi 
ultimato, viene rico- 
perto da un'altro 
strato isolante la¬ 
sciando scoperte al¬ 
cune parti che di¬ 
venteranno in se¬ 
guito i tre contatti 
fondamentali del 
transistor: sorce, 
drain e gate. 

(scala: 

transistor -50 nm) 



Il wafer appare infine 
ricoperto uniforme- 
mente da uno strato 
di rame che, pene¬ 
trando negli spazi 
aperti in precedenza 
nel materiale isolan¬ 
te, funzionerà da 
contatto per i tre poli 
del transistor. 

(scala: 

transistor -50 nm) 
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Connessioni 

su vari livelli 


I l transistor è a questo punto com¬ 
pleto, ma inutile. Un singolo ele¬ 
mento non è infatti in grado di ese¬ 
guire alcun calcolo complesso, fi¬ 
guriamoci avviare un sistema ope¬ 
rativo o gestire l'intelligenza artifi¬ 
ciale dei personaggi di un video¬ 
gioco. Per tutte queste operazioni 
serve un processore completo, com¬ 
posto da milioni e milioni di transi¬ 
stor interconnessi tra di loro, in gra¬ 
do di rispondere in maniera ben 
definita a degli stimoli esterni. 
Queste interconnessioni possono 
essere anche più numerose dei 
transistor stessi e talmente com¬ 
plesse da richiedere il posiziona¬ 
mento su più piani diversi in un 
gioco a incastri tridimensionale che 
è ormai diventato uno dei punti cri¬ 
tici nella progettazione di un pro¬ 
cessore. 

Nelle immagini potete vedere co¬ 
me in un primo momento venga eli¬ 
minato lo strato di rame in eccesso 



al di sopra 
dei tre contatti 
source, drain e 
gate e in seguito 
costruita l'impalcatu¬ 
ra delle interconnessioni 
Il procedimento avviene per 
gradi, uno strato alla volta, seguen¬ 
do la stessa tecnica di deposito di 
uno strato isolante, incisione in 
punti precisi e deposito di rame at¬ 
traverso elettroimpianto. 

Nei moderni microprocessori come 
i modelli Intel Core i7 si possono 
avere fino a 20 diversi strati che 


Le conne 


je connessioni interne 
sono più numerose 
dei transistor 
stessi 


J5 


pongono 
una rete di in¬ 
tercomunicazione 
estremamente complessa. La strut¬ 
tura tridimensionale deve essere 
attentamente progettata in quanto 
la corrente che attraversa questi 
microfili di rame non deve interfe¬ 
rire in alcun caso con i segnali che 
passano nelle immediate vicinanze. 
I collegamenti devono inoltre esse¬ 
re i più brevi possibili, in modo da 
inviare segnali elettrici tra i transi¬ 
stor nel minor tempo possibile; po¬ 
trà sembrare fantascientifico, ma la 
riduzione della lunghezza delle 
connessioni di qualche nm può per¬ 
mettere ai produttori di innalzare la 
frequenza di funzionamento del¬ 
l'intero processore anche di centi¬ 
naia di MHz. 


Test, taglio e scarto 


N onostante tutte le tecnologìe 
impiegate e l'utilizzo di mate¬ 
riali e sistemi di primissimo livello, 
non tutti i processori prodotti risul¬ 
tano pienamente funzionanti. Visto 
l’utilizzo di nanotecnologie estre¬ 
mamente avanzate, che portano ad 
esempio alcune parti del transistor 
a risultare spesse solo una decina 
di atomi, può capitare che, per 
qualche motivo imprecisato, non 
tutti i processori funzionino perfet¬ 
tamente. 

La percentuale di die non funzio¬ 
nanti, quando un processo produt¬ 
tivo è ormai ben collaudato, è al di 
sotto del 5%. Per valutare quali 
processori funzionano correttamen¬ 
te si utilizza un procedimento mec¬ 
canico che, tramite uno strumento 



robotizzato dotato di numerosi con¬ 
tatti elettrici appuntiti, si appoggia 
al processore nudo e invia determi¬ 
nati segnali elettrici (corrisponden¬ 
ti ad alcune istruzioni macchina) in 
punti ben precisi e registra le ri¬ 
sposte di ogni singolo die, decre¬ 
tandone il perfetto funzionamento 
o il tipo di guasto presente. In se¬ 
guito attraverso procedimenti auto¬ 
matici, i wafer vengono finalmente 
tagliati in tanti piccoli spicchi con¬ 
tenenti un singolo die, che viene 
inoltre lisciato e levigato. Prima di 


passare oltre un macchinario prele¬ 
va e scarta i chip non funzionanti e, 
in alcuni casi, mette da parte quelli 
che potranno essere venduti come 
prodotti di fascia inferiore grazie a 
"guasti" non problematici. 

Questa operazione viene fatta 
spesso quando si trovano processo¬ 
ri con cache L3 non funzionante, 
venduti come modelli "privi" della 
cache, oppure quando uno dei core 
è fallato e una Cpu quad core vie¬ 
ne rimarchiata come triple core. 
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PASSO PER PASSO 



Attraverso un pro¬ 
cesso di fresatura 
viene levigato il wa¬ 
fer fino a eliminare 
tutto il rame deposi¬ 
tato in eccesso, la¬ 
sciando isolati i tre 
contatti di source, 
drain e gate, che sa¬ 
ranno in seguito 
connessi con altri 
transistor. ( scala: 
transistor -50 nm) 



Un tester elettroni¬ 
co con decine di 
contatti appuntiti si 
appoggia su ogni 
processore invian¬ 
do alcuni segnali 
elettrici standard. 
In base alle rispo¬ 
ste di ogni singolo 
die il processore 
viene accettato o 
scartato. ( scala: 
die ~l-2 cm) 


I singoli contatti dei transistor vengono collegati tra di loro 
attraverso connessioni su diversi livelli, ottenendo un circui¬ 
to composto da oltre 700 milioni di elementi interconnessi: il 
processore, (scala: combinazione di transistor -400 nm) 




Test di 

funzionamento 


1 



Scarto dei die 
non funzionanti 


Un braccio meccani¬ 
co separa i die per¬ 
fettamente funzio¬ 
nanti da quelli difet¬ 
tosi. 

Questi ultimi posso¬ 
no essere gettati via 
o riutilizzati come 
processori di fascia 
più bassa con carat¬ 
teristiche inferiori 
ai modelli top di 
gamma. 

[scala: 

wafer 300 mm) 


Il wafer viene ta¬ 
gliato in corrispon¬ 
denza dei singoli 
die che, nel caso di 
processori Intel Co- 
re i7 misurano circa 
1,6 cm di lato. Su 
un wafer da 300 
mm di diametro ne 
vengono costruiti 
245. (scafa: 
wafer 300 mm) 


Connessioni al microscopio 



Transistor 

La foto della sezione di una Cpu, nella quale si può 
notare la complessa rete dei contatti tra i transistor. 
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Finitura e assemblaggio 



I processori perfettamente 
funzionanti (anche se non si è 
ancora stabilito il loro modello spe¬ 
cifico) sono rifiniti e, finalmente, 
estratti dalle camere sterili più in¬ 
terne della fonderia. Il passaggio 
successivo, dopo una pulizia com¬ 
pleta della superficie, è l'assem¬ 
blaggio del die con il substrato in¬ 
feriore e l' heatspreader. 

La parte inferiore contiene i contat¬ 
ti diretti con il Socket e la scheda 
madre e, nella zona in cui viene 
saldato il processore, altrettanti 


contatti con i transistor 
interni dello stesso. I moderni 
Intel Core i7 900 hanno 1366 con¬ 
tatti, mentre i modelli Core i7 800 e 
i Core i5 utilizzano 1156 connessio¬ 
ni. I moderni modelli Intel utilizza¬ 
no contatti LG A (land grid array), 
con piccole piazzole conduttrici al 
di sotto dei processori e piedini 
meccanici di contatto posti sul Soc¬ 
ket della scheda madre, i modelli 
della concorrenza hanno invece i 
piedini posti al dì sotto del proces¬ 
sore. La lastra superiore, composta 
quasi completamente di rame rico¬ 


perto da uno strato protettivo viene 
saldata attraverso processi chimici 
e meccanici al substrato inferiore e 
al lato superiore del processore. 

Questa protezione contribui¬ 
sce in maniera fonda- 
mentale a fornire la 
resistenza meccanica di 
cui hanno bisogno questi 
componenti e una superficie di 
contatto sufficientemente adegua¬ 
ta per i dissipatori di calore. 

Il nostro microprocessore è a que¬ 
sto punto completo, con solo alcuni 
passaggi necessari per definire le 
specifiche tecniche e il modello con 
il quale sarà venduto. 

Intel afferma che una Cpu è il ma¬ 
nufatto più complesso mai costruito 
da mani umane, essendo frutto del¬ 
le più raffinate tecniche di ricerca e 
produzione attualmente concepibi¬ 
li, costruito in ambiente asettico 
con un’assenza pressoché totale di 
particelle estranee utilizzando al¬ 
cuni dei principi fisici più avanzati 
di cui siamo a conoscenza. 


Test, definizione modello 

e confezionamento 


L e ultime fasi di produzione di un 
processore servono a definire in 
che modo sarà venduto. Tutte le 
Cpu di una particolare famiglia (ad 
esempio le Cpu Core i7 975 Extre- 
me, 965 Extreme, 960, 950, 940 e 
920) sono prodotte nello stesso mo¬ 
do e, appena uscite dalla fonderia, 
non è possibile sapere quali die an¬ 
dranno ad equipaggiare una Cpu 
piuttosto che un'altra. 

Per definire ciò Intel (e AMD) effet¬ 
tuano dei test specifici di funziona¬ 
mento, mirati a scoprire le frequen- 


Solo alla fine dei test 
è definito la freque. 
operativa finale 
del processore 


lenza 



£°r e 


ze di 
funzio¬ 
namento 
massime del- 
la Cpu e il voltag¬ 
gio al quale può fun 
zionare. In base 
questi valori il prò 
cessore viene etichettato 
e venduto come modello spe¬ 
cìfico. Spesso i produttori hanno a 
disposizione molti più processori 
funzionanti a frequenze elevate ri¬ 
spetto a quelli che vendono real¬ 
mente e devono utilizzare Cpu che 
possono lavorare ad esempio a 4 
GHz come modelli di fascia bassa. 
Le pratiche di overclock fatte dagli 
appassionati nascono proprio da 
questo fatto; acquistando una Cpu 
da 2,6 GHz è possibile che sia in 
grado di lavorare anche al doppio 
della frequenza, in base alla bontà 
del processo produttivo. 




Le ultime fasi, dopo la selezione e 
la suddivisione delle Cpu nei vari 
modelli destinati alla vendita, sono 
rappresentate dall'accoppiamento 
del processore con un dissipatore 
di calore adeguato e al confeziona¬ 
mento finale; che porta questi pic¬ 
coli concentrati di tecnologia sugli 
scaffali dei negozi pronti per l'uti¬ 
lizzo nei computer che utilizziamo 
ogni giorno. 
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PASSO PER PASSO 



Dopo il taglio e la rifinitura del pezzo si ottengono tanti 
piccoli die, il processore vero e proprio. Il die di una Cpu 
Intel Core i7 misura circa 2x 1 cm, mentre i modelli Core 2 
Duo sono grandi circa la metà, [scala: die ~l-2 cm) 



Dal punto di vista produttivo il processore è completo. Per 
arrivare a questo punto sono stati necessari centinaia di 
passaggi successivi all'interno delle camere sterili più 
avanzate del pianeta, [scala: Cpu ~5 cm) 



Il die viene incapsulato tra il substrato inferiore (che inte¬ 
gra i contatti con il Socket della scheda madre) e una sot¬ 
tile lastra con compiti di protezione meccanica e base per 
il dissipatore di calore, [scala: Cpu ~5 cm) 



Un test finale decreta le 
caratteristiche chiave 
del processore, come la 
massima frequenza 
operativa e la tensione 
di alimentazione. Tutti i 
processori Core i7 900 
emergono infatti dalla 
stessa produzione, e 
solo ora vengono clas¬ 
sificati. [scala: ~20 cm) 



In base ai risultati ottenuti in precedenza le Cpu vengono 
classificate e suddivise. Gli esemplari migliori faranno 
parte della serie "Extreme", gli altri invece saranno sud¬ 
divisi in base alla domanda di mercato, [scala: ~20 cm) 



L'ultimo passo è quello del confezionamento del proces¬ 
sore alTinterno della scatola di vendita. In base al model¬ 
lo e alle specifiche sarà presente un dissipatore di capa¬ 
cità diversa, [scala: confezione~20 cm) 
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per iPhone e Android 


Le soluzioni per tra¬ 
sformare il vostro 
smartphone di ultima 
generazione in un si¬ 
stema di navigazione 
satellitare completo. In 
prova 5 software. 

Di Simone Zanardi 


S ul numero 220 di PC Profes¬ 
sionale abbiamo presentato 
una rassegna di software di 
navigazione per smartphone; l'arti¬ 
colo in questione si concentrava sui 
telefoni basati su Symbian e Win¬ 
dows Mobile, i due sistemi operati¬ 
vi che rappresentano tuttora la 
maggioranza del parco macchine 
installato. Da qualche mese, però, 
due nuove piattaforme hanno fatto 
il loro prepotente ingresso nel set¬ 
tore: iPhone a Android. In realtà il 
telefono Apple è sul mercato da 


molto più tempo, ma solo con l'in¬ 
troduzione del firmware 3.0 (risa¬ 
lente a marzo) le terze parti hanno 
avuto di fatto il via libera per lo svi¬ 
luppo di applicazioni di navigazio¬ 
ne satellitare. Android, invece, non 
ha ancora compiuto il primo anno di 
vita, perlomeno dal punto di vista 
commerciale. 

Due nuovi attori sul mercato, giova¬ 
ni ma estremamente promettenti, 
significano innanzitutto un grande 
fermento da parte degli sviluppato- 
ri: da questa primavera gli annunci 
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I dispositivi utilizzati per le 

ce caratteristiche essenziali di 


rove: 

hone 3GS e HTCHero 


Produttore 

LJI Apple 

HTC ^^1 

Modello 

DÌ iPhone 3GS 

Hero 

9 M 

Prezzo (euro Iva incl.) 

~ T da 599,00 

da 499,00 

Dimensioni (mm) 

116x62x12 

112x56x14 

Peso (gr) 

135 

135 

Display - diagonale (pollici) 

3,5 

3,2 

Display - risoluzione (pixel) 

480x320 

480x320 

Cpu /frequenza (MHz) 

Samsung S5PC100 / 600 

Qualcomm MSM7200A/528 

Frequenza (MHz) 

600 

528 

Chipset Gps 

Infineon PMB 2525 

Qualcomm MSM7200A 

Memoria di massa 

16,32 GB 

512 MB + microSD 

Rete cellulare 

Hsdpa7,2 Mbps 

Hsdpa 7,2 Mbps, Hsupa 2 Mbps 

Wireless 

802.11g 

802.11g 

Bluetooth 

v.2.1 con EDR 

v2.0 con A2DP 

Capacità batteria (mAh) 

1.219 

1.350 

Autonomia dichiarata standby (ore) 

300 

440 

Autonomia dichiarata conversaz. (ore) 

5 

8 

Sistema operativo 

Mac OS 3.0 

Android 1.5 


Il mercato mondiale 
degli smartphone 


Quote mercato per sistema operativo (3° trim. 09) 

4 % 3 % 



• Symbian #RIM • Apple 

• Microsoft •Android •Altri 


di nuovi software di navigazione 
per iPhone e Android si susseguono 
a ritmo pressoché settimanale, ren¬ 
dendo difficile scattare un'istanta¬ 
nea valida, anche per il breve pe¬ 
riodo. In questo senso, le cinque so¬ 
luzioni provate in questa rassegna 
non esauriscono l'offerta disponibi¬ 
le, ma rappresentano un campione 
assolutamente significativo. Nel¬ 
l'apposita appendice dettagliamo 
comunque le alternative presenti 
sul mercato. 

Due piattaforme 
differenti 

Per le prove dei software di naviga¬ 
zione ci siamo serviti di un iPhone 
3GS e di un HTC Hero. Pur concen¬ 
trandosi sugli applicativi, i test sono 
inevitabilmente influenzati dai siste¬ 
mi su cui questi vengono acquistati, 
installati e utilizzati. A tal proposito 
è bene sottolineare che iPhone e An¬ 
droid sono parole che non indicano 
concorrenti diretti: la prima, infatti, 
individua un preciso dispositivo 
hardware, la seconda un sistema 
operativo che può essere trovato su 
apparati anche sensibilmente diffor¬ 
mi. Le differenze tra i due “mondi" 
non si limitano solo agli apparati: i 
software per iPhone hanno un cana¬ 
le di distribuzione ben delineato, l'i- 
Tunes Store, mentre quelli per An¬ 
droid possono essere commercializ¬ 
zati attraverso l’Android Marketpla- 


ce (l'alternativa al negozio telemati¬ 
co Apple), direttamente dal sito dei 
produttori o persino a scaffale. 

Per comprendere al meglio le diffe¬ 
renze tra le due piattaforme, analiz¬ 
ziamo i software che abbiamo pro¬ 
vato su entrambi i sistemi: ALK Co- 
Pilot e Sygic Mobile Maps. La ver¬ 
sione Android dell'applicazione 
ALK ci è stata fornita in versione 
retail, ovvero su Dvd regolarmente 
confezionato; abbiamo invece ac¬ 
quistato il software Sygic diretta- 
mente online, scaricando l'applica¬ 
zione su Pc. Per le versioni iPhone 
ci siamo dovuti rivolgere in entram¬ 
bi i casi all'iTunes Store. 

In fase di installazione, sia CoPilot 
che Mobile Maps permettono di 
scegliere quali mappe trasferire ef¬ 
fettivamente sullo smartphone; in 
questo modo pur disponendo del¬ 


l'intero pacchetto europeo è possi¬ 
bile caricare sul palmare le sole 
mappe necessarie, risparmiando 
spazio di Storage. Al contrario, iTu- 
nes provvede alla sincronizzazione 
automatica con iPhone, trasferendo 
tutti i dati acquistati. 

In termini di prestazioni hardware, 
durante i nostri test paralleli abbia¬ 
mo registrato una precisione mag¬ 
giore da parte del ricevitore Gps a 
bordo del dispositivo HTC rispetto 
all'iPhone. CoPilot, in particolare, 
ha evidenziato sul telefono Apple 
incertezze neH'aggiornamento della 
posizione dopo una sosta prolunga¬ 
ta (ad esempio a un semaforo). 
Questo sintomo è presente anche su 
HTC Hero, ma in misura sensibil¬ 
mente minore. Problemi di localizza¬ 
zione analoghi hanno interessato an- 



iPhone e Hero: latenze 
differenti su CoPilot 

Queste due schermate, 
catturate nel medesimo 
istante sui due smartphone 
durante la prova di ALK 
CoPilot, mostrano una 
ripartenza dopo la sosta a 
un semaforo. Su iPhone (sx) 
il software non ha ancora 
aggiornato la posizione 
dopo la sosta, mentre su 
HTC Hero (dx) il sistema ha 
già ripreso lo scrolling. 
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PROVE 


GPS 


che le prove di Sygic Mobile Maps, 
seppur con differenze molto limitate 
tra i due apparati. Il telefono Apple, 
d'altro canto, mostra un maggior 
equilibrio tra hardware e sistema 
operativo, rendendo le applicazioni 
leggermente più reattive ai comandi 
impartiti e rapide nella fase di calco¬ 
lo e ricalcolo degli itinerari. 

Altra discriminante fondamentale 
tra i due smartphone riguarda l’ar¬ 
chitettura del sistema operativo: 
iPhone non supporta un vero multi¬ 
tasking, mentre Android può gestire 
più processi in contemporanea. Que¬ 
sta differenza ha una diretta riper¬ 
cussione sul modo in cui i software 
di navigazione interagiscono con le 
altre applicazioni dello smartphone: 
Android permette di rispondere a te¬ 
lefonate, ricevere e inviare messag¬ 


gi e gestire la libreria multimediale 
senza interrompere il processo Gps. 
Su iPhone al contrario, gli sviluppa¬ 
tori devono implementare dei 
woikaround. In caso di telefonata, 
ad esempio, il navigatore si arresta 
completamente, per poi riavviarsi a 
conversazione terminata. Sul fronte 
multimediale, alcuni produttori inte¬ 
grano all'interno dell'applicazione 
Gps i controlli iPod, altrimenti inac¬ 
cessibili senza bloccare il software. 

Smartphone o Pnd? 

La domanda non giunge certo nuo¬ 
va, e in passato la risposta è stata 
quasi sempre favorevole ai Portable 
Navigation Device, ovvero gli ap¬ 
parati sviluppati per la semplice 
navigazione, come i vari TomTom e 


Maps Navigation: chi ha paura di Google? 
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Google Maps 
Navigation 
offre tra l'altro 
una nuova 
visualizzazione 
3D, supporto 
alla cartografia 
satellitare e 
integrazione 
con il servizio 
Google Street 
View. 


L o scorso luglio, all’Interno della già citata rassegna di software di navigazione per 
smartphone, trovava spazio un box dal titolo inequivocabile: “Google Maps: il futuro è già 
scritto?’. Con una previsione tutt’altro che spericolata, il pezzo sosteneva come la guida assi¬ 
stita turn-by-turn fosse una funzione tutto sommato banale da integrare nell’applicazione car¬ 
tografica del gigante californiano che già aveva ampiamente dimostrato il proprio valore in 
termini di calcolo degli itinerari. A quattro mesi di distanza quel futuro è diventato presente: lo 
scorso 28 ottobre Google ha annunciato Maps Navigation , la versione estesa di Maps dispo¬ 
nibile gratuitamente all’interno del pacchetto Android 2.0 e che aggiunge visuale 3D, indicazio¬ 
ni visive e vocali svolta per svolta e ricalcolo automatico dei percorsi. Il comunicato segue di 
meno di un mese l'abbandono da parte di Google di Tele Atlas come partner cartografico per 
il Nord America, a favore dei dati interni raccolti con Street View (smarcamento che oggi as¬ 
sume un significato ancora più esplicito). 

Ancora in fase di beta e per il momento disponibile solo negli Stati Uniti, Maps Navigation 
presenta sin d’ora funzionalità che lo mettono in diretta concorrenza con i software qui pre¬ 
sentati. Tra di esse citiamo la ricerca libera in stile Google, la visualizzazione su mappa satel¬ 
litare, le informazioni sul traffico in tempo reale e la modalità 3D Street View. La cartografia è 
ancora residente online e non sul dispositivo; questo da un lato significa dover utilizzare un 
piano telefonico con connessione dati, ma d’altro canto permette di disporre di mappe sem¬ 
pre aggiornate. Alcuni analisti di mercato hanno già preannunciato la fine di un era per il set¬ 
tore della navigazione satellitare; pur non sbilanciandoci così tanto, ci sentiamo certo di dire 
che l’impatto della nuova creatura di Google non sarà certo indifferente. 
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Garmin. L'evoluzione continua de¬ 
gli smartphone e in particolare ron¬ 
data dei nuovi dispositivi touch ren¬ 
de però il quesito quanto mai attua¬ 
le e incerto. 

La prima considerazione dovuta, 
seppur banale, riguarda le dimen¬ 
sioni del display: come tutti i telefo¬ 
ni touch di ultima generazione, 
iPhone e HTC Hero offrono due 
pannelli ampi, con diagonale supe¬ 
riore ai 3 pollici. I software Gps so¬ 
no tra le applicazioni che più bene¬ 
ficiano di queste caratteristiche: di¬ 
sporre di un pannello più esteso si¬ 
gnifica in primo luogo godere di 
una migliore vista delle mappe e 
delle indicazioni visive; l'interfaccia 
utente, inoltre, è accessibile con più 
facilità a mani nude, senza ricorre¬ 
re al pennino. Da questo punto di 
vista gran merito va riconosciuto ad 
Apple che ha puntato decisamente 
su di un'interfaccia a tocco gestibile 
con le dita della mano anziché con 
il classico stilo. Anche i software di 
navigazione, già attenti al problema 
della digitazione in auto, si sono 
adeguati a questo trend: quasi tutti 
i prodotti della rassegna presentano 
menu con pulsanti ampi e chiari, 
mentre le tastiere virtuali sono an¬ 
cora migliorabili. 

In caso di utilizzo diurno, con forte 
riverbero di luce sul parabrezza, gli 
smartphone mostrano invece anco¬ 
ra parecchie lacune: montano infat¬ 
ti display lucidi, al contrario dei Pnd 
che sono quasi sempre dotati di 
pannelli opachi e anti-riflettenti. 
Questa caratteristica si conferma un 
limite considerevole per chi utilizza 
intensamente il navigatore. 

Sul fronte dell'autonomia, è presso¬ 
ché indispensabile l'impiego di un 
alimentatore da auto: né iPhone né 
HTC Hero hanno superato le tre ore 
di funzionamento in modalità Gps 
attiva con batteria. Altrettanto fon¬ 
damentale è l'acquisto di un sup¬ 
porto per parabrezza o cruscotto. 

Nel complesso, ci sentiamo di affer¬ 
mare che i nuovi touch-phone rap¬ 
presentano un deciso passo avanti 
rispetto ai telefoni di precedente 
generazione e sono più che ade¬ 
guati per chi desidera un navigato¬ 
re satellitare da portare sempre con 
sé e da utilizzare saltuariamente. 
Per un impiego intensivo, i Pnd so¬ 
no ancora la scelta da preferire. 





















GPS 


ALK 

CoPilot Live 8 


G iunto ormai alla sua ottava versio¬ 
ne, il software di navigazione 
ALK sbarca su iPhone e Android. Uno 
dei punti di forza di CoPilot Live 8 è la 
versatilità neirinserimento degli indi¬ 
rizzi di destinazione e nel motore di 
calcolo dei percorsi: la destinazione 
può essere selezionata a partire dal 
nome della città o dal codice di avvia¬ 
mento postale, mentre il punto preci¬ 
so di arrivo è individuabile attraverso 
il numero civico o indicando un incro¬ 
cio tra due vie. Inoltre, sono consulta- 
bili gli elenchi di punti di interesse 
(nelle vicinanze della posizione attua¬ 
le, lungo l'itinerario già impostato o 
nei pressi di una specifica città), la 
cronologia delle navigazioni e le loca¬ 
zioni preferite. La meta può essere in¬ 
dicata anche direttamente sulla map¬ 
pa, o inserendo le coordinate Gps del 
punto desiderato. 

La versione per iPhone, ma non quel¬ 
la per Android, permette infine di ac¬ 
cedere ai contatti presenti in rubrica 
per una ricerca immediata dell'indi- 
rizzo. I sistemi Android, d'altro canto, 
possono contare sull'installazione per¬ 
sonalizzata tramite CoPilot Central, il 
software per Pc che permette tra l'al¬ 


tro di selezionare quali mappe regio¬ 
nali trasferire effettivamente sullo 
smartphone. 

Per quanto concerne il motore di cal¬ 
colo del tragitto, si hanno a disposi¬ 
zione profili ottimizzati per automobi¬ 
le, caravan, motocicletta e bicicletta, 
percorrenza pedonale, gestione delle 
strade a pedaggio, delle autostrade, 
delle tratte di traghetti e delle zone a 
traffico limitato. Il tragitto può essere 
pianificato in anticipo e simulato in 
assenza di segnale Gps, inserendo 
anche tappe intermedie e ottimizzan¬ 
do gli itinerari multi-tappa in modo 
da minimizzare la percorrenza. 

Tra le caratteristiche peculiari di Co¬ 
Pilot Live 8 vi sono poi i servizi Live 
che permettono, previa iscrizione sul 
portale della casa statunitense, di ri¬ 
cevere informazioni sul traffico, previ¬ 
sioni meteo, assistenza stradale im¬ 
mediata e di inviare via Web la pro¬ 
pria posizione in tempo reale. 
Durante le prove su strada il software 
ALK ha evidenziato i pregi già riscon¬ 
trati nelle precedenti versioni dal 
punto di vista dell'interfaccia utente. 
Gli ampi pulsanti di selezione ben si 
adattano ai touch-screen di ultima ge¬ 
nerazione, mentre il layout di visua¬ 
lizzazione delle mappe coniuga al 
meglio chiarezza e completezza di 
informazioni. 

Purtroppo CoPilot ha mostrato qual¬ 
che incertezza dal punto di vista delle 
prestazioni: acciarati i limiti hardware 
di iPhone, i tempi di aggancio sono in 


Versione iPhone 

Euro 34,99 Iva incl. (cart. Italia) 

Euro 64,99 Iva inclusa (cart. Europa) 

Versione Android 

Sterline 25,99 tasse incl. 

(cart. Italia) 

Sterline 59,99 tasse Incluse (cart. Europa) 
(addebito in euro in base al cambio) 



• Motore di calcolo altamente personalizzabile 

• Servizi Web per traffico e localizzazione 



• Aggiornamento posizione lacunoso 
H Produttore: ALK. Pagina Web: www.alk.com. 




linea con quelli dei prodotti concor¬ 
renti a parità di piattaforma, ma l'ag¬ 
giornamento della posizione sulla 
mappa risulta spesso approssimativo 
e in ritardo, in particolar modo dopo le 
soste ai semafori. Questi problemi si 
presentano, in modo più lieve, anche 
su HTC Hero. 

Considerando il prezzo estrema- 
mente aggressivo a cui è proposto, il 
software CoPilot rimane comunque 
un prodotto interessante, in attesa 
che con il già annunciato aggiorna¬ 
mento all'applicazione ALK ponga 
rimedio alle lacune di gestione del 
segnale satellitare. 
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La schermata di navigazione 
di CoPilot (foto ver. Android). 



• 



Live Traffico 

Live Link 

Sk 

Live Meteo 

jp 

Assistenza stradale 

v X 

CoPilot Uve 


I servizi Live sfruttano la connessione 
Internet dello smartphone. 



Modifica Vai 


Il software gestisce itinerari in auto, 
bici, caravan, moto e pedestri. 
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Navigon 

MobileNavigator 


U na tra le prime aziende a rendere 
disponibile il proprio software sa¬ 
tellitare su iTunes Store, la tedesca 
Navigon ha aperto di fatto la via alla 
navigazione su iPhone. Per ragioni di 
anzianità, inoltre, MobileNavigator è 
il prodotto di questa rassegna che ha 
ricevuto più update nel corso dei me¬ 
si, affinando molte funzioni, limando 
alcuni difetti e aggiungendo nuovi 
servizi. Alla prova dei fatti, attual¬ 
mente il software teutonico offre una 
tra le esperienze di navigazione più 
appaganti per il telefono Apple. 

Il prezzo non è certo tra i più bassi 
(69,99 euro per la versione con sola 
cartografia italiana), ma la qualità del 
prodotto lo giustifica almeno in parte. 
Durante i nostri test (effettuati sulla 
versione 1.3.0) MobileNavigator ha 
mostrato dei tempi di aggancio del 
segnale Gps più che buoni, conside¬ 
rando i limiti dell'hardware, e una 
precisione nel posizionamento tutto 
sommato più che accettabile. Su 
iPhone 3GS, inoltre, il software ha 
evidenziato una buona reattività ai 
comandi e una fluidità di scrolling 
stabile. Come da tradizione, l'aspetto 
in cui Navigon eccelle è la presenta¬ 
zione grafica e la completezza delle 
opzioni: interfaccia di inserimento de¬ 


gli indirizzi di destinazione intuitiva 
(ma la ricerca tramite postai code 
brittanico richiede l'acquisto di 
un'applicazione a parte a poco più di 
1 eruo), ampia gamma di mezzi di 
trasporto configurabili (auto veloce, 
normale e lenta, motocicletta, bici, 
camion e percorso pedonale) e servi¬ 
zio di ricezione delle informazioni sul 
traffico via Web disponibile come ap¬ 
plicazione opzionale sullo Store. 
Durante la navigazione, la cartogra¬ 
fia è visualizzata in modo lineare; più 
che soddisfacenti sono gli ausili alla 
guida, a partire dalla indicazioni vo¬ 
cali, con tanto di text-to-speech, pas¬ 
sando per le icone di manovra e per 
gli avvisi sul superamento dei limiti 
di velocità, sino ad arrivare all'assi¬ 
stente di corsia con visualizzazione 
della segnaletica stradale e al Reality 
View Pro, con rappresentazione tridi¬ 
mensionale degli svincoli. 

Nell'ultima release, Navigon ha inol¬ 
tre introdotto l'integrazione diretta di 
MobileNavigator con i controlli iPod; 
in questo modo l'utente può control¬ 
lare la riproduzione dei brani musica¬ 
li senza abbandonare l'applicazione 
di navigazione; quest'ultima, inoltre, 
abbassa automaticamente il volume 
di riproduzione delle tracce prima di 
un annuncio di svolta. Non è stata al 
contrario implementata la riproduzio¬ 
ne tridimensionale dei rilievi morfo¬ 
logici, disponibile sui Pnd di punta 
della casa tedesca, forse per non ap¬ 
pesantire eccessivamente l'applica¬ 
zione. Si tratta in ogni caso di una la¬ 


cuna puramente estetica e che non 
inficia minimamente le funzioni di 
navigazione essenziali. 

Nel complesso NavigonMobile Navi¬ 
gator è uno dei migliori software di 
navigazione disponibili per iPhone; 
condivide con alcuni suoi concorrenti 
qualche problema di precisione (gran 
parte di questi problemi sono dovuti, 
all'hardware), ma offre un sistema ef¬ 
ficiente e altamente configurabile, 
nonché graficamente appagante. 

Il prezzo è sicuramente elevato (a ci¬ 
fre analoghe si possono ormai trovare 
sul mercato Pnd entry-level di ultima 
generazione), soprattutto per la ver¬ 
sione regionale, mentre il pacchetto 
Europa, con cartografia comprenden¬ 
te paesi sia dell'Est che dell'Ovest, è 
più concorrenziale. 

Navigon 

MobileNavigator 

Euro 69,99 Iva incl. (cart. Italia) 

Euro 99,99 Iva inclusa (cart. Europa) 


Pn 


• Altamente personalizzabile 

• Graficamente curato 

• Buona integrazione con iPod 



• Prezzo 

• Precisione migliorabile 

Produttore: Navigon. 

Pagina Web: www.navigon.com 



L'interfaccia proposta dalla tedesca 
Navigon, essenziale ma chiara. 



Reality View Pro: la visualizzazione 
tridimensionale degli svincoli. 


Opzioni 

Generale 

Mappa di navigazione 3D | 
modo notturno 
Unità distanza 
Volume 


Destinazione 

Inserire tappa 

> 

POI sul tragitto 

> 

Limiti di velocità 

In centro urbano 

> 


Il software offre ampie possibilità 
di personalizzazione. 
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Nav N Go 

iGO My way 


5 GO My Way è uno dei più recenti 
^software di navigazione per iPhone. 
Riprende gran parte delle caratteristi¬ 
che grazie a cui si è imposto sul mer¬ 
cato dei Pnd e degli smartphone Win- 
dows/Symbian, ma rispetto agli altri 
prodotti qui recensiti manca di alcu¬ 
ne funzioni evolute. 

Un aspetto in cui il software certo non 
difetta è la presentazione grafica del¬ 
le mappe: unico in questa rassegna, 
può infatti contare sulla rappresenta¬ 
zione 3D dei landmark, i principali 
monumenti o edifici di riferimento 
delle città europee, e dei rilievi 
morfologici. Queste caratteristiche 
rendono iGO una delle applicazioni 
graficamente più accattivanti nel set¬ 
tore della navigazione satellitare. 
L'inserimento di un nuovo indirizzo di 
destinazione è agevole grazie all'am¬ 
pia tastiera che occupa quasi inte¬ 
gralmente lo schermo dell'iPhone, 
mentre il motore di calcolo dei per¬ 
corsi è altamente personalizzabile; 
tutti i parametri possono essere impo¬ 
stati attraverso l'apposito menu di 
configurazione, o subito dopo il cal¬ 
colo del tragitto grazie un pratico me¬ 
nu di modifica. Altra funzione inte¬ 
ressante messa a punto da Nav N Go 


è la ricerca di itinerari alternativi: con 
la semplice pressione di un pulsante 
è possibile calcolare il percorso più 
rapido, più breve, più economico o 
più facile, con una comparazione di¬ 
retta del tempo di percorrenza richie¬ 
sto da ciascuno di essi. 

È invece totalmente assente il sup¬ 
porto per gli itinerari multi-tappa, né 
come pianificazione dei percorsi né 
come semplice inserimento di una 
tappa intermedia sul tragitto corren¬ 
te. Altro aspetto in cui iGO cede 
qualche punto nei confronti della 
concorrenza è l'integrazione con il 
telefono: non solo non è possibile ri¬ 
cavare l'indirizzo di destinazione dai 
contatti presenti in rubrica, ma non si 
possono comporre automaticamente 
i numeri telefonici dei punti di inte¬ 
resse. Manca inoltre la gestione del 
lettore multimediale all'interno del¬ 
l'applicazione e l'arrivo di una chia¬ 
mata arresta del tutto l'applicazione 
senza che questa sia riavviata auto¬ 
maticamente. Per quanto concerne 
le prestazioni, il prodotto Nav N GO 
ha evidenziato risultati in linea con 
le altre applicazioni disponibili per 
iPhone: l’aggancio a tiepido e a cal¬ 
do è relativamente rapido (seppur 
non ai livelli di un classico Pnd), 
mentre la posizione della vettura non 
è sempre precisissima. Come più 
volte ribadito in queste pagine, si 
tratta comunque di limiti che vanno 
in gran parte attribuiti all’hardware. 
Il prezzo dell'iGO è abbastanza com- 


Nav N Go ££ 

iGO MyWay \ 

Euro 69,99 Iva incl. 

(cart. Europa ovest) 

Euro 89,99 Iva inclusa (cart. Europa) 

• Graficamente curato 

• Motore di calcolo versatile 



• Mancano alcune funzioni evolute 

• Scarsa integrazione con il telefono 

H Produttore: Nav N Go. 

Pagina Web: www.navngo.com. 

petitivo: parte da 69,99 euro, ma a 
questa cifra si acquista il software 
con l'intera cartografia dell'Europa 
occidentale; la copertura dell'intera 
Europa è invece disponibile a 89,99 
euro. In conclusione, Nav N GO offre 
un software di navigazione curato 
nella grafica e nella personalizzazio¬ 
ne, ma carente dal punto di vista del¬ 
l'integrazione con le applicazioni te¬ 
lefoniche e per alcune funzioni evo¬ 
lute mancanti. L'azienda conta di li¬ 
mare alcuni di questi difetti con la 
prossima release di iGO MyNav. 

Nota: Nav N Go ha rilasciato a no¬ 
vembre la versione Android della 
propria applicazione. Le prove si rife¬ 
riscono alla versione per iPhone. 




Nessuna SIM ? 


Distanza 

644 k™ 

L'assistente di corsia assiste la guida 
in prossimità degli svincoli. 


Piazza Adriana 


iGO offre una tra le grafiche più 
curate con Landmark e rilievi 3D. 


Nessuna SIM "r* 
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iGO permette di confrontare 
quattro tipologie di itinerario. 
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Sygic 

Mobile Maps 9 


S ygic è disponibile sia per iPhone 
che per Androidi le due versioni 
non sono essenzialmente identiche 
dal punto di vista funzionale, mentre 
nel corso delle nostre prove su stra¬ 
da Android ha evidenziato una reat¬ 
tività e una precisione nel posiziona¬ 
mento del cursore su mappa legger¬ 
mente superiore. 

Mobile Maps 9 per iPhone è acqui¬ 
stabile direttamente dall'iTunes store, 
dove è previsto unicamente in pac¬ 
chetto Europa a 69,99 euro, un prezzo 
nel complesso concorrenziale. La ver¬ 
sione Android è invece disponibile 
direttamente sul portale Sygic, anche 
in questo caso con pacchetto Europa, 
a 79,99 euro; in questo caso la proce¬ 
dura di installazione prevede il cari¬ 
camento del pacchetto su personal 
computer e quindi il trasferimento su 
smartphone. In questa fase l'utente 
può scegliere quali Paesi e quali pro¬ 
fili voce installare, in modo da ridurre 
lo spazio occupato (installando solo la 
mappa Italiana, ad esempio, la capa¬ 
cità necessaria scende da 2 GB a cir¬ 
ca 450 MB). L'interfaccia utente è 
molto chiara e utilizza pulsanti ampi 
selezionabili con semplicità anche in 


auto; la ricerca deU'indirizzo di desti¬ 
nazione può essere effettuata a parti¬ 
re da un indirizzo specifico (città o 
Cap), ricorrendo alla lista dei preferi¬ 
ti o alla cronologia, o ancora inseren¬ 
do manualmente le coordinate Gps o 
indicando un punto sulla mappa a 
schermo. Interessante è anche la na¬ 
vigazione verso l'ultima posizione va¬ 
lida, utile ad esempio per ritrovare la 
macchina parcheggiata. La versione 
iPhone integra la rubrica dei contatti 
nel sistema di ricerca. 

Buona la versatilità del motore di cal¬ 
colo dei percorsi: prevede la pianifi¬ 
cazione del tragitto più veloce, più 
economico e più breve, oltre che mo¬ 
dalità espressamente pensate per l'u¬ 
tilizzo pedonale o in bici. Sono anche 
previsti degli avvisi per la percorren¬ 
za di strade a pedaggio. 

Altrettanto completa è la sezione de¬ 
dicata alla pianificazione degli itine¬ 
rari multi tappa: il sistema messo a 
punto da Sygic comprende non solo 
la facoltà di compilare una lista di de¬ 
stinazioni e quindi di riordinarla in 
base alle preferenze, ma include un 
semplice motore di ottimizzazione 
che minimizza la percorrenza totale 
scegliendo dinamicamente la se¬ 
quenza delle tappe (funzione partico¬ 
larmente utile per l'utilizzo commer¬ 
ciale del navigatore). La sezione ex¬ 
tra propone alcuni utili strumenti co¬ 
me la calcolatrice, l'orologio mondia¬ 
le, il convertitore di valuta e una 
schermata riassuntiva sule principali 


Versione iPhone 

Euro 69,99 Iva incl. 

Versione Android 

Euro 79,99 Iva incl. 

• Semplice da utilizzare 

• Buone prestazioni 



• Disponibile solo in pacchetto europa 

f| Produttore: Sygic. 

Pagina Web: www.sygic.com. 


norme stradali dei Paesi inclusi nella 
cartografia. 

Alla prova dei fatti Sygic si rivela uno 
dei migliori navigatori tra quelli pro¬ 
vate in queste pagine; pur non inclu¬ 
dendo funzioni particolarmente stra¬ 
vaganti, offre un'esperienza di navi¬ 
gazione completa e gradevole; so¬ 
prattutto su iPhone, si dimostra più 
reattivo e preciso rispetto alla concor¬ 
renza, anche se i limiti del ricevitore 
Gps del telefono Apple sono comun¬ 
que percepibili. 

La versione Android è leggermente 
più costosa, ma permette di scegliere 
quali mappe caricare sul telefono; 
non integra la rubrica telefonica nella 
schermata di selezione della destina¬ 
zione, ma rappresenta comunque 
un'ottima scelta per gli utenti del si¬ 
stema made in Google. 




Via Primo Maggio 19/30 


L'interfaccia Sygic: chiara e 
semplice (foto ver. Android). 



Tra gli extra, la sezione relativa 
alle informazioni sui paesi coperti. 


12:25 

& A 

Indirizzo Favoriti 


Contatti Stona 

Punti di interesse r ___ 

pQ| va5d 



La navigazione verso i contatti, 
prerogativa della versione iPhone. 
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TomTom 

Navigator + iPhone Kit 


L a soluzione per iPhone messa a 
punto da TomTom differisce ra¬ 
dicalmente dalla concorrenza; la ca¬ 
sa olandese, prima ad annunciare un 
software di navigazione per il telefo¬ 
no di Apple, ha infatti optato per un 
approccio più completo, offrendo sia 
l'applicazione sia un kit hardware 
comprensivo di supporto attivo e ali¬ 
mentatore per auto. 

L'acquisto di quest'ultimo non è co¬ 
munque indispensabile per usufrui¬ 
re del navigatore anche se è alta¬ 
mente consigliato. Il kit non si limita 
infatti a fornire energia all'iPhone, 
ma integra un modulo Bluetooth, un 
altoparlante e, soprattutto, un ricevi¬ 
tore Gps SiRF Star di terza genera¬ 
zione che migliora sensibilmente le 
prestazioni del telefono Apple in ter¬ 
mini di aggancio e gestione del se¬ 
gnale satellitare. 

Iniziamo la nostra disamina dall'ap¬ 
plicazione software: la grafica è stata 
adattata per uniformarsi in qualche 
misura ai menu del telefono Apple, 
ma conserva comunque lo stile che 
caratterizza ormai da anni TomTom. 
Tutte le funzioni principali sono rag¬ 
giungibili con pochi click, ma allo 
stesso tempo il software offre ampie 
possibilità di personalizzazione an¬ 
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che nei dettagli. Tra le 
funzioni avanzate, tutte 
derivate dai Pnd TomTom, merita 
indubbiamente una menzione IQ 
Routes. il servizio esclusivo di Tom¬ 
Tom che calcola il tragitto in base al¬ 
l'orario e al giorno della settimana, 
sfruttando le informazioni inviate 
dagli stessi utenti dei navigatori 
olandesi. Come di consueto le indi¬ 
cazioni vocali sono tra le più chiare 
per l'utente, mentre la visualizzazio¬ 
ne della mappa privilegia la chiarez¬ 
za evitando di rappresentare troppi 
dettagli cartografici. 

Durante la prova su strada senza uti¬ 
lizzare il Kit hardware TomTom, il 
sistema ha evidenziato rapidità di 
aggancio e precisione analoghi, se 
non inferiori, a quelli della concor¬ 
renza, con collocamenti del cursore 
errati anche di qualche decina di 
metri e una generale lentezza nel¬ 
l'aggiornamento della posizione. 

Il discorso cambia radicalmente uti¬ 
lizzando il Kit: grazie al ricevitore 
integrato, le prestazioni di TomTom 
si allienano a quelle di un normale 
Pnd, superando gli altri navigatori 
per iPhone privi di questo ausilio. 
L'altoparlante integrato è inoltre un 
passo avanti rispetto al pur buon dif- 


II Kit veicolare 
TomTom 
per iPhone. 


fusore integrato nel telefono, 
mentre il modulo Bluetooth e i 
controlli volume del kit miglio¬ 
rano sensibilmente l'esperien¬ 
za telefonica alla guida. Nel 
complesso il pacchetto softwa¬ 
re più kit proposto da TomTom è 
la migliore soluzione disponibile 
per la navigazione su iPhone ma, 
conti alla mano, è disponibile a par¬ 
tire da 170 euro, il prezzo a cui ormai 
si può acquistare un ottimo Pnd. 


TomTom iPhone 

Euro 69,99 Iva incl. (cart. Italia) 

Euro 99,99 Iva inclusa (cart. Europa Ovest) 
Euro 69,99 Iva inclusa (cart. Europa Est) 

Kit Euro 99,99 Iva inclusa 



Soluzione completa con Kit hardware 
Prestazioni con Kit nettamente migliorate 
Interfaccia utente chiara ed efficace 
IQ Routes 


> Prestazioni senza Kit limitate 
■ Prezzo 

Produttore: TomTom. 

Pagina Web: www.tomtom.it. 



Riepilogo percorso 



1 T- ,_.u 


AJACCIO 


LATNA FOGC 

_ -CASERTA 


TomTom offre una veste grafica 
tradizionale ma efficace. 


Milano 

fc 5:50 h - 578 km 

Piu rapido - IQ Routes (3 Agosto. 11 00) 


Il servìzio iQ Routes calcola con 
precisione la percorrenza. 


Fatto 


Opzioni 


Menu Navigazione verso.. 


Base 

i M . 

★ Preferito 
tàìitiim Indirizzo 




Punto di interesse > 


Punto sulla mappa > 


Contatto 


La navigazione può essere effettuata 
verso gli indirizzi in rubrica. 
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Cos'altro offre il mercato 


Nav N Go iGO amigo è la versione per Android del software qui re¬ 
censito per iPhone; le specifiche di targa sono essenzialmente analo¬ 
ghe a MyWay, e quindi possono contare sulla riproduzione tridimen¬ 
sionale di landmark e rilievi morfologici per una visualizzazione delle 
mappe quanto più realistica. Il sistema di ricerca dei percorsi alterna¬ 
tivi verso destinazione permette poi di confrontare in un’unica scher¬ 
mata l’itinerario più rapido, quello più breve, il più economico e il più 
facile, con una comparazione diretta dei tempi di percorrenza. iGO 
amigo è disponibile su Android MarketPlace. 

Ndrive 9 è disponibile sia per iPhone che per Android; si tratta di una 
soluzione dal prezzo concorrenziale (su iTunes Store è proposta a 
34,99 euro nella versione con cartografia italiana e a 59,99 euro per 


quella con copertura dell’Europa Occidentale). Tra le caratteristiche 
di punta ricordiamo la possibilità di visualizzare i principali monu¬ 
menti ed edifici di interesse con modelli 3D, la modalità di calcolo 
delle mappe fuoristrada, utile per glie escursionisti e la possibilità di 
interagire con la rubrica telefonica per l'inserimento degli indirizzi di 
destinazione. 

Xroad G-Map è stato uno dei primi software di navigazione satellita¬ 
re lanciato per iPhone, ma solo recentemente l’azienda ha reso di¬ 
sponibile su iTunes store una versione con cartografia italiana (in 
realtà il pacchetto copre la regione alpina includendo anche Liechten¬ 
stein, Austria e Svizzera). Non è ancora commercializzato un pac¬ 
chetto a copertura europea. 


I l mercato dei software di navigazione per iPho¬ 
ne e Android sta attraversando una fase di gran 
fermento, da un lato per la recente release del 
firmware iPhone 3.0 che rende di fatto fruibili le 
funzioni Gps alle terze parti, dall’altro per la giovi¬ 
nezza del sistema operativo made in Google. In 
questo senso è stato praticamente impossibile 
catturare un'istantanea di tutti i prodotti disponi¬ 
bili al momento di questa rassegna in tempo uti¬ 
le per le prove; di seguito vi proponiamo quindi 
una piccola disamina delle soluzioni da noi non 
ancora recensite ma che dovrebbero essere già 
disponibili quando leggerete queste pagine. 


Intrinsyc Destinator 9 è stato annunciato lo scor¬ 
so giugno per piattaforme Android: si tratta della 
nuova versione di un software storico nel settore 
della navigazione che può ora contare su un’in¬ 
terfaccia rinnovata, la ricerca libera online e l'in¬ 
terazione con colleghi e amici grazie all’invio del¬ 
la propria posizione tramite Sms. 


Intrinsyc Destinator 9. 


Nav N Go iGO amigo per Android. 


Ndrive 9. 


Xroad G-Maps 


Da ultimo, Navigon ha l’an¬ 
nunciato il proprio Kit per 
iPhone, comprensivo di 
supporto e alimentatore 
da auto. A differenza di 
TomTom, la soluzione Navi¬ 
gon non dovrebbe integrare un 
ricevitore Gps supplementare. 


Detto in separata sede del sistema di navigazione Goo¬ 
gle, tra le notizie dell’ultima ora ricordiamo che anche 
IVIagellan ha fatto il suo ingresso nel pianeta iPhone, 
con la versione per telefoni Apple della sua applicazione 
Per il momento disponibile per il solo mercato sta¬ 
tunitense, RoadMate 2010 ripropone le fun¬ 
zioni tipiche dei navigatori Magellan di ul¬ 
tima generazione, tra cui la conversione 
text-to-speech, l’assistente di corsia e 
la riproduzione 3D dei landmark. Il 
costo con copertura del Nord Ame¬ 
rica è di 79,99 dollari. 
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GPS 


Navigatori Gps per iPhone e Android: caratteristiche tecniche 




Produttore 

ALK 

Intrinsyc 

Navigon 

Nav N Go 

Software 

CoPilot Live 8 

Destinator 

Mobi/eNavigator 

iGo MyWay 

Versione al momento della prova 

8.0.0.417 

1.3.0 

8.4.2.98402 

Prezzi iTunes: Italia / EU Ovest / EU Est / EU Completa 
(euro Iva incl.)* 

34,99/-/-/ 64,99 

N.D. 

69,99 / - / - / 99,99 

-/ 69,99/-/99,99 

Sistemi operativi supportati (Android / iPhone) 

• /• 

•IO 

O/• 

□/• 

Accessori hardware / prezzo (euro Iva incl.) 

- 

- 

- 

Interfaccia: 



Gestione touch-screen 

• 

• 

• 

• 

Orientamento dinamico portrait-landscape 

• 

• 

• 

• 

Cartografia e Pdi: 



Fornitore mappe 

Navteq 

Navteq 

Tele Atlas 

Tele Atlas 

Elementi 3D 

- 

- 

- 

landmarks e altimetria 

Visualizzazione mappa e indicazioni: 



Visualizzazione 2D / 3D 

•/• 

•/• 

•/• 

• /• 

Visualizzazione diurna / notturna 

•/• 

•/• 

•/• 

• /• 

Orario d'arrivo / distanza a destinazione 

•/• 

• /• 

•/• 

• /• 

Distanza prossima manovra 

• 

• 

• 

• 

Tachimetro 

• 

• 

• 

• 

Altimetro 

• 

• 

• 

• 

Strada attualmente percorsa / prossima strada 

•/• 

•/• 

•/• 

• /• 

Avviso di svolta vocale / text-to-speech 

•/• 

• /• 

•/• 

• /• 

Segnaletica verticale / Assistente di corsia 

•/• 

•/• 

•/• 

• /• 

Avvisi limiti di velocità 

• 

•/• 

• 

• 

Inserimento indirizzi: 



Ricerca libera a stringhe 

o 

• 

o 

o 

Ricerca indirizzo al numero civico / incrocio 

•/• 

•/• 

•/• 

• /• 

Ricerca indirizzo tramite Cap 

• 

• 

• 

• 

Predizione nomi 

• 

• 

• 

• 

Rierca su mappa / coordinate 

•/• 

•/• 

•lo 

• /• 

Ricerca tra Preferiti / Cronologia 

•/• 

•/•/•/• 

•/• 

• /• 

Ricerca Pdi da posizione attuale / 
sul tragitto / destinazione / città 

•/•/•/• 

•/•/•/• 

•/•/o/# 

•/•/•/• 

Inserimento tramite comandi vocali 

o 

o 

o 

o 

Funzioni di navigazione: 





Modalità tragitto 

rapido, corto, 

N.D. 

veloce, migliore, 

facile, rapido, 


economico, panoramico 


breve, panoramico 

economico, breve 

Modalità veicolo 

automobile, caravan, 

auto, pedone 

auto veloce, normale, lenta, 

auto, taxi, bus, 


motocicletta, 


moto, camion, 

urgenza, pedone, bici 


bicicletta, pedone 


bicicletta, pedone 


Gestione autostrade / pedaggi / traghetti 

•/•/• 

N.D. 

•/•/• 

• /•/• 

Evita tratti di tragitto / gestione blocchi stradali 

•/• 

N.D. 

•/• 

•lo 

Itinerari multitappa / Ottimizzazione multitappa 

•/• 

N.D. 

• IO 

o/o 

Pianificazione / Simulazione del tragitto 

Integrazioni con Pc e Web 

•/• 

N.D. 

• /• 

•/• 

Software Der Pc fornito 

CoPilot Central PC** 

N.D. 

- 

- 

Sincronizzazione mappe / voci / 
punti di interesse / Itinerari da Pc 

•/•/•lo 

N.D. 


■ 

Integrazioni con portali cartografici Online 

o 

N.D. 

- 

- 

Info traffico via Web 

• 

N.D. 

• 

o 

Altro 

meteo, assistenza stradale 

N.D. 


- 

Integrazione con il telefono 

Composizione automatica numeri Pdi 

• 

• 

• 

o 

Navigazione verso i contatti in rubrica 

•*** 

• 

• 

o 

Invio propria posizione 

• 

• 

via e-mail 

o 


N.D. Dato non ancora disponibile - * Per un elenco dettagliato dei Paesi inclusi nei pacchetti, fare riferimento al portale del produttore. - **Per Android - *** per iPhone 
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Ndrive 

Ndrive 9 

Sygic 

Mobile Maps 9 

TomTom 

Navigator 

Xroad 

G-Map Alps 


7.71 

1.1 

- 

34,99/59,99/-/- 

-/-/-/ 69,99 

69,99/99,99/69,99/- 

24,99****/-/-/- 

• /• 

• /• 

□/• 

O/* 

- 

- 

• / 99,99 

O/O 




• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 




TeleAtlas 

Tele Atlas 

Tele Atlas 

Navteq 

landmarks 

- 

- 

- 




• /• 

• /• 

• /• 

•/• 

• /• 

• /• 

• /• 

•/• 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

o 

o 

o 

• /• 

• /• 

•/• 

•/• 

•IO 

•lo 

•lo 

•/• 

•lo 

•/• 


•/• 

• 

• 

• 





0 

o 

o 

o 

•/• 

•/• 

•/• 

• /• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

•/• 

•/• 

•/• 

• /• 

•/• 

•/• 

•/• 

• /• 

•/ no/»/» 

• / no/»/» 

•/•/•/• 

•lofi» 

o 

o 

o 

o 


rapido, breve 

veloce, economico, 

rapido, 

rapido, 


corto, pedonale, ciclabile 

breve 

breve 

auto, pedone, 

- 

auto, bici, 

auto, 

fuoristrada 


pedone 

camion 

o/»/o 

o/»/o 

• /•/ o 

□/•/• 

• /• 

• /• 

• /• 

•/• 

• /• 

• /• 

•lo 

•lo 

• /• 

• /• 

•/• 

•/• 

- 

Svaic Assistant* * 

- 

- 


•/•/o/o 

■ 

■ 

- 

IBH 

- 

- 

o 

o 

• 

- 

- 

IQ Routes 

- 



• 

• 

• 

• 

• 

•*** 

• 

o 

o 

o 

• 

o 


Italia, Austria e Svizzera 
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Display touchscreen, 
Wi-Fi, Gps e funzioni 
sempre più intelli¬ 
genti. Ecco come l'in¬ 
formatica sta cam¬ 
biando, forse per 
sempre, la fotografia. 

Di Paolo Marelli 


S arebbe interessante sapere 
quanti tra i nostri lettori han¬ 
no avuto modo di scattare fo¬ 
tografie durante gli anni della pelli¬ 
cola. Questo perché, avendo vissuto 
l'arrivo del digitale .vorremmo invi¬ 
tarli ad individuare quali funzionali¬ 
tà aggiunte abbia portato la nuova 
tecnologia, o meglio la transizione 
dalla pellicola al silicio. In redazio¬ 
ne abbiamo cercato di andare oltre, 
cercando di determinare un gesto o 
un dispositivo che più di qualsiasi 
altro identificasse il cambio tecnolo¬ 


gico. La scelta è stata quasi unani¬ 
me ed è caduta sul rituale più diffu¬ 
so della fotografia digitale, ovvero 
la revisione degli scatti sul display 
Lcd. Vista nella sua quotidianità 
questa azione potrebbe passare 
inosservata e scontata, quasi fosse 
nata con la fotografia. Ma non è co¬ 
sì. Guardiamoci alle spalle: molti si 
ricorderanno, almeno di nome, di 
Polaroid, dei suoi apparecchi celebri 
per lo sviluppo istantaneo e della 
procedura necessaria per ottenere 
un'immagine su carta chimica. Tutto 
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sempre più 
l'elettronica 
detta legge 


ciò oggi ci fa sorridere soprattutto 
considerando che la tecnica recen¬ 
te permette di spingerci oltre la 
semplice visualizzazione degli scat¬ 
ti sul display, consentendo (con la 
sola fotocamera) operazioni di cor¬ 
rezione (anche profonde) sulle im¬ 
magini, oppure di invio senza fili 
alla stampante piuttosto che al Pc. 
Si tratta di funzionalità che solo 
qualche anno fa ci avrebbero fatto 
lasciato senza parole, ma che oggi 
sono divenute d'uso comune. 
Ampliando ulteriormente lo scena- 



Scattare e avere subito (o quasi) l'immagine: ai tempi della pellicola ciò era 
possibile solo utilizzando un fotocamera Polaroid. Oggi invece anche la più 
economica tra le digitali consente di rivedere al volo le immagini appena scattate. 


rio, infatti, ci accorgiamo che l'arri- 
vo del silicio ha sospinto il percorso 
della fotografia verso l’informatica: 
rincontro di queste due tecnologie 
nate in mondi ben differenti ha in¬ 
trodotto cambiamenti epocali, il cui 
traguardo finale è ben lontano dal 
vedersi anche tutt'oggi. Il Pc ha re¬ 
so possibile un livello di elaborazio¬ 
ne degli scatti molto più evoluto ma 
anche pratico e, grazie a Internet, 
ha davvero rivoluzionato il concetto 
di diffusione e condivisione delle 
immagini. Oggi il reperimento di 
un'immagine tematica è cosa sem¬ 
plice e basta sfogliare gli archivi di 
siti web come Flickr o Picasa di 
Google per farsene un'idea. 

Naturalmente il motore di questa 
rivoluzione nonché la chiave per 
cambiare il mercato è stata la foto¬ 
camera. È proprio la fotocamera il 
veicolo che arriva a sedurre i con¬ 
sumatori e rappresenta anche il di¬ 
spositivo più esposto al turnover 
delle tecnologie che abbiamo visto 
susseguirsi con l'arrivo del silicio. 
Ecco perché l'analisi di come i mo¬ 
delli si sono evoluti ci consente di 
fare il punto su quelle che saranno 
le frontiere della tecnica nell'immi¬ 
nente futuro. 

Sottolineiamo subito come l'imple- 
mentazione del digitale nella foto¬ 
grafia è progredito a due velocità 
ben diverse: se ai fini della registra¬ 
zione di uno scatto nulla è cambiato 
o quasi (pensate a sensibilità Iso, 
tempi di posa, aperture dei dia¬ 
frammi e profondità di campo), 


l'esatto contrario si può affermare 
per tutto ciò che ruota intorno all'im¬ 
magine e ai dispositivi preposti al 
suo trattamento (revisione degli 
scatti, elaborazione, diffusione, 
stampa ecc). Oggi le nuove tecnolo¬ 
gie non solo ci permettono dì effet¬ 
tuare operazioni considerate fanta¬ 
scientifiche una manciata di anni fa, 
ma hanno anche stravolto l'approc¬ 
cio degli utenti verso il mondo del- 
l'immagine. 

Come affermato, in questo contesto 
è il display Lcd lo strumento che più 
di altri rappresenta l'avvento del si¬ 
licio, tuttavia altre tecnologie ed al¬ 
tri dispositivi concorrono a questo 
passaggio. Ci stiamo riferendo a 
Gps, Wi-Fi, touchscreen e Amoled, 
giusto per fare degli esempi. 

I test eseguiti sulle fotocamere com¬ 
patte di ultima generazione (come la 
Samsung WB1000, di cui trovate la 
recensione sullo scorso numero, o la 
Canon Ixus 200IS e la Nikon 
SlOOOpj, che trovate più avanti in 
questo stesso numero), ci danno la 
possibilità di fare il punto sul conte¬ 
nuto tecnologico attualmente a di¬ 
sposizione. 

Badate che è il segmento delle com¬ 
patte quello più esposto ai venti del¬ 
le nuove tecnologie: l'utenza consu¬ 
mer infatti si è sempre rivelata molto 
sensibile a questo aspetto e spesso 
le funzionalità innovative che tro¬ 
viamo nel mondo amatoriale evolu¬ 
to o professionale, vengono introdot¬ 
te dopo le esperienze e le conferme 
maturate nel mercato consumer. 
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La WB 1000 di 
Samsung è la 
prima fotocamera 
a integrare un 
display di tipo 
Amoled, in questo 
caso un pannello 
da 3 pollici con 
risoluzione 320 x 
480 punti. 


h . 1 





SAMSUNG W6A ' 


Lcd, l'evoluzione 
dei pannelli 

Abbiamo già esposto la fondamenta¬ 
le importanza del pannello Lcd, pe¬ 
raltro ampiamente suffragata dalla 
sua funzione alLinterno della nuova 
tecnologia digitale: il pannello è di¬ 
venuto il dispositivo d'elezione per 
osservare gli scatti catturati. Allar¬ 
gando lo scenario è innegabile che 
quanto affermato valga non solo per 
le fotocamere, ma si estende alle fasi 
successive se consideriamo gli scher¬ 
mi del Pc piuttosto che quelli che ab¬ 
biamo in salotto e che hanno sostitui¬ 
to i vecchi TV a tubo catodico. La 
qualità e la versatilità di questi stru¬ 
menti ha ridimensionato i volumi e 
l'importanza della stampa: oggi le 
immagini si guardano sui fiat panel e 
non più negli album dove con cura si 
disponevano le classiche stampe 
10x15 fatte sviluppare presso il nego¬ 
zio di fotografia sotto casa. 
Rimanendo nell'ambito degli appa¬ 
recchi fotografici, si segnala che al di 
là dei cambiamenti tecnologici dei 
quali trattiamo più avanti, il display 
Lcd ha subito una forte spinta evolu¬ 
tiva. Se cinque o sei anni fa i dati di 
targa di questi dispositivi parlavano 
di superfici da 1,5" a 2" per 
100.000/150.000 pixel di risoluzione, 
oggi i 3" di diagonale sono ormai 
nella norma e anche la risoluzione 
minima parte da 230.000 punti per 
arrivare a quasi 1 Mpixel nei pannel¬ 
li di ultimissima generazione. E visto 
che la misura di un pannello è 
espressa con la sua diagonale, tra¬ 


dotto in pratica raddoppiare la dia¬ 
gonale {quindi passare da 1,5 a 3 
pollici) vuol dire quadruplicare l'area 
del display. Oltre a essere molto più 
ampi e definiti, i nuovi display sono 
notevolmente migliorati anche come 
gamma dinamica, gamma cromatica 
e tempi di risposta (quest'ultima mol¬ 
to importante ai fini dell'inquadratu¬ 
ra di un'immagine dinamica). 

La loro implementazione nelle foto¬ 
camere digitali è andata guada¬ 
gnando spazio in modo progressivo: 
i pannelli dapprima hanno affianca¬ 
to i vecchi mirini ottici galileiani per 
poi detronizzarli e sostituirli in toto, 
sospinti da una costante evoluzione 
che li ha resi più comodi, luminosi, 
pratici ed efficienti. Ma andando ol¬ 
tre i puri dati di targa, registriamo 
che l'evoluzione dei display si muo¬ 
ve in svariate direzioni che chiama¬ 
no in causa molte tecnologie innova¬ 
tive tutte potenziali protagoniste di 
possibili futuri cambiamenti. 


Amoled, 

il futuro già presente 

I pannelli Oled annunciano l'ennesi¬ 
ma rivoluzione tecnologica legata al¬ 
la realizzazione di fiat panel sempre 
più sottili, parchi nei consumi ener¬ 
getici e dalle prestazioni elevate. 
Quello che promettono è l'ennesimo 
balzo in avanti in termini qualitativi 
e l'osservazione del display installa¬ 
to sulla Samsung WB1000 (la prima 
fotocamera con un display Amoled) 
ne è un valido esempio. Quest'unità 
infatti si distingue fin dal primo ap¬ 
proccio in virtù di una definizione e 
di una gamma tonale che non cono¬ 
scono eguali nel panorama degli al¬ 
tri dispositivi, Lcd o anche retro-illu¬ 
minati a Led. 

Addentrandoci nei meandri della 
tecnologia, evidenziamo che il ter¬ 
mine Oled (Organic Light Emitting 
Diode) significa diodo organico ad 
emissione di luce. Sommariamente 
rileviamo che la differenza rispetto 
ai led tradizionali (inorganici) risiede 
nella presenza dello strato organico 
che conferisce la capacità di emette¬ 
re uno spettro di luce molto più este¬ 
so nonché di illuminare un angolo 
molto più ampio rispetto a quanto si 
osserva negli led tradizionali. Nel¬ 
l'uso tutto ciò si concretizza tanto in 
una forte crescita di dettaglio, di co¬ 
lori e di toni, quanto nell'estensione 
dell'angolo di visualizzazione, que¬ 
st'ultimo noto tallone d’Achille dei 
tradizionali Lcd. Lo schermo della 
Samsung WB1000 è di tipo Amoled 
(Active Matrix Oled), ovvero Oled a 
matrice attiva. Sì noti che in un pri¬ 
mo tempo la tecnologia Oled è stata 
sviluppata con schema Pmoled ( Pas¬ 
sive Matrix Oled), cioè a matrice 



La Digital Ixus, la prima Canon "ultra compatta e leggera". A leggere 
i dati di targa (misura 87 x 57 x 27 mm per un peso di 210 grammi) 
quest'affermazione fa sorridere, ma non bisogna dimenticare che è stata 
presentata nel 2000. Il display? In questo caso un Lcd da 1,5". 
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Ci sono situazioni in cui un solo 
display non basta. Per questo 
Samsung propone due nuovi 
modelli dotati di un piccolo 
display frontale, utile sia come 
guida mentre ci mettiamo in posa 
per l'autoscatto che per attrarre 
l'attenzione dei bambini, 
riproducendo immagini a tema. 





Rispetto ai tradizionali display, i pannelli 
Amoled offrono immagini molto 
più luminose e definite (un contrasto 
stratosferico, 20 volte superiore 
a quello degli Lcd), sono sottilissimi 
e potenzialmente anche flessibili. 

Il loro unico difetto? Un costo ancora 
stratosferico per i display più grandi. 


passiva e ancora oggi questi pannel¬ 
li trovano implementazione in sva¬ 
riati dispositivi. In sintesi la differen¬ 
za risiede nel fatto che il disegno at¬ 
tivo permette un controllo molto più 
efficiente sui singoli pixel: questo 
conduce a un minore consumo ener¬ 
getico nonché alla capacità di gesti¬ 
re display di grandi dimensioni, ma 
paga lo scotto di costi produttivi su¬ 
periori. Proiettando verso il futuro 
questa tecnologia, rileviamo che ha 
tutte le carte in regola per imporsi 
come quella definitiva e per aprire 
importanti scenari, non solo sul fron¬ 
te dell'output, ma anche deU'input. 
Se pensiamo alle differenze oggi esi¬ 
stenti tra un mirino reflex ottico ed 
uno elettronico, non possiamo che ri¬ 
marcare la superiorità del primo ri¬ 
spetto al secondo: gli sviluppi della 
tecnologia Amoled potrebbero sov¬ 
vertire questa situazione, determi¬ 
nando significativi cambiamenti nel¬ 


la progettazione delle fotocamere. 
Superando i confini della fotografia 
inoltre, appare chiaro che questa 
tecnologia sia scalpitando affinché i 
tempi (o meglio i costi di produzio¬ 
ne) siano maturi per sfondare anche 
nel campo dei monitor e dei televi¬ 
sori, ma stando alla situazione attua¬ 
le, risulta frenata da due aspetti 
chiave: il primo riguarda i già citati 
costi di produzione, mentre il secon¬ 
do aspetto verte sulla durata dei 
pannelli, che a oggi si rivela più bre¬ 
ve rispetto alle tecnologie concor¬ 
renti come plasma o Lcd. 

Proiettore 
e display frontale, 
mode passeggere 
o nuovi spunti? 

Andando oltre le caratteristiche in¬ 
tese a migliorare la qualità e l’effi¬ 
cienza dei display Lcd, segnaliamo 
che nelle fotocamere di ultima ge¬ 
nerazione abbiamo assistito ad ap¬ 
procci differenti. 

Il compito di un display integrato ri¬ 
mane legato alla visualizzazione 
delle immagini e proprio in questo 
senso la Nikon SlOOOpj ci introduce 
la sua esclusività, affiancando al 
pannello sul dorso un proiettore di¬ 
gitale. Lo scopo è quello di fornire 


uno strumento che renda possibile 
la visione degli scatti a gruppi di 
persone. Per l’analisi delle caratte¬ 
ristiche e un giudizio vi rimandiamo 
al relativo First Look che trovate al¬ 
l'interno di questo stesso numero. 
In questa sede evidenziamo che 
può trovare applicazione in occasio¬ 
ne di feste o ritrovi tra amici, sebbe¬ 
ne in futuro potrebbe incontrare im¬ 
plementazione più ampia, soddisfa¬ 
cendo un bacino d'utenza più este¬ 
so, soprattutto se l'affinamento tec¬ 
nologico dovesse crescere con il rit¬ 
mo fin qua mostrato. 

Senz'altro più astratta e singolare 

ci pare la proposta di Samsung che 
con i modelli ST500 e ST550 ci pro¬ 
pone le prime fotocamere dotate di 
doppio display Lcd: infatti oltre a 
quello classico sul dorso, ne trovia¬ 
mo un altro sul frontale, a fianco 
dell'obiettivo. Lo scopo di quest'ul¬ 
timo è quello di supporto alla rea¬ 
lizzazione della foto: nel concreto 
guida l'utente ad una precisa in¬ 
quadratura in caso di auto-ritratti o 
autoscatti, ma visualizzando oppor¬ 
tune immagini, ecco che può cattu¬ 
rare l'attenzione dei piccini con¬ 
sentendo di effettuare uno scatto 
con la certezza di avere lo sguardo 
del soggetto (meravigliato? diverti¬ 
to? incuriosito?) rivolto verso la fo¬ 
tocamera. 

Il controllo 
passa dai tasti 
direttamente alle dita 

Fino ad ora abbiamo esaminato gli 
sviluppi dei display Lcd intesi so¬ 
prattutto come dispositivo di out¬ 
put, ovvero veicoli di informazioni 
che transitano dal pannello al¬ 
l'utente. In queste righe invece ci 
occuperemo delle capacità di input, 


53 

1 


La Coolpix S lOOOpj ha un proiettore 
integrato in grado di riprodurre immagini 
con dimensioni fino a 40". Il modo più veloce 
per condividere al volo, durante una festa o un 
matrimonio, le fotografie e i video appena catturati. 


COOLPIX 
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Anche in questo caso è stata Sony a precorrere i tempi: risale a fine 2002 
la FX77, la prima fotocamera senza fili, con connettività di tipo Bluetooth. 
Sebbene arrivato successivamente, il Wi-Fi si è ritagliato un ruolo di primo 
piano grazie alla sua maggiore flessibilità e universalità. 


è divenuta strategica ai fini della 
progettazione di fotocamere ultra 
portatili. Sulla base di queste consi¬ 
derazioni, il futuro ci porterà alla 
realizzazione di fotocamere com¬ 
patte dove il dorso è interamente 
occupato da un grande display sen¬ 
sibile al tocco e in grado di assolve¬ 
re a tutte le funzioni necessarie al¬ 
l'operatività dell'apparecchio, con il 
frontale caratterizzato dalle sole 
uscite del flash e dell'ottica. 

Wireless, liberi dalla 
schiavitù dei cavi 


vale a dire informazioni che viag¬ 
giano dall'utente verso il pannello e 
che sono racchiuse nelle funzionali¬ 
tà touchscieen. Il numero di fotoca¬ 
mere in possesso di questa tecnolo¬ 
gia è cresciuto nel corso degli ultimi 
anni, ed è destinato ad aumentare 
ancora sulla scia del successo com¬ 
merciale di questi dispositivi. 

La logica che porta a implementare 
questa funzionalità passa per la cre¬ 
scente domanda di fotocamere sem¬ 
pre più piccole, leggere e quindi 
portabili. Non è un caso che la mag¬ 
giore concentrazione di modelli in 
possesso di questa caratteristica la 
troviamo proprio nel segmento del¬ 
le ultracompatte da taschino, foto¬ 
camere che fanno della portabilità 
un aspetto prioritario. Infatti l'in¬ 
stallazione dei comandi aH'interno 
della superficie del display permet¬ 
te un ulteriore riduzione dei volumi 
dato che non solo toglie pulsanti o 
ghiere dal corpo dell'apparecchio, 
ma consente anche di espandere 
l'area del display fino ai limiti fisici 
dello chassis. Gli schermi con capa¬ 
cità touchscreen hanno trovato una 


prima diffusione nel mondo degli 
antenati dei moderni Pda o Perso¬ 
nal Digital Assistant. Successiva¬ 
mente questa tecnologia è stata fat¬ 
ta propria sia dalle console portatili 
per videogiochi, che dal mondo 
della telefonia mobile. In quest'ulti¬ 
mo settore incontrano una forte 
espansione, in virtù dell'enorme 
successo commerciale di iPhone: 
questo apparecchio ha davvero fat¬ 
to leva sull'esclusivo schermo tou¬ 
chscreen per sedurre gli utenti ver¬ 
so l'acquisto. Infatti con iPhone le 
capacità dei display a sfioramento 
aumentano poiché ampliano la 
gamma di movimenti (gesture) che 
sono in grado di riconoscere. Que¬ 
sto passaggio si rivela importante: 
permette l'estensione dei comandi 
che il display è in grado di ricono¬ 
scere e rivela le potenzialità con¬ 
crete di questa tecnologia. In cam¬ 
po fotografico, si intuisce che l'im- 
plementazione di schermi sensibili 
al tocco sia avvenuta anche in con¬ 
seguenza di politiche di marketing. 
Ma è innegabile che ora, in conse¬ 
guenza delle capacità mostrate, la 
tecnologia touchscreen è matura ed 


L'incontro tra fotografia e informatica 
ha, come detto, rivoluzionato l'essen¬ 
za stessa delPimmagine. Questa in¬ 
fatti, migrando dal chimico al digita¬ 
le, si è ritrovata composta da informa¬ 
zioni elettroniche racchiuse in un file: 
ora si muove in un nuovo ambiente di 
sviluppo legato alle dinamiche tipi¬ 
che dell'elettronica. Con questa pre¬ 
messa si comprende bene come con¬ 
servazione, diffusione, manipolazio¬ 
ne e visione degli scatti siano concet¬ 
ti completamente stravolti, poiché 
adesso è possibile instradare tutto sui 
canali comunicativi delFinformatica. 
Tutti noi oggi conosciamo questi ca¬ 
nali dove, per praticità, semplicità e 
diffusione, un posto di rilievo se lo è 
ritagliato il protocollo di trasmissione 
senza fili Wi-Fi. Con questa tecnolo¬ 
gia infatti è possibile condividere le 
nostre raccolte di immagini non solo 
con altri utenti, ma anche con i vari 
dispositivi collegati al network, siano 
essi cablati oppure no. 

Potremmo immaginare lo stupore 
del fotoamatore di quindici anni fa 
se gli avessimo spiegato 
che le immagini sarebbero state tra¬ 
smesse via segnale radio, soprattut- 



Sono passati giusto quattro anni 
dall'introduzione sul mercato della 
Cyber-shot NI, la prima fotocamera 
a disporre di un display di tipo 
touchscreen. E da allora il numero 
di modelli con questa caratteristica, 
complice il fenomeno iPhone, 
è cresciuto a dismisura, tanto 

che oggi tutti i produttori hanno 
almeno un modello 
con schermo touch 
a catalogo. 
_ 
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La Cyber-shot G1 
non solo è wireless, 
ma integra anche un 
browser per caricare 
direttamente le foto 
e i video su siti 
come Picasa o 
Youtube. Un modo 
per condividere 
i vostri scatti 
con il mondo 
in tempo reale. 




Il Metadata Working Group 

È un'organizzazione nata nel 2007 e com¬ 
posta da famosi player del settore come 
Adobe, Apple, Canon, Microsoft, Nokia e 
Sony: lo scopo del gruppo è quello di 
creare una piattaforma comune hardwa- 
re-software in grado garantire il più ele¬ 
vato livello di compatibilità e diffusione 
dei metadati, quindi un tentativo di crea¬ 
re uno standard comune a periferi¬ 
che e programmi. 



to alla luce del fatto che questa tra¬ 
smissione si sarebbe compiuta n vol¬ 
te senza il minimo decadimento qua¬ 
litativo della foto. Infatti con il digi¬ 
tale è stato stravolto anche il concet¬ 
to di deterioramento di un'immagi¬ 
ne: se con il chimico la qualità di un 
negativo o di una diapositiva risente 
degli effetti del tempo (per non par¬ 
lare di manipolazione e stampa), con 
il digitale questo concetto è del tutto 
assente. Semmai è un altro il princi¬ 
pio che regola la durata nel tempo di 
un file grafico, e segue le stesse di¬ 
namiche di un qualsiasi altro tipo di 
file: o è utilizzabile (e in questo caso 
lo è con tutte le sue informazioni ori¬ 
ginali), oppure non lo è (probabil¬ 
mente a causa di un problema del 
supporto di memorizzazione). 
Pertanto, tutti gli aspetti positivi del 
Wi-Fi, hanno trovato terreno fertile 
anche nel mondo della fotografia. E 
qui ci riferiamo ad un sistema, poi¬ 
ché se in un primo tempo la comuni¬ 
cazione senza fili si è aperta tra foto¬ 
camera e personal computer, oggi 
sono molti i dispositivi che possono 
interagire fra loro, come ad esempio 
stampanti, cornici digitali, ma anche 
display di ultima generazione oppu¬ 
re media extender collegati agli Lcd 
o ai plasma che abbiamo in salotto. 

L'introduzione su larga scala dei fiat 
panel (di tutte le dimensioni) ha rap¬ 
presentato il tramonto della vecchia 
stampa chimica tradizionale, ma un 
ruolo importante lo ha svolto anche 
la praticità del Wi-Fi che ha permes¬ 
so di fruire dei contenuti multime¬ 
diali in modo molto più semplice e 
comodo. Non è un caso dunque che 
la sua diffusione anche all'interno 
del mondo della fotografia sia anda¬ 
ta aumentando in modo esponenzia¬ 
le, coinvolgendo tutta la filiera degli 
apparecchi, dalle fotocamere alle 


stampanti dai display alle cornici 
digitali. Sulla scia di questo succes¬ 
so tecnologico (e commerciale) so¬ 
no nati anche dei dispositivi dedi¬ 
cati ad implementare o ampliare 
queste funzionalità. Restando nel¬ 
l'ambito delle fotocamere vi voglia¬ 
mo segnalare un prodotto recente, 
commercializzato dal brand Eye-Fi: 
si tratta di una "comune'' scheda di 
memoria nello standard Secure Di¬ 
gital, ma in grado di dotare la foto¬ 
camera (o la videocamera) che la 
ospita di funzionalità Wi-Fi. Per ap¬ 
profondimenti su questo dispositi¬ 
vo vi rimandiamo al sito del pro¬ 
duttore : qui ci limitiamo ad osser¬ 
vare che nella versione standard 
offre le funzionalità wireless basi¬ 
lari, mentre nelle versioni Explore 
e Pro aggiunge altre capacità tra 
cui quelle di tipo geotag, dove pre¬ 
vio accordo con i gestori di hot-spot 
pubblici, la scheda Eye-Fi trasferi¬ 
sce in modo automatico le informa¬ 
zioni geografiche nei metadati del- 
l'immagine catturata. 

Dove ho fatto 

a uella foto? Me lo 
ice il geotagging! 

L'accenno appena fatto circa la re¬ 
gistrazione di informazioni geogra¬ 
fiche relative alle immagini digitali 
ci offre lo spun¬ 
to per fare 
una breve 
considera¬ 


zione in merito. Ricordiamoci che 
fin dai tempi della pellicola aveva¬ 
mo assistito all'uso di sistemi per 
imprimere informazioni sui foto¬ 
grammi: con il caricatore APS ( Ad¬ 
vanced Photo System, 1996) al¬ 
l'emulsione era stata aggiunta una 
banda magnetica, in modo da avere 
un supporto per la memorizzazione 
dei dati. 

La possibilità implicita in uno scatto 
digitale di immagazzinare informa¬ 
zioni descrittive, definite metadati, 
apre nuovi scenari: fino ad oggi su 
questo canale sono stati veicolati 
dati di carattere fotografico come 
modello e seriale della fotocamera, 
tempo d'otturazione, apertura dia¬ 
framma, modo operativo, sensibilità 
Iso, lunghezza focale giusto per ci¬ 
tare quelli più noti. Negli ultimi di¬ 
ciotto mesi tuttavia, qualcosa si è 
mosso: anzitutto la diffusione dei 
nuovi campi relativi a geotag (infor¬ 
mazioni di geolocalizzazione) e a 
watermark (filigrana digitale per 
accertare l'identità di uno scatto), 
ma anche il rilascio delle prime spe¬ 
cifiche di "interoperabilità e con¬ 
servazione dei metadati nella foto¬ 
grafi digitale" da parte del Meta¬ 
data Working Group. 

Circa i primi due aspetti evidenzia¬ 
mo che si tratta di informazioni ad¬ 
dizionali che presentano due finali¬ 
tà diverse: la geolocalizzazione fis¬ 
sa latitudine, longitudine e altitudi¬ 
ne di uno scatto e può essere appli- 


Sembra una normale scheda SD, ma, oltre alla parte 
di memoria, è integrato anche un modulo wireless, 
che permette a tutte le fotocamere, ovviamente dotate 
di slot SD, di trasferire le foto al Pc senza la schiavitù 
dei cavi oppure caricarle direttamente sul web (sono 
supportati, tra i tanti, Flickr, Picasa e Facebook). 



Wi-Fi 

4GB 
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Gps, Bluetooth e Wi-Fi: la nuova 
ST1000 di Samsung è la perfetta 
compagna di viaggio del fotografo 
globetrotter. Grazie al modulo Gps è 
possibile georeferenziare le foto, 
tenendo traccia automaticamente degli 
spostamenti e dei luoghi visitati, 
mentre via wireless (con Bluetooth o 
Wi-Fi) si possono condividere gli scatti 
e inviarli direttamente sul Web. 


cata a posteriori con software dedi¬ 
cati, oppure direttamente mediante 
rilevatori Gps, piuttosto che dispo¬ 
sitivi preposti come le schede Eye- 
Fi sopra citate (via hot-spot pubbli¬ 
co). Il watermarking, ovvero la fili¬ 
grana di uno scatto, serve per inse¬ 
rire informazioni cifrate in grado di 
identificare e autenticare una foto 
anche dopo manipolazioni, al fine 
di garantirne il copyright al relativo 
autore. Uno dei programmi più dif¬ 
fusi allo scopo è distribuito da Digi- 
marc, consultabile all'indirizzo 
www. digimarc. com. 


Ritratti perfetti, 
l'elettronica 
è sempre più un aiuto 

L’ingresso dell'informatica nel 
mondo della fotografia, conseguen¬ 
za diretta della migrazione dalla 
pellicola al silicio, oltre a rivoluzio¬ 
nare l'essenza ed il trattamento 
dell'immagine ha anche aperto le 
porte a nuove funzionalità. Se in 
una fotocamera analogica l'elettro¬ 
nica gestiva solo la parte relativa al 
controllo dell'esposizione e della 
messa fuoco, ecco che con i neona¬ 
ti modelli digitali si aprono tante 
nuove possibilità. A fianco di tec¬ 
nologie molto specifiche (si pensi 
all'otturatore digitale della Nikon 
D70, integrato sulla superficie del 
Ccd), se ne sviluppano altre tutte 
protese alla semplificazione del¬ 
l'uso di una fotocamera. 

Gli aspetti che rendono possibile 
questo scenario sono essenzial¬ 
mente due: in primo luogo l'infor- 
mazione che descrive l'immagine 
ora è flessibile in quanto generata 
da un dato elettronico (con la pelli¬ 
cola era fissa poiché scaturiva del¬ 
l'annerimento degli alogenuri d'ar¬ 
gento), secondariamente la sensi¬ 
bilità Iso è ottenuta variando la 
tensione di alimentazione del sen¬ 
sore, mentre con l'analogico era 
parte integrante delle caratteristi¬ 


che dell'emulsione, per cui cambia¬ 
re sensibilità significava cambiare 
caricatore. Queste premesse muta¬ 
no l'approccio dei produttori, 
aprendo così la strada verso nuove 
funzionalità attivabili sia in fase di 
ripresa sia dopo, ovvero durante la 
cosiddetta post-produzione. Scor¬ 
rendo le funzioni hi-tech che oggi 
trovano applicazione nella moder¬ 
na fotografia digitale, si evidenzia 
che molte sono la diretta conse¬ 
guenza dei due aspetti descritti. 

In sintesi qui vi segnaliamo High 
Dynamic Range (o HDR) con cui è 
possibile estendere la gamma dina¬ 
mica, vale a dire la lettura dei det¬ 
tagli nelle alte e nelle basse luci. È 
una funzione che trova implemen¬ 
tazione sia in fase di cattura che di 
post produzione dei file: in que¬ 
st'ultimo caso è possibile operare 
tanto dalla fotocamera quanto con 
il Pc, sfruttando dei software speci¬ 
fici. Proseguiamo con Digital Filter, 
ovvero la serie dei filtri colorati e 
non, preposti sia alle immagini a 
colori sia a quelle in bianconero: il 
vantaggio del digitale ci consente 
di visualizzare l'anteprima di un fil¬ 
tro prima di decidere se applicarlo 
allo scatto. 

Arriviamo così a Panorama Stitch, 
funzione sviluppata per la creazio¬ 
ne di immagini panoramiche previa 
cucitura di più scatti e resa popola¬ 



li ritratto è da sempre la tecnica fotografica più diffusa, sia tra i professionisti che tra i semplici amatori. E anche se il 
digitale consente di rivedere subito l'immagine (ed eventualmente rifarla se non ci piace), l'elettronica viene sempre più 
in aiuto. Messa a fuoco centrata sul volto (con la possibilità di impostare i visi predominanti), scatto solo quando il 
soggetto sorride o ha gli occhi aperti. Certo che con tutti questi automatismi, la spontaneità è solo un lontano ricordo.... 
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Oggi i sii 


Iggi i sistemi di face detection più sofisticati 
arrivano a distinguere tra i diversi volti 




re dal digitale. Oggi non solo tro¬ 
viamo molti applicativi per Pc dedi¬ 
cati allo scopo, ma alcune fotoca¬ 
mere implementano tale funziona¬ 
lità nel software di controllo. Infine 
segnaliamo due tecnologie legate 
da un filo comune: si tratta di Auto 
Iso con tutti i derivati (priorità Iso 
su tempi e diaframmi), nonché An- 
ti-Blurvia software. 

Entrambe si appoggiano alla capa¬ 
cità dei sensori di adattare la sensi¬ 
bilità in tempo reale: la prima rego¬ 
la gli Iso in base alla luce della sce¬ 
na, tenendo conto sia del tempo di 
posa che del diaframma, mentre la 
seconda tenta di arginare il proble¬ 
ma del mosso innalzando la sensi¬ 
bilità in relazione alla focale in uso. 
L'ultima funzione in esame è anche 
quella che si differenzia dalle altre 
elencate per il fatto di rappresenta¬ 
re un'esclusiva assoluta della tec¬ 
nologia digitale. Stiamo parlando 
di Face Detection e di tutti i suoi 
sviluppi attuali come Smile e Blink 
Detection. Nulla di simile era mai 


stato possibile con l'analogico: qui 
si sfruttano l'elettronica evoluta 
implementata dalle fotocamere di 
recente generazione, nonché una 
logica di controllo originariamente 
nata su Pc. 

La funzione del riconoscimento del 
volto infatti, è stata dapprima im¬ 
plementata nel mondo IT mobile 
quale ulteriore evoluzione ai fini 
della sicurezza. In campo fotografi¬ 
co si è parlato dapprima di autofo¬ 
cus a riconoscimento di volto 
(2005), capacità poi evoluta nella 
Face Detection all'interno della ri¬ 
presa (2006). Oggi i sistemi più so¬ 
fisticati arrivano a riconoscere an¬ 
che più di un volto nell'inquadratu¬ 
ra, provvedendo poi a dosare espo¬ 


sizione, temperatura cromatica, ni¬ 
tidezza e autofocus su di essi. Le 
punte tecnologiche si toccano con 
Blink e Smile Detection dove sono 
lo sguardo e il sorriso ad essere in¬ 
dividuati al punto da determinare 
lo scatto dell'otturatore in modo au¬ 
tonomo. 

Un'ultima possibilità, introdotta re¬ 
centemente, è legata all'autoscatto 
(ogni produttore ha un nome suo 
per le funzioni, Canon, ad esempio, 
chiama questa soluzione FaceSelf- 
Timer). Si tratta di una funzionalità 
che aiuta negli autoscatti di grup¬ 
po, quando chi scatta deve poi cor¬ 
rere e mettersi in posa: in questo 
caso l'autoscatto parte quando vie¬ 
ne rilevato un volto aggiuntivo nel¬ 
l'inquadratura. • 
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BREVI 


• AMD vs. Intel: 
risoluzione pacifica 
(ma un po' costosa) 

AMDH 

Trovata un’intesa extragiudi- 
ziale che mette la parola fine 
alle cause intentate da AMD 
contro Intel per abuso di po¬ 
sizione dominante. Dopo che 
la Commissione Europea 
aveva dato ragione ad AMD, 
costringendo Intel a pagare 
oltre un miliardo di dollari, i 
due eterni rivali si sono ac¬ 
cordati. In cambio della ri¬ 
nuncia, da parte di AMD, a 
nuove cause sull’argomento 
e del ritiro dei procedimenti 
avviati negli Stati Uniti e in 
Giappone, Intel verserà un 
rimborso record di 1,25 mi¬ 
liardi di dollari. 

* Italia, primi 
timidi segnali 
di ripresa 

Dopo un lungo 
periodo di 
continue fles¬ 
sioni, torna a 
crescere in 
Italia il merca¬ 
to della consumer electro- 
nics. È quanto emerge dai 
dati diffusi da Gfk, azienda 
specializzata nelle analisi di 
mercato. Nel terzo trimestre 
2009 l’elettronica di consu¬ 
mo, forse trainata dal pas¬ 
saggio al digitale terrestre, ha 
fatto registrare un giro d’affa¬ 
ri di 1,2 miliardi di euro con 
una crescita del +3,1%. Con¬ 
tinua invece il trend negativo 
nel mondo informatico, che 
fa segnare ancora una varia¬ 
zione negativa (-1,7%) per 
un controvalore di 781 milio¬ 
ni di euro. 


GfK 


Usb 3.0, lo Storage esterno 

passa da tartaruga a lepre? 


L fUsb 3.0 è passato da standard di carta a 
I standard de facto. Oggi, infatti, potete tro¬ 
vare sul mercato le prime soluzioni basate su 
questa nuova interfaccia che promette una Su- 
perSpeed. Un "salto generazionale" che si tra¬ 
duce in un'accelerazione della banda teorica di 
un fattore 10X: da 480 a 4.800 Mbps. Ma que¬ 
sto, tradotto in pratica, significa davvero che i 
tempi di attesa, per salvare o copiare grossi file 
passano da diversi minuti a poche decine di se¬ 
condi? La risposta è sì, almeno teoricamente: 
per trasferire, per esempio, un intero Blu-ray si 
scende dai circa 14 minuti a poco più di 70 se¬ 
condi. Questo in teoria, perché in pratica sarà 
quasi impossibile, almeno inizialmente, ottene¬ 
re simili risultati. In questi anni, parlando di 
Storage esterno su Usb, ci siamo ormai abituati 
al fatto che quello che c'è dentro la scatola (ov¬ 
vero il disco vero e proprio) non è importante. 
Tanto poi ci pensa l'Usb a livellare tutto, fissan¬ 


do il limite massimo delle prestazioni a 30-35 
Mbyte al secondo. Di fatto, quindi, i dischi fissi 
su Usb 2.0 sono tutti uguali, almeno a livello di 
prestazioni. L'Usb 3.0 rompe questi equilibri 
stabilendo, anche nel mondo dello Storage 
esterno, che un disco più veloce garantisce 
prestazioni migliori. Ad avvantaggiarsi di que¬ 
sta situazione saranno soprattutto i dischi allo 
stato solido: se fino a oggi, nello Storage ester¬ 
no, i solid state drive hanno faticato, visto che 
in pratica non offrivano maggiori performance, 
la prossima generazione di Ssd esterni Usb 3.0 
avrà la strada sicuramente spianata. Certo, il 
costo al gigabyte è notevolmente superiore, ma 
è notevole anche la differenza in termini di ve¬ 
locità: un disco tradizionale raggiunge una me¬ 
dia di 120-130 Mbyte al secondo, gli Ssd sono 
invece già pronti ad arrivare a 300 Mbyte al se¬ 
condo. Una manna, insomma, per chi ha tanto 
da trasferire e poco tempo da perdere. • 


Ultime • Ultime • Ultime 





* Nuotare sì, ma a ritmo di musica 

Ascoltare la propria musica preferita può esse¬ 
re un ottimo incentivo mentre si nuota e, nel 
segmento degli Mp3 subacquei, si registra barrivo di Nilox. 
Davvero compatto e studiato per agganciarsi direttamente agli 
occhialini da nuoto, questo player ha una capacità di 2 GB ed è 
dotato di cuffie sia per l'attività subacquea che per l'ascolto tra¬ 
dizionale. Il prezzo, particolarmente allettante, è di 59,90 euro. 


* La fotocamera pronta a tutto 

La Rollei Sportline 90 è pensata per gli sporti¬ 
vi e gli amanti della vita aU'aria aperta, che vo¬ 
gliono sempre essere in grado di catturare uno 
scatto ricordo. Si tratta infatti di un modello impermeabile (fino a 
tre metri) e resistente a urti, graffi e cadute. Il suo prezzo poi, di 
soli 119 euro, la rende perfetta come fotocamera "da battaglia". 



2,3 


• L'Ssd da desktop 

Il miglior compromesso, 
nel mondo desktop, è 
quello di avere sia un hard 
disk, su cui tenere tutti i 
dati, che un Ssd, su cui in¬ 
stallare sistema operativo 
e applicazioni principali. 
Tra le prime proposte di 
Ssd "economici" rientra 
1 'Accelerator Drive SSD- 
Now di Kingston. Ha una 
capacità ridotta (40 GB), 
ma lo è anche il prezzo: 
102 euro al pubblico. 


petaflop 

al secondo 


Ovvero 2,3 milioni di miliardi 

di operazioni in virgola mobile al secondo 




La potenza di calcolo teorica di Jaguar, il più potente supercomputer del mondo. 



m 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo dell'hardware 
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Dalle nuove Gpu Hemlock e Juniper 


Schede Radeon 

d'elite e per tutti 


AMD presenta le soluzioni di fascia alta e bassa 
che completano il listino di prodotti destinato 
a dominare il mercato natalizio di questo 2009. 


A MD batte il ferro quando è an¬ 
cora caldo e mette a segno altri 
due annunci importanti mentre la 
rivale Nvidia è alle prese con lo svi¬ 
luppo di Fermi. Lo scorso 19 ottobre 
sono state presentate le schede gra¬ 
fiche Radeon HD 5770 e 5750 basa¬ 
te sul processore grafico Juniper, 
mentre il 18 novembre è stata intro¬ 
dotta la nuova ammiraglia Radeon 
HD 5970 che implementa la solu¬ 
zione Hemlock. La casa di Sunny- 
vale sta quindi capitalizzando al 
massimo la congiuntura favorevole 
che, al momento, la vede unica pro¬ 
duttrice di soluzioni con supporto 
nativo DirectX 11. 

Le due linee di prodotto in questo 
caso sono molto diverse sia per ca¬ 
ratteristiche sia nel prezzo: il Radeon 
HD 5970 è indirizzato all'utenza più 
evoluta e che può permettersi bud¬ 
get di acquisto superiori ai 500 euro 


per un singolo pezzo di hardware; le 
Radeon della serie 5700 sono indiriz¬ 
zate invece al segmento di mercato 
tra i 100 e i 150 euro e sono caratte¬ 
rizzate da buone prestazioni assolu¬ 
te e da un buon rapporto tra prezzo 
e caratteristiche. 

Hemlock e Juniper 

L'arrivo di Hemlock e Juniper era 
noto sin dall'annuncio di Cypress. 
Quest'ultimo è al momento il pro¬ 
cessore grafico singolo più evoluto 
del mercato, ma il livello di presta¬ 
zioni calibrato per il segmento me¬ 
dio del mercato lasciava AMD sco¬ 
perta sia sulla fascia alta sia su quel¬ 
la più economica. La proposta per 
l'utenza più entusiasta è affidata al¬ 
la piattaforma Hemlock che è realiz¬ 
zata affiancando, sul Pcb del Ra¬ 
deon HD 5970, due processori Cy¬ 
press che operano in modalità Cros¬ 


sare appoggiandosi a un chip PLX 
Gen2; questo opera da ponte Pei Ex¬ 
press (specifiche 2.1) sia tra le due 
Gpu che con il resto del sistema. Le 
caratteristiche delle due unità che 
costituiscono Hemlock sono identi¬ 
che a quelle dei processori Cypress 
installati sui Radeon HD 5870: sono 
quindi presenti 1.600 stream proces¬ 
sor per Gpu per un complessivo di 
3.200 unità di calcolo. Più conserva¬ 
tiva è stata invece la scelta delle fre¬ 
quenze operative che ricalcano 
quelle adottate sulle schede Radeon 
HD 5850: 725 MHz per il motore 
grafico e 1.000 MHz per 2 Gbyte di 
memoria Gddr5 installati sulla sche¬ 
da (1 Gbyte per ciascuna Gpu). La 
banda di trasferimento dati agglo¬ 
merata è quindi di 256 Gbyte al se¬ 
condo, mentre la potenza di calcolo 
stimata con queste impostazioni è di 
circa 4,64 Teraflops. 

La lunghezza complessiva del Ra¬ 
deon HD 5970 è di 30 cm ed è quin¬ 
di necessario un telaio idoneo per 
poterla installare nella propria con¬ 
figurazione. Grazie al dissipatore di 
grandi dimensioni e dotato di una 
camera ad evaporazione progettata 
per un consumo di 400 watt è possi¬ 
bile incrementare le frequenze ope- 


Caratteristiche tecniche a confronto 


Modello 

Nome in codice della Gpu 

HD 5970 

Hemlock 

HD 5870 

Cypress 

HD 5850 

Cypress 

HD 5770 

Juniper 

HD 5750 

Juniper 

Dimensione die (mm ! ) 

2x334 

334 

co 

co 

166 

166 

Numero di transistor (milioni) 

4.300 (2x2.150) 

2.150 

2.150 

1.040 

1.040 

Tecnologia produttiva (nm) 

40 

40 

40 

40 

40 

Frequenza operativa (MHz) 

725 

850 

725 

850 

700 

Stream Processors 

3.200 

1.600 

1.440 

800 

720 

Unità di texture 

160 (2x80) 

80 

72 

40 

36 

Unità Rop 

64 (2x32) 

32 

32 

16 

16 

Frequenza memoria (MHz) 

1.000 

1.200 

1.000 

1.200 

1.150 

Tipo di memoria 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Potenza massima della scheda (watt) 

294 

188 

170 

108 

86 

Potenza in idle (watt) 

42 

27 

27 

18 

16 



Sapphire 
Radeon HD 5770 
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ESCLUSIVA 


Il nuovo Radeon 
HD 5970 utilizza 
due processori 
grafici per oltre 4 
miliardi di transistor, 
3.200 unità di calcolo 
e 2 Gbyte di memoria 
Gddr5. 


H Produttore: AMD. Pagina Web: www.amd.com 


Le due Gpu 

Sono connesse 
per mezzo 
di un chip PLX che 
opera da ponte Pei 
Express interno 
e verso il resto 
del sistema. 


AMD Radeon HD 5970 irrsà 

Euro 559,00 Iva inclusa 

• La più veloce attualmente sul mercato 

• Dimensioni imponenti 

• Prezzo elevato 


rative senza incorrere in un surri¬ 
scaldamento della scheda (in questo 
caso è comunque necessario innal¬ 
zare la velocità della ventola di raf¬ 
freddamento che di base è impostata 
al 20%). Sbloccando il pannello di 
controllo dei driver siamo riusciti a 
impostare una frequenza di 840 MHz 
per la Gpu (solo 10 MHz in meno ri¬ 
spetto ai Radeon HD 5870) e 1.200 
MHz per le memorie. 

La gestione dei consumi della scheda 

prevede l'utilizzo di un solo processo¬ 
re grafico durante le fasi di scarico 
della scheda con una potenza mini¬ 
ma assorbita che si attesta intorno ai 
42 watt; il consumo massimo previsto 
è invece di 294 watt a pieno carico. 


Per soddisfare le richieste di alimen¬ 
tazione è necessario collegare un ca¬ 
vo Peg da 6 poh e uno da 8 poh; con 
un consumo medio dell'intero siste¬ 
ma sotto carico che supera la soglia 
dei 400 watt è consigliabile l'utilizzo 
di un alimentatore di buone caratteri¬ 
stiche e con una potenza massima di¬ 
chiarata di 700 watt. 

Juniper è realizzato per aggredire la 
fascia di mercato più economica, co¬ 
sa impossibile con le unità Cypress a 
causa di un costo di produzione trop¬ 
po elevato e determinato dalla cospi¬ 
cua superficie di silìcio necessaria per 
realizzarle. Juniper, anch'esso pro¬ 
dotto con tecnologia Tsmc a 40 nano- 
metri, propone di fatto un'architettura 
dimezzata rispetto a quella di Cy¬ 


press nel computo delle unità di cal¬ 
colo interne: 800 stream processor 
organizzati in 10 unità SIMD contro 
le 1.600 unità di calcolo racchiuse in 
20 unità SIMD; non vi è stata nessu¬ 
na modifica invece nel rapporto con 
le unità di texture che sono anche in 
questo caso 4 per ciascun modulo 
SIMD. Il tagho sull'architettura di ba¬ 
se si riflette in modo diretto sulla su¬ 
perficie del chip: 166 millimetri qua¬ 
drati contro i 334 richiesti dalla solu¬ 
zione di fascia più alta. 

Non sono invece state ritoccate le 

funzionalità integrate che sono pa¬ 
ri a quelle dei modelli di fascia su¬ 
periore sia sul fronte grafico sia di 
quello dell'accelerazione video e 
delle tecnologie di visualizzazione. 
Sia il Radeon HD 5970 che i due 
modelli appartenenti alla linea Ra¬ 
deon HD 5700 supportano infatti la 
tecnologia Eyefinity e permettono 
di collegare fino a tre monitor in 
^ simultanea che possono essere 
P gestiti singolarmente oppure 
come un'unica superficie. La 
scheda HD 5970 dispone di due 
uscite Dual-Link Dvi e di una mini 
DisplayPort, mentre i modelli HD 
5700 implementano due uscite 
Dual-Link Dvi, una Hdmi e una Di¬ 
splayPort. 


















mmmm 


La prova 


Il Radeon HD 5970 presente in 
questa prova è uno dei primi esem¬ 
plari di riferimento rilasciati prima 
del lancio ufficiale sul mercato. 
Sebbene i driver che integrano il 
supporto per questo modello siano 
ancora in fase di beta, i risultati dei 
test fanno guadagnare all'ammira¬ 
glia AMD una posizione di dominio 
nel campo delle prestazioni 3D. 

Il prezzo di vendita richiede tutta¬ 
via budget consistenti poiché al 
momento si attesta a 559 euro. I 
modelli Sapphire in prova utilizza¬ 
no le frequenze di riferimento indi¬ 
cate da AMD per la produzione dei 
Radeon HD 5770 e HD 5750. En¬ 
trambi i modelli hanno fornito buo- 



Sapphire 
Radeon HD 5770 

Euro 147,00 Iva inclusa 


Codice Dirt 2 compreso nella confezione 


WfIXi] 

Niente da rilevare 


0 Produttore: Sapphire. 


Pagina Web: www.sapphireitaly.com. 


Sapphire 
Radeon HD 5750 

Euro 125,00 Iva inclusa 


«BBm 


Codice Dirt 2 compreso nella confezione 


Tfimijj 

• Niente da rilevare 

H Produttore: Sapphire. 

Pagina Web: www.sapphireitaly.com. 


Gigabyte HD 5750 

Euro 135,00 Iva inclusa 


Buon compromesso prezzo/prestazioni 



• Prezzo superiore alla proposta Sapphire 

H Produttore: Gigabyte. 

Pagina Web: www.giga-byte.it. 


HARDWARE 


ni risultati nei test, confermando 
l'ottimo livello di prestazioni che è 
possibile ottenere con schede an¬ 
che dal costo ridotto. Oltre a un 
prezzo d'acquisto aggressivo, 
Sapphire fornisce a corredo delle 
proprie schede un coupon con il co¬ 
dice di attivazione per una copia 
del prossimo titolo Dirt 2 della Co- 
demasters; il valore aggiunto in 
questo caso non è da trascurare, so¬ 
prattutto in previsione del mercato 
natalizio. Il Radeon HD 5770 utiliz¬ 
za un dissipatore simile a quello 
dei modelli di fascia più alta, men¬ 
tre il modello HD 5770 monta un 
più economico dissipatore in allu¬ 
minio con ventola centrale. Il Ra¬ 
deon HD 5750 proposto da Gigaby¬ 
te ha fatto segnare prestazioni in li- 

I risultati della prova 


nea all'equivalente Sapphire ed è 
commercializzato anch'esso con un 
radiatore in alluminio e ventola 
centrale. Il prezzo su strada è meno 
allettante del modello concorrente 
sia perché superiore di qualche eu¬ 
ro sia per la mancanza di un gioco 
aH'interno della confezione. 

Come sempre i prezzi rilevati pri¬ 
ma di una effettiva disponibilità in 
volumi sul mercato sono indicativi 
e potrebbero subire anche variazio¬ 
ni importanti prima della fine del¬ 
l'anno. Su questo potrà pesare la 
fluttuazione del costo della memo¬ 
ria Gddr5, indicata da AMD come 
la causa principale del momenta¬ 
neo rincaro (tra i 15 e i 35 euro) dei 
modelli Radeon HD 5800 in com¬ 
mercio da qualche settimana. • 



AMD 

Radeoo 

HD5970 

AMD 

Radeon 

HD 5970(*) 

Sapphire 

Radeon 

HD5770 

Sapphire 

Radeon 

HD5750 

Gigabyte 

Radeon 

HD5750 

Tom Clancy's H.A.W.X. - Livello di dettaglio AITO 

No AA/ AA4X-AN16X 





1.280x1.024 

194/194 

187/185 

160/144 

156/141 

157/139 

1.680x1.050 

183/180 

177/179 

137/121 

136/117 

130/114 

1.920x1.200 

178/173 

173/171 

124/106 

118/100 

114/97 

2.560x1.600 

163/158 

160/159 

87/73 

82/70 

82/68 


World in Conflict (patch 1.0.1.1) - Livello di dettaglio ALTO 



1.280x1.024 

91/83 

93/84 

59/35 

59/33 

56/32 

1.680x1.050 

93/81 

93/82 

51/29 

50/27 

49/27 

1.920x1.200 

92/74 

91/76 

44/26 

43/25 

42/25 

2.560x1.600 

80/54 

82/55 

30/18 

29/17 

29/17 


Crysis Warhead - Livello di dettaglio MEDIO / ALTO 


1.280x1.024 

63/60 

62/58 

38/n.d. 

38/n.d. 

37/n.d. 

1.680x1.050 

51/56 

54/56 

34/n.d. 

33/n.d. 

32/n.d. 

1.920x1.200 

48/54 

50/54 

30/n.d. 

29/n.d. 

29/n.d. 

2.560x1.600 

38/41 

40/41 

22/n.d. 

20/n.d. 

19/n.d. 


The Last Remnant Benchmark 


No AA/AA4X-AN16X 
1.280x1.024 

231,22/147,40 

233,7/156,02 

109,59/55,87 

105,11/53,37 

104,42/53,67 

1.680x1.050 

1.920x1.200 

197,80/109,02 

172,13/88,63 

201,76/116,37 

179,87/94,99 

77,62/39,80 

62,84/32,00 

74,14/38,65 

59,84/30,55 

73,91/38,17 

59,75/30,62 

2.560x1.600 

111,98/54,54 

n.d./ 59,23 

38,25/19,45 

36,32/18,58 

36,31/18,73 

Unigine Heaven 

NoAA 






1.280x1.024 

69,0 

69,6 

26,8 

25,6 

25,4 

1.680x1.050 

61,5 

62,6 

22,4 

21,4 

21,4 

1.920x1.200 

56,2 

56,6 

19,6 

18,6 

18,7 

2.560x1.600 

41,0 

41,2 

13,4 

12,7 

12,7 

3DMark Vantage (patch 1.1) - 

Gpu Score 




Performance (1.280x1.024) 

20.653 

20.743 

7.444 

6.921 

6.898 

High (1.680x1.050) 

14.757 

15.184 

4.890 

4.523 

4.479 


Configurazione: Cpu: Intel Core Ì7-965 Extreme/3,2 GHz; Scheda madre: Intel DX58S0 / Intel X58; 

Memoria: 3x2GbyteTeam Group Extreme Ddr31.866; Disco di sistema: Seagate Barracuda7200.12/1 Tbyte; 
Sistema operativo: Windows 7 Ultimate @ 64 bit; Driver: Catalyst 9.10 / Catalyst 8.663.1_Beta4 


(*) Overclock: Gpu @840 MHz/Memoria @1.200 MHz 
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Anteprima di Michele Braga 


HARDWARE 


Una scheda madre 

per affrontare molte battaglie 


Certificazione conforme alle severe norme militari 
per una maggiore stabilità e affidabilità operativa 
anche in condizioni di utilizzo estremo. 


C on la Sabertooth 55i, Asus propo¬ 
ne sul mercato una scheda madre 
con chipset Intel P55 dalle caratteri¬ 
stiche estreme appartenente alla li¬ 
nea di prodotti Tuf (The Ultimate For¬ 
ce). Questa piattaforma differisce dal¬ 
la produzione standard per l'impiego 
di componenti certificati secondo le 
normative MIL (specifiche ad uso mi¬ 
litare). Sia i condensatori (tutti quelli 
presenti sulla scheda) che i Mosfet 
del circuito di alimentazione, sono 
stati sottoposti ai test MIL-STD-202G 
e MIL-STD-883G, per la resistenza 
agli shock termici, a quelli meccanici 
e alle vibrazioni. Una tale scelta pro¬ 
gettuale è stata adottata per fornire 
una maggiore stabilità operativa in 
condizioni di utilizzo particolari come 
quelle dell'overclock spinto. 

Le peculiarità di questa scheda non si 

limitano però alla qualità dei compo¬ 
nenti, ma comprendono anche alcu¬ 
ne soluzioni costruttive non standard 
come l'impiego di un materiale a ba¬ 
se ceramica, usato nelLindustria ae¬ 
rospaziale, per la costruzione dei dis¬ 
sipatori di calore installati sul chipset 
e sulla sezione di alimentazione del 
processore. Questi elementi di raf¬ 
freddamento, denominati CeraMiX, 
consentono una dispersione del calo¬ 
re nell'aria circostante più rapida ri- 


Asus 

Sabertooth 55i 

Euro 229,00 Iva incl. 



• Ottima qualità costruttiva 

• Adatta all’overclock 

' Costo superiore alla media 

gì Produttore: Asus, Italia. 
Pagina Web: www.asus.it. 


spetto a quanto possibile con l'utiliz¬ 
zo di materiali convenzionali come 
l'alluminio. Questa maggiore capa¬ 
cità si traduce in un minor accumulo 
di calore sul dissipatore e quindi in 
una minore temperatura durante la 
fase di esercizio. 

La Sabertooth è inoltre corredata di 
funzioni dedicate al monitoraggio e 
gestione dei parametri operativi: la 
tecnologia T.Probe rileva le tempera¬ 
ture di esercizio attraverso una batte¬ 
ria di sensori e, combinando questi 
dati con quelli di alimentazione, de¬ 
termina in modo dinamico il numero 
di fasi di alimentazione da attivare 
per ottimizzare consumi e temperatu¬ 
re. Altre funzioni sono invece pensate 
per facilitare gli utenti che vogliono 
spingere i componenti al limiti delle 
loro specifiche. Il sistema MemOK! 
permette, ad esempio, di reimpostare 
parametri e timing conservativi per le 
memorie attraverso la pressione di un 
tasto sulla scheda madre; in questo 
modo è possibile riavviare il sistema 
anche dopo aver impostato parametri 
troppo aggressivi. Questa piattaforma 
prevede la possibilità di installare 
una ventola di raffreddamento (Cool- 
Mem! Fan Frame ) dedicata a questi 
componenti, segnale ulteriore della 
tipologia di utente e di utilizzo per la 
quale è indicata. 

La Sabertooth offre tutte le funzioni 
del chipset Intel P55, alle quali ag¬ 
giunge il supporto per l’interfaccia Fi- 
rewire e un controller Serial Ata per 
la gestione di unità disco aggiuntive 
rispetto alle 6 di base. Sul fronte del- 
l'espandibilità sono presenti due con¬ 
nettori Pei Express 2.0 per la realizza¬ 
zione di soluzioni a doppia scheda 
grafica, tre Pei Express XI per l'in¬ 
stallazione di schede di espansione 
interne e due Pei standard per assicu¬ 
rare la retro compatibilità con schede 
di espansione più datate. Sul pannel¬ 
lo posteriore sono presenti otto con¬ 
nessioni Usb 2.0, una eSata per dischi 



I risultati della prova 

SYSmark 2007 Preview 1.06 

Sysmark 2007 Preview Rating 

201 

E-Learning 

197 

VideoCreation 

245 

Productivity 

139 

3D 

241 

Maxon CineBench RIO 

Rendering singola Cpu (CB-Cpu) 

4.541 

Rendering multi Cpu (CB-Cpu) 

Mainconcept Reference 

18.606 

Tempo di encoding (s) 

403 

Povray 3.27 beta 30 

Pixel per secondo 

4.022,03 


Configurazione - Cpu: Intel Core i7 870 / 2,93 GHz; Sche¬ 
da grafica: Nvidia GeForce GTX280; Memoria: 2x 2 Gby- 
te Super Talent Ddr3 1.333 MHz; Disco di sistema: Sea¬ 
gate Barracuda 7200.12 / 1 Tbyte; Sistema operativo: 
Windows 7 Ultimate @ 64 bit 


esterni, una Firewire, la porta di rete 
di classe Gigabit e le uscite audio in 
standard analogico o digitale ottico. 

Per quanto riguarda le prestazioni, la 

Sabertooth si comporta come le altre 
piattaforme basate sul chipset Intel 
P55 quando si utilizza la configurazio¬ 
ne automatica per l'impostazione dei 
parametri operativi. Le differenze 
emergono quando si passa alla moda¬ 
lità manuale e diventa possibile cali¬ 
brare minuziosamente ogni parame¬ 
tro operativo così da riuscire a spre¬ 
mere fino all'ultimo le potenzialità del 
processore, delle memorie e degli al¬ 
tri componenti installati. Il costo su 
strada è superiore ai prodotti standard 
a fronte di caratteristiche tutt’altro che 
comuni nel panorama delle schede 
madri per sistemi desktop. • 
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Anteprima di Michele Braga 


HARDWARE 


Phenom II X4 965: 



gemelli diversi 


AMD ha tagliato di 15 watt 
il Tdp del proprio modello 
di punta, ma senza intaccare 
le prestazioni. 


M ai come in questi ultimi mesi il 
consumo energetico dei dispo¬ 
sitivi elettronici occupa un posto di 
primo piano, tanto che tutti i produt¬ 
tori pongono l'accento sulle presta¬ 
zioni riferite ai watt consumati per 
ottenerle e non più solo a quelle as¬ 
solute. Tutte le Cpu più moderne in¬ 
tegrano circuiti intelligenti per mas¬ 
simizzare le prestazioni quando ser¬ 
ve e minimizzare i consumi durante 
l'esecuzione di operazioni di routine 
o in fase di riposo. 


Seguendo questa linea evolutiva che 
punta alla riduzione e ottimizzazione 
dei consumi su ogni fronte, AMD, lo 
scorso 19 ottobre, ha introdotto una 
nuova revisione del suo processore di 
punta. L'azienda di Sunnyvale è in¬ 
tervenuta sul Phenom IIX4 965 Black 
Edition limando il parametro Tdp 
(Thermal Power Design) di 15 watt e 
ritoccando contestualmente verso il 
basso la tensione di alimentazione: il 
nuovo step C3 vanta infatti un Tdp 
massimo di 125 watt contro i 140 watt 
caratteristici del precedente step C2. 
La nuova revisione del silicio integra 
inoltre il controllo hardware dello sta¬ 
to C1E che dovrebbe assicurare cam¬ 
bi di stato energetico più rapidi così 


da non pesare (anche in modo ridot¬ 
to) sulle prestazioni; a questo si ag¬ 
giunge la possibilità di utilizzare 
quattro moduli di memoria (Ddr3 a 
1.333 MHz), cosa che non era possi¬ 
bile con il modello precedente e che, 
oltre a costituire un limite sulla quan¬ 
tità di memoria utilizzabile, compor¬ 
tava l'impossibilità di avviare il siste- 


AMD Phenom II àrrak 
X4 965 B.E. JjgJ 

Euro 188,00 Iva inclusa 


• Supporto a quattro moduli di memoria 

• Modesta riduzione dei consumi 

H Produttore: AMD. 

Pagina Web: www.amd.com. 


ma. Per utilizzare in modo corretto 
questa Cpu è necessaria una scheda 
madre compatibile (quelle segnalate 
da AMD sono la Asus M4A79T De¬ 
luxe, la MSI 790FX-GD70 e la Gi¬ 
gabyte GA-MA790FXT-UD5P) e do¬ 
tata di un bios specifico (in generale i 
bios rilasciati dopo il 20 ottobre do¬ 
vrebbero supportare la nuova Cpu). 

Per verificare se esistano benefici rea¬ 
li oltre a quelli teorici, abbiamo messo 
a confronto queste due generazioni di 
processori; abbiamo quindi eseguito 
differenti batterie di test in diverse 
condizioni misurando di volta in volta 
le prestazioni ottenute e i consumi 
dell'intero sistema (monitor escluso). 
Per eseguire le misurazioni ci siamo 
avvalsi del wattmetro WattsUp? Pro 
prodotto da EED [Electronic Educatio¬ 
nal Devices). Questo strumento rileva 
diversi parametri di alimentazione e 
dopo la fase di acquisizione permette 
di riversare i dati in formato numerico 
e grafico su un Pc di appoggio. 

La prova sul campo ha confermato la 
possibilità di utilizzare quattro banchi 
di memoria, mentre abbiamo rilevato 
differenze minime per quanto riguar¬ 
da il consumo passando da un proces¬ 
sore all'altro. Il test OCCT mostra che 
con il nuovo processore il sistema con¬ 
suma qualcosa in meno, ma lo scarto 
è irrisorio. Il grafico evidenzia l'incre¬ 
mento di potenza assorbita quando si 
passa da due a quattro moduli di me¬ 
moria. Se siete in procinto di acquista¬ 
re un processore di questo tipo il con¬ 
siglio è di optare comunque per il mo¬ 
dello nuovo anche se potrebbe esserci 
un piccolo sovrapprezzo; questo può 
essere riconosciuto esaminando la se¬ 
rigrafia sulla placca metallica del pro¬ 
cessore: quello dello step C3 termina 
con la lettera "M". • 


I risultati della prova 


Phenom 11X4 965 B.E. 

Quantità di memoria 

SYSmark 2007 Preview 1.05 

Kev. uz 

4 Gbyte 

Rev. C3 

4 Gbyte 

Kev. U3 

8 Gbyte 

Sysmark 2007 Preview Rating 

175 

177 

178 

E-Learning 

169 

172 

173 

VideoCreation 

194 

197 

199 

Productivity 

150 

150 

151 

3D 

192 

193 

193 

Maxon CineBench RIO 




Rendering multi Cpu (CB-Cpu) 

14.385 

14.382 

14.381 

Mainconcept Reference 

Tempo di encoding (s) 

522 

518 

519 

Povray 3.27 beta 30 

Pixel per secondo 

2.706,72 

2.709,47 

2.708,26 


Configurazione: Scheda Grafica: Nvidia GeForce GTX280: Memoria: 2/4x2 
GbyteTeam Group Elite Ddr3 1.333 MHz; Disco di sistema: Seagate Barracuda 
7200.12 /1 Tbyte; Sistema operativo: Windows 7 Ultimate @ 64 bit 


Test OCCT 



• Phenom II X4 965 BE (rev. C2) • Phenom II X4 965 BE (rev. C3)^ 

• Phenom II X4 965 BE (rev. C3 con 8GB di memoria) 

\ ___ / 



50 i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

23 46 69 92 115 138 161 184 207 230 253 276 299 322 345 368 391 414 437 460 483 506 529 552 575 598 621 644 667 690 

Tempo (s) 


In figura i consumi del sistema durante l'esecuzione del test 
OCCT che carica al 100% il processore di sistema. 
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Anteprima di Michele Braga 


HARDWARE 

mMMHM 


Usb 3.0 e Serial Afa 6 Gbps 

per una piattaforma d'elite 




La P55A-UD6 realizzata da Gigabyte 
si caratterizza per l'imponente 
pacchetto di funzionalità 
integrate proposte a un'utenza 
desktop di fascia alta. 


L /introduzione da parte di Intel 
I dei processori Core i7 e i5 basa¬ 
ti sull'architettura Lynnfield ha in¬ 
dotto una rapida diffusione sul mer¬ 
cato di schede madri basate sul chi- 
pset Intel P55 (l'unico compatibile 
con questi processori). Oltre ai mo¬ 
delli destinati alla realizzazione di 
piattaforme di largo consumo da ab¬ 
binare ai processori di taglio più bas¬ 
so, sono disponibili anche quelli 
adatti alla costruzione di sistemi di 
fascia alta e dotati di numerose fun¬ 
zionalità aggiuntive, così come delle 
più recenti tecnologie per il trasferi¬ 
mento dei dati. 

È questo il caso della P55A-UD6 che 
Gigabyte propone come soluzione 
top di gamma per gli utenti più esi¬ 
genti. Il chipset P55 in questo caso 
fornisce l'ossatura del sistema che è 
arricchita da molti controller aggiun- 



II chip NEC D720200 è uno dei primi 
controller conforme allo standard Usb 
3.0 che permette trasferimenti dati fino 
a 4.800 Mbps pari a dieci volte quanto 
permesso dall'Usb 2.0. 



tivi. Il Pcb di 
questo modello si 
presenta quindi affollato 
di componenti tra cui è possibi¬ 
le identificare un controller Firewire 
prodotto da Texas Instruments 
(TSB43AB23), due controller di rete 
gemelli di classe Gigabit prodotti da 
Realtek (RTL8111D), un controller 
JMB362 per pilotare due porte eSata 
integrate sul pannello posteriore 
della scheda e un controller iTE 
IT3213 che fornisce il supporto al¬ 
l'interfaccia Ide standard. 

La caratteristica di maggior rilievo di 

questa scheda madre è però quella 
di appartenere alla linea di prodotti 
dotati della "333 onboard accelera- 
tion" ; gli altri modelli che presenti in 
questa famiglia insieme alla P55A- 
UD6 sono la GA-P55A-UD5, la GA- 
P55A-UD4P, la GA-P55A-UD4, la 
GA-P55A-UD3P, la GA-P55A-UD3R, 
la GA-P55A-UD3 e infine la GA- 
P55MA-UD4. La base di partenza è 
sempre un'architettura P55, mentre 
in base allo specifico modello cam¬ 
biano le funzionalità aggiuntive. 
Ciascuno dei tre numeri 3 presenti 
nella dicitura "333 onboard accele- 
ration" rappresenta una specifica 
tecnologia integrata su questi mo¬ 
delli: Usb 3.0 la cui gestione è affida¬ 
ta a un controller Nec D720200; Se¬ 
rial Ata 6Gbps gestito da un control¬ 
ler Marvell 88SE9128 che permette 
l'utilizzo della terza generazione 
dell'interfaccia seriale per il collega¬ 
mento di unità disco con velocità 
doppia rispetto a quella del Serial 
Ata II; Usb Power che consiste nella 
capacità di fornire un'alimentazione 
tripla attraverso le porte Usb rispetto 
a quanto possibile con le porte Usb 


Gigabyte P55A-UD6 

Euro 269,00 Iva inclusa 



' Supporto Usb 3.0 e Sata 6 Gbps 
' Ottime prestazioni e funzionalità integrate 


> La quantità di funzioni integrate pesa 
sul prezzo finale 


0 Produttore: Gigabyte. 


Pagina Web: www.giga-byte.it. 


2.0 standard. Trovate una prova del¬ 
le potenzialità dell'interfaccia Usb 
3.0 nel First Look relativo al disco 
esterno DriverStation HD-E1XU3 
commercializzato da Buffalo. In que¬ 
ste pagine trovate invece una prima 
analisi delle prestazioni che è possi¬ 
bile ottenere accoppiando un disco 
rigido e una scheda madre dotati 
della nuova interfaccia Serial Ata 6 
Gbps. La P55A-UD6 è inoltre carat¬ 
terizzata dall'impiego di una sezione 
di alimentazione del processore a 24 
fasi virtuali ottenute partendo da un 
controller a 6 fasi ISL6336. Il circuito 
di alimentazione, il chipset e il con¬ 
troller Serial Ata 6 Gbps sono raf¬ 
freddati da un sistema di radiatori 
collegati tra loro attraverso un siste¬ 
ma di pompe di calore. 

Gigabyte ha optato per l'integrazio¬ 
ne di sei slot di memoria sebbene il 
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HARDWARE 



Il piccolo controller Marvel fornisce 
questa scheda madre di due porte 
Serial Ata a 6Gbps. 


controller integrato nelle Cpu Lynn- 
field supporti solo due canali. In 
realtà i canali sono due e lo slot ag¬ 
giuntivo su ciascun canale serve a 
permettere l'utilizzo di due moduli 
a sìngola faccia; per ottenere ad 
esempio una configurazione con 8 
Gbyte di memoria è possibile instal¬ 
lare 4 moduli da 2 Gbyte, oppure 
due moduli da 2 Gbyte affiancati da 
4 moduli da 1 Gbyte (solo a singola 
faccia). Questa scelta permette di 
riciclare vecchi moduli, ma visto 
l'attuale costo della memoria è con¬ 
sigliabile optare per quattro moduli 
identici tra loro. 

L'affollato pannello posteriore della 
scheda madre propone sei porte 
Usb 2.0 e due Usb 3.0, due connes¬ 
sione Firewire (una in formato stan¬ 
dard e una a 4 poli non alimentata), 
due uscite audio S/Pdif (una coas¬ 
siale e una ottica), le uscite audio 
analogiche standard e due porte di 
rete. L'espandibilità del sistema è 
buona, soprattutto alla luce di 
quanto è già integrato sul Pcb. La 
scheda dispone infatti di tre slot Pei 
Express 2.0 con aggancio meccani¬ 
co X16, due del tipo XI e due slot 
Pei standard per la compatibilità 
con vecchi dispositivi interni. La 


I risultati della prova 


SYSmark 2007 Preview 1.06 

Sysmark2007 Preview Rating 
E-Learning 

203 

198 

VideoCreation 

245 

Productivity 

105 

3D 

232 

Maxon CineBench RIO 

Rendering singola Cpu (CB-Cpu) 
Rendering multi Cpu (CB-Cpu) 

4.641 

18.823 

Mainconcept Reference 

Tempo di encoding (s) 

399 

Povray 3.27 beta 30 

Pixel per secondo 

4.107,55 


Configurazione: Cpu: Intel Core i7 870 / 2,93 
GHz; Scheda grafica: Nvidia GeForce GTX 280: 
Memoria: 2x 2 Gbyte Team Group Elite Ddr3 
1.333 MHz; Disco di sistema: Seagate Barra¬ 
cuda 7200.10 750 Gbyte; Sistema operativo: 
Windows 7 Ultimate @ 64 bit. 


presenza di più slot Pei Express X16 
permette di realizzare configurazio¬ 
ni sia AMD Crossfire sia Nvidia Sii 
qualora si ricercassero le massime 
prestazioni anche in campo 3D. 

LA P55A-UD6 è fornita con un con¬ 
sìstente corredo di cavi per facilitare 
l'installazione di numerosi dischi in¬ 
terni già al momento della costruzio¬ 
ne del sistema. Sul fronte delle pre¬ 
stazioni questa scheda madre è alli¬ 
neata con tutti gli altri modelli P55 in 
commercio; quello che fa la differen¬ 
za è la possibilità di intervenire mi¬ 
nuziosamente sui parametri operati¬ 
vi di base per spuntare qualcosa in 
più dal processore e dalle memoria. 
Senza dubbio l'utilizzo di un disco 
Ssd collegato al nuovo controller Se¬ 
rial Ata 6 Gbps permetterebbe di ot¬ 
tenere risultati superiori durante l'u¬ 
tilizzo di applicazioni che accedono 
di frequente al disco, soprattutto in 
fase di lettura. 

Il prezzo all'utente finale non è certo 
popolare, ma a fronte della quantità 
e qualità delle funzioni integrate è al 
momento giustificabile. Le schede 
madri dotate dì supporto Usb 3.0 e 
Sata 6 Gbps sono infatti attualmente 
poche come ì dischi e le periferiche 
compatibili con questi standard. • 


Serial Ata a confronto 



Interfaccia 

Interfaccia 


Sata 3 Gbps 

Sata 6 Gbps 

Velocità di trasferimento sequenziale (MB/s) 

HDTachRW 3.0.1.0 



Lettura 

113,6 

113,6 

Scrittura 

99,8 

99,2 

Velocità di trasferimento casuale (MB/s) 


lOMeter 2004.07.30 



Lettura 4 Kbyte 

0,24 

0,31 

Scrittura 4 Kbyte 

0,38 

0,38 

Lettura 2 Mbyte 

57,29 

57,53 

Scrittura 2 Mbyte 

44,01 

43,16 

Benchmark di sistema (IVIB/s) 


PCMark Vantage HDD Test 



Windows Defender 

26,913 

26,718 

Gaming 

16,441 

16,651 

Photo Gallery 

60,878 

62,114 

Startup 

20,108 

20,260 

Movie Maker 

41,418 

41,197 

Media Center 

99,382 

99,864 

Media Player 

9,410 

9,546 

Loading app 

5,287 

5,380 

PCMark HDD Score 

5.157 

5.151 

Configurazione: Cpu: Intel Core i7 870/ 2,93 GHz; Sche¬ 
da grafica: Nvidia GeForce GTX 280; Memoria: 2x 2 
Gbyte Team Group Elite Ddr31.333 MHz; Disco di siste¬ 
ma: Seagate Barracuda 7200.10 750 Gbyte; Disco di te¬ 
st: Seagate Barracuda XT 2 Terabyte; Sistema operati- 

vo: Windows 7 Ultimate @ 64 bit. 



Serial Ata: 

la terza generazione 
di interfaccia per i dischi 

A l momento nessun chipset Intel o AMD inte¬ 
gra al proprio interno un controller conforme 
alle più recenti specifiche Serial Ata. Le schede 
madri che offrono questa interfaccia di connessio¬ 
ne per le unità disco si avvalgono dell’integrato 
Marvel 88SE9128 con interfaccia Pei Express 2.0 
XI che fornisce il supporto a due canali Serial Ata 
6 Gbps che possono essere sfruttati per ottenere 
una maggiore capacità di trasferimento dati con 
dischi conformi a questo standard. I due canali 
possono essere utilizzati singolarmente oppure 
per realizzare un volume Raid 0 cosi da ottenere 
un ulteriore incremento di velocità nell’accesso e 
nella scrittura dei dati. Abbiamo eseguito alcuni te¬ 
st preliminari impiegando un disco Barracuda XT 
da 2 Tbyte prodotto e commercializzato da Seaga¬ 
te. I risultati ottenuti evidenziano come lo standard 
Sata 6 Gbps permetta di sfruttare appieno la capa¬ 
cità di trasferimento dati dei dischi standard, men¬ 
tre non si ottengono vantaggi evidenti sulle velo¬ 
cità medie di lettura e scrittura che risultano limita¬ 
te dalla tecnologia del disco. Il Sata 6 Gbps si deli¬ 
nea quindi come l’interfaccia di collegamento idea¬ 
le per la tecnologia Ssd che ad oggi risulta limitata 
proprio dall’utilizzo dello standard Serial Ata II. 


Sul pannello 
posteriore 
le porte Usb 3.0 
sono identificate 
dal colore blu. 
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Anteprima di Davide Piumetti 
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HARDWARE 


Memorie dual channel 

pensate per Lynnfield 




Corsair e Ocz propongono due kit di memoria 
Ddr3 pensati per sfruttare al massimo 
le potenzialità dei nuovi processori Intel. 


D opo il lancio dei nuovi processori 
Intel Core i5 e Core i7 (die Lynn¬ 
field) avvenuto lo scorso 8 settembre, i 
più grandi produttori di memoria han¬ 
no avviato la commercializzazione di 
kit studiati appositamente per le nuo¬ 
ve Cpu e i controller di memoria inte¬ 
grati in esse. In questa pagina vi mo¬ 
streremo i kit da 4 Gbyte composti da 
2 moduli ciascuno proposti da Corsair 
e Ocz e perfetti per la costruzione di 
un sistema completo dotato delle nuo¬ 
ve proposte Intel. 

Le caratteristiche tecniche dei nuovi 
processori, e soprattutto del memory 
controller integrato dual channel, im¬ 


pongono l'adozione di un numero pa¬ 
ri di moduli di memoria (solitamente 
due o quattro) per sfruttare al massi¬ 
mo la banda disponibile. Il collega¬ 
mento diretto delle Ram alla Cpu im¬ 
pone inoltre di utilizzare una tensione 
di alimentazione massima di 1,65 volt, 
per evitare guasti aU'interno dei deli¬ 
cati circuiti della Cpu. I due kit che vi 
mostriamo rispecchiano ovviamente 


propone la propria storica linea Do- 
minator, con due moduli dotati del¬ 
l'ottimo dissipatore DHX in grado di 
mantenere una temperatura ridotta 
dei moduli anche nelle condizioni di 
stress peggiori. La frequenza base 
delle memorie è di 1.600 MHz, facil¬ 
mente raggiungibile da tutte le 
schede madri con chipset Intel P55 
per le Cpu Core i 5 e Core i7 Lynn- 


I dati di targa e i risultati della prova 


Produttore 

Corsair 

OCZ 

Famiglia 

Dominator 

Obsidian 

Modello 

CMD4GX3M2A1600C8 

OCZ30B1600LV4GK 

Prezzo in euro (Iva inclusa) 

139,00 

109,90 

Frequenza (MHz) 

1.600 

1.600 

CAS Latency (tCL) cicli / ns 

8/10 

9/11,25 

RAS to CAS Delay (tRCD) cicli / ns 

8/10 

9/11,25 

RAS Precbarge (tRP) cicli / ns 

8/10 

9/11,25 

Row Active (tRAS) cicli / ns 

24/30 

24/30 

Command Rate 

2T 

IT 

Tensione richiesta (volt) 

1,65 

1,65 

Test Sintetici 


Everest read (MB/s) 

14.162 

14.370 

Everest write (MB/s) 

10.767 

10.768 

Everest copy (MB/s) 

15.300 

15.539 

Everest latency (ns)* 

47,6 

49,5 

PCMark Vantage Memory 

6744 

6753 

Super Pi 1.5 -1 Mbyte (s)* 

14,233 

14,253 

Super Pi 1.5 - 2 Mbyte (s)* 

31,591 

31,304 

Test con applicativi reali 


Winrar benchmark (KB/s) 

3349 

3305 

Unreal Tournament 3 HQ 1.280 x 1.024 

256,06 

256,14 

Photoshop Bench (s)* 

241,1 

241,3 

Overclock 


Frequenza stabile con timings 9-9-9-24 

1.850 

1.855 


* = a valori inferiori corrispondono prestazioni superiori 

Configurazione - Cpu: Intel Core i7 860 2,8 GHz, Scheda madre / chipset: Asus 
P7P55D / Intel P55, Chip grafico / memoria locale: 2 x Sapphire Radeon HD4870 Va- 
por-X/ 2x1.024 Mbyte, Disco rigido: Western Digital Velociraptor / 300 Gbyte, Siste¬ 
ma operativo: Microsoft Windows 7 Home Premium @ 64 bit 


queste caratte¬ 
ristiche, essen¬ 
do entrambi 
composti da 
due moduli da 
2 Gbyte cia¬ 
scuno con ten¬ 
sione di ali¬ 
mentazione di 
1,65 volt. Per il 
particolare set¬ 
tore Corsair 


field. Corsair ha scelto di utilizzare 
timings di buon livello (8-8-8), con 
un occhio attento alle prestazioni e 
uno al prezzo finale. 

Le prestazioni ottenibili dai moduli 
sono nel complesso ottime, con valori 
di latenza molto ridotti e una buonis¬ 
sima propensione all'overclock. I mo¬ 
duli, fermo restando l'utilizzo di 1,65 
volt di alimentazione, sono riusciti a 
operare stabilmente a 1.720 MHz con 


Corsair e Ocz sono stati 
i primi produttori a proporre 
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Corsair Dominator 
CMD4GX3M2A1600C8 
Euro 139,00 Iva inclusa 


Pn 


• Ottime prestazioni generali 

• Prezzo interessante 



• Nulla da segnalare 

Produttore: Corsair. 

Pagina Web: www.corsair.com 


Oqz Obsidian 
OCZ30B1600LV4GK 

Euro 109,90 Iva inclusa 


Pn 


• Ottime prestazioni generali 

• Prezzo molto competitivo 



• Nulla da segnalare 

fi Produttore: Ocz Technology. 

Pagina Web: www.ocztechnology.com 


timings default e 1.850 MHz con ti- 
mings 9-9-9, valori di tutto rispetto. La 
scelta di Ocz è nel complesso molto si¬ 
mile a quella del concorrente, con il 
kit High Performance Obsidian. La 
frequenza è anche in questo caso di 
1.600 MHz, mentre i timings, legger¬ 
mente più alti, vengono compensati 
dall'adozione di un command rate pa¬ 
ri a IT, dimezzato rispetto a quello 
della concorrenza. 




Le prestazioni risentono in minima 
parte del cambiamento, con un 
bandwidth leggermente superiore al 
concorrente che si scontra con risulta¬ 
ti di pochissimo superiori in Winrar e 
Photoshop. Le differenze sono però 
tali da non essere rilevate a occhio 
nudo e, in alcuni casi, possono tran¬ 
quillamente ricadere nei limiti dell'er¬ 
rore sperimentale. In overclock la fre¬ 
quenza massima utilizzabile è stata 
molto simile a quella dei moduli Cor¬ 
sair: con timings 9-9-9 le Ram Ocz 
hanno operato stabilmente fino a 
1.855 MHz. Utilizzare questi moduli 
al posto di semplici kit Ddr3 1.333 
MHz porta indubbiamente dei bene¬ 
fici che, visto il basso costo d'acquisto 
di entrambe le proposte, non possia¬ 
mo che consigliarvi. • 








Anteprima di Davide Piumetti 


HARDWARE 


Per i professionisti di Cad, Cae e Cam 

Workstation 

HP e Lenovo 


Due nuovi sistemi adatti al lavoro di progettazione 
e di render tridimensionale dotati degli ultimi 
processori Intel Xeon X5500 su base Nehalem. 


T radizionalmente il mercato dei 
personal computer è diviso in 
alcune categorie ben definite che si 
differenziano soprattutto per l'ambi¬ 
to di utilizzo tipico di ciascuna. Ad 
esempio, dopo l'introduzione dei pri¬ 
mi sistemi portatili basati sulla Cpu 
Intel Atom, tutti gli addetti ai lavori 
hanno avuto subito chiaro come quei 
dispositivi non potessero essere 


equiparati ai tradizionali notebook, 
ragion per cui è nata la nuova defi¬ 
nizione "netbook". In queste pagine 
andiamo a trattare due sistemi parti¬ 
colari che appartengono a una ben 
definita categoria molto importante, 
ma spesso sottovalutata dai non 
esperti e talvolta anche da chi, utiliz¬ 
zandola, ne trarrebbe un grande be¬ 
neficio. Stiamo parlando delle cosid¬ 


dette workstation, sistemi destinati 
all'utilizzo come stazione di lavoro 
intensivo negli ambiti più disparati. 
Solitamente si distinguono due par¬ 
ticolari sottocategorie: workstation 
grafiche e di calcolo. Nella prima si 
collocano tutti i sistemi dedicati al la¬ 
voro con la grafica tridimensionale, 
la progettazione architettonica e 
meccanica; nella seconda i dispositi¬ 
vi studiati per il calcolo puro di simu¬ 
lazioni numeriche, finanziarie, ter¬ 
modinamiche e così via. 

I due sistemi che andremo ad analiz¬ 
zare in seguito appartengono diret¬ 
tamente alla prima categoria, anche 
se, in effetti, sono perfettamente 
adatti ad assolvere anche i compiti 
della seconda. In macchine di questo 
tipo gli elementi di fondamentale 
importanza sono gli stessi di un de¬ 
sktop tradizionale, ma appartengono 
ad altre categorie o famiglie di pro¬ 
dotti. Dal punto di vista hardware la 
scheda grafica riveste un ruolo molto 
importante, ma modelli di fascia al¬ 
tissima adatti al gioco 3D potrebbero 
essere inferiori a schede dedicate 
più piccole e meno appariscenti. 
L'importanza della componente gra¬ 
fica è pari a quella del processore (o 
processori) utilizzati e al tipo di me¬ 
moria installato nel sistema. La se¬ 
zione software riveste però un ruolo 
ancora più importante; lavorando 
con applicativi di progettazione 
meccanica o strutturale è infatti fon¬ 
damentale avere la certificazione 
che quanto viene visualizzato a 
schermo rappresenti nella maniera 
più fedele possibile ciò che verrà in 
seguito realizzato. Utilizzando pro¬ 
grammi di alto livello come sono tut¬ 
ti gli applicativi professionali (Auto¬ 
CAD, Maya, SolidWorks, Solid Edge 
o 3ds Max) la richiesta di prestazioni 


I risultati della prova 



HP 

Lenovo 

Lenovo 


Z600 

ThinkStation D20 

ThinkStation D20 


(Quadro FX4800) 

(Quadro FX3800) 

(FirePRO V8750) 

SPEC Viewperf 10 Composite 4 thread 

3D Studio Max 

121,4 

103,27 

129,04 

Catia 

97,07 

70,82 

97,69 

Maya 

184,01 

124,65 

193,26 

Pro/ENGIMEER 

79,47 

57,90 

79,41 

SolidWorks 

178,27 

128,33 

171,41 

UGS Teamcenter 

SPECapc per Solid Works 2007 

33,03 

24,61 

40,12 

Complete (sec)* 

139,76 

128,6 

145,97 

Graphics (sec)* 

51,06 

44,37 

42,19 

Processor (sec)* 

36,5 

35,89 

39,20 

1/0 (sec)* 

Autocad 2010 Cadalyst Benchmark 

52,2 

48,34 

64,58 

Cadalyst Total 

480 

344 

189 

3D Graphics 

1.222 

654 

47 

2D Graphics 

316 

315 

307 

Disk Index 

136 

162 

156 

Cpu Index 

246 

246 

245 

Maxon CineBench 10 64bit 

Multi Cpu 

29.172 

27.540 

28.411 

OpenGL Benchmark 

Mainconcept Reference 

7.327 

6.809 

10.316 

Encoder (sec)* 

303,779 

299,375 

300,781 

Povray 3.7 beta 34 

Render (Pixel/s) 

7.022,34 

7.209,88 

7.269,26 


* = a valori inferiori corrispondono prestazioni superiori 


124 

PC Professionale - Dicembre 2009 

























Ili 

ilil 

Mi 

lini 


HpsiPli 


cmav 


ThinkStation D20 

Lenovo punta su un design 

tradizionale derivato 

dalle storiche ThinkStation IBM. 


unita alla correttezza del risultato è 
infatti il punto chiave del lavoro. En¬ 
trambe i produttori di schede grafi¬ 
che desktop, AMD e Nvidia, offrono 
linee di schede dedicate a questi 
particolari ambiti, fornendo un sup¬ 
porto di altissimo livello e, soprattut¬ 
to, driver ottimizzati per ciascun ap¬ 
plicativo professionale. Schede di 
questo tipo sono solitamente molto 
più costose delle controparti desk¬ 
top, pur essendo basate sugli stessi 
elementi comuni. 

La differenza di prezzo risiede nella 
cura progettuale di queste soluzioni, 
nel supporto tecnico garantito e, so¬ 
prattutto, nei driver scritti apposita¬ 
mente per ogni singola applicazione. 
Se nei giochi schede dì questo tipo si 
comportano in maniera simile (o 
peggiore) delle controparti desktop 
di pari caratteristiche tecniche, uti¬ 
lizzando i software di modellazione 
tridimensionale la velocità di render 
della scena può essere superiore di 
decine di volte. 

Un altro componente fondamentale 
nelle workstation è ovviamente il 
processore che, grazie all'utilizzo da 


i anni di programmi multith- 
può rappresentare un punto 
e nell'esecuzione di alcune ap¬ 
plicazioni. A differenza dei software 
tradizionali infatti la maggior parte 
degli applicativi professionali è scrit¬ 
to con l’obiettivo di sfruttare al mas¬ 
simo ogni core di elaborazione pos¬ 
sibile. In origine il passaggio al mul- 
tithread per gli applicativi professio¬ 
nali è stato possibile grazie all'appa¬ 
rizione dei primi sistemi multipro- 
cessore, che rendevano possibile 
suddividere i calcoli in maniera equa 
e risparmiare moltissimo tempo. Con 
gli anni le tecniche si sono sempre 
più affinate, permettendo ai maggio¬ 
ri sviluppatori di essere perfetta¬ 
mente pronti all'introduzione dei 
primi processori dual core e, in se¬ 
guito, a quelli dotati di quattro o più 
core elaborativi. I software più avan¬ 
zati possono sfruttare senza proble¬ 
mi anche 16 o 32 core, permettendo 
incrementi prestazionali di decine di 
volte rispetto a una singola Cpu. 

Le workstation che andremo ad ana¬ 
lizzare nel seguito condividono il ti¬ 
po di processore utilizzato; entrambe 
infatti integrano due distinte Cpu 
Xeon X5560, modelli di fascia alta 
della recentissima famiglia di pro¬ 
cessori Xeon 5500 basati sulla mi¬ 
croarchitettura Nehalem. Questi 
processori di nuova generazione, 
adatti a sistemi con due Cpu paralle¬ 
le, introducono drastiche novità nel 
settore server e workstation per In¬ 
tel. Questi modelli sono i primi a in- 



HP Z600 

Hewlett Packard 
sceglie un design 
innovativo 
di sicuro effetto. 

L'ingegnerizzazione 
della workstation 
è infatti di altissimo 
livello e sicuramente 
uno dei migliori mai visti 
in commercio. 



La scheda AMD 
FirePRO V8750 


FirePRO V8750, 

l'alternativa AMD 

P er meglio comprendere 
il mondo delle worksta¬ 
tion e le possibilità offerte 
dai vari produttori abbia¬ 
mo deciso di effettuare 
dei test anche utiliz 
zando una scheda 
grafica concorrente 
alle due Nvidia 
proposte: la 
AMD FirePRO 
V8750, top di gamma 
dell’offerta AMD. La scheda si basa sull’archi¬ 
tettura RV770 appartenente alle schede desk¬ 
top HD4800, integra 800 shader processor e 2 
Gbyte di memoria Gddr5. La scheda utilizza 
inoltre una precisione colore a 8, 10 o 16 bit 
per ogni canale cromatico, valori superiori a 
ogni altro modello in commercio e in grado di 
riprodurre nella maniera più fedele possibile 
ogni colore dello spettro elettromagnetico. I ri¬ 
sultati dei test con questo prodotto mostrano le 
grandi differenze tra prodotti concorrenti. In al¬ 
cuni ambiti la soluzione Radeon risulta più ve¬ 
loce delle concorrenti (3ds Max, Catia e Maya, 
oltre al test OpenGL in CineBench); mentre in 
altri ambiti si rivela attardata (i risultati con Au¬ 
toCAD 2010 sono netti). Il quadro, a differenza 
dei modelli dedicati al gioco tridimensionale, è 
di semplice interpretazione: in ogni specifico 
ambito di utilizzo professionale le schede di un 
produttore o dell’altro sono preferibili; nei no¬ 
stri test spicca la propensione ad AutoCAD e 
SolidWorks per i modelli Nvidia e quella per 
3ds max e Maya per il modello AMD. 
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HARDWARE 


Caratteristiche tecniche 


Cpu 

Scheda madre / chipset 

HP Z600 

2 x Intel Xeon X5560 2,8 GHz 

HP Z600/ Intel Tylersburg 5520 + IchlOR 

Lenovo ThinkStation D20 

2 x Intel Xeon X5560 2,8GHz 

Lenovo WS / Intel Tylersburg 5520 + Ichl OR 

Memoria 

6 x 2.048 Mbyte Ddr3 Ecc 1.333 MHz 

4 x 4.096 Mbyte Ddr3 Ecc 1.066 MHz 

Chip grafico/ 
memoria locale (Mbyte) 

Nvidia Quadro FX 4800 /1.536 

Nvidia Quadro FX 3800/1.024 

Chip di rete 

2 x Broadcom IMetXtreme Gigabit Ethernet 

2 x Broadcom NetXtreme Gigabit Ethernet 

Controller Sas 

LSI53C1064E 

Marvell MV64460 Sas-Sata integrato 

Dischi rigidi / 
capacità (Gbyte) 

Unità ottica 

1 Seagate Barracuda 7200.10 / 500 

2 x Seagate Cheetah 15K.6 / 2 x 147 
TSSTcorp TS-T633A Dvd±RW 

2 x Western Digital Velociraptor / 2 x 300 

TSSTcorp TS-H653F DvdtRW 

Porte posteriori 

6 Usb, 2 Ps/2,1 Dvi, 2 Displayport, 

2 Rj-45,3 jack audio, 

8 Usb, 3 Firewire 400,1 Dvi, 2 Displayport, 

2 Rj-45,6 jack audio, 1 seriale, 1 eSata, 

1 audio ottico in, 1 audio ottico out 

Porte frontali 

3 Usb, 1 microfono, 1 cuffia 

2 Usb, 1 Firewire 400,1 microfono, 1 cuffia 

Alimentatore 

HP Workstation Z600 650 watt 

Delta Electronics DPS-1060AB 1.060 watt 

Tastiera e mouse 

HP KU-0316 e optical mouse 

Lenovo SK-8825 Usb 

Sistema operativo 

Windows Vista Business X64 

Windows Xp Professional X64 


tegrare direttamente il memory con¬ 
troller nella Cpu (a triplo canale) e 
adottare sistemi di interconnessione 
diretti ad alta velocità tra le due 
Cpu. Il modello X5560 che equipag¬ 
gia le due workstation che vedrete 
nelle prossime pagine funziona a 
una frequenza standard di 2,8 GHz 
ma, grazie alla tecnologia Turbo 
Mode di Intel, diventano 2,93 GHz 
con tre o quattro core attivi e Tdp 
entro i limiti, oppure 3,06 GHz con 1 
core attivo. La modalità Hyper-Th- 
reading permette a ogni quad core 
di mostrare otto processori logici di¬ 
stinti al sistema, che diventano in 
totale 16 data la configurazione a 
doppio processore. 


Una delle caratteristiche delle work¬ 
station è proprio questa, un elevato 
numero di core (fisici o logici) con 
cui effettuare calcoli o render di 
alto livello. Un'altra delle carat¬ 
teristiche peculiari delle work¬ 
station è la presenza di schede 
professionali Nvidia Quadro o 
AMD FireGL o FirePRO: modelli 


che condividono la maggior parte 
degli elementi con i modelli GeFor- 
ce e Radeon ma che devono essere 
considerate come famiglie compieta- 
mente distinte. Nella fattispecie i 
produttori di queste schede offrono 
un supporto driver specifico per ogni 
applicazione professionale; Nvidia 
addirittura, dopo aver installato i dri¬ 
ver per la scheda, rileva le applica¬ 
zioni presenti (facendo dei controlli 
a ogni nuova installazione), propo¬ 
nendo all'utente di installare driver 
"Performance" specifici per ognuna 
della applicazioni. Questa procedu¬ 
ra permette di ottenere incrementi 
prestazionali di decine di volte solo 
nei programmi utilizzati, evitando dì 
riempire la macchina di profili inuti¬ 
lizzati. Le workstation spesso vengo¬ 
no vendute come macchine comple¬ 


HP Z600 

Prezzo non disponibile 


Prestazioni di molto elevate 
Software di configurazione guidata 


1 Non valutabile per prezzo non definito 


Pagina Web: www.hp.com/it 


V 



te e perfettamente configurate, con 
driver e utility di alto livello che gui¬ 
dano gli utenti nelle configurazioni 
dei software più pesanti. La cura co¬ 
struttiva, così come il sistema di raf¬ 
freddamento e la dotazione softwa¬ 
re, sono al primo posto negli interes¬ 
si dei produttori, che costruiscono 
queste macchine con lo scopo di of¬ 
frire le massime prestazioni possibili 
e una stabilità e sicurezza di livello 
avanzato. 

Dato l'ambito principale di utilizzo 
non è infatti tollerabile in sistemi di 
questo tipo un guasto irreversibile, 
un errore software o un difetto di co¬ 
struzione in grado di rovinare giorni 
interi di lavoro; motivo per cui le 
workstation sono costruite con una 
caratteristica d’obbligo: affidabilità. 
Nel seguito vedremo come due dei 
maggiori produttori mondiali, Hew¬ 
lett Packard e Lenovo, abbiano 
adottato rapidamente i processori 
Intel di nuova generazione realiz¬ 
zando due workstation grafiche ad 
alte prestazioni, con caratteristiche 
tecniche molto interessanti anche se 
diverse tra loro. 

HP Z600 

Hewlett Packard, contestualmente 
alla presentazione da parte di Intel 
dei processori Xeon 5500, rinnova la 
propria offerta di workstation grafi¬ 
che con la linea Z600, impiegando il 
solito elevato grado di professiona¬ 
lità e competenza per produrre uno 
dei sistemi meglio strutturati che ci 
sia mai capitato di analizzare. 

Le dimensioni 
esterne della mac¬ 
china lasciano stu¬ 
pefatti: a differen¬ 
za di molte solu¬ 
zioni concorrenti 
la Z600 di HP non 
è infatti grande e 
ingombrante, ma 
WB bensì piccola e di- 
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Sul retro trovano posto 
le sole connessioni 
indispensabili; 
stranamente assenti 
sia la Firewire sia 
la più moderna eSata. 
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screta. La linea scelta rap¬ 
presenta in maniera ottima¬ 
le la visione della produtti¬ 
vità personale di alto livello 
dell'azienda, con un taglio di 
tipo classico che non lascia 
spazio a esagerazioni di stile 
ma lascia trasparire solo un'e¬ 
strema sensazione di solidità. 

Sul frontale sono presenti i po¬ 
chi elementi esterni come il 
pulsante di alimentazione, la 
feritoia per l'inserimento dei di¬ 
schi ottici e le connessioni ester¬ 
ne: tre Usb e i jack per cuffia e 
microfono. Nella parte alta del 
frontale, così come simmetrica¬ 
mente sul retro, si trova una parti¬ 
colare movimentazione della linea 
che, con un raccordo interno delle li¬ 
nee verticali e del tetto, lascia spazio 
a due pratiche maniglie molto resi¬ 
stenti, che permettono di spostare la 
workstation a piacimento senza 
troppi problemi. 

Il retro è di stampo classico, con le 

connessioni della scheda madre ad 
occupare il lato sinistro (due Ps/2, sei 
Usb, un connettore Ethernet e tre 
jack audio) e due ventole ad alte 
prestazioni nella parte destra. Man¬ 
ca inspiegabilmente un qualunque 
tipo di connessione Firewire o eSata, 
i due standard di trasmissione più 
veloci in commercio. In basso, oltre 
alle connessioni offerte dalle schede 
di espansione (1 Dvi e 2 Displayport 
per la scheda grafica e un connetto¬ 
re Ethernet aggiuntivo) è collocato 
l’alimentatore tramite una soluzione 
tanto particolare quanto efficace. 
Volgendo lo sguardo all'interno si 
può infatti notare come questo ele¬ 
mento occupi completamente il fon¬ 
do della workstation, collegandosi 
direttamente alla scheda madre tra¬ 
mite connettori proprietari posti nel¬ 
la parte più bassa del case. La picco¬ 
la maniglia plastica nera con un toc¬ 
co di verde simboleggia la possibi¬ 
lità di rimozione rapida dell'elemen¬ 
to, caratteristica che troviamo anche 
sugli hard disk, sull'unità ottica e di¬ 
schi aggiuntivi, sul dissipatore per le 
memorie e sulle ventole posteriori. 
L'ordine imposto da HP per l'interno 
del sistema è davvero notevole; ogni 
componente è infatti alloggiato in 
maniera perfetta, trattenuto da staffe 
ben progettate e soggetto a un raf¬ 
freddamento costante da parte di un 


HP adotta un sistema di montaggio 
completamente modulare. 


flusso d'aria studiato nei minimi det¬ 
tagli. I due dissipatori al centro na¬ 
scondono i processori Intel Xeon 
X5560, mentre il chipset è ospitato al 
disotto del dissipatore nero posto tra 
i due. La scheda grafica è una NVi¬ 
dia Quadro FX4800, soluzione di fa¬ 
scia medio/alta basata sull’architet¬ 
tura GT200 e corrispondente grosso¬ 
modo alla GeForce GTX260 di pri¬ 
ma generazione. La scheda adotta 
192 stream processor e 24 Rops, 
unità queste ultime estremamente 
sollecitate nelle applicazioni di tipo 
professionale. La quantità di memo¬ 
ria grafica installata, altro elemento 
di fondamentale importanza, è di 
1.536 Mbyte, valore doppio rispetto 
alla controparte desktop. 

Il sistema, al di sotto di un buon dis¬ 
sipatore progettato per facilitare il 
flusso d'aria verso l'esterno, nascon¬ 
de sei moduli da 2 Gbyte di memo¬ 
ria Ddr3 Ecc a 1.333 MHz. Inutile 
sottolineare come l'utilizzo di memo¬ 
ria Ecc (Error Correcting Code) sia 
d'aiuto nei sistemi che, come queste 
workstation, non possono permetter¬ 
si errori di calcolo di nessun tipo. I 
dischi presenti nella workstation in 
prova ospitano 2 sistemi operativi 
differenti, che l'utente può scegliere 
in fase d'acquisto in base alle pro¬ 
prie preferenze: Windows Xp Pro¬ 
fessional X64 o Windows Vista Busi¬ 
ness X64. Il disco di sistema è una 
soluzione Seagate Cheetah 15K.6 da 
147 Gbyte con velocità di rotazione 
di 15.000 giri al minuto e interfaccia 
Sas. Come disco dati è utilizzato un 


più modesto Barracuda 
7200.10 da 500 Gbyte. Ciò 
che però più di ogni altra co¬ 
sa fa la differenza in questa 
workstation HP è la dotazione 
software. Non si tratta per for¬ 
tuna come in molti desktop o 
notebook di grandi aziende di 
versioni di prova di antivirus, di 
programmi di vìdeoscrittura e 
produttività personale, software 
di chat, di comunicazione, di ge¬ 
stione e ogni altra amenità; si 
tratta invece di applicazioni dav¬ 
vero utili che non rallentano il si¬ 
stema, ma anzi ne aumentano le 
prestazioni. 

HP integra un software proprietario 
che si occupa di verificare lo stato 
del computer, indicando a intervalli 
di tempo regolari se i produttori han¬ 
no rilasciato driver aggiornati per 
qualche componente oppure, capa¬ 
cità ben più importante, si occupa di 
configurare direttamente la macchi¬ 
na in base alle applicazioni utilizza¬ 
te. Ad esempio, installando Auto¬ 
CAD 2010, in sistema si occupa di 
verificare quali siano i driver grafici 
certificati più recenti per l’applica¬ 
zione, informare se siano presenti 
problemi di compatibilità di ogni ti¬ 
po o driver appositi per aumentare 
le prestazioni con quello specifico 
programma. 

Nei nostri test, lasciando al sistema 
la possibilità di configurare automa¬ 
ticamente la macchina, abbiamo ri¬ 
scontrato incrementi prestazionali 
davvero notevoli, con miglioramenti 
anche superiori al 50%. Tutte le mo¬ 
difiche potrebbero anche essere fat¬ 
te a mano, ma la possibilità di auto¬ 
matizzare dei compiti così delicati 
rende il software HP equiparabile a 
un affabile maggiordomo digitale 
che si preoccupa che tutto funzioni 
per il meglio. I risultati ottenuti nei 
nostri test dalla piattaforma HP sono 
nel complesso di altissimo livello; 
paragonati a sistemi in commercio 
fino a un anno fa l'incremento è im¬ 
pressionante. I nuovi processori Intel 
Xeon X5500, uniti alla grafica NVi¬ 
dia Quadro rendono la macchina 
perfettamente adatta ai compiti di 
modellazione tridimensionale. A ti¬ 
tolo di esempio l’incremento presta¬ 
zionale in Autocad 2010 rispetto a 
un sistema desktop di fascia media 
rasenta il centinaio di volte. 
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Lenovo 

ThinkStation D20 

Euro 5.199 Iva inclusa 


Prestazioni di alto livello 
Sistema equilibrato 


• Nessuno strumento software 

• ingegnerizzazione migliorabile 

H Produttore: Lenovo. 

Pagina Web: www.lenovo.com/it 


Lenovo 
ThinkStation D20 

La proposta di Lenovo riprende solo 
in minima parte quanto visto nel si¬ 
stema precedente. La costruzione 
esterna è infatti piuttosto diversa, 
con una predilezione a un fattore di 
forma più simile a un desktop full 
tower di grandi dimensioni. L'unica 
"concessione" esterna all'ambito 
workstation resta la maniglia supe¬ 
riore che caratterizza da tempo la li¬ 
nea ThinkStation. Il frontale si pre¬ 
senta poco appariscente, con la pre¬ 
senza dei classici alloggiamenti per 
le unità ottiche e floppy (unità che 
ritroviamo dopo molto tempo su un 
sistema in prova nei nostri laborato¬ 
ri). La struttura portante è compieta- 
mente traforata a nido d’ape, in mo¬ 
do da garantire il massimo ricircolo 
dell'aria aspirata dalle ventole posi¬ 
zionate aH'interno. Oltre al pulsante 
di accensione trovano posto due 
connessioni Usb, una Firewire 400 e 
i jack per cuffia e microfono. Sul re¬ 
tro possiamo notare una disposizio¬ 
ne classica dei componenti, con 
scheda madre e connessioni acces¬ 
sorie sulla sinistra e una ventola sul¬ 
la destra. In particolare si trovano ot¬ 
to porte Usb, due Ethernet, sei jack 
audio, ingresso e uscita ottica per 
l'audio, tre Firewire 400 e un con¬ 
nettore eSata. L'alimentatore è in 
questo caso posizionato in alto, se¬ 
gno di una costruzione più classica 
anche all'interno del case. Lenovo 
ha obiettivamente curato meno l'a¬ 
spetto interno della propria macchi¬ 
na rispetto a HP, tanto che sembra di 
trovarsi di fronte più a un desktop 
tradizionale che a una workstation 
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L'interno della soluzione Lenovo è meno curato della controparte 
HP, anche se le prestazioni e i risultati complessivi si equivalgono. 


grafica. I due processori sono rico¬ 
perti da dissipatori dedicati, mentre 
la memoria è in questo caso a vista e 
in configurazione inusuale. Sulla 
workstation Lenovo sono presenti 
quattro banchi da 4 Gbyte di Ddr3 
Ecc, suddivisi a coppie di due per 
ogni processore. Il quantitativo glo¬ 
bale di memoria risulta nel comples¬ 
so superiore a quella adottata da HP, 
ma in questo modo si utilizzano solo 
due dei tre canali distinti che il pro¬ 
cessore possiede, fattore che potreb¬ 
be limitare le prestazioni globali nel¬ 
le applicazioni più intensive per la 
memoria. La scheda grafica installa¬ 
ta è un modello Nvìdia Quadro 
FX3800, una soluzione molto simile 
alla precedente pur essendo esteti¬ 
camente molto diversa. 

Anche questa scheda utilizza il chip 
GT200 e integra, come nella versio¬ 
ne FX4800, ben 192 stream proces¬ 
sor. A differenza di quest'ultima le 
Rops sono però 16, la memoria fissa¬ 
ta a 1 Gbyte e il bus di comunicazio¬ 
ne a 256 bit. Grazie alle particolari 
caratteristiche tale soluzione è in 
grado di adottare un dissipatore a 
singolo slot, anche se in ambito 
workstation la possibilità di avere 
una scheda a due slot in grado di 
espellere il calore generato è spesso 
ricercata e voluta. La scheda, così 
come quella di espansione Firewire 
400 montata nello slot più basso del 
case, è tenuta in posizione da un 
supporto plastico interno, costruito 
in modo da evitare ogni possibile 
movimento non voluto dell'hardwa- 
re interno alla macchina. 


Il comparto di archiviazione scelto da 
Lenovo per la propria soluzione è ab¬ 
bastanza particolare; su questa work¬ 
station non troviamo infatti dischi con 
interfaccia Sas di categoria, funzio¬ 
nanti magari a 15.000 giri con quelli 
presenti sulla concorrente ma bensì 
due Western Digital Velociraptor da 
300 Gbyte e 10.000 giri. I due dischi, 
privati del sistema di raffreddamento 
originale, sono posizionati nel fronta¬ 
le del case e raffreddati abbondante¬ 
mente da una ventola dedicata. Col¬ 
legati direttamente a un controller 
Raid Sas-Sata Marvell integrato nella 
scheda madre sono configurati in mo¬ 
dalità Raid 0, offrendo al sistema un 
unico spazio di archiviazione di 600 
Gbyte con prestazioni molto elevate. 
A differenza di HP, Lenovo non inte¬ 
gra software particolari nella work¬ 
station; tutti i driver sono aggiornati e 
perfettamente studiati per ottenere il 
massimo delle prestazioni, ma la con¬ 
figurazione di fino del sistema, utile 
per spremere qualche punto percen¬ 
tuale in più da processore e scheda 
grafica, è di tipo manuale. 

Le prestazioni offerte dal sistema so¬ 
no estremamente buone; nei test di 
calcolo puro assolutamente allineate 
al sistema HP con il quale condivide i 
processori e prestazioni generali. In 
ambito grafico di progettazione le dif¬ 
ferenze si fanno più evidenti: in ogni 
test, e soprattutto con AutoCAD 2010, 
la potenza della scheda grafica FX 
4800, unita all'ottimizzazione resa 
possibile da HP, la workstation Leno¬ 
vo offre prestazioni inferiori, ma non 
per questo scadenti, anzi. • 
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MORILITY 


Sony stupisce con il Vaio X11 

Il netbook 

allo stato dell 



Un vero gioiello della tecnologia attuale: leg¬ 
gero, sottile, estremamente curato in ogni par¬ 
ticolare e dotato di un disco molto veloce. 
Il prezzo però è alla portata di pochi. 


S ì è visto per la prima volta all'IFA 
di Berlino e adesso è finalmente 
disponibile: il Sony Vaio XI1 è un 
prodotto molto particolare che non 
ha eguali nel mercato attuale. Defi¬ 
nirlo netbook è quantomeno ridutti¬ 
vo, visto che presenta una cura co¬ 
struttiva degna di un portatile di fa¬ 
scia molto alta. D'altro canto, l'archi¬ 
tettura interna è quella tipica di un 
netbook, con Cpu Atom e chipset In¬ 
tel US15W. La cosa certa è che si 
tratta di un oggetto di lusso, un vero 


Prestazioni 


Produttore 

Sony 

Modello 

Vaio XII 

Processore / Frequenza (GHz) 

Atom Z550/2 

Ram (Mbyte) 

2.048 

Chip grafico / Ram (Mbyte) 

Intel GMA500/dinamica 


Indice prestazioni Windows 7 

Punteggio base 

2,5 

Punteggio Cpu 

2,8 

Punteggio memoria 

4,3 

Punteggio scheda video 

4,4 

Punteggio grafica dei giochi 

2,5 

Punteggio disco fisso 

6,3 

FutureMark Pc Mark 051.2.0 

Pc Mark score 

2.540 

Cpu score 

1.797 

Memory score 

2.563 

Graphic score 

308 

HDD score 

13.201 

Maxon Cinebencb RIO 

Cpu singola 

632 

Cpu multipla 

1.026 


e proprio status Symbol considerando 
anche il prezzo di vendita. 

Sony ha concentrato in poche centi¬ 
naia di grammi quanto di meglio of¬ 
fre la tecnologia attuale. Il telaio è in¬ 
teramente in fibra di carbonio ed è 
estremamente sottile. 

Lo spessore è di 1,3 centimetri su 

tutti i lati. Il display è talmente sotti¬ 
le da dare l'impressione, solo psico¬ 
logica, di una grande fragilità. In 
realtà la struttura in carbonio è fles¬ 
sibile ma anche molto robusta; il 
Vaio XI1 è stato sottoposto a rigidi 
test in merito alla resistenza agli urti 
e alle cadute. Il pannello da 11,1 pol¬ 
lici ha una risoluzione di 1.366 x 768 
punti, una retroilluminazione a Led 
e un filtro anteriore di tipo lucido. La 
resa è molto buona, con immagini 
nitide e colori ben contrastati. Il si¬ 
stema di raffreddamento è passivo, 
privo di ventole, e sfrutta la struttura 
stessa del telaio per disperdere il 
(poco) calore sviluppato. Per realiz¬ 
zare un oggetto del genere non c'è 
altra scelta: bisogna ricorrere alla 


piattaforma hardware che consuma 
il meno possibile. Attualmente è 
rappresentata da Centrino Atom, va¬ 
le a dire un processore di classe 
Z500 e il chipset US15W, che insie¬ 
me hanno un Tdp ( Thermal Design 
Power) non superiore ai 5 watt (2,4 
W per la Cpu e 2,3 W per il chipset). 
Questo è l'unico compromesso rea¬ 
lizzato in fase progettuale; per gli al¬ 
tri componenti gli ingegneri di Sony 
non si sono posti limiti. Per esempio, 
il disco è un pregiato modello a stato 
solido di Samsung con capacità di 
256 Gbyte, che da solo incide su 
buona parte del prezzo finale. È 
estremamente veloce, silenzioso e 
capiente. All'interno del piccolo te¬ 
laio trova posto anche un modem 3G 
compatibile con gli standard Hsd- 
pa/Hsupa; l'alloggiamento per la 
Sim card telefonica si scopre rimuo¬ 
vendo la batteria. 

Quest’ultima ha una capacità di 
4.100 mAh e riesce a tenere in vita il 
notebook per cinque ore circa, con¬ 
siderando il tipico lavoro da ufficio e 
la navigazione su Internet. 

Non mancano Bluetooth, una scheda 
Wi-Fi in standard 802. lln e un chip 
Gigabit Ethernet. Il connettore RJ-45 
per il cavo di rete era fin troppo 
grande per lo spessore del telaio ed 
è stato realizzato con la parte infe¬ 
riore snodabile. La tastiera a ìsola ha 
un layout corretto, la meccanica dei 
tasti è di buona qualità; inevitabil- 
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Cpu a 2 GHz 

Il processore 
Atom Z550 
è il più potente 
della serie 
e riesce a offrire 
qualcosa in più 
a livello di 
prestazioni pure 


Fibra di carbonio 

Il telaio è realizzato 
interamente con questo materiale. 
Contribuisce a dissipare il calore 
su tutta la superficie del portatile. 


Più sottile 
non si può 

Lo spessore 
è di 1,3 cm lungo 
tutto il telaio. Il 
misura invece appena 
quattro millimetri. 


Disco super veloce 

Il disco allo stato solido di Samsung 
ha una capacità di 256 Gbyte e rappresenta 
una delle migliori unità di questo tipo. 


mente le dimensioni complessive so¬ 
no un po' sacrificate. Il pad è di tipo 
multi touch e presenta i due pulsanti 
in posizione ergonomica. Durante 
l'utilizzo si apprezza l'estrema silen- 
ziosità del Vaio XI1 e la maneggevo¬ 
lezza senza paragoni. Il peso di 800 
grammi, batteria compresa, è prati¬ 
camente un record. La Cpu Z550 a 2 
GHz offre una marcia in più rispetto 
ai modelli Z520 oppure Z530 normal¬ 
mente utilizzati sui netbook. La Ram 
Ddr-2 da 2 Gbyte è adeguata per l'u¬ 
tilizzo con Windows 7 Professional, il 
sistema operativo standard dei Vaio 
serie X. C'è da dire che questa piat¬ 
taforma hardware, per quanto porta¬ 
ta all'estremo, resta sempre una piat¬ 
taforma nata per i piccoli Mid (Mobi¬ 
le Internet Devices) e portata in se¬ 
guito anche sui netbook. 

I problemi a livello delle prestazioni 

non riguardano tanto la Cpu, quanto 
piuttosto l'interfaccia grafica 
GMA500 integrata nel chipset Intel. 
È talmente sottodimensionata da non 
riuscire a far girare l'interfaccia Aero 
3D di Windows 7; ogni volta che si 
accede a contenuti grafici di una cer¬ 
ta complessità si assiste a evidenti 


rallentamenti, ad esempio aprendo 
un paio di pagine Web con diversi 
contenuti Flash. Con la normale gra¬ 
fica 2D delle applicazioni da ufficio 
non sussistono problemi particolari, 
ma è importante tenere presente i li¬ 
miti appena citati per evitare cocenti 
delusioni dopo aver speso duemila 
euro per questo portatile. 

Per quanto riguarda il costo, è evi¬ 
dente che ci troviamo di fronte alla 
massima espressione dì Sony per la 
mobilità e considerato come è fatto il 
Vaio XI1, il prezzo di vendita appare 
giustificato. Chi no vuole assoluta- 
mente rinunciare a questo gioiellino 
sappia che la configurazione del por¬ 
tatile in fase di acquisto può essere 
personalizzata, realizzando un consi¬ 
stente risparmio. 

Ad esempio, scegliendo un disco Ssd 
da 64 Gbyte si risparmiano ben 460 
Euro. Altri 150 Euro si possono to¬ 
gliere facendo a meno del modem 
3G; una Cpu da 1,8 GHz costa invece 
80 euro in meno. Alla fine con 1.300 
Euro circa sì può portare a casa un 
Vaio serie X; un costo non certamen¬ 
te popolare, ma sicuramente alla por¬ 
tata di più tasche. • 


Sony Vaio XII 

Euro 2.029,00 Iva inclusa 

• Realizzazione tecnica ineccepibile 

• Estetica molto curata 

• Peso e spessore ai minimi termini 

• Costo molto elevato 

• Scarse prestazioni grafiche 

@ Produttore: Sony, pagina Web: www.sony.it 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Atom Z550 

Chipset: Intel USI5W 

Memoria installata / massima (Mbyte): 

2.048/2.048 Ddr-2 
Unità ottica: assente 
Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Ssd Samsung MMDPE56GFDXP/ 256 
Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

Intel GMA500/ dinamica 

Chip audio: Realtek ALC262 

Chip di rete: Marvell Yukon Gigabit 88E8057 

+ Wi-Fi Atheros AR9285 

Display (pollici /tecnologia / risoluzione): 

11,1 / Tft lucido /1.366 x 768 
Modem / standard: 3G Qualcomm Gobi 2000 / Hspa 
Porte: 2 Usb 2.0,1 Vga, 1 Rj-45,2 Memory card, 
microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.100 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 27,8 x 1,3 x 18,5 
Peso (kg): 0,8 

Sistema operativo: Windows 7 Professional 

Garanzia: 2 anni 
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Anteprima di Pasquale Bruno 


HARDWARE 

EMSMi 


Il non plus ultra 

per giocare 


L'Alienware M17x è un portatile realizzato 
su misura per i videogiochi, con l'obiettivo 
finale di offrire le massime prestazioni oggi 
possibili, soprattutto con la grafica 3D. 


L /americana Alienware è un'azien- 
I da molto nota oltreoceano per i 
suoi Pc e notebook ad alte prestazio¬ 
ni; tali prodotti fanno uso delle ultime 
tecnologie disponibili e ostentano un 
design molto particolare. Nel 2006 
Alienware è stata acquisita in blocco 
da Dell; nel corso degli anni l'azienda 
ha potuto portare avanti un percorso 
di integrazione aH'interno dell’uni¬ 
verso Dell, anche per quanto riguar¬ 
da la distribuzione su scala mondiale. 
Il notebook M17x è il primo prodotto 
nato e distribuito con il doppio mar¬ 
chio Dell/Alienware e viene venduto 
in 35 paesi, compreso l'Italia. Oggi è 
possibile acquistare i notebook 
Alienware dal sito di e-commerce di 
Dell, godendo delle avanzate possibi¬ 
lità di personalizzazione e dei servizi 


Prestazioni 


Produttore 

Alienware 

Modello 

M17x 

Processore / Frequenza (GHz) 

Intel 0X9300/2,53 

Ram (Mbyte) 

4.096 Ddr-3 

Chio arafico / Ram (Mbyte) 2x Geforce GTX280M /1.024 


+ Geforce 9400 / 256 

FutureMark Pc Mark Vantage (64 bit) 

Pc Mark Score 

5.801 

Memories Score 

4.367 

TV and Movies Score 

4.176 

Gaming Score 

4.627 

Music Score 

3.972 

Communications Score 

5.374 

Productivity Score 

5.901 

HDD Score 

4.061 

Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 

2.645 

Cpu multipla 

9.654 

FutureMark 3DMark Vantage 

Gpu, Entry (1.024x768) 

37.138 

Gpu, Performance (1.280 x 1.024) 

10.035 

Gpu, Extreme (1.920 x 1.200) 

4.636 


FutureMark 3DMark 061.1.0 

1.024x768 (No AA/No AN) 

12.752 

1.920 x 1.200 (No AA/No AN) 

12.784 



di garanzia che da 
sempre rappre¬ 
sentano un pun¬ 
to dì forza dei 
portatili Inspi- 
ron o Latitude. 

L'Alienware M17x è un 
gigantesco notebook che nasce 
con un concetto ben preciso: massi¬ 
me prestazioni senza compromessi. È 
uno dei notebook più veloci transitati 
per il nostro laboratorio, sicuramente 
il più veloce in assoluto per quanto ri¬ 
guarda la grafica 3D. L’M17x è chia¬ 
ramente indirizzato ai videogamer e 
ciò si nota anche solo guardandolo. Il 
design è molto particolare, aggressi¬ 
vo e colorato, che tenta inoltre di al¬ 
leggerire in qualche modo la massic¬ 
cia struttura di questo notebook. 

Lo spessore in particolare è molto 
elevato e supera i cinque centimetri. 
Il peso raggiunge i 5,7 kg. È una 
macchina decisamente ingombrante 
e poco maneggevole, adatta a essere 
trasportata da una scrivania all'altra; 
un altro modello di utilizzo (sulle 
gambe, in aereo o in treno) è impen¬ 
sabile. Un altro fattore che scoraggia 
l'utilizzo in mobilità è l'autonomia, 
che non va oltre le due ore. 

Dal punto di vista tecnico, ciò che 
rende unico questo modello è sicura¬ 
mente il sottosistema grafico. Il chi- 
pset Nvidia integra una Gpu di clas¬ 
se Geforce 9400M, con 256 Mbyte di 


memoria dedica¬ 
ta. In aggiunta, troviamo due chip 
grafici Geforce GTX280M, ciascuno 
con 1 Gbyte dì Ram, operanti in mo¬ 
dalità Sii. Abbiamo quindi in totale 
tre processori grafici, configurabili in 
modalità Hybrid Sii. L'utente può at¬ 
tivare tramite una combinazione di 
tasti l'interfaccia grafica integrata 
nel chipset oppure i due GTX280M, 
a seconda che necessiti di un mag¬ 
giore risparmio energetico o di mag¬ 
giore potenza. Inoltre, nel momento 
in cui si stacca il cavo di alimenta¬ 
zione elettrica, il chip grafico inte¬ 
grato viene attivato automaticamen¬ 
te. Il GTX280M è attualmente la so¬ 
luzione top di gamma di Nvidia per 
quanto riguarda il settore mobile, ed 
è quella che effettivamente oggi ga¬ 
rantisce la resa migliore con i video¬ 
giochi. Figurarsi avendone due ope¬ 
ranti in parallelo. 

Di fronte a tale potenza di calcolo la 
Cpu passa quasi in secondo piano. 
Eppure si tratta di un notevole Core 
2 Extreme QX9300, il più veloce di¬ 
sponibile per un notebook prima del- 



Le linee taglienti sono una voluta caratteristica dell'Alienware M17x. 
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HARDWARE 



Il contrasto 
tra rosso e 
nero domina 
tutto il telaio. 
Ai lati sono 
presenti un gran 
numero di griglie 
per l'adeguata 
circolazione 
dell'aria. 


l’avvento 
del Core i7 Mo¬ 
bile. Ha un’architet¬ 
tura a quattro core, 12 
Mbyte di cache L2 e una fre¬ 
quenza di clock di 2,53 GHz. È co¬ 
struito con processo produttivo a 45 
nm e ha un Tdp (Theimal Design 
Power) di 45 watt. Un processore così 
veloce evita di costituire un collo di 
bottiglia nella costruzione delle scene 
3D e può supportare in modo ade¬ 
guato il sottosìstema grafico. Non si 
è badato a spese neanche per quan¬ 
to riguarda la memoria di massa: al¬ 
l'interno del telaio trovano posto due 
dischi da 500 Gbyte in configurazio¬ 
ne Raid 0, sempre per offrire la mas¬ 
sima velocità. Non è stato possibile 
risalire alla marca e al modello dei 
dischi; sappiamo con certezza che si 
tratta di due unità Serial Ata con ve¬ 
locità di rotazione dei piattelli di 
7.200 giri al minuto. 

Il resto della componentistica uti¬ 
lizzata è quello di un notebook 
multimediale di fascia alta; trovia¬ 
mo tre uscite vìdeo (Hdmi, Display - 
Port, Vga), una porta Firewire e la 
possibilità dì integrare anche un 
sintonizzatore Tv. Sul nostro sam- 
ple era presente Windows Vista a 
64 bit, ma al momento in cui legge¬ 
te sarà disponibile esclusivamente 
Windows 7 a 64 bit. Il prezzo pub¬ 
blicato si riferisce a una configura¬ 
zione con Windows 7 Home Pre¬ 
mium x64. 

Il monitor da 17" completa adegua¬ 
tamente la dotazione dell'M17x: ha 
una risoluzione di 1.920x1.200 
pixel ed è quindi in grado di visua¬ 
lizzare correttamente i filmati Full 
Hd. La risoluzione è persino troppo 
elevata per giocare; come opzione 
c'è un altro pannello da 1.440x900 
che consente tra l'altro di rispar¬ 
miare 95 euro. La resa è molto buo¬ 


na, i colori sono vi¬ 
vaci e la luminosità è 
elevata. Il filtro superficia¬ 
le è di tipo lucido. La tastiera 
è retroilluminata ed è molto am¬ 
pia, grazie all'abbondante spazio a 
disposizione. L'integrazione di un 
tastierino numerico non ha sacrifi¬ 
cato le dimensioni di altri tasti, co¬ 
me accade di solito. In particolare, i 
quattro tasti direzionali risultano 
ampi e correttamente collocati, un 
fattore importante per i giochi di ti¬ 
po Fps (First Person Shooter, spara¬ 
tutto in prima persona). 

Le prestazioni misurate sono eccel¬ 
lenti, considerando che si tratta di 
un computer portatile. Gli indici re¬ 
lativi alla grafica 3D superano ab¬ 
bondantemente quelli misurati sui 
notebook con Core i7, dotati di chip 
grafico Nvidia Geforce GT240M, 
provati su questo stesso numero 
della rivista. Nel caso del test 
3DMark Vantage eseguito in moda¬ 
lità Extreme il risultato dell'M17x è 
quasi quattro volte superiore. Du¬ 
rante i benchmark abbiamo misura¬ 
to un consumo elettrico intorno ai 
150 watt, che scendono a 45 nei mo¬ 
menti di inattività. Nonostante tutto 
il calore prodotto è contenuto: il me¬ 
rito va all'abbondanza di ventole 
presenti, al massiccio sistema di dis¬ 
sipazione e alle grosse dimensioni 
del telaio che permettono un'agevo¬ 
le circolazione dell'aria. Le ventole 
risultano rumorose, specie nei mo¬ 
menti di massima attività di Cpu e 
chip grafici. 

Un doveroso commento va al prez¬ 
zo, che raggiunge i 4.000 Euro Iva 
compresa. Siamo di fronte, come do¬ 
vrebbe essere evidente, alla massi¬ 
ma espressione del notebook per 
giocare, a un prodotto che si colloca 
nella fascia più elitaria del mercato. 
Il prezzo è davvero molto elevato, 


Alienware M17x 

Euro 4.034,00 Iva incl. 


1 Eccezionale sottosistema grafico 
> Ottime prestazioni generali 
1 Configurazione personalizzabile 



iii 


1 Costo molto elevato 
^ Ingombro e peso elevati 
1 II design può non piacere 

|) Produttore: Alienware/Dell. 
pagina web: www.dell.it 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Core 2 Extreme QX9300 
Chipset: Nvidia MCP79 

Memoria installata /massima (Mbyte): 

4.096/8.192 Ddr-3 

Unità ottica: Dvd+/-Rw Optiarc AD-7640S 
Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Raid 0 (2x500 Gbyte)/1.000 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 2 x Nvidia 

Getorce GTX280M /1.024 + Geforce 9400 / 256 

Chip audio: IDT High Definition Audio 

Chip di rete: Nvidia nForce Gigabit Ethernet + Wi-Fi 

Broadcom 802.1 In 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

17/Tft/ 1.920x1.200 

Modem / standard: assente 

Porte: 4 Usb 2.0,1 Vga, 1 Hdmi, 1 DisplayPort, 

1 ExpressCard 54,1 eSata, 1 Rj-45,1 Firewire, 

1 Memory card, microfono, line in, 2 cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 85 Wh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 40,5 x 5,1 -5,3 x 32,1 
Peso (kg): 5,7 

Sistema operai: Windows Vista Home Premium 64 bit 

Garanzia: 1 anno 


fuori dalla portata di molte tasche, e 
if voto finale risente molto di questo 
aspetto. Spendendo molto meno si 
può acquistare un Pc desktop che 
offre prestazioni uguali o anche su¬ 
periori, compreso di monitor. Chia¬ 
ramente non offre fe stesse doti di 
mobilità. 

Va detto infine che f Alienware M17x 
può essere configurato in tutti i suoi 
componenti, e scegliendo con atten¬ 
zione si può realizzare un consistente 
risparmio. Ad esempio, si può rinun¬ 
ciare a uno dei due dischi, al sistema 
grafico in Sii o si può scegliere un 
processore più tranquillo. Una confi¬ 
gurazione base viene a costare circa 
2.000 Euro Iva inclusa. • 
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Anteprima di Simone Zanardi 


HARDWARE 




La nuova soluzione NBC-255-IP 


ideosorveglianza 

all-in-one da Bosch 


Un dispositivo per la sorveglianza di attività 
commerciali o piccole e medie imprese, facile 
da gestire e installare, anche grazie allo slot 
per memorie SD integrato. 


L e nuove videocamere di sorve¬ 
glianza Bosch IP serie 200 sono 
state sviluppate per le aziende e le 
attività commerciali in cerca di un 
sistema di sicurezza completo, 
pronto all'uso out of thè box e sem¬ 
plice da installare e gestire. Grazie 
al supporto per la memorizzazione 
su scheda SD possono operare in 
modo del tutto autonomo dal Pc e 
consentono il controllo dell'ambìen- 
te da qualsiasi postazione in locale 
o remoto tramite Internet. 

Di dimensioni contenute per un di¬ 
spositivo con queste caratteristiche, 
il modello NBC-255-IP monta un 
sensore Cmos da 1/4 di pollice per 
una risoluzione effettiva di 640x480 
pixel; le immagini sono catturate a 
30 trame al secondo massimi, con 
possibilità di gestire contempora¬ 


neamente due stream (H.264 e Mj- 
peg). Il sensore sfrutta un obiettivo 
con lunghezza focale variabile tra i 
2,8 e i 10 mm, comodo sia per in¬ 
quadrature ad ampio angolo sia per 
zoom più precisi. L'aggancio stan¬ 
dard CS permette di montare obiet¬ 
tivi opzionali. Buona anche la sensi¬ 
bilità alla luce, che consente riprese 
in ambienti sino a 1 lux (non è co¬ 


munque supportata la videosorve¬ 
glianza notturna). 

In termini di connettività, la NBC- 
255-IP non prevede interfaccia wi¬ 
reless e deve quindi essere collega¬ 
ta alla rete tramite la porta Fast 
Ethernet posta sul retro del disposi¬ 
tivo; questa supporta lo standard 
PPPoE e può quindi essere utilizza¬ 
ta anche per fornire alimentazione 
al dispositivo, riducendo i costi di 
cablaggio. Oltre all'interfaccia di 
rete, il pannello posteriore presenta 
ingressi e uscite audio (l'unità inte¬ 
gra un microfono) e un gruppo Gpio 
(1 input e 1 output) attraverso cui 
collegare allarmi e sensori esterni. 
Uno sportello laterale (bloccato tra¬ 
mite vite) nasconde lo slot SD che 
può ospitare schede di memoria con 


Bosch NBC-255-IP 

Euro 1.002,00 Iva inclusa 


Pn 


• Sistema di videosorveglianza autonomo 

• Configurazione e utilizzo semplificati 

• Smart Search 


• Risoluzione ridotta 


@ Produttore: Bosch. 

Sito Web: www.boschsecurity.it. 


Doppio flusso di cattura. Il sistema gestisce due flussi video 
contemporaneamente, uno stream in Mpeg-4 (H.264) e uno Mjpeg. 
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Registrazione integrata 

Lo slot per schede di memoria 
SD permette di immagazzinare 
i flussi video direttamente 
sul dispositivo, senza 
ricorrere a server esterni. 



capacità sino a 32 GB (il dispositivo 
è fornito con una scheda da 4 GB). 
In questo modo la videocamera può 
effettuare registrazioni senza l'ausi¬ 
lio di alcun Pc o server esterno. 

Per semplificare la gestione del di¬ 
spositivo anche da parte di ammini¬ 
stratori con poca esperienza in ter¬ 
mini di videosorveglianza, Bosch ha 
implementato due pannelli di confi¬ 
gurazione alternativi: basic e ad- 
vanced. Il primo mostra meno op¬ 
zioni ma consente comunque un 
controllo completo sulle funzioni 
fondamentali dell'unità, mentre il 
secondo dà accesso alle sezioni più 
complesse per approntare nel det¬ 
taglio il sistema di sorveglianza. 

A partire dalla configurazione di ba¬ 
se, sono in primo luogo impostabili 
tre livelli di accesso: live, user e Ser¬ 
vice; il primo consente la sola visua¬ 
lizzazione delle immagini in presa 
diretta, il secondo offre un controllo 
minimo del dispositivo senza però la 
facoltà di cambiare i parametri ope¬ 
rativi e il terzo corrisponde alle cre¬ 
denziali di amministrazione, con 
possibilità di gestione totale dell'ap¬ 
parato. In termini di sicurezza è inol¬ 


tre possibile attivare la connessione 
al dispositivo su protocollo protetto 
Https in alternativa al classico Http. 
Sul fronte della connettività IP, la vi¬ 
deocamera è predisposta con un in¬ 
dirizzo statico che semplifica l'instal¬ 
lazione, ma può essere istruita per la 
ricezione di un identificativo IP dina¬ 
mico grazie al Client Dhcp integrato; 
non è invece possibile configurare 
un client PPPoE (Point to Point Pro¬ 
tocol over Ethernet) che avrebbe 
permesso il collegamento diretto con 
un modem Adsl; in questo modo è 
invece necessario disporre di un rou- 
ter per fornire al dispositivo accesso 
a Internet. 

Per ottimizzare l'occupazione della 
banda, l'amministratore ha a dispo¬ 
sizione otto livelli di codifica video 
preimpostati: si va dalla risoluzione 
massima, con frame Vga e bitrate 
variabile tra i 2 e i 4 Mbps (indicata 
per il trasporto su rete locale) al pro¬ 
filo Gsm con un'occupazione di ban¬ 
da inferiore agli 8 kilobit al secondo 
e quadri a 320x240 pixel, passando 
per opzioni dedicate alle connessio¬ 
ni modem, Isdn e Adsl. 

Accedendo alla modalità di configu¬ 
razione avanzata si possono in primo 
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Semplice ma completa 

La videocamera integra un microfono 
e ingresso e uscita audio. Può inoltre 
essere collegata a sensori e allarmi 
esterni tramite i contatti Gpio. 



luogo affinare i parametri di cattura 
delle immagini, su tutti le informa¬ 
zioni grafiche che vengono impresse 
sulla scena o all'interno dell’inter¬ 
faccia di configurazione, come la da¬ 
ta, il logo aziendale, il nome della vi¬ 
deocamera e un watermark. 

Per gli elementi grafici è sufficiente 
indicare un Uri locale o Internet di 
residenza del file. 

Gli otto livelli di codifica di cui ab¬ 
biamo già parlato possono poi essere 
personalizzati, indicando nel detta¬ 
glio quale banda media occupare, il 
tipo di codec, la risoluzione e il fra¬ 
me rate con cui la NBC-255-IP opera 
la cattura. Agendo sul sistema Cmos 
si definiscono invece gli attribuiti 
deH'immagine: contrasto, saturazio¬ 
ne, luminosità, bilanciamento del 















bianco, oltre che controllo dell'e¬ 
sposizione, guadagno sulle tre com¬ 
ponenti cromatiche Rgb e a gestio¬ 
ne di otturatore ed esposizione (con 
soppressione dello sfarfallio in am¬ 
bienti dotati di luce artificiale e sor¬ 
genti a 50 e 60 Hz). 

Estremamente completa è la sezio¬ 
ne relativa alle registrazioni: que¬ 
ste possono essere gestite attraver¬ 
so un Video Recording Manager 
esterno o direttamente sulla video¬ 
camera. Lo Storage è rappresentato 
dalla già citata scheda di memoria 
SD o da un target iScsi per le regi¬ 
strazioni in rete. Con la scheda da 
4 GByte fornita è possibile registra 
da 4 ore in profilo HD sino a 40 ore 
in modalità Isdn. L'amministratore 
può inoltre scegliere se consentire 
agli utenti la registrazione in locale 
e la cattura di snaphot, o definire 
l'invio periodico di istantanee Jpeg 
a un server Ftp. 

Le registrazioni sono riproducibili 
in qualsiasi momento da ogni per¬ 
sonal computer collegato in rete al¬ 
la videocamera; in questa fase è 
particolarmente interessante la 
funzione Smart Search che permet¬ 
te di individuare con semplicità al¬ 
l'interno del flusso le scene in cui è 
rilevato del movimento o relative a 
una notifica di allarme. 

Bosch permette di definire dieci 
profili di registrazione: la memoriz¬ 
zazione del video può essere conti¬ 
nua o solo pre e post allarme; in 
quest'ultimo caso, sfruttando il buf¬ 
fer video del dispositivo, si imposta¬ 
no i secondi precedenti e successivi 
all'evento di notifica che debbono 
essere conservati. L'allarme può es¬ 
sere causato dalla rilevazione di 
movimento, dalla perdita di segnale 
video (funzione anti-manomissione) 
o dall'input su blocco Gpio. È anche 
possibile creare degli allarmi vir¬ 
tuali attraverso script per la gestio¬ 
ne di eventi complessi. 

Le altre opzioni dì registrazione ri¬ 
guardano la memorizzazione di me¬ 
tadati (informazioni aggiuntive che 
tornano utili per la ricerca all'inter¬ 
no del flusso video) e il tempo di ri¬ 
tenzione dopo la quale le immagini 
sono cancellate dal dispositivo di 
memorizzazione. I profili di regi¬ 
strazione impostati sono poi messi 
in corrispondenza con lo scheduler 
attraverso cui si definiscono gli in¬ 
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tervalli orari su cui attivare la cattu 
ra delle immagini. Il sistema è ab 
bastanza versatile, preve¬ 
dendo la distinzione tra gior¬ 
ni della settimana e festività 
fuori calendario. 

In caso di allarme, la videocamera 
Bosch è in grado di attivare dispo¬ 
sitivi esterni tramite l'uscita Gpio, 
di produrre un segnale di allarme 
attraverso l'uscita audio o di notifi¬ 
care gli utenti tramite e-mail; può 
inoltre interagire con sistemi di ge¬ 
stione della sorveglianza attraverso 
reti IP. Le notifiche via e-mail pos¬ 
sono contenere una o più immagini 
Jpeg catturate negli istanti dell'al¬ 
larme, o essere formattate in moda¬ 
lità Sms, per l'invio a telefoni cellu¬ 
lari attraverso un gateway e-mail- 
sms presente in rete. 

Il sistema di Vca (Video Content 
Analysis) integrato nel dispositivo 
si occupa di rilevare il movimento 
all'interno delle scene riprese; co¬ 
me di consueto sono impostabili 
sensibilità di controllo, area dì cat¬ 
tura e dimensione minima dell'area 
in movimento; come per le registra¬ 
zioni, anche la funzione di motion 
detection è gestibile attraverso lo 
scheduler settimanale. 

A completare il quadro delle fun¬ 
zioni avanzate ricordiamo il suppor¬ 
to per il servizio DynDns.org, utile 
in caso di indirizzo IP pubblico di¬ 
namico, la possibilità di gestire la 
videocamera tramite protocollo 
Snmp (Simple Network Manage¬ 
ment Protocol) e il sistema di log 
visualizzabile in qualsiasi momento 
dal profilo di amministrazione. 
Durante le nostre prove di labora¬ 
torio la videocamera Bosch ha te¬ 
nuto fede alla promessa di fornire 
un sistema di sorveglianza profes¬ 
sionale compatto e affidabile, e so¬ 
prattutto completo, particolarmente 
indicato per le attività commerciale 
e i piccoli e medi uffici; la gestione 
del dispositivo è infatti relativa¬ 
mente semplice e il supporto per 
schede di memoria interne rende 
l'unità del tutto autonoma dal per¬ 
sonal computer per quanto concer¬ 
ne le registrazioni. La qualità delle 
riprese è più che buona grazie al 
gruppo ottico, anche se qualche 
pixel di risoluzione in più rispetto 
alla classica Vga non sarebbe stato 
sgradito in contesti professionali. • 



Caratteristiche 



Produttore 

Bosch 

Modello 

NBC-255-P 

Prezzo (euro Iva inclusa) 

1.002,00 


Sensore e gruppo ottico: 

Tipo di sensore 

Cmos 

Risoluzione sensore (Mpixel) 

0,3 

Risoluzione massima immagini (px) 

640 x480 

Fps alla massima risoluzione 

30 

Risoluzione massima a 30 Fps (px) 

640 x480 

Scansione progressiva 

O 

Zoom ottico 

• 

Lunghezza focale (mm) 

2,8-10 

Equivalente su 35mm (mm) 

25-90 

Angolo di campo 

81-27 

Luminosità obiettivo (F) 

1.4 

Illuminazione minima (lux) 

1 

Zoom digitale 

- 

Pan / Tilt mecanizzato (gradi) 

- 

Memoria 

Memoria Ram (Mbyte) 

N.D. 

Memoria Flash (GB) 

su SD, fino a 32 

(4 inclusi) 


Interfacce: 

Fast Ethernet 

• 

Alimentazione Power Over Ethernet 

• 

Wireless 

o 

Microfono integrato 

• 

Audio in 

• 

Audio out 

• 

Seriale RS-232 

o 

Gpio: input digitali 

1 

Gpio: output digitali 

1 

Slot memorie flash 

SD 

Codifica: 

Formati 

H.264, Mjpeg 

Supporto 3GPP 

o 

Audio 

G.711 


Gestione: 

Configurazione Web 

• 

Visualizzazione Web 

• 

Browser Compatibili 

IE, Firefox 

Client Ddns 

• 

Client PPPoE 

o 

Software di registrazione incluso 

BVIP Lite 

Sistemi operativi supportati 

Windows 


Sicurezza: 

Password di accesso utente 

• 

Accesso Https 

• 

Allarmi ed eventi: 

Motion detecion 

• 

Finestre di rilevamento configurabili 

10 

Buffer pre e post evento 

• 

Gestione eventi pianificati 

• 

Invio e-mail/Ftp 
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Anteprima di Simone Zanardi 
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Netgear: Internet ovunque 

grazie alle reti cellulari 3G 


Il router della casa americana permette 
di condividere l'accesso Hsdpa/Umts 
su una rete locale, cablata 
o wireless. Buono il prezzo, qualche 
limite di connettività. 


I l nuovo Netgear MBR624GU è un 
router 3G pensato per fornire 
connettività alla rete locale attra¬ 
verso i network cellulari di ultima 
generazione; grazie alla porta Usb 
integrata è possibile collegare al¬ 
l'apparato uno tra i numerosi mo¬ 
dem 3G compatibili (potete trovare 
una lista completa e aggiornata sul 
portale Web di Netgear). L'accesso 
locale può essere invece effettuato 
sia in modalità cablata sia in wire¬ 
less, rispettivamente tramite lo 
switch Fast Ethernet a quattro por¬ 
te e l'access point 802.llg integra¬ 
to nell'unità. Pur non disponendo 
di un dispositivo wireless di ultima 
generazione (802.Un) l'apparato 
offre una banda utile di superiore 
ai 20 Mbps, più che sufficienti per 
la condivisione di un accesso a 
banda larga 

Fisicamente l'unità non ha un 
aspetto dissimile da quello di un 


Un pulsante consente 
di disattivare il Wi-Fi 
del router Netaear. 



normale router domestico: il telaio 
in plastica presenta dimensioni re¬ 
lativamente compatte (175 x 28 x 
120 mm) e integra tutte le connes¬ 
sioni sul retro. La singola antenna 
dedicata ai collegamenti radio non 
è removibile. Con una scelta relati¬ 
vamente inconsueta per il mercato 
consumer ma molto apprezzata, 
Netgear ha inoltre dotato il disposi¬ 
tivo di ben tre pulsanti fisici, riser¬ 
vati rispettivamente all'accensione, 
alla procedura di configurazione 
assistita secondo lo standard Wps e 
all'attivazione / disattivazione del¬ 
l'interfaccia Wi-Fi. Quest'ultima, in 
particolare, è una funzione utile 
per chi voglia proteggere in modo 
rapido la propria rete al termine di 
una sessione Wlan. La cura nella 
realizzazione dell’hardware traspa¬ 
re anche dalla scelta di fornire il di¬ 
spositivo con una prolunga Usb con 
base che consente di collegare nel¬ 
la massima semplicità il modem 3G 
nella posizione più consona. 

Il particolare che colpisce maggior¬ 
mente a una prima occhiata è co¬ 
munque l'assenza di una porta 
Wan: la maggior parte dei router 
3G presenti sul mercato offrono in¬ 
fatti due interfacce verso Internet, 
affiancando il collegamento su rete 
cellulare a un normale canale per 
agganciare modem o router via ca- 


Netgear MBR624U 

Euro 104,90 Iva inclusa 



Prezzo 

Collocazione modem agevole tramite 

prolunga con base 

Buon supporto per i modem 3G 


’ Manca una Wan alternativa 
•Wi-Fi fermo all’802. llg 


vo. In questo modo il network 3G 
può essere utilizzato sia per acces¬ 
so primario sia come linea di 
backup nell'ipotesi di guasti sul 
servizio Internet principale. 

Nel caso del Netgear MBR624GU, 
invece, la rete cellulare costituisce 
l'unica via di accesso verso Inter¬ 
net, rendendo di fatto il router 
estremamente focalizzato sulle ap¬ 
plicazioni in mobilità (reti provviso¬ 
rie, accesso in movimento a bordo 
di mezzi di trasporto di vario gene¬ 
re). A conferma di questa vocazio¬ 
ne, la casa americana ha annuncia¬ 
to la prossima disponibilità di un 
alimentatore da auto, mentre un kit 




mm a 

1 11 SU jU 



La mancanza di un'interfaccia 
Wan Ethernet non permette 
di utilizzare il collegamento 
3G come linea di backup 
per una connessione cablata. 
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a batteria per rendere il prodotto 
totalmente wireless sarebbe già in 
fase di sviluppo (nulla di ufficiale è 
stato però ancora annunciato). 

La configurazione del modem Usb 
collegato al router può essere por¬ 
tata a termine in pochi secondi gra¬ 
zie al wizard predisposto da Net- 
gear; i parametri da inserire sono 
tutti forniti daH'Internet Service 
Provider, ma alcuni profili sono già 
caricati sull'apparato per un'instal¬ 
lazione ancora più immediata. Ol¬ 
tre alle impostazioni di accesso, il 
sistema permette di scegliere se 
collegarsi alla rete subito dopo l'av¬ 
vio e se riattivare la connessione 
automaticamente in caso di caduta 
della linea. In caso di gestione ma¬ 
nuale dell'accesso sono implemen¬ 
tati due chiari pulsanti software per 
la connessione e la disconnessione 
dalla rete 3G. 

L'access point Wi-Fi può inoltre es¬ 
sere configurato in modaltà Wds 
(Wireless Distribution System) in 
modo da costituire una rete distri¬ 
buita con altri punti di accesso wi¬ 
reless preesistenti. 

Il sistema Wps consente di imposta¬ 
re immediatamente un canale wi¬ 
reless sicuro verso i Client compati¬ 
bili; l'MBR624GU supporta sia la 
sincronizzazione tramite pulsante 
(hardware o software) sia attraver¬ 
so codice Pin. Durante le nostre 
prove entrambe le soluzioni hanno 
funzionato senza alcun problema 
con il client Windows. 

In alternativa è comunque possibile 
impostare manualmente il livello di 
protezione, sfruttando gli algoritmi 
Wep, Wpa e Wpa2, con chiave pre¬ 
condivisa o con autenticazione tra¬ 
mite server Radius esterno. Il siste¬ 
ma prevede anche il filtraggio dei 
client in base agli indirizzi Mac e la 
cosiddetta client isolation per im¬ 
pedire la comunicazione diretta tra 
due o più client wireless. 

Al di là dell'apparato senza fili, il 
router offre i consueti servizi di 
protezione per la rete locale, a par¬ 
tire dal classico firewall Stateful 
Packet Inspection sino a un basila¬ 
re ma efficace sistema di filtraggio 
degli accessi Web che consente di 
definire una black list attraverso 
una serie di parole chiave. 
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La sezione relativa alle regole di 
accesso in ingresso e uscita è inve¬ 
ce focalizzata sulla creazione di po- 
licy per i diversi servizi sulla base 
degli indirizzi IP e delle porte 
Tcp/Udp, mentre il modulo di port 
forwarding permette di approntare 
dei server virtuali interni alla Locai 





I pulsanti 

posti sul lato del telaio permettono 
di disattivare la sezione Wi-Fi e 


Area Network e accessibili su de¬ 
terminati protocolli di rete. 

Sia l'Uri filtering che le regole di fi¬ 
rewall possono essere ricondotte a 
un calendario settimanale in modo 
da variare il livello di protezione 
sulla base dell'ora. Purtroppo per 
ogni giorno non si possono definire 
più fasce orarie ma solo il tempo di 
avvio e di interruzione della singo¬ 
la regola. 

In tema di manutenzione, l'M- 
BR624GU permette di salvare la 
configurazione su di un file esterno 
richiamabile in seguito e di esegui¬ 
re l'aggiornamento del firmware 
direttamente dall'interfaccia Web 
(funzione particolarmente impor¬ 
tante in un dispositivo 3G per ag¬ 
giungere compatibilità ai nuovi ap¬ 
parati). La sezione relativa alle sta¬ 
tistiche di connessione è abbastan¬ 
za chiara e completa, ma indubbia¬ 
mente si sente la mancanza di un 
sistema di controllo del volume di 
dati trasmessi su network cellulare 
con allarmi in caso di superamento 
della soglia ed eventuali blocchi di¬ 
namici. In questo modo gli utenti 
con tariffe a monte traffico mensile 
non hanno modo di evitare in modo 
semplice spese fuori quota. Un si¬ 
stema di notifica via e-mail è co¬ 
munque implementato, ma unica¬ 
mente per l'invio di allarmi di sicu¬ 
rezza relativi al firewall e per la di¬ 
stribuzione del log di sistema. 

Nel complesso il nuovo router Net- 
gear rappresenta un'interessante 
soluzione per offrire connettività 
3G a una rete locale; proposto a un 
prezzo sicuramente concorrenziale, 
risente in parte della mancanza di 
una porta Wan che impedisce l’uti¬ 
lizzo del network 3G come linea di 
backup. Ottimo come soluzione per 
l’installazione di reti temporanee 
nella casa di villeggiatura o in una 
meeting room improvvisata, richie¬ 
de un alimentatore esterno opzio¬ 
nale per l'impiego in mobilità (auto 
o camper). • 


di impostare la sicurezza tramite 
procedura Wps. 

Caratteristiche tecniche 

• =SÌ 
o = No 

PRODUTTORE 

Netgear 

MODELLO MBR624GU 

Prezzo (euro Iva inclusa) 

xxx,00 

Garanzia (mesi) 

24 

Versione firmware al momento della prova 

6.00.28.43 

HARDWARE: 

Modem Adsl integrato 

o 

Porte Lan 4 Fast Ethernet 

Porte Usb 

1 

Interruttore di accensione 

• 

Interruttorre di accensione/spegnimento WiFi 

• 

Pulsante Wps 

• 

Produttore chipset wireless 

Conextant 

Antenne 

1 esterna 

Display 

- 

Altre porte o pulsanti 

- 

INSTALLAZIONE E GESTIONE: 

Guida rapida (supporto e lingua) elettronico italiano 

Manuale (supporto e lingua) elettronico italiano 

Software di installazione 

- 

Altro software 

- 

Interfaccia Web in lingua italiana 

• 

Wizard di configurazione 

• 

Servizio di ricerca upgrade firmware 

- 

Gestione da remoto 

• 

Log di sistema interno, esportabile 

Notifiche e-mail 

• 

WIRELESS: 

Dual-band / Dual-radio 

o/o 

Selezione canali 

auto 

Wep/Wpa/Wpa2 

• /•/• 

Autenticazione 802.1x 

• 

Acl Mac 

• 

Guest Zone 

o 

Wps 

• 

Wmm 

• 

Certificazioni Wi-Fi Alliance* 

- 

Modalità access wds / access point / repeater 

•lo/» 

Disattivazione radio 

• 

FUNZIONALITÀ: 

Supporlo modem 3G 

• 

Servizi Ddns supportati 

DynDns 

Terminazione Vpn 

- 

Dmz / Port Forwarding / Port Triggering 

•/•/ o 

Meccanismi Qos Priorità su classi 

Print server 

o 

Nas 

o 

Altre funzioni 

- 

Firewall Spi 

• 

Regole di filtro definibili in ingresso / uscita 


Uri filtering 

• 

Calendario pianificazione regole 

• 

Altre funzioni di sicurezza wireless client isolation 
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Anteprima di Eugenio Moschini 
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PERIFERICHE 


L'Usb si evolve. In arrivo i primi prodotti 

Storage esterno: 

il terabyte Usb 3.0 


L'Usb 3.0 porta la banda a 4,8 Gbps, dieci volte 
superiore all'Usb 2.0 oggi presente in tutti i Pc. 
Ma le prestazioni non vanno ancora di pari passo. 


N on importa quanto recente sia il 
vostro disco rigido esterno, c'è 
stato sicuramente un momento in cui 
avete pensato che era troppo poco ca¬ 
piente e/o troppo lento. Sicuramente 
ognuno di noi, almeno una volta, ha 
sperimentato questa sensazione, ma¬ 
gari mentre era indeciso su quali file 
cancellare per fare spazio alle foto e ai 
video delle vacanze o dei figli, oppure 
ha dovuto aspettare minuti mentre 
trasferiva sul disco di un amico l'ulti¬ 
ma stagione di qualche telefilm ame¬ 
ricano (magari in high definition). 

Per eliminare il primo problema, la 
mancanza di spazio, esiste un sistema 
semplicissimo: basta comprare un 
nuovo disco esterno (e visto che il te¬ 
rabyte è ormai ben sotto gli 80 euro è 
una soluzione che non svuota certo il 
portafogli). Ma per risolvere il secon¬ 
do problema, ovvero avere un disco 
esterno più veloce, le cose si fanno de¬ 



cisamente più complicate. Infatti nel 
mondo delle periferiche esterne (Sto¬ 
rage incluso) esiste in pratica una sola 
interfaccia davvero universale, pre¬ 
sente su tutti i dispositivi, l'Usb 2.0. Se 
con la maggior parte dei dispositivi la 
banda garantita dall'Usb 2.0 (480 Mb¬ 
ps che si traducono nel mondo reale 
in circa 40 Mbyte al secondo) è più 
che discreta, nel mondo dello Storage 
questa velocità è assolutamente insuf¬ 
ficiente. In pratica un vero e proprio 
collo di bottiglia che, con il passare 
del tempo, è diventato sempre più pa¬ 
lese, accentuato dall'ingente mole di 
dati che spostiamo ogni giorno. 

Sebbene esista sempre l'alternativa 
Firewire, fino a oggi l'unica interfac¬ 
cia in grado di sfruttare davvero i di¬ 
schi rigidi è l'eSata, la versione ester¬ 
na di quella Sata. Anche in questo ca¬ 
so, però, i problemi non mancano. Il 
primo e più importante aspetto è 
quello della mancanza di universalità: 
sebbene i più recenti desktop e note¬ 
book di fascia medio-alta integrino al¬ 
meno una porta eSata, è impensabile 
che quest'interfaccia possa raggiun¬ 
gere il parco installato dell'Usb. Il se¬ 
condo (e solo sulla carta secondario) 


problema è legato all'alimentazione: 
visto che l’eSata non fornisce la ben¬ 
ché minima alimentazione alle perife¬ 
riche, è sempre necessario usare un 
alimentatore esterno o, nel migliore 
dei casi, prelevarla da una porta Usb. 
Insomma, il Pc è, in un modo o nell'al¬ 
tro, Usb-dipendente. E come sempre, 
se non esistono alternative valide, l'u¬ 
nica soluzione possibile è quella di 
migliorare ciò che già esiste. Proprio 
questo, in estrema sintesi, è stato l'ap¬ 
proccio con l'Usb 3.0. 

Usb 3.0, super velocità 

Quello che balza subito agli occhi, tra 
i dati tecnici dell'Usb 3.0, è la velocità 
di trasferimento, che sfiora i 5 Gbps 
ovvero moltiplica di un fattore 10 
quella dell'attuale standard 2.0. In ve¬ 
rità nella versione 3.0 le novità archi¬ 
tetturali sono davvero tante e vi ri¬ 
mandiamo, per un approfondimento, 
al numero 214 di PC Professionale. 
Oltre la maggiore banda passante, 
l’aspetto principale da sottolineare è 
la perfetta retrocompatibilità: potrete 
tranquillamente collegare un disco 
Usb 3.0 a una "normale" porta Usb 
2.0 e anche viceversa, senza alcun 
problema. Sebbene ad occhio le diffe¬ 
renze tra le porte Usb SuperSpeed e 
quelle tradizionali siano davvero mi¬ 
nime, non sarà un problema distin¬ 
guerle al volo. Le specifiche prevedo¬ 
no infatti che le nuove porte e i con¬ 
nettori siano realizzati con una colora¬ 
zione blu. 


L'evoluzione dell'Usb 


Interfaccia 

Nome 

Anno di presentazione 

Anno di introduzione 

Velocità massima 


commerciale 

dello standard 

sul mercato 

trasferimento teorica 

Usb1.0 

Usb Low Speed 

1996 

1996 

1,5 Mbit/s 

Usb1.1 

Usb Full Speed 

1998 

1998 

12 Mbit/s 

Usb 2.0 

Usb High Speed 

2000 

2000 

480 Mbit/s 

Usb 3.0 

Usb SuperSpeed 

2008 

2009 

4.800 Mbit/s 
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Cavi, 5 nuovi fili per l'Usb 3.0 

Si trasformano i cavi Usb, che avranno non 
solo connessioni elettriche ma anche ottiche. 
Rispetto al 2.0 (4 fili di cui 2 per il segnale, 

1 per la massa e 1 per l'alimentazione) nel 3.0 
sono stati aggiunti 5 fili (2 dedicati alla 
trasmissione, 2 alla ricezione e 1 alla massa). 




Buffalo, 

i primi sul mercato 

L'Usb 3.0 è diventato uno standard il 
17 novembre 2008 e le prime soluzio¬ 
ni commerciali erano attese entro la 
fine 2009, inizio 2010. Previsioni che 
sono state perfettamente rispettate, 
visto che oggi è già possibile assem¬ 
blare un desktop compatibile Usb 3.0. 
Asus e Gigabyte hanno infatti a listi¬ 
no i loro primi modelli di schede ma¬ 
dri con il nuovo Usb integrato e sono 
più che buone le possibilità di aggior¬ 
namento, sia per i desktop che per i 
notebook. In questo caso l'unico re¬ 
quisito è quello di avere, rispettiva¬ 
mente, un connettore Pcì Express IX 
libero o uno slot ExpressCard. Per ve¬ 
rificare come cambiano le prestazioni 
abbiamo testato la prima soluzione di 
Storage esterno dotata di interfaccia 
Usb 3.0, la DriveStation HD-HXU3 di 
Buffalo. Si tratta di un'unità da 3,5", 
disponibile in tre differenti tagli: 1, 1,5 
e 2 terabyte. Banco di test è stata la 
piattaforma Gigabyte P55A-UD6, la 
prima scheda madre che è arrivata in 


Velocità massima 

Alimentazione 

trasferimento reale 

massima erogata 

- 0,1 Mbyte/s 

2,5 watt 

-1 Mbyte/s 

2,5 watt 

- 40 Mbyte/s 

2,5 watt 

~ 400 Mbyte/s 

4,5 watt 


laboratorio dotata della nuova inter¬ 
faccia. Ma come cambiano le presta¬ 
zioni? Potreste pensare “Beh, facile. Il 
nuovo Usb è 10 volte più veloce, le 
prestazioni saranno 10 volte superio¬ 
ri". Purtroppo la realtà non è questa. 
O almeno non è per adesso questa. 
Analizzando i risultati dei test, che so¬ 
no stati eseguiti sia con l'Usb 3.0 che 
con quello 2.0, balza subito agli occhi 
come l'incremento di prestazioni ci 
sia, ma sia dell'ordine di 3X. In pratica 
la velocità di trasferimento passa, in 
media, da 35 a 115 Mbyte al secondo. 
Il motivo di ciò è presto detto, mentre 


Porte, come distinguerle al volo 

Sebbene a occhio le differenze 
tra le porte Usb SuperSpeed e quelle 
tradizionali siano davvero minime, non 
sarà un problema distinguerle al volo. Le 
specifiche prevedono che le nuove porte 
e i connettori abbiano la colorazione blu 
(o, per i più precisi, Pantone 300C). 


con l'Usb 2.0 è l'interfaccia il collo di 
bottiglia, con l'Usb 3.0 il collo di botti¬ 
glia è il disco rigido. Impossibile, in¬ 
somma, spremere di più dall'unità di¬ 
sco interna? L'Usb 3.0 è super solo sul¬ 
la carta? La risposta a entrambe le do¬ 
mande è, per fortuna, negativa. L’Usb 
3.0 mostrerà il suo vero potenziale se 
accoppiato agli Ssd (Solid State Dri¬ 
ve), gli unici in grado di fornire presta¬ 
zioni ancora superiori. Insomma al 
momento non esiste nulla che possa 
saturare la banda dell'Usb 3.0, ma i di¬ 
schi allo stato solido evolvono veloce¬ 
mente, molto velocemente. • 


I risultati della prova 



Interfaccia 
Usb 2.0 

Interfaccia 
Usb 3.0 

Incremento 

prestazionale 

Velocità di trasferimento sequenziale (MB/s) 

HDTachRW 3.0.1.0 


Lettura 

37,30 

115,40 

+209,4% 

Scrittura 

35,80 

91,80 

+156,4% 

Velocità di trasferimento casuale (MB/s) 

lOMeter 2004.07.30 


Lettura 4 Kbyte 

0,26 

0,26 

+1,3% 

Scrittura 4 Kbyte 

0,42 

0,42 

-+0,0% 

Lettura 2 Mbyte 

26,19 

57,28 

+118,7% 

Scrittura 2 Mbyte 

31,80 

56,53 

+77,7% 

Benchmark di sistema (MB/s) 

PCMark Vantage HDD Test 


Windows Defender 

14,366 

18,744 

+30,5% 

Gaming 

10,956 

13,877 

+26,7% 

Photo Gallery 

21,079 

30,164 

+43,1% 

Startup 

13,253 

19,825 

+49,6% 

Movie Maker 

22,067 

44,650 

+102,3% 

Media Center 

27,528 

55,920 

+103,1% 

Media Player 

8,948 

11,795 

+31,8% 

Loading app 

4,358 

4,932 

+13,2% 

PCMark HDD Score 

2.877 

4.224 

+46,8% 


Configurazione - Cpu: Intel Core i7 870 / 2,93 GHz; Scheda grafica: Nvidia GeForce GTX 280; 

Memoria: 2x 2 Gbyte Team Group Elite Ddr3 1.333 MHz; Disco di sistema: Seagate Barracuda 7200.10 / 750 Gbyte; 
Sistema operativo: Windows 7 Ultimate @ 64 bit 
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PERIFERICHE 



Documenti ad alto impatto 
e di grande formato con le nuove 
unità business inkjet di Canon 
e Hewlett-Packard per la piccola 
e media impresa. 


Se le dimensioni 

una stam 


contano i 

ante A3+ M 


C on l'introduzione sul mercato di 
modelli offerti a prezzi sempre 
più accessibili, le stampanti inkjet 
A3+ (330 x 483 mm) escono dai confi¬ 
ni della grafica professionale e diven¬ 
tano strumenti di lavoro per uffici di 
piccole e medie dimensioni che han¬ 
no la necessità di produrre stampe in 
formati superiori all'A4 senza affron¬ 
tare il livello di spesa richiesto per 
una laser a colori equivalente. Tra le 
ultime novità del settore abbiamo 
provato la Pixma ÌX7000 di Canon e 
la Officejet 7000 Wide Format di HP, 
due prodotti con prestazioni simili, 
più accessoriata la prima, più econo¬ 
mica la seconda. 

Canon Pixma ÌX7000 

L'aspetto massiccio non lascia dubbi 
sulla destinazione d'uso della Pixma 


ÌX7000, perife¬ 
rica rivolta ad am¬ 
bienti SoHo (Small office Home offi¬ 
ce) o piccole e medie imprese che ri¬ 
chiedono una stampante versatile e 
robusta per sostenere carichi di lavo¬ 
ro di un certo impegno (nel caso spe¬ 
cifico, fino 12.500 pagine al mese). 
Sotto il profilo della configurazione, 
l'offerta di Canon è più che soddisfa¬ 
cente: l'unità include di serie tre sor¬ 
genti separate di alimentazione della 
carta per mantenere in linea più for¬ 
mati diversi, il modulo duplex per la 
stampa automatica in fronte/retro e le 
porte Usb e Fast Ethernet per il colle¬ 
gamento a un singolo Pc o alla rete 
locale. Le prestazioni dichiarate del 
motore di stampa sono di 10,2 ipm in 
bianco e nero e 8,1 ipm a colori (valo¬ 
ri riportati in base al recente standard 


Canon 

Pixma ÌX7000 


Iso/Iec 24734, che esprime con nume¬ 
ri più realistici la velocità effettiva di 
una periferica). 

La risoluzione massima, raggiunta su 
carta fotografica, è di 4.800 x 1.200 
dpi, assicurati dalle testine a tecnolo¬ 
gia Fine in grado di emettere micro¬ 
gocce d'inchiostro da 2 picolitri. 


Il sistema di stampa impiega sei car¬ 
tucce, cinque delle quali contengono 
gli inchiostri a pigmenti Lucia nei co¬ 
lori giallo, magenta, ciano e due va¬ 
rianti di nero, uno per il testo e uno 
per le foto. Una sesta cartuccia di di¬ 
mensioni superiori, alloggiata in un 
comparto separato, contiene uno spe¬ 
ciale primer: applicato automatica- 


Test delle prestazioni 



Canon 

Pixma ÌX7000 

HP Officejet 7000 
Wide Format 

Velocità di stampa dichiarata: in b/n 

10,2 ipm 

33 ppm 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 

8,1 ipm 

32 ppm 

Tecnologia di stampa: 

inkjet 5 colori 

inkjet 4 colori 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:11/5,5 

0:16/3,8 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

1:28/8,2 

1:14/9,7 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:13/4,6 

0:18/3,3 

Microsoft Word-testo e grafica -12 pagine 

2:23/5,0 

2:26/4,9 

Microsoft Excel -2 pagine 

0:23/5,2 

0:33/3,6 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

1:23/4,3 

1:35/3.8 

Microsoft PowerPoint - 20 pagine 

3:55/5,1 

4:43/4,2 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:26/2,3 

0:23/2.6 

Corel Draw -1 pagina 

0:15/4,0 

0:24/2,5 

Adobe Photoshop -1 pagina 

2:34/0,4 

2:53/0,4 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

1:04/3,8 

1:03/3,8 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

3:40/8,2 

3:53/7.7 

Adobe Acrobat - tesi di laurea -106 pagine 

14:37/7,3 

13:33/7,8 

Tempo Totale 

32:32 

33:14 


I risultati sono espressi in minuti:secondi / pagine al minuto 



Il driver della Pixma ÌX7000 offre, tra le tante opzioni, 
anche una sezione per la correzione fine del colore. 
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mente sulla carta comune, forma una 
patina trasparente che, reagendo con 
gli altri inchiostri, migliora la satura¬ 
zione, la luminosità e la stabilità nel 
tempo delle stampe. La tecnologìa al¬ 
la base di questo processo è definita 
Pigment Reaction o PgR. Il costo pa¬ 
gina, secondo l'autonomia dichiarata, 
varia tra 4,2 e 10 centesimi di euro 
per stampe A4, rispettivamente, in 
bianco e nero e a colori. La gestione 
della carta è uno dei punti di forza 
della ÌX7000: il cassetto inferiore da 
250 fogli, ralimentatore manuale an¬ 
teriore da 10 fogli e quello posteriore 
da 20 forniscono una buona autono¬ 
mia complessiva. La dotazione 
software include i profili colore per le 
diverse carte fotografiche Canon e il 
plug-in Easy PhotoPrint Pro per Pho¬ 
toshop, che si aggiungono a Easy- 
PhotoPrint EX, l’applicazione dedica¬ 
ta alla stampa creativa di foto, album, 
etichette adesive e calendari. 

Nei test di laboratorio la Pixma 
ÌX7000 ha ottenuto buoni risultati, ri¬ 
velandosi abbastanza veloce con i ti¬ 
pici documenti da ufficio e ancor più 
performante in ambito fotografico. 
L'unità ha completato la batteria di 
stampe campione in 32 minuti e 32 
secondi, raggiungendo le prestazioni 
migliori nelle stampe di pagine sin¬ 
gole e di complessi documenti di te¬ 
sto e grafica. Queste osservazioni sul¬ 
la stampa in A4 sono valide anche 
per il formato A3: in questo caso, so¬ 
no stati necessari 54 secondi per ese¬ 
guire il test da CorelDraw, 40 secondi 
per riprodurre un volantino pubblici- 


Canon Pixma ÌX7000 

Euro 427,14 Iva inclusa 

Cartuccia d’inchiostro nero PGt-7 BK, 17,76 eu¬ 
ro. Cartucce d’inchiostro nero Matte PGI-9 MBK, 
ciano PGI-9 C, magenta PGI-9 M, giallo PGI-9 Y, 
16,66 euro cadauna. Cartuccia d’inchiostro rea¬ 
gente PGI-9 Ciear. 17,76 euro. Prezzi iva inclusa. 



• Qualità di stampa generica e fotografica 

• Duplex e tripla alimentazione della carta 



• Lieve dominante magenta nelle stampe 
fotografiche 


|| Produttore: Canon. Pagina Web: www.canon.it 


tario Pdf e 30 secondi per il foglio di 
grafici e tabelle Excel. Attivando dal 
driver la modalità di stampa veloce, 
la perdita di qualità è limitata e i tem¬ 
pi d'esecuzione scendono di circa il 
15%. In ambito fotografico, la Pixma 
ÌX7000 ha aumentato il distacco nei 
confronti della Officejet 7000 Wide 
Format, arrivando a produrre una fo¬ 
to A3 in alta qualità in soli 3 m e 15 s 
contro i 5 m e 28 s della rivale. 

Sul piano qualitativo, la resa del testo 
ci è parsa buona, con caratteri ben 
leggibili a tutte le dimensioni e solo 
minime imprecisioni ai bordi. Il test 
grafico di CorelDraw ha evidenziato 
un'eccellente distribuzione del nero e 
una corretta uniformità del tratto; nel¬ 
la scala dei grigi, oltre a un leggero 
banding nelle basse luci, abbiamo ri¬ 
levato tracce d'inquinamento d'in¬ 
chiostro magenta. Su carta comune, 
l'unità di Canon ha esibito colori più 
vivaci rispetto alla Officejet 7000, in 
particolare nella gamma dei blu. Con 
immagini ad alta risoluzione su carta 
fotografica Canon Photo Pro Plati- 
num, la Pixma ÌX7000 ha offerto un 
ottimo livello di dettaglio, in partico¬ 
lare nelle basse luci, riuscendo a far 
emergere particolari trascurati dal 
modello di HP. Nel confronto diretto 
con la rivale, però, l'unità di Canon 
ha prodotto immagini meno brillanti 
e caratterizzate dalla presenza di una 
lieve dominate rossiccia, evidente so¬ 
prattutto negli incarnati. 

Questo difetto è comunque correggi¬ 
bile direttamente dal driver di stam¬ 
pa, che lascia all'utente la facoltà di 
apportare modifiche manuali sul bi¬ 
lanciamento dei colori quando non 
desidera affidarsi alle impostazioni e 
agli algoritmi di ottimizzazione pre¬ 
definiti della macchina. 

HP Officejet 7000 
Wide Format 

Nonostante il supporto al formato 
A3+, la Officejet 7000 si presenta con 
un design compatto e un ingombro 
accettabile anche durante l'uso con i 
vassoi d'ingresso e di raccolta della 
carta estesi. Capace di gestire un ca¬ 
rico di lavoro mensile di 7.000 pagine 
e basata su un motore da 33 ppm in 
nero e 32 ppm a colori, l'unità adotta 
un sistema di stampa in quadricromia 
utilizzando una combinazione ibrida 
d'inchiostri: a pigmenti per il testo 
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monocromatico e dye per i colori. La 
risoluzione massima è di 4.800 x 1.200 
dpi. La periferica utilizza testine semi¬ 
permanenti alloggiate in un cestello 
rimovibile che contiene anche le cin¬ 
que cartucce d'inchiostro, una solu¬ 
zione analoga a quella utilizzata dal 
modello targato Canon. I tre serbatoi 
del colore hanno un'autonomia di 700 
pagine, mentre la cartuccia del nero 
ha un'autonomia di 420 pagine nella 
versione standard e di 1.200 pagine in 
quella ad alta capacità (XL). 

In virtù del miglior rapporto quan¬ 
tità/prezzo, questa seconda opzione 
abbatte il costo pagina a 2,0 centesimi 
di euro in monocromatico e a 6,8 cen¬ 
tesimi di euro a colori, valori fra i più 
bassi della categoria e concorrenziali 
anche se paragonati alle periferiche 
laser di pari fascia commerciale. La 
gestione della carta è affidata a due 
vassoi, entrambi sul frontale: quello 
inferiore di caricamento accetta fino a 
150 fogli nel formato massimo A3+ e 
con grammatura fino a 280 g/mq; 
quello di raccolta ospita fino a 100 fo¬ 
gli. Diversamente dalla Pixma 
ÌX7000, la stampa fronte/retro è sup¬ 
portata solo in modalità manuale. Sul 
versante della connettività, Usb Hi- 
Speed ed Ethernet sono le interfacce 
standard, mentre il Wi-Fi richiede un 
adattatore opzionale. HP propone l'u¬ 
nità con un corredo software che, ol¬ 
tre ai driver per i sistemi operativi Mi¬ 
crosoft a partire da Windows 2000 e 
per Mac OS X 10.4 e superiori, com¬ 
prende le utilità HP Smart Web Prin- 
ting per ottimizzare la stampa di pagi¬ 
ne Web, Centro Soluzioni per la ma¬ 
nutenzione dell'unità e Photosmart 
Essential 3,5 per l'organizzazione del¬ 
la libreria d'immagini, il ritocco e la 
stampa fotografica. 

Per arricchire la propria offerta ai 
clienti professionali, HP ha allestito 
sul proprio sito Web la sezione Creati¬ 
ve Studio (www.hp.com/hho/ 
smb_hp_create/#), che raccoglie una 
nutrita collezione di moduli persona¬ 
lizzabili per la stampa di brochure, 
carta intestata, biglietti da visita, ca¬ 
lendari e altri materiali di marketing, 
tutti disponibili gratuitamente. 

Nei test di laboratorio, la Officejet 
7000 Wide Format ha ottenuto com¬ 
plessivamente prestazioni solo leg¬ 
germente inferiori alla Pixma ÌX7000, 
impiegando 33 minuti e 14 secondi 
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HP Officejet 7000 Wide Format 


per completare la batteria di stampe. 
L'unità di HP è stata superata dalla 
più costosa rivale in nove dei 13 test, 
ma in genere con distacchi compresi 
tra 3 e 19 secondi; solo nel caso del¬ 
la presentazione PowerPoint da 20 
pagine il ritardo è salito a 48 secon¬ 
di. Dove invece la Officejet 7000 si è 
dimostrata nettamente più rapida 
della ÌX7000 è stato nella stampa di 
una tesi di laurea da 106 pagine in 
formato Acrobat, completata in 13 
minuti e 33 secondi, 64 secondi in 
meno della rivale. 

I tempi registrati nei test in formato 
A3 con le impostazioni predefinite 
del driver sono stati di 29 secondi 
per il test di Excel (una pagina con 
tabelle e tre tipi di grafici) e di 43 se¬ 
condi per un volantino pubblicitario 
in formato Pdf. Per l'elaborato di 
grafica vettoriale di CorelDraw sono 
stati necessari 46 

secondi a qualità_ 

standard e 1 minu¬ 
to e 31 secondi in 
qualità ottima: in 
quest'ultimo caso, 
la pagina ha mo¬ 
strato un testo più 
preciso e definito, 
ma non abbiamo 
apprezzato parti¬ 
colari differenze 
nella grafica. 

A livello qualitati¬ 
vo, la Officejet 
7000 merita un 
giudizio positivo 
nella stampa sia di 
testo sia di grafica 
sia di fotografie. I 
caratteri hanno 
mostrato una buo¬ 
na precisione a 
tutte le dimensioni 
e solo all'esame 


con una lente d'ingrandimento è sta¬ 
to possibile notare la presenza di 
leggeri aloni ai bordi e minuscoli 
punti bianchi nelle aree di nero pie¬ 
no. Nel test grafico da CorelDraw 
abbiamo apprezzato l’uniformità e la 
continuità del tratto, la regolarità del 
pattern al 50% di nero e la buona 
progressività e neutralità della scala 
dei grigi. Il passaggio al colore ha 
fornito risultati ancori migliori, gra¬ 
zie alla vivacità delle tinte anche su 
carta comune, come nel caso dei 
grafici di Excel, dei volantini e della 
brochure campione in formato Pdf. 
In ambito fotografico, i risultati sono 
stati più che convincenti per la natu¬ 
ralezza dei colori, il livello di detta¬ 
glio e la morbidezza delle sfumatu¬ 
re. La carta HP Advanced Photo 
Glossy ha consentito ottimi risultati 
per finezza della grana, dettaglio e 
gamma cromatica, senza tuttavia 


“i Preferenze stampa - HP Officejet 7000 E8C9a Se«es 


Cdtegamentiper tastarne» Furvaon Avanzate 


Coteoamena per la stampa: 





L 


3 

a 

Satra co 

m 


Stampa per risparmio carta 


Stampa brochure - senza bora 


Stampa foto serra bordi 


=orm*W carta: 

A4 210x297mm 

Tipo A carta: 

210 *29 

Carta comune 

Quatte di stampa: 


Ottima 

Stampa fronte/retro; 


Disattnato 

Cher.tements: 


Verticale 



J 


□ c 


Il driver HP velocizza le operazioni di stampa 
più frequenti fornendo nella scheda principale 
una serie di preset personalizzabili. 


convincere pienamente nella restitu¬ 
zione del nero, meno profondo del¬ 
l'ottimale e con una leggera velatu¬ 
ra visìbile nelle basse luci, difetto 
non osservato su carta Premium 
Plus Glossy. Nella stampa fotografi¬ 
ca, l'unico appunto riguarda l'ec¬ 
cesso di saturazione delle tinte cal¬ 
de, i gialli in particolare, che richie¬ 
de una correzione preventiva dal 
software di fotoritocco, poiché il dri¬ 
ver, pur ricco di funzioni, non inclu¬ 
de opzioni specifiche per il control¬ 
lo sui singoli colori. 

In conclusione, entrambe le stam¬ 
panti hanno dimostrato di avere i re¬ 
quisiti necessari per eseguire egre¬ 
giamente la maggior parte dei lavori 
d'ufficio, rivelandosi anche convin¬ 
centi nella stampa fotografica. La 
Officejet 7000 Wide Format di HP ha 
dalla sua un rapporto qualità/pezzo 
più favorevole e costi di gestione 
concorrenziali: per carichi di lavoro 
non eccessivamente impegnativi 
può essere pertanto un'ottima scelta. 
La Canon Pixma ÌX7000, invece, ri¬ 
chiede un impegno economico mag¬ 
giore, ricambiato da una configura¬ 
zione più completa che garantisce 
prestazioni elevate anche in condi¬ 
zioni d'utilizzo più gravose. Il giudi¬ 
zio è positivo per ambedue i prodot¬ 
ti: spetta all'utente individuare quel¬ 
lo che più si adatta al budget e alle 
esigenze produttive. • 


HP Officejet 7000 
Wide Format 

Euro 250,00 Iva inclusa 


Cartuccia inchiostro nero HP Officejet 920, 
14,99 euro. Cartuccia inchiostro nero HP Of¬ 
ficejet 920XL ad alta capacità, 24,49 euro. 
Cartucce inchiostro colore HP Officejet 
920XL ad alta capacità ciano, magenta, gial¬ 
lo, 10,99 euro cadauna. Prezzi Iva inclusa. 


’ Basso costo copia 
’ Buona qualità di testo e grafica 



• Gestione carta limitata 

• Modalità fronte/retro manuale 

Produttore: Hewlett-Packard Itali 
Pagina Web: www.italy.hp.com 
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Ottimo rapporto qualità/prezzo 

per la nuova Pixma MP560 


Canon fa centro ancora una volta con una Mfp 
per la casa con duplex e Wi-Fi di serie. 


S tampare documenti generici e fo¬ 
tografie in aita qualità e in piena 
autonomia da schede di memoria e da 
fotocamere digitali PictBridge, ese¬ 
guire copie e scansioni dal pannello di 
controllo dotato di display Lcd a colo¬ 
ri da 2 ". È quanto offre la Canon Pix¬ 
ma MP560, una nuova Mfp inkjet di 
vocazione fotocentrica per il mercato 
consumer. L'unità ha una buona dota¬ 
zione di accessori dì serie, in partico¬ 
lare per la gestione della carta: oltre al 
modulo duplex per la stampa automa¬ 
tica in fronte/retro, include due ali¬ 
mentatori indipendenti - un cassetto 
inferiore a scomparsa da 150 fogli con 
grammatura massima di 105 g/mq e 
un vassoio posteriore, sempre da 150 
fogli, che supporta anche cartoncini e 
carte fotografiche fino a 300 g/mq. 

La digitalizzazione e la copia dei do¬ 
cumenti sono affidate a uno scanner 
piano con sensore Cis da 2.400 ppi. Il 
driver è utilizzabile in tre diverse mo¬ 
dalità, in base al livello di automati¬ 
smo e di accuratezza richiesti: la pri¬ 
ma è Auto Scan, che elabora automa¬ 
ticamente i documenti in base alle ca¬ 
ratteristiche rilevate nella prescansio¬ 
ne; i due modi restanti (Base e Avan¬ 
zato) consentono un intervento ma¬ 
nuale più preciso sui diversi parametri 
deirimmagine. La sezione di stampa 
sforna documenti in bianco e nero e a 
colori alla velocità da 9,2 ipm e 6 ipm 
rispettivamente, valori dichiarati in 
base al nuovo standard Iso/Iec 24734. 
Le testine Fine, in grado di emettere 
microgocce d'inchiostro da 1 picolitro, 
raggiungono la risoluzione massima 
di 9.600 x 2.400 dpi. L'unità produce 
copie in quadricromia, ma impiega 
cinque cartucce d'inchiostro separate, 
due delle quali contengono il nero a 
pigmenti per il testo e il nero a base di 
colorante per foto e immagini a colori. 
Il setup della periferica richiede solo 
pochi minuti e termina con il processo 
automatico di calibrazione delle testi¬ 
ne. Durante l'installazione del softwa¬ 
re è necessario scegliere l'interfaccia 
di connessione - Usb Hi-Speed o Wi- 


Fi (Ieee 802. llg). 

Il software in dota¬ 
zione include Easy- 
PhotoPrint EX e MP 
Navigator EX, rispet¬ 
tivamente per la 
stampa fotografica e 
per la gestione delle 
scansioni di testo e immagini. Il primo 
è un applicativo che include funzio¬ 
nalità elementari per il ritocco delle 
immagini e permette la stampa su 
carte di diversi formati e layout. Il se¬ 
condo è uno strumento per l'organiz¬ 
zazione e la gestione elettronica dei 
documenti, purtroppo con un modulo 
Ocr un po' modesto. 

Nei test di laboratorio, la velocità di 
stampa si è dimostrata di buon livello. 
La batteria dei documenti campione è 
stata completata in 18 min e 47 secon¬ 
di e l'unità ha mantenuto un'efficien¬ 
za apprezzabile con tutti i tipi di docu¬ 
mento (testo, grafica, fotografie). Que¬ 
sto comportamento si è riproposto an¬ 
che nelle prove di scansione e di co¬ 
pia in bianco e nero e a colori. Sul pia¬ 
no qualitativo, i risultati sono stati otti¬ 
mi: testo con caratteri ben definiti e 
grafica precisa e con colori brillanti 
anche su carta comune. Nella stampa 
fotografica, la MP560 ha prodotto im¬ 
magini ricche di dettaglio, con sfuma¬ 
ture morbide e colori vividi e naturali, 
solo lievemente più caldi dell'origina¬ 
le. Il comportamento della periferica 
nei test in modalità autonoma è stato 
pressoché identico per prestazioni e 
qualità. 

Una funzione che merita una segnala¬ 
zione è Ristampa foto, che esegue au¬ 
tomaticamente la scansione e la copia 
di stampe originali con un'ottima qua¬ 
lità finale dell'output. 

In conclusione, la Pixma MP560 è un 
prodotto di ottima fattura proposto a 
un prezzo di listino adeguato. Canon 
offre anche un modello più economi¬ 
co, siglato Pixma MP550 (102,00 eu¬ 
ro), con caratteristiche simili alla 
MP560 ma senza duplex e Wi-Fi. • 




Canon 

Pixma MP560 

Euro 154,00 Iva inclusa 


Cartuccia d’inchiostro nero PG1-520 BK, 13,33 
euro. Cartucce inchiostri Chromalife 100+ ne¬ 
ro CLI-521 BK, ciano CLI-521 C, magenta CLI- 
521 M, giallo CLI-521 Y, 12,22 euro cadauna. 
Prezzi Iva inclusa. 


Wi-Fi e duplex di serie 
1 Funzionalità autonome 
1 Qualità di stampa generica e fotografica 
Doppia alimentazione della carta 


lyiuoi 

• Software Ocr modesto 


H Produttore: Canon. Pagina Web: www.canon.it. 


Test delle prestazioni 


Velocità di stampa dichiarata: in b/n 9,2 ipm 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 6.0 ipm 

Tecnologia di stampa: inkjet 5 colori 


Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:13/4,6 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 
Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

1:16/9,5 

0:15/4,0 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 
Microsoft Excel - 2 pagine 

2:41 / 4,5 
0:32/3,8 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

2:24/2,5 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:26/2,3 

CorelDraw-1 pagina 

Adobe Photoshop -1 pagina (Alta qualità) 

0:22/2,7 

3:57/0,3 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 
Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

1:25/2,8 

5:16/5,7 

Tempo Totale 18:47 

1 risultati sono espressi in minutiisecondi / pagine al minuto 

Copia autonoma foto 10 x 15 cm, max qualità 

2:43/0,4 

Copia copertina PC Professionale (a colori) 
Copia copertina PC Professionale (b/n) 

0:31/1,9 

0:17/3,5 

Stampa foto 10 x 15 cm da Pc 

0:53/1,1 
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Una multifunzione Lexmark 

per i piccoli gruppi di lavoro 


Compatta ed efficiente, la X363dn svolge 
con diligenza tutti i compiti richiesti in ufficio. 


B uone prestazioni, prezzo conve¬ 
niente, costi di gestione e di ma¬ 
nutenzione ridotti sono i vantaggi di 
una periferica multifunzione a tecno¬ 
logia laser monocromatica come la 
nuova Lexmark X363dn, un prodotto 
destinato a svolgere le principali atti¬ 
vità dell'ufficio in ambienti di lavoro 
di piccole dimensioni che non hanno 
necessità di stampare a colori. Que¬ 
st'unità 3-in-l fa parte di una linea 
che comprende quattro modelli simili 
per design e destinazione d'uso, in 
una fascia di prezzo che va dai 424,80 
euro della versione base ai 728,40 
della top di gamma. 

Le quattro Mfp si differenziano tra lo¬ 
ro per prestazioni, carico di lavoro 
mensile tollerato, dotazione di serie e 
funzionalità accessorie. La X363dn si 
colloca a metà dell'offerta e mantiene 
buona parte delle caratteristiche dei 
due modelli superiori X364dn e 
X364dw, a eccezione di fax e connet¬ 
tività Wi-Fi. Tra le caratteristiche 
principali figurano 128 Mbyte di Ram 
non espandibili, lo scanner piano con 


sensore Ccd da 600 ppi e alimentato-' 
re automatico dei documenti da 50 
fogli, la stampante laser da 33 pagine 
al minuto con risoluzione di 1.200 
dpi. Sìa la stampante sia l'Adf inclu¬ 
dono il modulo duplex per il 
fronte/retro automatico, utile per di¬ 
mezzare il consumo di carta. La capa¬ 
cità della carta in ingresso è di 300 fo¬ 
gli A4: 250 nel cassetto standard e 50 
nell'alimentatore frontale multifor- 
mato. Per far fronte a richieste supe¬ 
riori di produttività, è possibile ag¬ 
giungere un secondo cassetto da 550 
fogli A4. Il toner di prima fornitura ha 
un rendimento di 3.000 pagine, men¬ 
tre i ricambi standard e ad alta capa¬ 
cità assicurano, rispettivamente, una 
resa di 3.500 e 9.000 pagine; nel se¬ 
condo caso il costo copia scende fino 
a 2,3 centesimi, un valore abbastanza 
competitivo per la categoria. 

La X363dn mantiene dimensioni suf¬ 
ficientemente compatte per essere 
posizionata anche sulla scrivania e la 
sua messa in opera si riduce alla ri¬ 
mozione dei sigilli di trasporto del 
gruppo preinstallato toner/tamburo 



(a elementi separabili). Sul versante 
software la procedura è automatizza¬ 
ta anche per quanto riguarda la con¬ 
nessione alla rete locale se sì utilizza 
il protocollo Dhcp. Per facilitare l'e¬ 
ventuale assegnazione di un indiriz¬ 
zo Ip fisso, la multifunzione stampa 
un rapporto riepilogativo della confi¬ 
gurazione subito dopo la prima ac¬ 
censione con il cavo di rete collegato 
alla presa Ethernet. L'implementa- 



Da un comune 
browser Web, 
l'amministratore 
di rete ha la facoltà 
di gestire in remoto 
la multifunzione 
di Lexmark 
configurando con 
facilità le diverse 
opzioni disponibili. 
Tra le tante, 
è inclusa la creazione 
e la modifica 
dei profili 
di scansione, 
adattabili a ogni 
esigenza dell'ufficio. 


Lexmark X363dn 

Euro 546,00 Iva inclusa 

Cartuccia di stampa nera da 3.500 pagine al 5% di 
copertura, 107,59 euro. Cartuccia di stampa nera da 
9.000 pagine al 5% di copertura, 205,00 euro. Cas¬ 
setto aggiuntivo da 250 fogli, 129,60 euro. Cassetto 
aggiuntivo da 550 fogli, 181,20 euro. Prezzi Iva incl. 



• Qualità del testo 

• Velocità di stampa 

• Scansione, copia e stampa fronte/retro di serie 


• Display testuale 

• Driver dello scanner elementare 

@ Produttore: Lexmark. Pagina Web: www.iexmark.it. 
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zione di un server Web interno con¬ 
sente di raggiungere e amministrare 
in remoto la periferica attraverso un 
browser: unico requisito, la presenza 
di Java su ciascuna postazione per at¬ 
tivare la funzione Profilo scansione, 
che consente di trasmettere i docu¬ 
menti digitalizzati attraverso la Lan. 

Sul piano operativo, la X363dn è do¬ 
tata di un pannello operatore ricco di 
comandi, che assicura una piena pro¬ 
duttività anche nell'uso autonomo. 
Peccato per i limiti imposti dal picco¬ 
lo display testuale retroilluminato a 
due sole righe di 16 caratteri, parzial¬ 
mente compensato da un sistema di 
menu lineare, in cui le opzioni princi¬ 
pali sono velocemente raggiungibili. 
Particolarmente curate le funzioni di 
copia e scansione, con pulsati dedica¬ 
ti per impostare con rapidità i para¬ 
metri principali, come modalità sim¬ 
plex o duplex, risoluzione, densità del 
toner, numero di copie e ingrandi¬ 
menti o riduzioni. Una porta Usb 
frontale aggiunge ancor più versati¬ 
lità al sistema, consentendo l'uso di 
memorie flash esterne per il salvatag¬ 
gio diretto dei documenti digitalizza¬ 
ti o per la stampa di file archiviati nei 
formati Pdf, Gif, Jpeg, Bmp, Png, Tiff, 
Pcx e Dcx. Le scansioni possono esse¬ 
re inviate ai destinatari direttamente 
dalla periferica attraverso la rete 
aziendale oppure come allegati a 
messaggi di posta elettronica, previa 
definizione dei parametri del server 
postale in fase di configurazione del¬ 
la macchina. Lexmark fornisce la 
X363dn con un corredo software che 


Test delle prestazioni 


Velocità di stampa dichiarata: 33 ppm 
Tecnologia di stampa: laser monocromatica 


Microsoft Word - solo testo -1 pagina 
Microsoft Word - solo testo -12 pagine 
Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:07/8,6 

0:31/23,2 

0:07/8,6 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

0:31/23,2 

Microsoft Excel - 2 pagine 

0:09/13,3 

Microsoft PowerPoint-6 pagine 

0:17/21,2 

Microsoft PowerPoint-20 pagine 

0:46/26,1 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:07/8,6 

Corel Draw -1 pagina 

0:07/8,6 

Adobe Photoshop-1 pagina 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

0:09/6,7 

0:13/18,5 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 
Adobe Acrobat - tesi di laurea -106 pagine 

1:03/28,6 

3:17/32,3 

Tempo Totale 

7:24 

Copia copertina di Pc Professionale 

0:12/5,0 

Copia da Adf di 10 pagine singole 

0:32/1,9 

1 risultati sono espressi in minutùsecondi / pagine al minuto 


include una serie di strumenti per la 
gestione e l'archiviazione elettronica 
dei documenti. Le attività fondamen¬ 
tali confluiscono in Presto! PageMa- 
nager, un’applicazione che offre un 
accesso centralizzato a tutti gli appli¬ 
cativi installati sul Pc attraverso 
un'interfaccia funzionale. Il riconosci¬ 
mento ottico dei caratteri è affidato 
ad Abbyy FineReader 6.0 Sprint Plus, 
un programma intuitivo che produce 
risultati di buon livello: nel corso dei 
test, il tasso d'errori nel riconoscimen¬ 
to dei caratteri si è mantenuto entro 
limiti accettabili anche in presenza di 
impaginati complessi. Per quanto ri¬ 
guardo la gestione dello scanner da 
Pc, Lexmark ha puntato in questo ca¬ 
so più sull'efficienza e sulla versatilità 
del controllo remoto che non sulle ca¬ 
ratteristiche di acquisizione. Il driver, 
compatibile Twain, annovera le sole 
opzioni fondamentali di controllo del¬ 
l'immagine, abbinate a quattro mo¬ 
dalità di scansione predefinite (ma 
personalizzabili) per immagini, Ocr, 
solo testo e testo e grafica. Per digita¬ 
lizzare gli originali e integrarli rapi¬ 
damente nel flusso di lavoro attraver¬ 
so la rete locale, l'utente ha a disposi¬ 
zione i moduli software Scan Center 
e Utilità ScanBack, che consentono di 
creare e variare con facilità e rapidità 
più profili, richiamabili direttamente 
dal pannello di controllo della Mfp. Il 
driver della stampante è conforme al¬ 
lo standard adottato da Lexmark per 
tutte le unità laser monocromatiche e 
lascia all’utente una discreta libertà 
di scelta in termini di layout, qualità 
di stampa, regolazione della densità 
del toner e gestione della carta, ma 
non sul controllo delle immagini. 

Le prestazioni che abbiamo regi¬ 
strato nei test di laboratorio sono 
state di buon livello e allineate ai 
valori dichiarati. La X363dn ha com¬ 
pletato la stampa della batteria di 
documenti campione in 7 minuti e 
24 secondi, raggiungendo in alcuni 
casi, come con il file Pdf da 106 pa¬ 
gine, la velocità nominale del moto¬ 
re di stampa. Ottimo lo spunto di¬ 
mostrato con i documenti a pagina 
singola, emessi dopo soli 7-9 se¬ 
condi in base alla complessità degli 
elementi grafici, che l'unità ha sa¬ 
puto gestire senza difficoltà. Di pari 
grado i risultati conseguiti nella co¬ 
pia di originali con le impostazioni 
predefinite per testo e grafica: ab¬ 
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biamo cronometrato tempi di 12 se¬ 
condi e 32 secondi per effettuare, ri¬ 
spettivamente, la copia di una pagi¬ 
na singola dal piano dello scanner e 
di dieci pagine dalTAdf. L'acquisi¬ 
zione delle foto di test a 300 dpi ha 
richiesto 27 secondi per l'anteprima 
e altrettanti per la digitalizzazione. 
Grazie a un efficiente sistema di 
smaltimento del calore, l'unità non 
si è surriscaldata anche durante lun¬ 
ghe sessioni di lavoro e gli elaborati 
in uscita sono stati sempre perfetta¬ 
mente piani e appena tiepidi. Du¬ 
rante il funzionamento il livello di 
rumorosità si è mantenuto entro una 
soglia accettabile per un normale 
ambiente dì lavoro. 

Sul versante qualitativo, i docu¬ 
menti di testo prodotti alla risolu¬ 
zione standard hanno mostrato un 
aspetto professionale: a tutte le di¬ 
mensioni, le font si sono distinte per 
la precisione ai bordi, ben arroton¬ 
dati e privi dì scalettature, e per la 
densità omogenea del nero. In am¬ 
bito grafico, invece, la X363dn ci ha 
convinto meno. Con i parametri di 
stampa predefiniti, le stampe sono 
risultate piuttosto scure e nel test di 
grafica al tratto da CorelDraw ab¬ 
biamo notato sporadiche interruzio¬ 
ni nella continuità delle linee sottili. 
Una riduzione delTintensìtà del to¬ 
ner, regolabile in una scala gradua¬ 
ta da 1 a 10, e l'attivazione della 
funzione specifica di miglioramento 
delle linee sottili, entrambe dal dri¬ 
ver di stampa, hanno consentito di 
ottenere una resa migliore. Nella ri- 
produzione fotografica in bianco e 
nero, la X363dn ha invece prodotto 
immagini con un buon livello di 
dettaglio e contrasto e sfumature 
sufficientemente morbide da non ri¬ 
chiedere alcun intervento di corre¬ 
zione via software. 

In conclusione, i test di laboratorio 
hanno evidenziato nelle buone pre¬ 
stazioni e nella qualità dell'output le 
principali virtù della X363dn, senza 
dimenticare altre caratteristiche po¬ 
sitive come il modulo duplex sia in 
scansione sia stampa, la facilità di 
amministrazione remota, la capacità 
di salvare e stampare documenti su 
e da memorie Usb esterne. I limiti ri¬ 
levati nel piccolo display testuale del 
pannello di controllo e del driver di 
scansione non intaccano più di tanto 
il giudizio positivo sul prodotto. • 
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Un sintonizzatore davvero micro, 

per avere la Tv sempre con sé 



Un dispositivo grande 
quanto un connettore Usb 
basta per trasformare 
ogni Pc in un ricevitore 
per le trasmissioni Tv 
digitali terrestri in chiaro. 

I l sintonizzatore digitale più piccolo 
al mondo: è così che PCTV (costola 
di Hauppauge) presenta il picoStick, 
l'ultimo sintonizzatore della famiglia 
Dvb-T. E una volta aperta la confe¬ 
zione si ha davvero l'impressione che 
più piccolo di così questo tuner non 
poteva essere. Le sue dimensioni so¬ 
no infatti di soli 35x12 mm, con una 
pìccola protuberanza sulla parte op¬ 
posta al connettore necessaria colle¬ 
gare l'antenna. Lo spessore di quasi 
tutto il dispositivo, racchiuso in un 
contenitore di metallo, è di circa 4 
mm, che nella zona del connettore 
MCX (Micro Coaxial) salgono a 6. 
Grazie alle sue dimensioni così com¬ 
patte il picoStick non infastidisce 
eventuali altre porte Usb del Pc adia¬ 
centi a quella a cui è collegato, ma in 
ogni caso è possibile utilizzare la pic¬ 
cola prolunga che consente di sepa¬ 
rare fisicamente il dispositivo dal 
computer, anche per evitare even¬ 
tuali danni causati da urti. Malgrado 
le dimensioni, il PCTV picoStick non 



ha nulla da invidiare ad altri sinto¬ 
nizzatori più ingombranti. La sua 
sensibilità è molto buona, anche se 
come ovvio vincolata alla copertura 
del segnale nella zona in cui viene 
utilizzato. Abbiamo però notato una 
certa facilità a perdere il segnale 
quando non è particolarmente forte. 
La dotazione comprende una piccola 
antenna telescopica con base ma¬ 
gnetica, che può anche essere scolle¬ 
gata dalla base stessa e inserita di¬ 
rettamente nel ricevitore. È però an¬ 
che possibile utilizzare l’antenna di 
un impianto centralizzato utilizzando 
l’adattatore che consente di collega¬ 
re il normale connettore Iec. Oltre a 
ricevere i canali Tv delle trasmissioni 
digitali terrestri in definizione stan¬ 
dard, questo sintonizzatore è anche 
compatibile con quelle in alta defini¬ 
zione, trasmesse nello standard 
H.264. 

PCTV non fornisce alcun telecoman¬ 
do assieme al picoStick, probabil¬ 
mente anche a causa del fatto che 
un ricevitore a raggi infrarossi 
avrebbe costretto ad aumentarne di 
molto le dimensioni. Per sfruttare il 
picoStick PCTV ha fornito nella do¬ 
tazione il software TV Center, nella 
versione 6, che consente di gestire 
completamente il sintonizzatore. 
Grazie a questo programma è infatti 
possìbile visualizzare tutti i canali 
digitali trasmessi in chiaro, accedere 
alla guida elettronica dei programmi 
e registrare le proprie trasmissioni 
preferite. TV Center supporta anche 
la funzione timeshift, che sfrutta una 
registrazione continua delle trasmis¬ 
sioni visualizzate consentendo di 
metterle in pausa per riprenderne la 
visione in seguito oppure di rivedere 
l'ultima scena trasmessa. È anche 
possibile visualizzare le pagine del 
televideo, che vengono mostrate in 
una finestra separata da quella del 
video e non tramite Osd. 

Utilizzando TV Center è possi¬ 
bile programmare eventuali 
videoregistrazioni, ma in 
modo manuale, specifi¬ 
cando canale e orario, e 
non utilizzando la guida elet¬ 


tronica dei 
programmi. PCTV 
fornisce però anche l'applicazione 
TVDIGITAL OnGuide, che scarica 
l'elenco dei programmi tramite In¬ 
ternet e si interfaccia con TV Center 
per impostare la programmazione 
delle registrazioni. TVDIGITAL On¬ 
Guide è disponibile gratuitamente 
solo per un limitato periodo di prova, 
dopodiché se si desidera continuare 
a utilizzarlo è necessario sottoscrive¬ 
re un abbonamento a pagamento. 

Le registrazioni avvengono nel for¬ 
mato nativo, quindi Mpeg2 Tran- 
sport Stream o H.264 nel caso di tra¬ 
smissioni in HD. 

I filmati memorizzati nel proprio Pc 
possono però essere convertiti, anche 
in formato DivX, e tagliati utilizzan¬ 
do Pinnacle VideoSpin, un program¬ 
ma per l'editing di base dei file vi¬ 
deo. TV Center integra anche una 
funzione che permette di inviare il 
flusso video ricevuto dal picoStick in 
streaming nella rete: utilizzando il 
Client DistanTV, incluso anch'esso 
nella dotazione, sarà quindi possìbile 
visualizzare le trasmissioni Tv anche 
se il sintonizzatore è installato su un 
altro computer. Sono però supportati 
al massimo tre Client contempora¬ 
neamente. PCTV picoStick è compa¬ 
tibile con i sistemi operativi Windows 
XP, Vista e 7. È inoltre perfettamente 
supportato dal componente Media 
Center di Windows, anche da quello 
integrato in Windows 7. • 


PCTV picoStick 

Euro 59,90 Iva inclusa 

• Dimensioni incredibilmente compatte 

• Software per lo streaming video incluso 

• Antenna telescopia in dotazione 



• Non è presente un telecomando 

@ Produttore: PCTV Systems. 

Pagina Web: www.pctvsystems.com. 
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L'alta definizione 

alla portata di tutti 


Compatibile con tutti i più diffusi 
formati video, il player multimediale N200 
di Emtec è un piccolo box che legge i file 
da dischi esterni Usb o da altri Pc in rete. 



E mtec ha recentemente aggiunto 
alcuni nuovi modelli di media 
player alla propria gamma, tra i guali 
spicca l'N200: un lettore multimediale 
privo di memoria interna, che si ap¬ 
poggia esclusivamente ai dischi ester¬ 
ni Usb, ai pendrive o a condivisioni 
nella rete locale. Grazie a guesta solu¬ 
zione TN200 è certamente un prodot¬ 
to versatile, senza contare che proprio 
l’assenza di un hard disk interno ha 
permesso di contenere il prezzo di 
vendita al di sotto della soglia psicolo¬ 
gica dei 100 euro. 

H "cuore" del sistema è il chip Realtek 
RTD 1073, un prodotto piuttosto gio¬ 
vane le cui potenzialità erano ancora 
un’incognita. Il riferimento, da guesto 
punto di vista, era il chip Sigma SMP 
8635, adottato da diversi prodotti con¬ 
correnti e dalla collaudata qualità. La 
soluzione Realtek installata nell’Em- 
tec N200 non ha deluso: si è dimostra¬ 
ta all'altezza del compito in ogni si¬ 
tuazione, anche nelle operazioni par¬ 
ticolarmente "pesanti” come la deco¬ 
difica di filmati HD nel formato 1080p. 
Il supporto ai formati video è comple¬ 
to: finalmente è compreso anche il 
contenitore Matroska (con estensione 
Mkv), uno dei più diffusi per l'archi¬ 
viazione di filmati in alta definizione, 
così come è perfettamente supportato 
anche il codec H.264, praticamente lo 
standard per l'HD. Un'ulteriore como¬ 
da funzione di questo player è la pos¬ 
sibilità di riprodurre i filmati Dvd 


mantenendone la struttura di menu, 
semplicemente copiandone il conte¬ 
nuto su un hard disk oppure creando 
un file Iso dal disco originale. È inol¬ 
tre supportata la riproduzione di sot¬ 
totitoli nei formati più diffusi (Srt, Smi, 
Ssa, Ass, Sub, Idx+Sub). Ovviamente 
con questo dispositivo è anche possi¬ 
bile riprodurre brani audio e fotogra¬ 
fie digitali in alta definizione. 

L’N200 di Emtec può essere collegato 
a qualsiasi televisore, anche poco re¬ 
cente. Oltre all'uscita video composi¬ 
ta, che può essere trasformata in Scart 
utilizzando l’adattatore in dotazione, 
TN200 dispone anche di una porta 
Hdmi e di un'uscita component video, 
che supportano entrambe una risolu¬ 
zione massima di 1080p. La dotazio¬ 
ne, però, comprende solo il cavo per il 
video composito e l'adattatore Scart: 
per godere dell'alta definizione è ne¬ 
cessario acquistare separatamente il 
cavo adatto. Per l'audio, invece, il 
nuovo player Emtec dispone dei due 
classici connettori Rea stereo e di 
un'uscita ottica S/Pdif. Sul retro è 
inoltre presente una porta di rete 
Ethernet, che consente di collegare 
l'N200 in rete locale e di accedere a 
cartelle condivise da Pc oppure a di¬ 
spositivi compatibili con lo standard 
Dina (Digital Living Network Allian- 
ce). Eventualmente è possibile colle¬ 
gare l'N200 alla rete in modalità wire¬ 
less, ma in questo caso è necessario 
acquistare a parte Tapposito dongle 
Wi-FI 802.1 lb/g/n, che però va ad oc- 


Oltre all'uscita 
videocomposito, 
TN200 dispone 
di una porta 
Hdmi e 

di un'uscita video 
component. 



Emtec N200 

Euro 99,00 Iva inclusa 


’ Supporto formati video completo 

■ Interfaccia di rete 

■ Lettore schede di memoria 



■ Non si può accendere tramite telecomando 
Produttore: Emtec. 

Pagina Web: www.emtec-international.com/it 


cupare una delle due porte Usb a di¬ 
sposizione. La connessione di rete può 
inoltre essere utilizzata per accedere 
alle web radio disponibili tramite In¬ 
ternet, una funzione per cui esiste un 
apposito menu. 

È possibile accedere alle varie funzio¬ 
ni dell'Emtec grazie all'interfaccia in¬ 
tuitiva, ma graficamente migliorabile, 
controllata tramite un piccolo (forse 
troppo) telecomando a raggi infraros¬ 
si. Il telecomando è l'unico strumento 
che consente di controllare l’Emtec 
N200, sul quale non è presente alcun 
pulsante eccetto quello per l'accensio¬ 
ne e lo spegnimento. A questo propo¬ 
sito, un particolare che non abbiamo 
apprezzato dell'N200 è l'impossibilità 
di accendere il dispositivo tramite il 
telecomando, che al contrario permet¬ 
te solo di spegnerlo. Per riaccenderlo, 
è necessario dunque premere il pul¬ 
sante suU'N200. Nel complesso, però, 
l'Emtec N200 è davvero un ottimo 
prodotto, apprezzabile soprattutto per 
la compatibilità praticamente totale 
con i vari formati video. Peccato che, 
vista la capacità di connettersi a Inter¬ 
net, TN200 non possa accedere a ser¬ 
vizi di condivisione video Online, co¬ 
me YouTube, e che non sia possibile 
integrare un Client per le reti peer to 
peer, come BitTorrent. Non è però 
escluso che un aggiornamento 
firmware, magari non ufficiale, ne 
estenda le funzionalità. • 
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Scatta e condividi, 

su un grande schermo 

È la prima al mondo dotata di un videoproiettore, 
ma la sua peculiarità non deve trarre in inganno: 
la SlOOOpj non è un gadget hi-tech o un esercizio 
di stile, ma una fotocamera a tutti gli effetti. 

tMMn» LE FOTO IN STUDIO Al DIVERSI ISO 


S arebbe riduttivo iniziare la pro¬ 
va della nuova Nikon SlOOOpj 
limitandoci a evidenziare che ci 
troviamo di fronte alla prima foto¬ 
camera dotata di videoproiettore 
integrato. E questo non tanto per¬ 
ché si stia sottovalutando questa 
inedita caratteristica, ma perché 
questo tipo di approccio rischiereb¬ 
be di far passare in secondo piano 
le altre prerogative della fotocame¬ 
ra. Prerogative che sono di prim'or¬ 
dine, a cominciare dall'eccellente 
livello qualitativo degli scatti. Infat¬ 
ti proprio la qualità degli scatti a 
bassi Iso si è rivelata su livelli qua¬ 
si eccellenti, primeggiando tanto 
per definizione che per gamma di¬ 
namica e cromatica. 

Come nella maggior parte dei mo¬ 
delli appartenenti a questa fascia, 
anche in questo caso il sensore è 
un Ccd da 12 MPixel, mentre per 
quanto riguarda l'ottica la SlOOOpj 
implementa una soluzione ad 
escursione interna. Solitamente 


questa scelta ha uno sviluppo pro¬ 
gettuale che punta soprattutto al 
contenimento dei volumi, ma in 
questo caso la qualità non è stata 
messa assolutamente in secondo 
piano. Lo zoom, che è una produ¬ 
zione proprietaria a brand Nikkor, 
ha un fattore di ingrandimento 5X 
con una gamma di focali equiva¬ 
lenti da 28 a 140 mm. 

Quale ulteriore riprova 
che la qualità è stata 
considerata prioritaria 
dal produttore, si evi¬ 
denzia l'implementa- 
zione di uno stabilizza¬ 
tore ottico d'immagine 
che, nel caso nel mar¬ 
chio giapponese, è in¬ 
stallato nelle lenti 
(flottanti). Vi ricordia¬ 
mo che questo tipo di 
dispositivo permette di 
scattare anche con pose lunghe, re¬ 
cuperando fino a 3 Ev sui tempi di 
scatto. Naturalmente parte del me¬ 
rito relativo alla bontà delle imma¬ 


gini è da condividersi con il senso¬ 
re e con il software di controllo. 
Quest'ultimo è rappresentato dal- 
l'ormai celebre Expeed, che in 
quest'ultima versione governa 
molte funzionalità evolute della 
SlOOOpj: tra queste meritano rilie¬ 
vo l'implementazione di Smart Por- 
trait con Effetto Pelle Soft. Questa 
soluzione, lavorando con il circuito 
autofocus a priorità di volto, prov¬ 
vede a identificare sino a 12 facce 
all'interno della scena inquadrata, 
preoccupandosi tanto della loro 
corretta esposizione quanto del- 
l'ammorbidimento della pelle, utile 
per valorizzare il ritratto effettuato. 
Proseguiamo evidenziando il D-Li- 
ghting, funzione storicamente 
ideata ed implementata da Nikon 
ed utile per il recupero dei dettagli 
nelle zone estreme della scala di¬ 
namica (alte luci e ombre scure). 
Infine merita menzione la capacità 
di operare con pixel binning per 
spingere la sensibilità sino a 6.400 
Iso: però, come spesso accade in 
questo segmento, si tratta di una 
soluzione d'emergen¬ 
za, dato che la missio¬ 
ne di raggiungere va¬ 
lori Iso elevati con 
sensori così piccoli è 
pressoché proibitiva e 
anche questa Nikon 
non fa eccezione. 

Come accennato in 
apertura, la SlOOOpj è 
unica e la prima asso¬ 
luta di quella che po¬ 
trebbe essere una nuo¬ 
va categoria, ovvero quella costi¬ 
tuita da fotocamere con proiettore 
integrato. Il dispositivo installato 
sulla Nikon ha un pulsante dedica¬ 


li Pixel binning 

Tecnica per cui gruppi di 
pixel circostanti vengono 
interpretati come un unico 
grande pixel in grado di 
catturare molta più luce. 
Questo espediente riduce 
la risoluzione reale del 
sensore ma permette di 
recuperare sensibi- 
lità alla luce. 


Fotocamera 
con proiettore 
incorporato: 
esperimento 
marketing o 
prima di una 
nuova specie? 
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Eccellente 
ai bassi Iso, 
la SlOOpj 
ha dimostrato 
di restituire 
una notevole 
finezza 
di dettaglio 
in unione 
a una gamma 
dinamica e 
a una fedeltà 
cromatica 
davvero di 
ottimo livello. 



to alla sua attivazione e un genero¬ 
so cursore sul top preposto alla 
messa a fuoco. I suoi dati di targa 
parlano di una luminosità di 10 lu¬ 
men, e riesce a proiettare immagini 
di dimensioni comprese da 5" e 
40", rispettivamente a una distanza 
minima di 26 cm e a una massima 
di 2 metri. 

La risoluzione raggiunge i 640x480 
punti (Vga) e l'autonomia con la 
batteria in dotazione sfiora i 60 mi¬ 
nuti, ma dato il tipo di operazione 
da svolgersi, consigliamo da subito 
l'allacciamento alla rete elettrica 
domestica. 

Da segnalare un piccolo neo, sicu¬ 
ramente migliorabile: sarebbe stato 
opportuno dotare la lente del 
proiettore di un'anta protettiva, 
esattamente come è stato fatto per 
l'obiettivo della fotocamera Natu¬ 
ralmente la proiezione esula la qua¬ 
lità assoluta: è uno strumento tutto 
sommato comodo nel caso si debba¬ 
no rivedere velocemente degli scat¬ 
ti insieme ad altre persone, opera¬ 
zione che con il display Lcd sul dor¬ 
so risulta macchinosa e dispersiva. 
Le occasioni in cui usare questa ca¬ 
ratteristica? La prima destinazione 
d'uso che ci balza alla mente è alle 


feste o durante un matrimonio, in 
cui si vuole rivedere in compagnia 
le immagini appena catturate. La 
nostra prova non ha evidenziato 
particolari debolezze del sistema, 
sebbene è innegabile che la visione 
attraverso il pannello sul dorso 
(2,7" e 460.000 punti) offra un'im¬ 
magine molto più "carica" e piace¬ 
vole, ma anche di gran lunga più 
piccola. È bene chiarire subito che 
la differenza tra un'immagine vista 
in trasparenza (display Lcd) e una 
riflessa (proiettore) è tangibile e 
non coinvolge tanto la qualità degli 
strumenti con cui si effettua la vi¬ 
sione, bensì il metodo: vista in tra¬ 
sparenza un'immagine conserva ca¬ 
ratteristiche di scala tonale, scala 
cromatica, luminosità e contrasto 
che appaiono senz'altro superiori ri¬ 
spetto al metodo riflesso. 

Concludiamo con una considera¬ 
zione sulla cura costruttiva: quello 
della SlOOOpj è uno chassis senz'al¬ 
tro ben realizzato, robusto e grade¬ 
vole. Le uniche pecche emergono 
nel layout dei comandi sul dorso, 
dove non solo i pulsanti si sono ri¬ 
velati imprecisi, ma anche troppo 
ravvicinati. • 



Nikon ha scelto, per l'ottica, un progetto a escursione interna 
con fattore di ingrandimento 5X (equivalente a un 28-140mm). 


Nikon SlOOOpj 

Euro 399,00 Iva inclusa 



• Qualità immagini a bassi Iso 
tra l’ottimo e l’eccellente 

• Ottica zoom a escursione 
interna di alta qualità 

• Stabilizzatore ottico in hardware 

• Proiettore integrato 



• Rumore ad alti Iso 

• Layout dei comandi migliorabile 



@ Produttore: Nikon. Pagina Web: www.nital.it 


Caratteristiche tecniche 

Dimensioni (L x A x P) mm / Peso (g): 

100x63x23/155 

Risoluzione max / effettiva (MPixel): 12,4/12,1 
Sensore (tipo/fattore di forma): 

CCD /1/2,3” (6,26 x 4,66mm) 

Risoluzione immagine max (pixel): 4.000 x 3.000 / 
3.968x2.232 (16:9) 

Formato file immagine: Jpeg 

Lunghezza focale (equivalente 35mm): 28 - 140 mm 

Zoom ottico / digitale: 5X / 4X 

Apertura massima (wide / tele): f3,9 /f5,8 

Stabilizzatore software / hardware: sì / sì 

Dist. di messa a fuoco minima / macro (cm): 30/3 

Modi autofocus: singolo, infinito, macro, priorità 

Tipo autofocus: volto, multizona o zona centrale, 

selezione manuale zona 

Fuoco manuale: no 

Misurazione esposimetrica: matrix a settori, spot al centro 
Sensibilità Iso relativa: auto, manuale da 80 a 6.400 
(risoluzione a 3 MPixel) 

Bilanciamento del bianco: auto, manuale, 

5 mod. preimpostate 

Velocità otturatore (secondi): da 4 a 1/1.500 

Scatti in sequenza / numero scatti: 2 fps /18ftg 

Autoscatto (secondi): 2,10 

Flash modalità: auto, on, off. 

riduzione occhi rossi, tempi lenti 

Modalità di scatto: auto, a priorità di volto, 

a inseguimento del soggetto e 17 scene preimpostate 

Risoluzione video (risoluzione / frequenza): 

640x480/30 fps 

Formato file: Motion Jpeg 

Lcd diagonale (pollici) / risoluzione (pixel): 

2,7”/230.000 

Interfaccia Usb 2.0 / uscita Tv: sì / sì 
Memoria supportata / scheda inclusa: 

SD / memoria interna da 32 MB 

Batteria / carica batteria: ioni di litio (1.050 mAh) / sì 

Autonomia (scatti): 220 scatti (standard CIPA) 

Accessori: 

telecomando, supporto per proiezione, cinghia da polso 
Software a corredo: Nikon Software Suite per Coolpix 
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La superzoom evoluta 

per chi vuole tutto in uno 


Panasonic crede ancora nel segmento 
superzoom e aggiorna la sua top di gamma. 

I miglioramenti coinvolgono l'autofocus, 
lo stabilizzatore ottico e il nuovo core Venus 
HD, mentre la risoluzione passa a 12 Mpixel. 

LE FOTO IN STUDIO Al DIVERSI ISO 


L a Panasonic FZ38 è l'ultima evolu¬ 
zione di una specie piuttosto lon¬ 
geva all'interno del portafoglio pro¬ 
dotti della multinazionale giappone¬ 
se. Ci stiamo muovendo all'interno 
del segmento delle bridge camera, 
ovvero quelle fotocamere che offrono 
un layout in stile reflex, ma che in 
realtà non dispongono né di un miri¬ 
no reflex né di ottica intercambiabile. 
Al loro posto troviamo rispettivamen¬ 
te un mirino elettronico e una lente 
fissa, sebbene spesso caratterizzata 
da un'escursione focale molto spinta. 
Gli ultimi assestamenti del mercato 
hanno visto soffrire questo particolare 
segmento a causa di un rapporto 
prezzo-prestazioni piuttosto penaliz¬ 
zante. Dobbiamo infatti sottolineare 
come la neonata categoria delle reflex 
sub-entry (che come prezzo si pongo¬ 
no al di sotto dell'offerta entry-level) 
costituisca una mi¬ 
naccia più che 
concreta. Sul fron¬ 
te opposto, ovvero 



guardando alle cate¬ 
gorie sottostanti, ecco 
che troviamo delle compat¬ 
te classiche dalle prestazioni 
inferiori, ma dal costo ben 
più appetibile. E qui siamo al 
nocciolo della questione: i 
motori fotografici implemen¬ 
tati dalle bridge non offrono 
vantaggi rispetto agli altri della 
galassia compatte, comprese le cate¬ 
gorie d'ingresso; ma il loro prezzo si 
stacca dalla media di settore, avvici¬ 
nandosi a quello delle reflex economi¬ 
che. Purtroppo il bacino d'interesse di 
questa categoria coinvolge in larga 
parte utenti appassionati, per i quali 
la qualità delle immagini costituisce 
un fattore importante. 

Stante l'attuale situazione, il divario di 
qualità con una qualsiasi reflex eco¬ 
nomica rimane davvero elevato e a 
tale proposito vi rimandiamo alla 
prossima comparativa reflex entry-le¬ 
vel dove ritorneremo su questo con¬ 
cetto proprio con un confronto quali¬ 



tativo con i ri¬ 
sultati di questa 
'Panasonic. 

L'albero genealogico 
delle FZ vede come capo¬ 
stipite la FZ8 (nata a cavallo 
tra il 2006 e il 2007), evolutasi poi in 
FZ18, in FZ28 e in FZ38, oggetto di 
questa nostra prova. Nel corso di 
questi 3 anni, la famiglia FZ ha visto 
crescere le proprie prestazioni in 
svariati comparti e anche quest'ulti¬ 
mo modello non fa eccezione. Ri¬ 
spetto alla FZ28, che va a sostituire 
a un anno esatto dal lancio, la FZ38 
introduce infatti una serie di notevo¬ 
li migliorie. I miglioramenti ruotano 
soprattutto intorno al rinnovato sta¬ 
bilizzatore Power Mega O.I.S., all'e¬ 
sclusivo modo autofocus Quick AF, 
al nuovo core Venus Engine HD e, 
infine, all'incremento della risolu- 




Molti prò, ma anche diversi contro nelle moderne superzoom 
Tra i prò segnaliamo che si tratta di fotocamere ali¬ 
inclusive, dotate di zoom davvero potenti 

e versatili, il cui range di focali 
in ambito reflex richiedebbe • 
l'acquisto di almeno un paio di 
lenti. Purtroppo, tra i contro, c'è 
che a fronte di un prezzo 
d'acquisto vicino al segmento 
reflex entry, non corrisponde 
un'adeguata qualità 
deU'immagine, visto che siamo 
sui livelli di una qualsiasi compatta. 
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zione del sensore che, pur confer¬ 
mando la superficie da 1/2,33", spin¬ 
ge i Mpixel da 10,1 a 12,1. 

La prima volta che si impugna la 
FZ38 si rimane positivamente colpiti: 
sebbene il corpo macchina sia realiz¬ 
zato in policarbonato, restituisce un'e¬ 
levata sensazione di solidità. Anche il 
grado di rifinitura è più che buono, 
come sottolineato dalla cura posta 
nell'accoppiamento dei vari materiali, 
dall'ottima fattura dell'imponente 
ghiera di selezione e da tanti piccoli 
particolari. Il layout dei comandi è 
quello classico in stile reflex e che la 
FZ38 sia progettata pensando agli 
utenti evoluti lo si intuisce dal gran 
numero di comandi esterni presenti 
sullo chassis. Naturalmente i volumi 
sono dominati dalla super lente im¬ 
plementata: si tratta di uno zoom Lei- 
ca DC Vario-Elmar 18X, ovvero 27- 
486mm equivalenti e quindi in grado 
di far fronte al 99% delle situazioni di 
ripresa. Volendo cercare il pelo nel¬ 
l’uovo, diciamo che questo zoom sa¬ 
rebbe stato perfetto con un grandan¬ 
golare più ampio, magari un 24mm 
come ultimamente abbiamo visto su 
alcune compatte di ultima generazio¬ 
ne. Si tratta di un disegno votato alla 
qualità come intuibile dall'installazio¬ 
ne di tre elementi asferici e due a bas¬ 
sa dispersione. 

Aggiornato inoltre lo stabilizzatore 
Power Mega O.I.S., accreditato dal 
produttore di un grado d'intervento 
doppio rispetto alla precedente ver¬ 


sione. E sul campo ne abbiamo ap¬ 
prezzato davvero l'efficacia, dove ha 
mostrato di sopportare con alte per¬ 
centuali correzioni dell'ordine di 4 Ev. 

I tecnici di Panasonic hanno inoltre la¬ 
vorato molto sul sistema autofocus do¬ 
ve dichiarano tempi di reazione di¬ 
mezzati rispetto ai vecchi sistemi, 
nonché l'implementazione di Quick 
Af dove il sistema lavora in back¬ 
ground al fine di spuntare tempi di ri¬ 
sposta ancor più ridotti. Dobbiamo 
confermare che durante i test la FZ38 
ha esibito velocità e accuratezza ai 
vertici di categoria lasciando intrave¬ 
dere possibili sviluppi futuri anche 
per i sistemi autofocus a rilevamento 
di contrasto. 

II nuovo core di controllo Venus Engi¬ 
ne HD sovrintende tutte le attività 
della fotocamera, tra cui si segnala in 
ambito foto il modo di cattura iA (In- 
telligent Auto) che riesce a memoriz¬ 
zare i volti ritratti più di frequente 
mentre in ambito video il supporto al 
flusso 720p con il formato AVCHD Li¬ 
te. E la propensione al mondo video 
della FZ38 spicca immediatamente 
anche osservando la sommità del cor¬ 
po macchina, dove risalta la griglia 
del microfono stereofonico, installato 
proprio sul piccolo flash incorporato. 

Il giudizio finale sulla qualità si rial¬ 
laccia alle considerazioni d'apertura: 
la FZ38 a bassi Iso restituisce scatti 
dalla qualità ottima, ma non appena si 
accenna a salire con gli Iso, il rumore 
diviene un problema arduo da gestire 
e il dettaglio si perde per strada. • 


Panasonic FZ38 

Euro 399,00 Iva inclusa 


Pn 


• Stabilizzatore Power Mega 0.1.S. efficace 

• Velocità e affidabilità autofocus 
(per la categoria) 

• Cura costruttiva 

• Ergonomia eccellente 

• Lente potente e di qualità 



• Rapporto prezzo-prestazioni 

• Qualità file ad alti Iso 


@ Produttore: Panasonic. 

Pagina Web: www.panasonic.it. 


Caratteristiche tecniche 

Dimensioni (LxAxP)mm / Peso (g): 118 x 76 x 89 / 414 
Risoluzione max / effettiva (MPixel): 12,7 /12,1 
Sensore (tipo/fattore di forma): 

CCD /1/2,33” (6,26x4,66mm) 

Risoluzione immagine max (pixel): 4.000 x 3.000 / 
4.000 x 2.672 (3:2) / 4.000 x 2.248 (16:9) 

Formato file immagine: Jpeg / Raw 

Lunghezza focale (equivalente 35mm): 27 - 486 mm 

Zoom ottico / digitale: 18X/4X 

Apertura massima (wide / tele): f2,8 /f4,4 

Stabilizzatore software / hardware: sì / sì 

Dist. di messa a fuoco min. / macro (cm): 30 /1 

Modi autofocus: singolo, continuo, 

ad inseguimento, quick Af, infinito, macro 

Tipo autofocus: multizona o zona centrale, 

selezione manuale zona 

Fuoco manuale: sì 

Misurazione esposimetrica: valutativa a settori, 
media prevalenza centrale, spot al centro 
Sensibilità iso relativa: auto, manuale da 80 a 1.600 
(fino a 6.400 Iso con boost) 

Bilanciamento del bianco: auto, manualel, manuale2, 
5 pre-impostate, regolazione gradi Kelvin 
Velocità otturatore (secondi): da 60 a 1/2.000 
Scatti in sequenza/num. scatti: 2,3 fps/3 in Jpeg Fine 
Autoscatto (secondi): 2,10,10 con tre pose 
Flash modalità: auto, on, off, riduzione occhi rossi, 
tempi lenti, tempi lenti con riduzione occhi rossi 
Modalità di scatto: Intelligent Auto, programmata 
flessibile, priorità tempi e diaframma, manuale e 28 
scene pre-impostate 

Risoluzione video (risoluzione / frequenza): 

1.280x720/30 fps 
Formalo file: AVCHD Lite (H.264) 

Dimensioni Lcd (pollici) / (pixel): 2,7” / 230.000 
Dimensioni Evf (pollici) / (pixel): 0,2” / 201.600 
Interfaccia Usb 2.0 / uscita Tv: sì / sì (A/V e HDMI) 
Memoria supportata / scheda inclusa: 

SD / memoria interna da 40 MB 

Batteria / carica batteria: ioni di litio (710 mAh) / sì 

Autonomia (scatti): 470 (standard CIPA) 

Accessori: cinghia da polso, paraluce a petalo 
Software a corredo: Panasonic Lumix suite 
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Il touchscreen 

entra nel mondo Ixus 


Anche Canon porta il touchscreen nella sua gamma: 
con la 200 IS per catturare un'immagine o attivare 
l'area di messa a fuoco basta un semplice tocco. 

LE FOTO IN STUDIO Al DIVERSI ISO 


S e, per comprendere i cambia¬ 
menti dovuti dall'arrivo del di¬ 
gitale, volessimo ripercorrere l'evo¬ 
luzione delle fotocamere, potremmo 
prendere la linea Ixus di Canon co¬ 
me perfetto esempio. 

Si tratta infatti di una famiglia che, 
nel tempo, ha saputo vivere da pro¬ 
tagonista questa migrazione tecno¬ 
logica. La capostipite della dinastia 
Ixus nasce infatti nel "lontano" 
1996, in piena epoca analogica, 
quando ancora nelle fotocamere si 
inseriva il caricatore porta-pellicola 
nel dorso e parlare di sensori digita¬ 
li o megapixel era ancora a dir poco 
futurìstico se non futuribile. Di con¬ 
tro, l'ultimo esponente della casa 
Ixus è il modello 200 IS provato 
questo mese, che rappresenta l'en¬ 
nesimo step di avanzamento tecno¬ 
logico, visto che siamo di fronte alla 
prima Canon dotata di un display di 
tipo touchscreen. 

Non si tratta certo di una novità as¬ 
soluta, visto che in questo campo il 
pionere indiscusso è Sony, che già 
nel novembre 2005 aveva introdot¬ 
to sul mercato la Cyber-shot NI, la 
prima fotocamera sul mercato a di¬ 


sporre di un display di tipo touch. 
In questo caso il controllo della Ixus 
200 IS è gestito in modo misto: in 
parte da pulsanti tradizionali e in 
parte dalle nuove funzionalità tou¬ 
ch. Tra queste ultime abbiamo ap¬ 
prezzato la praticità dell'opzione di 
messa a fuoco, dove con un tocco si 
attiva l'area Af desiderata. L'autofo¬ 
cus inoltre può operare anche in 
tracking, ovvero seguire costante- 
mente il soggetto piuttosto che il 
particolare selezionato. Merita inol¬ 
tre rilievo la soluzione scelta in caso 
di inquadrature verticali dove, per 
assistere alle operazioni di cattura, 
il comando di scatto viene riportato 
all'interno del display. Un'opzione 
in più per chi si trova scomodo a 
scattare con il tradizionale pulsante 
e che metterà subito a proprio agio 
chi è abituato a scattare fotografie 
con un moderno smartphone. 

La parte posteriore della Ixus 200 IS 
è quasi interamente occupata dal 
pannello Lcd, con diagonale di 3 
pollici e fattore di forma 16:9. Que¬ 
sta caratteristica ben si sposa sia 
con la modalità video (i videoclip 
sono registrati in questo formato) 
che con la modalità fotocamera. In¬ 



Sul campo questa ultra compatta 
si è ben comportata: reattiva, 
intuitiva e frutto di un progetto 
apprezzabile dove si segnalano 
alcuni dispositivi come l'ampio 
display sensibile al tocco, 
la lente dotata di stabilizzatore 
ottico e la focale grandangolare 
ben più ampia della media 
di questo segmento. 




fatti, visto che quest'ultima sfrutta 
il formato 4:3, le bande laterali in 
surplus sono utilizzate per visualiz¬ 
zare le icone dei comandi touch¬ 
screen. Il display inoltre detta le li¬ 
nee di questa fotocamera, che per¬ 
tanto presenta una classica forma 
rettangolare, anche se decisamente 
allargata. Il grado di finitura del 
corpo macchina è buono così come 
l'impatto estetico: le funzionalità al 
tocco hanno permesso una riduzio¬ 
ne del numero dei comandi esterni 
a tutto vantaggio della pulizia della 
linea. L'aspetto meno convincente 
in questo caso è rappresentato dal 
deviatore del modo operativo, col¬ 
locato sul top dell'apparecchio, ca¬ 
ratterizzato da un'insolita forma 
triangolare e realizzato in plastica: 
non solo accusa un azionamento 
impreciso ma ha un'apparenza an¬ 
che piuttosto fragile. 



Il frontale del corpo 
macchina è invece 
dominato dall'obiet¬ 
tivo, come sempre di 
produzione proprie¬ 
taria Canon e che, 
in questo caso, è un 
ottimo zoom 5X (24- 
120mm equivalenti). 
Oltre a offrire una fo¬ 
cale grandangolare 
spinta, questa lente im- 
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plementa uno stabilizzatore ottico 
d'immagine che opera a livello 
hardware mediante lenti flottanti, 
come del resto vuole la tradizione 
della casa nipponica. Gli scatti ef¬ 
fettuati ci hanno permesso di ap¬ 
prezzare il lavoro di quest'obiettivo 
che, dove supportato dall'azione 
del sensore, ha offerto risultati di 
ottimo livello. Le immagini cattura¬ 
te in studio, infatti, hanno mostrato 
pregi e difetti tipici di questa cate¬ 
goria di fotocamere, che patisce le 
ridotte dimensioni dei sensori im¬ 
plementati. Anche qui troviamo 
un'unità sensibile da 1/2,3" che, fit¬ 
tamente popolata da oltre 12 
MPixel, ha finito con il pagare dazio 
fin dalle medie sensibilità, mostran¬ 
do un livello di rumore che ha pesa¬ 
to in modo significativo sugli scatti 
catturati. 

Il sistema di controllo della fotoca¬ 
mera è affidato all'ormai collauda- 
tissimo core Digic IV, che, per l'oc¬ 
casione, si è notevolmente ampliato 
nelle funzionalità di face detection. 
Quattro le novità, che comprendono 


il Face Detection WB (dove il bilan¬ 
ciamento del bianco è calibrato per 
una resa ottimale della pelle), il Fa¬ 
ce Detection AE/FE (dove l'esposi¬ 
zione sia in luce continua che flash 
è calibrata sul ritratto), il Face De¬ 
tection AF (che assegna la priorità 
di messa a fuoco sui volti inquadra¬ 
ti) e infine il Face Self-Timer (in cui 
l'autoscatto esegue la posa due se¬ 
condi dopo che un volto si è ag¬ 
giunto a quelli già presenti nell'in¬ 
quadratura). 

La prova sul campo di quest'ultima 
generazione della linea Ixus ha re¬ 
stituito impressioni positive: la reat¬ 
tività della fotocamera non ha disat¬ 
teso la tradizione del marchio e la 
200 IS ha presentato buone se non 
ottime qualità velocistiche in molti 
comparti, dall'avviamento allo scat¬ 
to in sequenza, dallo shutter-lag ai 
tempi necessari per la corretta mes¬ 
sa a fuoco. Inoltre si è rivelata intui¬ 
tiva nell'uso, con menu sempre lo¬ 
gici e razionali. I file catturati han¬ 
no mostrato buona se non ottima 
qualità, a patto di rimanere ai gra¬ 
dini più bassi della scala Iso. • 


Canon Ixus 200 IS 

Euro 361,46 Iva inclusa 

• Ampio display in formato wide 

• Portabilità apprezzabile 

• Ottima reattività complessiva 

• Attivazione dell’area Af da touchscreen 



• Eccessivo rumore già dalle medie sensibilità 


@ Produttore: Canon. Pagina Web: www.canon.it 


Caratteristiche tecniche 

Dimensioni (L x A x P) mm / Peso (g): 

100x53x23/130 

Risoluzione max / effettiva (MPixel): 12,4/12,1 
Sensore (tipo /fattore di forma): 

CCD /1/2,3” (6,26 x 4,66mm) 

Risoluzione immagine max (pixel): 
4.000x3.000/4.000x2.248 (16:9) 

Formato file immagine: Jpeg 
Lunghezza focale (equivalente 35mm): 

24- 120 mm 

Zoom ottico / digitale: 5X / 4X 
Apertura massima (wide / tele): f2,8 / f5,9 
Stabilizzatore software / hardware: sì / sì 
Distanza di messa 
a fuoco minima /macro (cm): 15/3 
Modi autofocus: singolo, continuo, 
ad inseguimento, infinito, macro 
Tipo autofocus: multizona o zona centrale, 
selezione manuale zona 
Fuoco manuale: no 

Misurazione esposimetrica: valutativa a settori 
(a priorità di volto), media prevalenza centrale, 
spot al centro 

Sensibilità Iso relativa: auto, manuale da 80 a 1.600 
Bilanciamento del bianco: 
auto, manuale, 5 pre-impostate 
Velocità otturatore (secondi): da 15 a 1/3.000 
Scatti in sequenza / numero scatti: 

1,2 fps / esaurimento scheda 

Autoscatto (secondi): 2,10, a priorità di volto 

Flash modalità: auto, on, off, riduzione occhi rossi, 

tempi lenti a rilevamento di volto 

Modalità di scatto: auto, programmata e 17 scene 

pre-impostate 

Risoluzione video (risoluzione / frequenza): 

1.280x720/30 fps 
Formato file: Quick Time (H.264) 

Lcd diagonale (pollici) / risoluzione (pixel): 

3,0”/230.000 

Interfaccia Usb 2.0 / uscita Tv: sì / sì, HDMI 
Memoria supportata / scheda inclusa: SD / no 
Batteria / carica batteria: 

ioni di litio (1.000 mAh)/sì 
Autonomia (scatti): 240 (standard CIPA) 

Accessori: cinghia da polso 

Software a corredo: Canon Digital Camera 

Solution Disk v49.0 



L'analisi degli scatti effettuati con la Ixus 200 IS ci vede sottolineare ancora 
una volta come il comportamento di queste compatte sia pesantemente 
influenzato dagli Iso, un problema difficilmente aggirabile visto l'impiego 
di sensori ad area ridotta. Vi basti pensare che un piccolo Ccd da 1/2,3" 
è già al suo limite se affollato da oltre 12 megapixel. Se poi lo si spinge 
fino a 1.600 Iso, sperare di avere risultati accettabili è davvero un'impresa. 
La Ixus 200 IS non è, purtroppo, un'eccezione. Infatti si è rivelata in grado 
di scattare con ottima qualità a bassi Iso, mostrando però subito il fianco 
non appena la scala delle sensibilità ha accennato a salire. 
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I Microsoft 
Azure pronto 
per l'esordio 

II 1 febbraio 2010 Microsoft 
aprirà ufficialmente le porte di 
Azure, la sua piattaforma per 
il cloud computing. Annuncia¬ 
ta a novembre dello scorso 
anno, Azure permetterà di 
creare e gestire applicazioni 
per il cloud che verranno 
ospitate sui data center di Mi¬ 
crosoft. A ottobre la società di 
Redmond ha annunciato nei 
prossimi mesi arriveranno 
nuovi strumenti per Azure, ri¬ 
volti in particolare agli svilup¬ 
patori che lavorano con Java, 
Php ed Eclipse (il popolare 
ambiente di sviluppo open 
source). Microsoft sta anche 
lavorando con Tasktop Tech¬ 
nologies per aggiornare Ecli¬ 
pse in modo che possa sfrut¬ 
tare meglio le nuove funzioni 
di Windows 7. 

• Thawte ha chiuso 
il Web of Trust 

Thawte, la società fondata da 
Mark Shuttleworth (il “papà” 
di Ubuntu) e poi ceduta a Ve- 
risign, ha chiuso a metà no¬ 
vembre il suo programma di 
emissione di certificati perso¬ 
nali digitali gratuiti per la po¬ 
sta elettronica e il corrispon¬ 
dente Web of Trust, il servizio 
che permetteva - tramite una 
rete di fiducia - di stabilire 
l'autenticità dell’associazione 
tra i certificati e le identità dei 
loro possessori. I certificati 
già emessi sono stati conte¬ 
stualmente revocati; ai vec¬ 
chi utenti è stato però offerto 
senza spese un certificato 
Verisign valido un anno. 
Un’alternativa gratuita è of¬ 
ferta invece da Comodo 
(www.comodo.com). 


del programma perduto 


P er preparare il servizio su Windows 7 pub¬ 
blicato a ottobre abbiamo installato il siste¬ 
ma operativo su una decina di computer, tra cui 
un Tablet PC di HP. Se avete letto l'articolo sa¬ 
pete già com'è andata a finire: l'unico problema 
si è presentato con il driver caricato da Windows 
Update per il lettore di impronte AuthenTec. Il 
sistema provava di continuo a disconnettere il 
lettore senza però riuscirci e generando ogni 
volta un fastidioso “ding-dong". Dato che an¬ 
che il tool di gestione delle impronte funzionava 
in maniera irregolare, alla fine abbiamo deciso 
di disabilitare il lettore ripromettendoci di verifi¬ 
care la disponibilità di un driver aggiornato do¬ 
po il lancio ufficiale di Windows 7. Ecco la fine 
della storia. Trascorsa qualche settimana, siamo 
andati sul sito di HP Italia e abbiamo avuto una 
piacevole sorpresa: i driver "ufficiali" c'erano 
già tutti, compreso quello per il lettore d'im¬ 


pronte. Pochi secondi per scaricarlo, installarlo 
e verificare in Gestione Dispositivi il corretto ri¬ 
conoscimento del dispositivo. Il passo successi¬ 
vo è la registrazione delle impronte, e qui ci sia¬ 
mo bloccati. Dell'applicazione di gestione delle 
impronte nessuna traccia, e nel Pannello di con¬ 
trollo mancava l'applet Dispositivi Biometrici! Vi 
risparmiamo la cronaca dei vani e innumerevo¬ 
li tentativi di capire cosa non andasse, e saltia¬ 
mo direttamente alla conclusione. Non sapendo 
più cosa fare, alla fine siamo andati a visitare la 
pagina dei driver per Vista dove abbiamo trova¬ 
to non solo il driver del lettore ma anche un file 
chiamato "Software Digital Persona Fingerprint 
Reader". HP, a quanto pare, si è dimenticata di 
includerlo nella pagina di Windows 7/ Fortuna¬ 
tamente il programma non è specifico per Vista, 
e ha funzionato perfettamente su Windows 7. 
Missione conclusa, ma quanta fatica... 


Aggiornamenti importanti 


• iTunes 9.0.2 

iTunes ora supporta la versione 3.0 del software Apple TV. In ag¬ 
giunta migliora il supporto all'accessibilità (richiede almeno Win- 
dows-Eyes 7.1.1) e offre la possibilità di configurare uno sfondo 
scuro per la visualizzazione Grid. 

• Opera 10.01 

Il celebre browser ha risolto alcune incertezze con la tecnologia 
Opera Turbo, e dispone di un nuovo pulsante (Opera Link) nella 
barra di stato. Il Client di posta elettronica integrato non ha più 
problemi nella creazione di un nuovo account e anche dala gestio¬ 
ne dei contatti sono scomparsi alcuni fastidiosi bug. 

• AVG Free Edition 9.0.698 

Questa release rileva con più precisione la presenza di un eventuale 
altro antivirus. Il motore di scansione può controllare anche il conte¬ 
nuto dei pacchetti wise installer ed è stato risolto un problema nella 
copia di file quando si usa la modalità XP in Windows 7. 


7,25 


I milioni di dollari che il comune di Los Angeles 
investirà in 5 anni per passare a Google Apps. 


Le applicazioni sfrutteranno un cloud separato, riservato ad agenzie governative ed enti pubblici. 






— 1 


• «4 




• Firefox 3.6 beta 1 

Ora cambiare l’aspetto di 
Firefox è più semplice 
grazie all'integrazione 
dell'estensione Personas. 
Gli stream vìdeo riprodot¬ 
ti nativamente dal brow¬ 
ser possono essere visti 
anche a pieno schermo ed 
è stato introdotto il sup¬ 
porto al formato Woff per i 
font. Anche le prestazioni 
di JavaScript sono miglio¬ 
rate e il browser si avvia 
più rapidamente. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo del software 
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Anteprima di Nicola Martello 


mimtmìnm _ 

SOFTWARE 


Pinnacle rinnova il suo editor video [J 

Un nuovo look 

per Pinnacle Studio 


Pinnacle Studio 14 si presenta con un'area di 
lavoro più elegante e con filtri ed effetti derivati 
dal mondo del video editing professionale. 


P innacle Studio 14 (la versione 13 
è stata saltata per motivi scara- 
mentici) è offerto in tre edizioni: Stu¬ 
dio HD r Studio Ultimate e Studio Ulti¬ 
mate Collection. Quest'ultima, la più 
completa, è quella che abbiamo esa¬ 
minato e comprende un telo verde 
per le riprese con chroma key e sei 
plug-in di Red Giant. L'edizione Ulti¬ 
mate non prevede né il telo né i plug- 
in, mentre Studio HD offre la codifica 
DD 5.1 solo come opzione a a paga¬ 
mento, non è in grado di creare Blu- 
ray con menu animati e non supporta 
né i titoli animati né i key frame. 

Le novità di Pinnacle Studio 14 sono 
numerose e iniziano con l'interfaccia, 
che abbandona molti elementi grafici 
presenti nelle versioni passate. Sono 


spariti, ad esempio, il disegno della 
telecamera nel modulo di cattura e 
l'album multimediale con gli effetti; 
ora l'area di lavoro è molto più sem¬ 
plice e pulita, ma questa semplifica¬ 
zione non ha pregiudicato l'intuitività 
del programma. 

Nella nuova interfaccia è possibile re¬ 
golare entro certi limiti la dimensione 
dell'anteprima, ma continua a manca¬ 
re uno zoom vero e proprio che con¬ 
senta di osservare la scena nei parti¬ 
colari più minuti. Si può però ingran¬ 
dire l'anteprima a pieno schermo, ri¬ 
nunciando temporaneamente all'ac¬ 
cesso ai comandi e alla Timeline. Stu¬ 
dio 14 è in grado di catturare i video 
in modalità stop motion, ovvero a fo- 


La nuova 
titolatrice 
Dynamic 
Motion Titler 
offre numerosi 
preset con 
grafica e 
scritte 
animate. 
Permette di 
stabilire il 
movimento dei 
testi nelle fasi 
di ingresso, 
permanenza e 
uscita. 


togrammi singoli con cadenza perso¬ 
nalizzabile. È possibile copiare i filtri 
applicati a un clip per assegnarli a un 
altro spezzone, innovazione che ren¬ 
de molto più veloce il lavoro con pro¬ 
getti complessi. Pinnacle ha poi rinno¬ 
vato il filtro per la stabilizzazione, ora 
basato sulla tecnologia che Avid usa 
nei propri software professionali. 
Come accennato, Ultimate Collection 
comprende ben sei plug-in commer¬ 
ciali prodotti dalla società Red Giant: 
Magic Bullet, Toonlt, Knoll, Trapcode 
Shine, Trapcode 3DStroke e infine 
Trapcode Particular. Il primo, già di¬ 
sponibile in passato, offre molti preset 
per simulare la resa cromatica e visi¬ 
va di pellicole e obiettivi usati nelle ri¬ 
prese cinematografiche. Toonlt tra¬ 
sforma il video in una sorta di disegno 
animato o in un dipinto impressionista 
in movimento, tramite la riduzione dei 
colori e l'evidenziazione delle forme 
con un bordo più o meno visibile. 
Knoll genera i riflessi luminosi e i col¬ 
pi di luce che di solito appaiono quan¬ 
do nell'inquadratura è visibile una 
sorgente luminosa molto intensa, co¬ 
me il sole o un faretto. Trapcode Shine 
inserisce nell'immagine raggiere lu¬ 
minose, ideali per far risaltare un ele¬ 
mento come un titolo a pieno campo. 
Infine, Trapcode 3DStroke e Trapcode 
Particular creano rispettivamente for¬ 
me luminose animate ed effetti parti- 
cellari 2D. Tutti questi plug-in sono 
animabili con key frame e, con un po' 
di pratica permettono di dare un tocco 
professionale al montaggio. 

Per chi è alle prime armi sono dispo¬ 
nibili numerosi preset, pronti da ap¬ 
plicare ed eventualmente personaliz¬ 
zare. Da notare che sono spariti i 
plug-in Boris Graffiti e proDAD Vita- 
Scene presenti in Studio Ultimate 12. 
Il primo creava titoli 3D animati degni 
di un network televisivo, il secondo 
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Montaggio 
in tre passi 

Studio 14 prevede un 
flusso di lavoro in tre 
fasi: importazione dei 
clip, montaggio e 
infine esportazione. 


Un album 
più chiaro 

Il vecchio album 
multimediale ha ceduto 
il posto a una raccolta 
dalla grafica più 
semplice e chiara. 



Anteprima 
full screen 

L'anteprima è 
visualizzabile anche 
a pieno schermo, 
ma la sua funzione 
di zoom è limitata. 


Poche tracce 
nella Timeline 

Due tracce per i flussi 
video, una per i titoli 
e due per l'audio. 
Un'altra traccia appare 
quando si aggiunge 
il menu Dvd. 


generava effetti luminosi e bagliori di 
vario tipo. Di fatto l'abbandono di 
questi due plug-in non rappresenta 
una perdita incolmabile: la nuova ti¬ 
tolatrice (descritta più avanti) e i filtri 
Knoll e Trapcode Shine consentono di 
riprodurre praticamente tutti gli effet¬ 
ti grafici del passato. Semmai il pro¬ 
blema esiste per chi vuole intervenire 
su un vecchio progetto fatto con Stu¬ 
dio 12: la modifica degli effetti creati 
con i vecchi plug-in richiede infatti 
l’apertura del progetto con la release 
precedente del software di Pinnacle. 
Il plug-in Hollywood Fx è soprawis- 


Pinnalce Studio 14 
Ultimate Collection 



suto al cambio di versione e continua 
a offrire decine di preset di tendine 
3D, con effetti grafici di ogni tipo, par¬ 
zialmente modificabili. Anche la se¬ 
zione dedicata ai titoli presenta no¬ 
vità. Adesso le titolatrici sono due: 
quella già presente nelle versioni pre¬ 
cedenti sfoggia una veste grafica rin¬ 
novata e ora è affiancata dalla nuova 
Dynamic Motion Titler, dotata di una 
Timeline e di numerosi controli per 
stabilire l'ingresso, la permanenza e 
l'uscita sia delle scritte sia degli ele¬ 
menti grafici che appaiono sullo sfon¬ 
do. La maggior parte degli esempi a 
corredo hanno un aspetto tra il medio¬ 
cre e il discreto; alcuni però, chiara¬ 
mente ispirati agli stili grafici delle re¬ 
centi serie televisive americane di 
maggior successo, sono davvero belli. 


Euro 129,00 Iva inclusa 


L’aggiornamento da versioni precedenti costa 
89,00 euro. Le versioni Ultimate e HD costano 
rispettivamente 99,00 e 59,00 euro. 



• Interfaccia molto elegante e intuitiva 

• Ottimi plug-in commerciali a corredo 

• Permette di creare progetti Hd basati 
sui formati video più recenti 



• Codifica Dolby Digital 5.1 penalizzata 
dalle due sole tracce audio nella Timeline 

• Ingrandimento limitato dell’anteprima video 


f| Produttore: Avid; pag. Web www.pinnactesys.com. 


A contorno di queste novità segnalia¬ 
mo che Studio 14 include nuovi tem- 
plate per le transizioni Montage e per 
i menu Dvd interattivi. In Montage, 
che mostra a schermo diversi clip vi¬ 
deo che si muovono in uno spazio 2D 
o 3D con effetti grafici di livello pro¬ 
fessionale, la maggior parte dei pre¬ 
set a nostro giudizio non sono per 
nulla entusiasmanti sotto il profilo 
estetico. Fanno eccezione i cinque 
template Videoball, effettivamente 
molto belli. Anche per quanto riguar¬ 
da i menu Dvd, Pinnacle poteva sfor¬ 
zarsi un po' di più: i template sono 
numerosi ma non hanno una grafica 
molto elegante, anzi molti sono piut¬ 


tosto banali. Infine, nella sezione di 
esportazione troviamo i nuovi preset 
per creare video compatibili con Sony 
Ps3, Nintendo Wii e Microsoft Xbox. 

La gestione dell'audio non è cam¬ 
biata: anche questa edizione conti¬ 
nua a offrire solo due tracce audio 
personalizzabili, pur avendo il codec 
Dolby Digital 5.1 (che deve essere 
attivato gratuitamente via Internet 
assieme a quelli per Mp3, DivX, 
Mpeg-4 e H.264). Più logico sarebbe 
poter disporre di sei tracce sonore, 
per inserire altrettanti clip da codifi¬ 
care poi in AC-3. Questo limite co¬ 
stringe gli utenti più evoluti a sfrut¬ 
tare il codec 5.1 soltanto per impor¬ 
tano ed esportare le colonne sonore 
dei Dvd o per regolre le posizioni 
surround dei centri virtuali di emis¬ 
sione delle due tracce audio della Ti¬ 
meline. Anche le tracce video sono 
soltanto due, una principale e l'altra 
per le sovrapposizioni. 

Nei nostri test Studio 14 ha conferma¬ 
to la sua fama di software intuitivo e 
facile da usare: la sua interfaccia for¬ 
tunatamente non ha risentito dei 
cambiamenti apportati a questa edi¬ 
zione. Il programma ha digerito sen¬ 
za problemi clip in alta definizione 
Hdv e AvcHD e si è dimostrato stabi¬ 
le anche con progetti complessi. I 
nuovi plug-in di Red Giant sono mol¬ 
to validi e con pochi clic consentono 
effettivamente di ottenere effetti visi¬ 
vi assai sofisticati. • 
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Anteprima di Filippo Moriggia 


muteàMum _ 

SOFTWARE 


Nero e Roxio Creator: 

ecco le nuove versioni 



Nessuna rivoluzione ma molte novità interessanti 
per le due più conosciute suite di masterizzazione 
ora entrambe compatibili anche con Windows 7. 


D a tempo le suite di masterizza¬ 
zione di Nero e Roxio hanno 
cambiato la loro vocazione princi¬ 
pale e vanno ben oltre la sola ma¬ 
sterizzazione: possono essere usate 
per creare, convertire e riprodurre 
contenuti multimediali, oltre che 
per salvare dati e documenti e ripri¬ 
stinarli in caso di necessità. Abbia¬ 
mo messo sul banco di prova i loro 
recenti aggiornamenti: Nero 9 Re- 
loaded e Roxio Creator 2010. Ecco 
le loro principali novità. 

Roxio Creator 2010 

Un'interfaccia grafica rinnovata e più 
curata, ma soprattutto ima serie di mi¬ 
glioramenti neU’usabilità hanno reso 
più funzionale una suite già ricca e 
completa ma talvolta macchinosa. Le 
modifiche più significative a livello 
estetico riguardano il pannello princi¬ 
pale, che ora permette di accedere ra¬ 
pidamente sia alle applicazioni princi¬ 
pali sia ai tool minori. Per evitare di 

Roxio Creator 2010 Jsìik 

Euro 59,99 Iva inclusa 

L’aggiornamento dalla versione precedente 
costa 39,99 euro. Plug-in Blu-ray: playback 
24,99 euro, solo authoring 14,99 euro. 


Pn 


• Interfaccia grafica moderna e molto curata 

• Supporta le tecnologie Cuda di Nvidia 
e Stream di Amd Ati 

• Ottime applicazioni per il montaggio 
video e la creazione di Dvd 

• Compatibile con Windows 7 



• Il plug-in per le funzionalità HD 
ha un costo abbastanza elevato 


H Produttore: Sonic, pagina Web www.roxio.it. 


confondere gli utenti alle prime armi 
con un lungo elenco di funzioni dispo¬ 
nibili, Roxio ora mette in evidenza 
nella parte superiore del pannello so¬ 
lo i tre strumenti più importanti di cia¬ 
scuna sezione. Le sezioni disponibili 
sono soltanto Dati/Copia, Video/Fil¬ 
mati, Musica/Audio, Foto e Centro di 
apprendimento. Nella scheda Home 
ci sono invece soltanto sette icone, 
che permettono di lanciare i task ese¬ 
guiti con maggiore frequenza. 

Le novità di questa release 2010 non 
sono moltissime, ma sono comunque 
significative. Una delle più interes¬ 
santi è il Centro di apprendimento, 
uno strumento utilissimo per chi non 
ha esperienza nell'uso della suite e 
cerca una guida semplice e imme¬ 
diata che spieghi come utilizzarne le 
funzioni principali. Questa sezione 
include un elenco di attività che si 
possono svolgere usando le applica¬ 
zioni incluse. Per ognuna di esse il 
Centro di apprendimento mette a di¬ 
sposizione sia un tutorial video, com¬ 


pleto e curato, sia un documento Pdf 
molto dettagliato che illustra ogni 
passaggio in modo chiaro, usando 
molte schermate. Due delle applica¬ 
zioni più importanti della suite sono 
senza dubbio MyDvd e Videowave, 
dedicate rispettivamente alla crea¬ 
zione di Dvd e al montaggio video. 
La loro interfaccia grafica è stata ri¬ 
disegnata, mentre le funzionalità (e i 
pregi) sono rimasti di fatto invariati. 
VideoWave, in particolare, è molto 
più completo e flessibile rispetto a 
Vision, lo strumento analogo della 
suite di Nero, e ora supporta anche 
l’accelerazione della codifica dei fil¬ 
mati tramite il processore della sche¬ 
da video, grazie alle tecnologie Cuda 
di Nvidia e Stream di Amd Ati. Non 
tutti i formati di output gestiti dal 
programma possono però sfruttare 
queste tecnologie: nelle nostre prove 
siamo riusciti ad usare Nvidia Cuda 
soltanto per i profili Avchd, BluRay e 
Ave. 

Roxio Burn è un nuovo gadget che 

appare sul desktop quando un disco 
è inserito nel drive, così come succe¬ 
de ad esempio su Linux o su Mac 
OS. Questo semplice gadget può vi¬ 
sualizzare il titolo del disco contenu- 



Roxio Burn (sulla destra, in figura) è un piccolo gadget che appare 
sul desktop quando viene inserito un supporto ottico. Può essere usato 
per copiare al volo un disco o per masterizzare un Cd o Dvd di dati. 
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StartSmart, 
il pannello 
di Nero che 
permette 
di accedere 
a tutte le 
applicazioni 
e funzioni 
della suite, 
è semplice 
ma ben 
organizzato. 


to del drive ottico, mostrare grafica- 
mente lo spazio ancora disponibile 
sui dischi scrivibili e può essere usato 
persino per masterizzare un disco di 
dati, trascinando i file sulla sua ico¬ 
na. Può essere sfruttato anche per 
avviare direttamente una copia del 
disco corrente. Sì tratta di un tool 
realizzato con cura, utilissimo per gli 
utenti alle prime armi ma anche - 
grazie alla sua interfaccia minimale - 
per chi vuole eseguire le operazioni 
di base senza perdere tempo. 

Lo strumento Roxio Video Copy & 
Convert, incluso nella suite, è una 
sorta di coltellino svìzzero delle con¬ 
versioni video: accetta in ingresso 
moltissimi formati e include numerosi 
profili di output, per generare anche 
filmati compatibili con i più diffusi di¬ 
spositivi portatili (come Psp, Iphone, 
iPod Touch, iPod Nano, Smartphone, 
Blackberry) o con le periferiche da 
gioco (Playstation, Xbox). Merita una 
citazione anche la nuova funzionalità 
di ritaglio multiplo che può essere 
usata prima delle operazioni di con¬ 
versione. Chi lavora spesso con spez¬ 
zoni video che includono spot pubbli¬ 
citari, ad esempio, potrà usare questa 
funzione per eliminare la pubblicità 
prima della conversione, risparmian¬ 
do tempo e spazio. 

Video Copy & Convert ora può an¬ 
che catturare qualsiasi filmato video 
accessibile via Web e convertirlo in 
uno dei moltissimi formati supportati. 
Questa nuova funzione può essere 
usata su qualsiasi sito Web, al di là 
della tecnologia e della piattaforma 
Web utilizzata. Il programma infatti 
cattura direttamente il video mentre 


viene riprodotto e richiede perciò 
che ogni brano venga eseguito nella 
sua interezza per portare a termine 
correttamente la registrazione. 

Nero 9 Reloaded 

La release 9 Reloaded della suite Ne¬ 
ro è stata rilasciata come upgrade 
gratuito per chi già dispone della 
versione 9.0. A nostro parere questa 
scelta è giustificata, anche nel con¬ 
fronto con Roxio: Nero 9 Reloaded 
non presenta infatti innovazioni si¬ 
gnificative che possano effettiva¬ 
mente giustificare un aggiornamento 
a pagamento, mentre Roxio Creator 
è stato notevolmente rinnovato a li¬ 
vello grafico e include varie novità 
interessanti. Chi già dispone di Ne¬ 
ro 9 e passa alla versione Reloaded 
avrà però qualcosa in meno rispetto 
a chi acquista la suite per la prima 
volta. Sì tratta di BackltUp & Burn, 
l'applicazione di Nero per la crea¬ 
zione di backup di file, dischi e 
partizioni, in vendita anche singo¬ 
larmente a 49,99 euro. Nero lo ha 
incluso nella suite, ma non lo forni¬ 
sce assieme agli upgrade. 

Nero 9 Reloaded è compatibile con 
le versioni a 32 e a 64 bit di Win¬ 
dows 7 e supporta l'archiviazione 
di materiale Hd nel formato Avchd, 
utilizzato dalla maggior parte delle 
videocamere sul mercato. Nero Vi¬ 
sion, lo strumento di editing video, 
ora può essere utilizzato non solo 
per masterizzare contenuti video 
Avchd su supporti ottici ma anche 
per archiviarli su hard disk, chia¬ 
vette Usb o memorie flash. Per que¬ 
sta funzionalità non serve alcun 



Nero 9.0 Reloaded 

Euro 79,99 Iva inclusa 

La versione scarica bile costa 69,99 euro. 
L’aggiornamento dalia versione 9 è gratuito, 
dalla 8.x costa invece 55,99 euro. 


• Può creare un filmata a partire da una 
presentazione PowerPoint 

• Compatibile con Windows 7 

• Include il programma BackltUp & Burn 

Mkòib-oÉ 

• BackltUp & Burn non fornito con l’upgrade. 


plug-in aggiuntivo, però per poter 
creare dischi Blu-ray Movie (BD- 
MV) bisogna acquistare il Blu-ray 
Disc Authoring Plug-in, che costa 
14,99 euro Iva inclusa. Il plug-in 
abilita anche altre funzionalità 
avanzate legate all'alta definizione, 
come la tecnologia SmartEncoding 
che permette di codificare più rapi¬ 
damente gli stream video Hd. 

Tra le poche novità introdotte da 
Nero con il rilascio della versione 
Reloaded merita sicuramente una 
menzione la possibilità di importa¬ 
re una presentazione realizzata con 
Microsoft PowerPoint e convertirla 
un video o un Dvd. Questa funzio¬ 
ne è disponibile all'interno dì Nero 
Vision e supporta sia i file nel più 
diffuso formato Ppt, sia i file Pptx 
creati con la versione 2007 della 
suite Microsoft. PowerPoint (2003 o 
2007) deve essere installato sul 
computer che verrà utilizzato per la 
conversione. Vision non mette a di¬ 
sposizione molti parametri di con¬ 
trollo, ma si limita a chiedere per 
quanto tempo dovrà essere visua¬ 
lizzata ciascuna slide. 

Segnaliamo infine la disponibilità 
di una versione gratuita della suite, 
chiamata Nero Essentìals, che può 
essere scaricata dal sito Web 
www.nero.com. Questa release è 
molto limitata e permette solo di 
masterizzare Cd o Dvd di dati e di 
fare una copia di dischi non protet¬ 
ti. Chi ha già intenzione di acqui¬ 
stare il pacchetto può comunque 
scaricarla e usare il collegamento 
incluso per ottenere uno sconto del 
10% sul prezzo di listino della ver¬ 
sione download. • 
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Anteprima di Fabio Fracas 


MiMUililM.-» _ 

SOFTWARE 


Comporre canzoni 

in punta di mouse 


Con Magix Musik Maker 
16 creare composizioni 
musicali di buona qualità 
è ancora più facile. 

LA VERSIONE DI PROVA 

M usic Maker permette di creare 
brani e arrangiamenti tramite la 
combinazione dì oggetti musicali pre¬ 
definiti, da usare così come sono op¬ 
pure modificati con i tanti strumenti 
forniti a corredo. Si tratta di un pro¬ 
gramma completo e versatile, in gra¬ 
do di soddisfare le esigenze musicali 
della maggior parte degli utenti, fino 
a un livello semi professionale. 
Rispetto alla più economica vesione di 
base (59,99 euro), Music Maker Pre¬ 
mium (99,99 euro) comprende una 
nutrita serie di sintetizzatori e di fun¬ 
zionalità aggiuntive che lo rendono 
maggiormente consigliato per l'utiliz¬ 
zo sia nella fase di post-produzione, 
cioè per rielaborare i materiali origi¬ 
nari. Inoltre è in grado di elaborare 
anche materiale video, nei principali 
formati, quindi può essere sfruttato 
anche per la sonorizzazioni di filmati. 
Music Maker 16 non presenta parti¬ 
colari innovazioni nell'interfaccia gra¬ 
fica. La schermata di lavoro è sempre 
suddivisa in due aree principali; quel¬ 


la superiore, chiamata Arranger, è de¬ 
dicata alla gestione delle tracce musi¬ 
cali. Nella zona inferiore ritroviamo il 
Soundpool, cioè il contenitore dove 
vengono organizzati gli elementi so¬ 
nori, e l'Infobox: un prezioso suggeri¬ 
tore in tempo reale in grado di visua¬ 
lizzare le principali caratteristiche e 
gli utilizzi delle funzioni selezionate. 
Questo utilizzando il software nella 
modalità classica, cioè in visualizza¬ 
zione Easy-Mode-, passando invece 
alla modalità di gestione avanzata 
(con un clic sul secondo pulsante da 
sinistra sotto la barra dei menu) si 
possono sfruttare tutte le potenzialità 
del pacchetto e, in particolare, trasfor¬ 
mare l’area dedicata al Soundpool in 
un contenitore a schede dove trovano 
posto il File Manager, i Sintetizzatori 
e la gestione dei Modelli predefiniti. 

Qui si incontra anche la prima vera 
novità di questa release: l'Object In- 
spector. Si tratta di ima pratica moda¬ 
lità di lavoro che consente di visualiz¬ 
zare immediatamente i principali ef¬ 
fetti sonori disponibili per l’oggetto 
audio selezionato. Usato su un cam¬ 
pione Midi, l'Object Inspector attiva 
una speciale tastiera virtuale sulla 
quale è possibile suonare direttamen¬ 
te e registrare un assolo. Un'altra no¬ 
vità è la modalità Microscopio; atti¬ 
vandola è possibile ingrandire al mas¬ 
simo l’oggetto selezionato e utilizzare 



La finestra 
Editor effetti 
dinamici, 
richiamabile 
dal menu 
contestuale 
di ogni traccia, 
permette 
di applicare 
in tempo reale 
filtri e altri 
effetti sonori. 

M 

LAB 
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Magix Music 
Maker 16 Premium 

Euro 99,99 Iva inclusa 



• Object Inspector molto pratico 

• Ampio corredo di effetti e strumenti virtuali 

• Oltre 1500 campioni audio gratuiti e 


liberamente utilizzabili 

mipmnTB 

• Grafica dell’interfaccia migliorabile 

• Errori di traduzione e qualche sviste 
nella terminologia adottata 

• Qualche problema nella gestione dei filmati 

H Produttore: Magix Entertainment; 
pagina Web www.magix.com 


su di esso le funzioni di taglia e incol¬ 
la. Music Maker 16 Premium offre 
un'ampia collezione di strumenti vir¬ 
tuali, inseriti all'intemo dell'area Sin¬ 
tetizzatori. Sono sostanzialmente gli 
stessi dell'edizione 15 Pro, ma la loro 
implementazione risulta leggermente 
perfezionata e ne permette l'utilizzo 
anche su computer con risorse limita¬ 
te. BeatBox 2, Drum n Bass, e LiViD 
sono dedicati alla realizzazione e alla 
modifica di ritmi per le percussioni. 
Robota consente di riprodurre suoni 
metallici e con riverberi meccanici, 
mentre Atmos è perfetto per ricreare 
le principali situazioni atmosferiche e 
naturali: dalla pioggia al canto degli 
uccellini. Revolta 2 e Vita, infine, pos¬ 
sono modificare le sonorità e la resa di 
intere tracce. Del tutto nuovo è invece 
Vandai SE, un valido amplificatore 
per chitarra. 

Fra le ulteriori funzionalità aggiunte 
a questa versione troviamo le moda¬ 
lità di pubblicazione on-line, su You- 
Tube o MySpace, dei lavori creati, 
nonché un corso interattivo che offre 
a chi non ha mai fatto editing musi¬ 
cale la possibilità di familiarizzare 
con i principali strumenti a disposi¬ 
zione. Piccole pecche del software 
sono rappresentate dagli errori di 
traduzione o dai termini imprecisi 
che compaiono nei menu, mentre un 
campo nel quale Magix Music 
Maker 16 può essere ancora note¬ 
volmente migliorato è quello della 
gestione dei vìdeo. Lavorando con 
file di grandi dimensioni, infatti, pos¬ 
sono verificarsi rallentamenti evi¬ 
denti e, a volte, blocchi di sistema. • 
































Anteprima di Luca Marra 


MifcWililM.-» _ 

SOFTWARE 


Dalla presentazione 

al Web con PPT2Flash 


P PT2Flash Professional è un com¬ 
ponente aggiuntivo per Microsoft 
PowerPoint che permette di converti¬ 
re una presentazione in un filmato 
Flash pubblicabile sul Web. Il tool ag¬ 
giunge una propria scheda alla barra 
multifunzione di PowerPoint 2007; nel 
caso delle versioni precedenti aggiun¬ 
ge invece un menu e una barra stru¬ 
menti che può essere attivata o disat¬ 
tivata a piacere. L'add-on è compati¬ 
bile con tutte le versioni di Power¬ 
Point dalla 2000 fino alla 2007, e può 
conservare la maggior parte delle ani¬ 
mazioni incluse nel file originale. 

La procedura operativa è molto sem¬ 
plice: dopo aver aperto la presenta¬ 
zione in PowerPoint basta fare clic sul 
pulsante Publish, nella scheda di 
PPT2Flash, per aprire una finestra di 
dialogo in cui si possono impostare i 
principali parametri di controllo della 
conversione. Sono previste tre moda¬ 
lità di esportazione. La prima si chia¬ 
ma My computer e permette di salva¬ 
re in locale il filmato Flash, per poi 
procedere alla sua pubblicazione on- 
line. La modalità E-mail invece gene¬ 
ra il filmato, lo comprime e lo allegar¬ 
lo direttamente a un nuovo messag¬ 
gio di posta elettronica (su richiesta 
può allegare anche la presentazione 
originale). La terza ed ultima moda¬ 
lità è LMS (Learning Management 
Systems)-, si tratta di una funzionalità 
che genera presentazioni compatibili 


con lo standard Lms adottato da mol¬ 
ti sistemi di apprendimento on-line. 

I file creati dal software utilizzano un 
proiettore Flash (ovvero un modulo 
per la visualizzazione delle slide) 
completo e molto curato, disponibile 
in cinque template differenti. Quello 
predefinito include tre schede che 
permettono di avere sotto controllo 
la presentazione: Outline, Thumb- 
nails e Search. La scheda Outline 
mostra i titoli di tutte le slide incluse 
e permette di accedere direttamente 
a ciascuna di esse. Come è facile im¬ 
maginare, nella sezione Thumbnails 
si possono visualizzare le miniature 
delle slide, mentre la scheda Search 
permette di cercare una slide digi¬ 
tando parte del titolo. Il template 
predefinito (che si chiama Innovati¬ 
ve) può essere personalizzato anche 
con un logo societario e con la foto 
dell’autore, e prevede una sezione 
aggiuntiva in cui inserire una breve 
biografia e l'indirizzo e-mail del 
creatore delle slide. Gli altri templa¬ 
te sono in genere più essenziali e 
puliti, ma offrono ovviamente qual¬ 
che funzione in meno. Per l'avanza¬ 
mento tra le slide si può impostare 
un timeout, mantenere le imposta¬ 
zioni di temporizzazione eventual¬ 
mente inserite in PowerPoint, oppu¬ 
re procedere in modo manuale, 
usando i clic del mouse. Ad ogni sli¬ 
de della presentazione si può poi as¬ 
sociare una traccia audio (ad esem- 



II pannello 
Settings di 
PPT2 Flash 
permette di 
configurare 
molte opzioni 
avanzate per la 
generazione del 
filmato Flash. 
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Questa utility converte 
le presentazioni 
PowerPoint filmati Flash 
completi di controlli 
per la riproduzione, 
commento audio e note. 

©HEEli LA VERSIONE DI PROVA 

pio con un commento vocale) non¬ 
ché allegare un file o una nota. Gli 
allegati e le note vengono posiziona¬ 
ti dal proiettore alFinterno di un ri¬ 
quadro che può essere attivato con i 
pulsanti Attachments e Slide Note. 

Chi vuole avere il controllo completo 
della conversione apprezzerà la fine¬ 
stra di dialogo Settings, che permette 
di intervenire su molti parametri 
avanzati come la qualità delle imma¬ 
gini contenute nel file Flash o il frame 
rate. Il software dispone anche di uno 
strumento per la cattura dello scher¬ 
mo (Capture Screen) e di un comodo 
tool per la registrazione di un com¬ 
mento audio. PPT2Flash permette co¬ 
munque di inserire un commento già 
registrato a partire da file audio ester¬ 
ni o di riprodurre una musica di sot¬ 
tofondo per tutta la durata della pre¬ 
sentazione. PPT2Flash Professional 
consente di inserire elementi Flash 
(.swf o .flv) alFinterno della presenta¬ 
zione, sfruttando il comando Insert 
Flash. Il software include un sistema 
di aggiornamento attivabile con il 
pulsante Update e ha funzioni di in¬ 
tegrazione con Quiz Creator, un 
software per la creazione di quiz svi¬ 
luppato dalla stessa Wondershare. • 



PPT2Flash 

Professional 

Euro 149,45 Iva inclusa 



• Procedura di conversione molto semplice 

• Ottima integrazione con PowerPoint 

• Proiettore Flash completo e funzionale 


• Solo in lingua inglese 

• Prezzo piuttosto elevato 

H Produttore: Wondershare, 

pagina Web www.sameshow.com. 



































A cura di Valeria Camagni 


Il tuo libro su Amazon 

e nella libreria sottocasa 


Un romanzo nel cassetto? Ecco i servizi on 
line che consentono di realizzare, stampare 
e distribuire in tutto il mondo libri e riviste. 


E il momento buono per diventare 
editori. Il crescente interesse ver¬ 
so gli e-Book e le disponibilità in Italia 
dei primi e-reader, tra cui il Kindle di 
Amazon recensito su questo numero, 
rendono ancora più attraente una ti¬ 
pologia di servizi finora poco utilizza¬ 
ti dal grande pubblico di Internet, i si¬ 
ti di autopublishing. Essi consentono 
a chiunque di distribuire on line un 
testo autoprodotto (che sia la tesi di 
laurea, o il romanzo da sempre chiuso 
nel cassetto) di ottenerne una pubbli¬ 
cazione cartacea, e in alcuni casi an¬ 
che elettronica, associata alla distribu¬ 
zione e vendita nei principali canali di 
librerie on line. In genere questi siti 
utilizzano sistemi di print on demand 
che consentono di stampare le copie 
solo su richiesta, evitando quindi agli 
autori di anticipare i costì di pubblica¬ 
zione, se non per qualche copia di 
prova. Un passo in più rappresenta la 
disponibilità del libro nel catalogo di 
siti come Amazon.com, con l'accesso 
a un pubblico potenzialmente mon¬ 
diale, un servizio quest'ultimo che 
non tutti garantiscono e che comporta 
comunque dei costi, se pur modesti, 
da sostenere. Vi proponiamo le princi¬ 
pali destinazioni dove è possibile rea¬ 
lizzare con una modica spesa tutti i 
passaggi che vanno dall'editing dei 
testi alla loro stampa e messa in circo¬ 
lo nei circuiti librari. In un box a parte 
abbiamo raccolto gli indirizzi dove è 
possìbile pubblicare manuali, presen¬ 
tazioni e testi ma senza inserirli in un 
circuito commerciale. 


Lulu.com 

Il sito più conosciuto e che offre an¬ 
che una distribuzione globale è Lu- 
lu.com, la società creata nel 2002 
dall’ex fondatore di Red Hat, Bob 
Young. Da oltre un anno Lulu ha 
aperto un servizio di distribuzione 
italiana (con relativo sito in lingua 
italiana) che consente agli autori del 
nostro paese di inserire il proprio li¬ 
bro nella banca dati di Alice Libri, 
ottenendo così l'accesso a 7.000 li¬ 
brerie presenti su territorio naziona¬ 
le e a rivendite on line come bol.it, 
unilibro.it e Ibs. 

I passi da seguire per chi vuole pub¬ 
blicare un libro sono indicati chiara¬ 



mente sul sito, dove un'ottima sezio¬ 
ne di FAQ in lingua italiana spiega 
ogni fase del processo di autopubli¬ 
shing, dalla scelta del formato del 
carattere con cui editare il testo, alla 
formattazione dei paragrafi, delle 
immagini e della copertina fino al- 
l'upload definitivo come testo stam¬ 
pato o come e-Book disponibile per 
il download in formato elettronico. 
All'inizio l'autore deve decidere se 
vendere il proprio libro solo su Lu¬ 
lu. com o metterlo in vendita anche 


lulu 


Turo .prodotti ^ O Aiuto , , 7 — 

lotttf' deriviti fj Corrono 


Pubblica Acquista Servizi Community II mio lulu Aiuto 
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Promuovi 

Seti your boofc. 


Piu’ di IUUU nuovi titoli ogni giorno. 

Trova qualcosa di nuovo da leggere > 
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a a 

Pubblica | 

I Vendi Comunità II mio Lulu 


Mercato 

Libri. file monelli, calendari • motto, motto (9 più. 


I primi 100 venditori 


Questi tetti mini 
Questo mese 
Storico 


Agricoli un 
A/rmwmst razione 


Archeologi! 

Architettura 


Arie 

Automobili 
Cucina e vino 
fotografia 

Immagini 

Affan 
Animali 
Astrane 
Cibo e bevande 


In primo plano 


IPHONE: ISTRUZIONI PER L'USO 

di Antonio Bortolotti 

Ecco il primo manuale interamente in (taluno con le Istruzioni e tutti 
i tutorials illustrati per imparare ad usare al meglio il vostro IPhone. 
Descrizioni semplici, immagini dettagliate, 


CI, 


Stampa: €13.98 


_ _ di di 

Crestam chionno 

^ M 


Stampa: < 19 . SO 


Stampa: *21.95 


Lulu.com mette in vendita i libri sia sul suo network visitato da due milioni 
di utenti registrati, sia su quelli di Amazon.com e Barnes&Noble. 


su altri circuiti di distribuzione libra¬ 
ria come Amazon.com, Barnes and 
Noble e Google Ricerca Libri. In que¬ 
sto caso infatti al libro va assegnato il 
codice ISBN (International Standard 
Book Number), il numero d'identifi¬ 
cazione a 10 o 13 cifre che permette 
agli editori, alle biblioteche, e ai ri¬ 
venditori di identificare univocamen¬ 
te i libri. Per pubblicare solo su Lu- 
lu.com non è necessario avere già un 
ISBN, perché questo è fornito gratui¬ 
tamente nel wizard di pubblicazione. 
In questo caso però l’editore del libro 


Lulu.com 

Formati file accettati: 

DOC, RTF, WPS, PDF, PS, JPG; GIF, PNG 
Costo pubblicazione libro in versione cartacea: 

Costo per pagina:(2 cent, di dollaro a pagina x 200 
pagine) Costo rilegatura: 4,50 dollari 
Commissione: 20% del prezzo di listino (tolti i 
costi di realizzazione) 

Pubblicazione di e-Book sul sito: si gratuita 
Pubblicazione di Cd e Dvd: sì 
Distribuzione su altri canali on line: Servizio Ex- 
tended Reach: inserimento gratuito nei cataloghi 
Amazon.com. Servizio GlobaIReach: a pagamento 
58,13 euro, inserimento nei cataloghi di Ama¬ 
zon.com e siti internazionali; Barnes&Noble, 
Baker and Taylor, NacsCorp 
Sistemi di pagamento: Visa, MasterCard, 
Discover, American Express, PostePay, Paypal. 


diventa il sito Lulu.com. Se invece si 
dispone già in proprio di un ISBN da 
abbinare al proprio testo, si verrà re¬ 
gistrati come editori. Per vendere un 
libro su siti diversi da Lulu.com biso¬ 
gna acquistare oltre che 1' ISBN an¬ 
che un pacchetto di distribuzione 
che comprende vari servizi per por¬ 
tare a conoscenza del grande pubbli¬ 
co il lavoro pubblicato (tipicamente 
mediante t'acquisto di parole chiave 
per il posizionamento nei risultati dei 
motori di ricerca o l'inclusione nel 
database di Amazon.com e Barne- 
sandnoble.com). Lulu.com offre an¬ 
che uno strumento di social book di- 
scovery, WeRead, che aiuta i lettori a 
trovare nuovi autori da leggere in 
base ai gusti espressi nel proprio 
scaffale virtuale, e viceversa procac¬ 
cia nuovi potenziali lettori agli autori. 


Grazie ai link verso social network 
come Facebook, MySpace, Orkut, 
Bebo e MyYahoo! gli autori hanno a 
disposizione un pubblico di oltre tre 
milioni di persone iscritte a WeRead. 
Lulu.com è presente anche su Face¬ 
book e Twitter e nel suo blog ospita 
una community nutrita di utenti do¬ 
ve trovare consigli e opinioni. Chi 
vuole può condividere la propria 
opera anche con altri social network 
come Reddit.com, Digg.com, 
Del.icio.us e Stumbleupon. com. 

La divisione dei diritti d'autore pre¬ 
vede che i creatori guadagnino 
l’80% su ogni singola copia venduta, 
mentre Lulu trattiene solo il 20%. 

Il sito dispone di tutti gli strumenti 
utili a pubblicare non solo libri ma 
anche calendari, album fotografici, 
Cd e Dvd, mantenendo il controllo 
dei diritti editoriali sulla propria ope¬ 
ra. Dalla scorsa estate ad esempio è 
disponibile il catalogo immagini di 
Fotolia, con cui il sito ha stretto una 
partnership finalizzata a offrire ai 
suoi iscritti una selezione di oltre 5 
milioni di immagini a prezzi scontati 
del 30%. Gli autori che utilizzano il 
software Lulu Studio possono usu¬ 
fruire di due crediti gratuiti per ac¬ 
quistare immagini da Fotolia. 

A oggi sono stati pubblicati su 
Lulu.com più di un milione di titoli, 
con un tasso di 8.000 nuovi titoli 
ogni settimana, creati da persone di 
80 paesi diversi del mondo. Il sito ha 
2 milioni di utenti registrati ed è pre¬ 
sente con versioni localizzate in Ger¬ 
mania, Spagna, Francia, Italia, oltre 
agli Stati Uniti. 

CreateSpace.com 

CreateSpace.com è il servizio di self- 
publishing del gruppo Amazon.com 
che si rivolge ad autori di testi, musi¬ 
che, canzoni e film che vogliono 


Per chi vuole pubblicare un e-Book 


I siti recensiti in questo articolo nella maggior parte dei casi consentono solo la pubblicazio¬ 
ne di libri cartacei. Ma per chi volesse avere un’edizione elettronica da leggere sull’e-Book 
reader, può utilizzare eBookbase di Mobipocket.com, un repository contenente migliaia di te¬ 
sti in formato elettronico dei generi più diversi, dalla manualistica tecnica, all’editoria busi¬ 
ness. Pubblicando il proprio testo dentro eBookbase.com si può poi venderlo su Mobi- 
pocket.com la piattaforma che distribuisce contenuti in formato elettronico per Pda, telefoni 
mobili, Smartphone e Tablet Pc. 

In alternativa esiste la Digital Text Platform (https://dtp.amazon.com/mn/signin) di 
Amazon.com, che converte un testo nel formato elettronico per il lettore Kindle, utilizzando 
strumenti di self publishing, per poi metterlo in vendita su Amazon.com. 


167 

PC Professionale - Dicembre 2009 
























INCHIESTA 


createsp^ce - 


PuMtti Sarvlcta O*lSun»0 Pravi— Oalary Showcaaa CommurUry Raaourcaa 


W £« | »y Account | H£» 


Choose thè right media format for your content 

Hak» your mi** avallatile to mmons o f ct«om*r* or Aanaior.com aro oth«r sale* charreis 
Soc up « fra* war our orar* toois, and youll n«v«r bava to worry aOout ir ver tory or 


Ijp- 


Community 

JjLT* a litMa hdp from your Inondo 


Celiaci feedback from your frano» and 

our eorrvncrwtv en your unfvrahad 

work «Uh our Provi*yr tool. \ 


Authors Musicians j|| Rlmmakers 

UJ Boote on Demena , CD on Demand « DVD on Demand 
0 Klndle’- -• MP3 Download Video Download 2j 


| 


Take your content from start to finish 


O Croata your woffc 


O M up tuta* uatng onllna tool* 


Orca your content li 
uploaded, we «vili serd a proof copy 
for your fina* mspection 


*/ 


o Start 5*lhng 

Choose «h<h rnartcet(Aac*a to 
■Satributc through : 
Ama20n.com or your own 
vvabsta ufing an «Stara. 


Il sito fa parte del network di Amazon.com e offre la pubblicazione anche 
di CD e Dvd video, con relativa distribuzione, oltre ai libri e agli e-Book. 


CreateSpace.com 

Formati file accettati: PDF 

Costo pubblicazione libro in versione cartacea 

Costo fisso: 6,55 dollari a libro (stampa a colori); 
3.66 dollari a libro (bianco e nero); + spese di spedi¬ 
zione. Abbonamento ProPlan: 39 dollari per libro 
(colori: 3,65 dollari; bianco nero: 2,15 dollari) 
Commissione: 20% del prezzo di listino su Create- 
Space.com , 40% su Amazon.com 
Pubblicazione di e-Book sul sito: sì gratuita, me¬ 
diante Digital Text Platform nel Kindle Stare di Ama¬ 
zon.com (all’autore viene corrisposto il 35% dei 
prezzo di listino) 

Pubblicazione di Cd e Dvd: sì (trattenuta di 4,95 
dollari su ogni unità venduta, più 45% di revenue 
share basata sul prezzo di listino) 

Distribuzione su altri canali on line: Amazon.com 
(esclusi i siti internazionali Amazon.co.uk. Ama¬ 
zon.de. Amazon.fr) 

Sistemi di pagamento utilizzati: Carte di Credito 
Visa, MasterCard, American Express, Discover. 


sfruttare una vetrina mondiale quale 
quella di Amazon.com e dello stesso 
CreateSpace.com per far conoscere e 
mettere in vendita i propri lavori. 
CreateSpace offre gli strumenti ne¬ 
cessari a pubblicare on line il proprio 
libro (compreso il codice ISBN e il 
tool CoverCreator per generare la co¬ 
pertina) ma anche a mettere on line 
un file Mp3 di una canzone o album o 
un file video. Naturalmente il poter 
far conoscere il proprio lavoro a un 
pubblico mondiale come quello di 
Amazon.com ha un suo costo. Lo sta¬ 
re di CreateSpace trattiene come 
royalty sulle vendite il 20% del prez¬ 


zo di listino del libro, mentre se lo si 
indicizza nel catalogo Amazon.com 
viene trattenuto il 40%. In più si paga 
un costo fisso di 3,66 dollari a libro 
per la stampa in bianco e nero e di 
6,55 dollari per la stampa a colori. Per 
i Dvd e Cd viene trattenuta la cifra di 
4,95 dollari a unità più il 15% di reve¬ 
nue share basato sul prezzo di vendi¬ 
ta del Cd. il sito adotta la tecnologia 
Amazon.com print on demand. Dopo 
essersi registrati si procede alla crea¬ 
zione del libro, seguendo le indica¬ 
zioni guidate. Il testo deve essere 
presentato in un unico file Pdf. Anche 
se il libro non viene stampato fino a 


quando non c'è un ordine sul sito, al¬ 
l'autore viene chiesto l’acquisto della 
prova di stampa (6,55 dollari più spe¬ 
se di spedizione) necessaria per veri¬ 
ficare la conformità del testo e della 
stampa alle esigenze dell'autore. Do¬ 
po l'acquisto della copia di prova 
Amazon.com procede a costruire la 
pagina web in cui il libro sarà messo 
in vendita. L'autore sceglie il prezzo 
di copertina oltre che tutti gli aspetti 
relativi ai formati di stampa, al full co¬ 
lor. Se il codice ISBN è fornito da 
CreateSpace, com, quest'ultima risul¬ 
ta anche l'editore del libro, diversa- 
mente se è l'autore a fornirne uno ri¬ 
sulterà lui o chi lo rappresenta. Crea¬ 
teSpace.com vanta una community di 
autori molto numerosa e frequentata, 
con tante domande e risposte insieme 
a consigli utili. La Preview Gallery 
consente di sottoporre il proprio lavo¬ 
ro in anteprima al giudizio della com¬ 
munity, prima della pubblicazione de¬ 
finitiva. Il sito è il più importante pun¬ 
to di riferimento insieme a Lulu.com. 
L'unico suo limite è che i libri vengo¬ 
no catalogati solo sul sito statunitense 
di Amazon.com e non su quelli euro¬ 
pei come l'inglese di Amazon.co.uk. 
Questo implica che i costi di spedizio¬ 
ne per l'Europa siano più alti di quelli 
praticati ad esempio di Lulu.com che 
indicizza i libri sul sito inglese e può 
offrire ai clienti tariffe di spedizione 
più basse dei 14 dollari richiesti da 
CreateSpace, anche se a fronte di un 
costo per copia maggiore. 
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Tra gli strumenti offerti da CreateSpace c'è il tool CoverCreator 

per realizzare la copertina del proprio libro, utilizzando passo dopo passo 

i suggerimenti che appaiono nell'interfaccia utente del programma. 
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Lightning Source, il print on demand professionale 


Q uesto sito (www.lightningsource.com) è esplicitamente 
dedicato agli editori, siano essi piccoli o grandi. Non è 
la destinazione adatta a chi pubblica solo un paio di copie di 
un libro e non ha grande familiarità con gli strumenti di self- 
publishing. Lightning Source fa parte del gruppo Ingram, una catena distributiva di oltre 
30.000 punti vendita, in più di 100 paesi, tra grossisti, retailer librerie. Pubblicando su Light¬ 
ning Source negli Usa si ha visibilità sui network di Amazon.com, Baker & Taylor, Barnes & 
Noble, Nacscorp; in Inghilterra si viene segnalati oltre che su Amazon.co.uk anche sul market- 
place e book Depository di Amazon e su diversi grossisti e librerie. 

I costi di pubblicazione sono un po’ più elevati rispetto a Lulu.com e CreateSpace.com: per 
esempio la stampa di prova (obbligatoria) costa 30 dollari e ogni revisione o rifacimento par¬ 
ziale costa altri 40 dollari. Pertanto è consigliabile sapere usare bene gli strumenti di editing 
della copertina e formattazione prima di dover rifare il lavoro. Complessivamente il costo ini¬ 
ziale di stampa di un libro di 280 pagine 6x9 è intorno ai 117 dollari di cui 75 dollari per la 
realizzazione delle pagine e della copertina, 30 per la stampa di prova e 12 dollari per l’inclu¬ 
sione a catalogo. Il sito dispone anche di una versione in lingua italiana. Lo scorso anno la fi¬ 
liale inglese ha stampato 2 milioni di libri con il modello del print on demand, raggiungendo 
il traguardo dei 7 milioni di libri stampati dal 2002. 




Lightning 

Source' 


Farsi unlibro.it 

Un altro indirizzo utile per pubbli¬ 
care lavori come tesi di laurea, pre¬ 
sentazioni aziendali, manuali tecni¬ 
ci, cataloghi e anche libri, con il 
meccanismo della stampa on de¬ 
mand. Il sito offre servizi di impagi¬ 


nazione, rilegatura e stampa in di¬ 
gitale a pagamento con consegna 
in tre giorni lavorativi su territorio 
nazionale, ma non funge da nego¬ 
zio virtuale e non ospita neppure 
versioni elettroniche dei libri, scari¬ 
cabili come e-Book. 

Chi desiderasse pubblicare un libro 
o un manuale da destinare alla 


vendita può acquistare sul sito il 
codice ISBN (costo 50 euro) anche 
se Farsiunlibro.it non dispone di 
una distribuzione globale come Lu- 
lu.com, né ha stretto partnership a 
livello internazionale per dare 
maggiore visibilità ai propri autori. 
Gli utenti possono scegliere di ordi¬ 
nare anche una sola copia o tiratu¬ 
re limitate dei propri lavori, così co¬ 
me possono scegliere di lasciare 
l'editing dei testi al sito, oppure di 
inviare già il testo in Pdf. Come 
detto, il sito non funge da punto 
vendita, ma solo da vetrina virtuale 
dei prodotti realizzati con il loro si¬ 
stema di self publìshing. 

Ilmiolibro.it 

È il servizio che fa capo al portale 
Kataweb del gruppo Espresso e of¬ 
fre la possibilità di creare e stampa¬ 
re un libro per poi metterlo in ven¬ 
dita sul sito, stabilendo prezzo e 
modalità di promozione. Non forni¬ 
sce il codice ISBN né il deposito le¬ 
gale delle copie, necessari a chi 
vuole distribuire i libri nei circuiti 
commerciali. L'autore può scegliere 
il formato, la rilegatura e il colore 
degli interni, creare la copertina in 
pochi semplici passaggi, decidere 



Farsiunlibro.it 

Formati file accettati: Word, Pdf, JPG 

Costo pubblicazione libro in versione cartacea: costi di stampa + eventuale acquisto ISBN (50 euro) 
Commissione: nessuna - Pubblicazione di e-Book sul sito: no Pubblicazione di Cd e Dvd: no 
Distribuzione su altri canali on line: no Sistemi di pagamento: Visa, Visa Electron, MasterCard, PayPal 


Gli editori sposano 

il Print on Demand 

O ltre 100 editori internazionali hanno scelto di 
partecipare al programma di print on de¬ 
mand proposto dalle filiali europee Amazon.de e 
Amazon.co.uk e da CreateSpace. Grazie a questa 
tecnologia potranno distribuire le loro opere an¬ 
che negli Stati Uniti sul sito Amazon.com e su al¬ 
tri canali. La tecnologia di stampa a richiesta risol¬ 
ve il problema dei titoli non più a magazzino, e 
delle giacenze con relativo inventario. Inoltre per 
gli editori comporta il vantaggio di non dover più 
richiedere i libri magari da un magazzino dall’altra 
parte del mondo per distribuirli all’utente, in quan¬ 
to la loro disponibilità su Amazon.com e sui siti 
europei (Amazon.de e Amazon.co.uk) e interna¬ 
zionali, li rende pronti per la spedizione in pochi 
giorni. Tra gli editori che hanno sottoscritto l’ac¬ 
cordo con CreateSpace ci sono Rayo, un editore 
in lingua spagnola che fa capo a HarperCollins; 
Cengage LATAM (Messico); Publidisa (Spagna); 
Taylor & Francis e Oxford University Press (UK); 
New Horizon Media (India); Les Edition des Plai- 
nes (Canada); Higher Education Press and 
AsiaWorld (Cina); Neelwafurat.com (Egitto). 
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quante copie stampare, volendo an¬ 
che una sola. Si possono stampare 
anche album fotografici e ricettari. 
Una guida on line (fi buon impagi¬ 
natore) offre consigli su come crea¬ 
re un libro in formato tascabile, ro¬ 
manzo e formato A4. 

Da poco, grazie a un accordo con 
l'archivio fotografico Corbis, sono a 
disposizione circa 10.000 foto d'au¬ 
tore storiche tra cui scegliere, ad 
esempio, quella per la copertina del 
libro. Si pagano solo le foto effetti¬ 
vamente inserite nel progetto al mo¬ 
mento del visto stampa definitivo. Il 
costo per l'acquisto di una fotografia 
(Iva esclusa) è pari a 0,9 euro per 
ogni copia stampata se l'immagine è 
utilizzata per la copertina di un li¬ 
bro, di un album, di un calendario o 
di un altro progetto e 0,2 euro per 
ogni copia stampata se l'immagine è 
utilizzata all'interno di un album fo¬ 
tografico o di un calendario. La 


stampa di un libro costa pochi euro, 
e viene stabilita automaticamente 
dal sistema in base al numero di pa¬ 
gine, al formato, e tipo di rilegatura 
(copertina morbida, copertina rigi¬ 
da). I costi di spedizione partono da 
5,95 euro 

Chi vuole può anche mettere in 
vendita il proprio libro sul sito (ma 
solo se lo ha stampato con ilmioli- 
bro.it). Infatti il servizio di stampa 
on demand provvede a stampare sul 
momento la copia richiesta e a spe¬ 
dirla all'acquirente entro pochi gior¬ 
ni. All'autore viene accreditato sul 
conto corrente il guadagno, al netto 
dei costi sostenuti per vendere, 
stampare e spedire il volume. Il sito 


Boopen.it 

Formati file accettati: 

DOC, RTF, PUB, PDF, JPG, UFF, BMP 

Costo pubblicazione libro in versione cartacea: 

costi stampa + 30 euro 
di eventuale acquisto ISBN 
Commissione: 10% del prezzo vendita 

Pubblicazione di e-Book sul sito: no 
Pubblicazione di Cd e Dvd: no 
Distribuzione su altri canali on line: 

lnternetbookshop.it, Google Books 

Sistemi di pagamento utilizzati: Visa, Visa Electron 
Diners, MasterCard, PostePay, BankPass 


Ilmiolibro.it 

Formati file accettati: PPT, PDF DOC 
Costo pubblicazione libro in versione carta¬ 
cea: costo stampa definito in base a numero 
di pagine, formato e rilegatura. 
Commissione: prezzo servizio vetrina pari al 
20% delia differenza tra prezzo di vendita e 
prezzo di stampa. Prezzo minimo servizio ve¬ 
trina: 0,36 euro. 

Pubblicazione di e-Book sul sito: no 
Pubblicazione di Cd e Dvd: no 
Distribuzione su altri canali on line: no 
Sistemi di pagamento utilizzati: Visa, Visa 
Electron, Master Card, American Express. 


offre un servizio di hosting come ve¬ 
trina virtuale, che l'autore paga solo 
nel momento in cui realizza le ven¬ 
dite. In pratica, è trattenuta una par¬ 
te del ricavo generato dalla vendita 
di ogni copia del libo a copertura 
del servizio di hosting offerto.il 
prezzo del servizio di vetrina (ho¬ 
sting) è pari al 20% della differenza 
tra il prezzo di vendita al pubblico e 
il prezzo di stampa (comprensivi di 
Iva) e comunque non inferiore a 
0,36 euro cent (Iva inclusa). Ad 
esempio fatto 10 euro il prezzo di 
vendita del libro e 6 euro il prezzo 
di stampa, si pagherà per il servizio 
vetrina 0,8 euro. Un'opzione utile ri¬ 
guarda la possibilità di aggiornare 
la propria opera e lanciare una nuo¬ 
va edizione in tempi molto brevi, a 
differenza dei percorsi editoriali 
classici. 
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Ilmiolibro.it non è un editore e per¬ 
tanto non vanta alcun diritto sulle 
opere che gli autori decidono di 
stampare ed eventualmente mettere 
in vendita sul sito. Non si avvale 
neppure di accordi di distribuzione 
con altri canali librari, però offre ai 
suoi utenti la possibilità di iscriversi 
alla pagina Facebook Ilmiolibro.it 
dove poter pubblicizzare il proprio 
lavoro. Una pagina analoga esiste 
anche su Twitter. Stando ai dati 
pubblicati sul sito, fino a oggi su II- 
miolibro.it sono stati stampati oltre 
18.000 titoli e si sono registrati al 
servizio circa 55.000 persone. 

Boopen.it 

Destinato ad autori esordienti, as¬ 
sociazioni culturali e istituzioni ac¬ 
cademiche, il sito si definisce una 
piattaforma di accesso al mercato 
editoriale basata sui sistemi di print 
on demand. Chiunque sia interes¬ 
sato a pubblicare un'opera e a farla 
circolare secondo i canoni di legge 
può provare il servizio. Il sito si oc¬ 
cupa infatti di gestire tutti gli 
aspetti burocratici come l’assegna¬ 
zione automatica alle opere di un 
codice ISBN (costo 30 euro) e il de¬ 
posito legale della copia. Boopen si 
pregia dì essere anche uno degli 
editori che riconosce ai propri auto¬ 
ri la più alta quota di diritti d'auto¬ 
re (circa il 90%), tolti i costi di 
stampa, che non vengono fatti pa¬ 
gare all'autore all'atto della pubbli¬ 
cazione, ma detratti dall'eventuale 
vendita del libro. 

Boopen.it si occupa anche di pro¬ 
muovere l'opera inserendola su In- 
ternetbookshop.it e su Google 
Books e gestisce l'intero processo 
di vendita, gateway di pagamento 
inclusi, fino alla spedizione. Agli 
autori viene riconosciuto un margi¬ 
ne del 90% sulle vendite, che viene 
versato ogni tre mesi. Si possono 
inviare file in formato doc, rtf, op¬ 
pure .pub (Publisher) e Pdf, mentre 
per le immagini vengono accettati i 
formati Jpg, Tiff e Bmp. L'interfac¬ 
cia web guida l'autore nell'invio 
dei file da stampare e alla fine sarà 
possibile vedere un'anteprima di 
stampa in pdf. Al termine della 
pubblicazione viene data all'autore 
la possibilità di acquistare un pac¬ 
chetto di copie personali a un prezzo 
scontato del 50%. • 


Per distribuire on line gratis 

riviste, manuali e presentazioni 


Issuu.com 


Per chi vuole distribuire on line una pub¬ 
blicazione, ma non necessariamente 
venderla, sia essa una rivista, un house 
organ aziendale o un catalogo d’arte, Is- 
suu.com rappresenta un sorta di biblio¬ 
teca gratuita aperta ai contributi di sin¬ 
goli, aziende ed editori. Il sito offre servi¬ 
zi di condivisione on line, con un pre¬ 
senza sui principali social network come 
Facebook, MySpace e Blogger. Si può 
scegliere tra tre diverse forme di pubbli¬ 
cazione: magazine, presentazioni e libri. 

L’upload dei file è gratuito e ogni utente crea la propria pagina personale da dove può pubbli¬ 
care i lavori di suo interesse e seguire il riscontro che essi hanno sulla community del web (ci 
sono strumenti per seguire il numero di visite sulle proprie pagine e avere informazioni sulla lo¬ 
ro provenienza, geografica e logica). 

Il servizio di pubiishing è gratuito ma le pagine di visualizzazione delle pubblicazioni ospitano 
spazi pubblicitari. Esiste anche una versione a pagamento Issuu Pro che non contiene annun¬ 
ci e che per 19 dollari al mese non pone limiti alla quantità di file pubblicabili. Il servizio a pa¬ 
gamento garantisce anche un backup su Amazon.com, servizi di statistica e di distribuzione 
dei contenuti in rete (content delivery network) in tutto il mondo. Agli utenti è richiesto però di 
non superare la soglia di un milione di lettori al mese e di 15 GByte di spazio occupato. Diver¬ 
samente le tariffe di abbonamento cambiano. 

Con 6 milioni di visitatori unici al mese e 300 milioni di pagine viste all’interno del network, Is¬ 
suu.com rappresenta una buona vetrina a chi vuole far conoscere un lavoro o un pubblicazio¬ 
ne. Sul sito sono state pubblicate più di 20 milioni di pagine e molti importanti editori utilizza¬ 
no Issuu: da Penguin a Random House, da Google a Cambridge University Press, Edelman, 
Metro International, Guardian, The Telegraph e migliaia di piccoli editori e società. 



Myebook.com 


%ea n leu r t—i 



□ ©OOO QtMMuM* 0 • '-) 


CUI 


È costruito attorno a una ricca piattafor¬ 
ma di social network da cui si possono 
importare i contenuti per pubblicarli gra¬ 
tuitamente dentro Myebook. Il sito è de¬ 
stinato alla condivisione on line di con¬ 
tenuti pubblicati in forma elettronica e si 
basa su una piattaforma software per la 
creazione dell’e-Book tra le più semplici 
e più immediate da utilizzare. Grazie alle 
funzioni drag and drop infatti, una volta 
eseguito l’upload dei file o la loro impor¬ 
tazione da uno dei siti partner, basta tra¬ 
scinare il file dentro la pagina per veder¬ 
lo inserito. Inoltre un sistema di aiuto 
consente di ricevere suggerimenti immediati su come inserire un testo o fare il ridimensiona¬ 
mento di un’immagine. Possono essere inseriti animazioni in Flash, file video e audio e una 
volta completato il lavoro basta copiare il codice che si trova nel Viewer e inserirlo nella propria 
pagina Html per vedere pubblicizzata la propria opera anche su siti esterni a myebook.com Da 
poco è possibile aggiungere gli ebook realizzati anche nella propria pagina Facebook, facendo¬ 
li quindi conoscere ai propri contatti. Chi deve pubblicare manuali tecnici e professionali può 
servirsi di una versione specifica della piattaforma software, sempre gratuita, che prevede l’u¬ 
pload di un certo numero di file Pdf. 
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Yahoo!: la nuova Home page 

Una porta aperta sul web 


Attesa per fine anno, cambierà radicalmente 
il modo d'uso dei servizi. Intanto si rinnova 
la pagina del Search, con ricerche più mirate. 


N on si ferma l'innovazione in 
Yahoo!. In attesa di sapere se e 
quando avverrà l'integrazione con 
Bing, il motore di ricerca Microsoft, in 
base all'accordo raggiunto la scorsa 
estate, l’azienda continua a migliora¬ 
re i suoi servizi di punta, e a renderli 
sempre più aperti e personalizzabili. 
A cominciare dalla ricerca che deve 
rispecchiare lo spirito con cui gli 
utenti si collegano a Yahoo!: connet¬ 
tersi alle cose che più interessano lo¬ 
ro. Per questo Yahoo! Italia ha cam¬ 


biato la pagina dei risultati di ricerca, 
in cui sono stati introdotti due stru¬ 
menti destinati ad arricchire e agevo¬ 
lare l'esperienza della ricerca su In¬ 
ternet da parte degli utenti. Il primo è 
uno spazio virtuale (Seach Pad) dove 
salvare i risultati delle ricerche a te¬ 
ma: se per esempio si sta organizzan¬ 
do un viaggio si possono salvare au¬ 
tomaticamente tutti i siti interessanti 
su quel tema e condividerli con altre 
persone sui principali social network 
(come Facebook, Deliciuos, Twitter). 


Poi Yahoo! ha introdotto i filtri per si¬ 
ti: a sinistra della pagina con i risulta¬ 
ti appare una barra in cui l'utente tro¬ 
va tutte le pagine dei principali siti 
italiani e stranieri in cui compare la 
parola chiave cercata, selezionati in 
base alla rilevanza della keyword. 

Si tratta di siti che arricchiscono e 
perfezionano la ricerca: per esempio 
Wikipedia, Facebook, o le pagine dei 
principali quotidiani. Non si tratta di 
link sponsorizzati da Yahoo! e lo testi¬ 
monia il fatto che cambiano ogni vol¬ 
ta, in funzione della query impostata. 
"È un modo per portare il motore di 
ricerca verso l'utente e dargli l'espe¬ 
rienza migliore e più mirata alle sue 
esigenze" ha commentato Lorenzo 
Montagna, amministratore delegato 


Un'anteprima 
di come sarà la 
nuova home 
page di Yahoo! 
Italia. 

La principale 
novità 
è la colonna 
a sinistra che 
contiene tutte 
le applicazioni, 
i servizi e i siti 
utilizzati ogni 
giorno 
dall'utente, 
personalizza¬ 
bili a piacere. 


Wnb Immagini 
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Il successo di Flickr 

F lickr ha ormai raggiunto i 
4 miliardi di foto dispo¬ 
nibili e scaricabili da tutti, 
anche senza essere iscritti alla community, e 
conta su 83 milioni di utenti unici al mese nel 
mondo e 1.800.000 utenti unici in Italia. Da po¬ 
co al servizio sono state aggiunte funzioni che 
aprono Flickr al mondo dei social network: per 
esempio ogni volta che si carica una foto com¬ 
pare l’avviso su Twitter e Facebook, e per ogni 
tema si può creare una galleria dove mettere le 
foto e aprirle ai commenti. A differenza di Face¬ 
book però, dove chiunque può taggare una per¬ 
sona in una foto anche senza il consenso di 
quest’ultima, Flickr ha cercato di salvaguardare 
la privacy degli utenti, dando comunque la pos¬ 
sibilità di eliminare il tag dalla foto, senza che 
nessuno possa più rimetterlo, e limitando l’ac¬ 
cesso alle foto on line. Infine Flickr è anche di¬ 
sponibile agli utenti dell’iPhone, nella logica di 
ampliare il più possibile la community. 


flickr 
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Google Social Search: 

un universo di relazioni 

Il nuovo servizio lanciato dai Google Labs aiuta 
a trovare i contatti resi pubblici sul web nell'ambito 
della propria sfera sociale, airinterno delle ricerche. 


I numeri 

del network Yahoo! 

• Yahoo! home page nel mondo: 347 milioni 

• Yahoo! home page in Europa: 

27 milioni e 592.000 

•Yahoo! home page In Italia: 3 milioni e 114.000 

• Yahoo! Messenger nel mondo: 

129 milioni e 279.000 

• Yahoo! Messenger in Italia: 680.000 

• Yahoo! Mail nel mondo: 306 milioni e 291.000 

• Yahoo! Mail in Italia: 3 milioni e 040.000 

• Yahoo! Answers nel mondo: 

178 milioni e 754.000 

• Yahoo! Answers in Italia: 7 milioni e 998.000 

• Flickr nel mondo: 83 milioni 

•Flickrin Italia: 1.800.000 

Fonte: ComScore agosto 2009, i numeri esprìmono 

gli utenti unici mensili. I dati ComScore relativi 

all'Italia sono aggiornati a settembre 2009 

di Yahoo! Italia. "Quello che abbiamo 
fatto con Yahoo! Search è un'antici¬ 
pazione di quanto gli utenti potranno 
vedere nella nuova home page che 
arriverà per fine anno. Non abbiamo 
solo fatto una modifica grafica e di 
layout al sito, ma un cambiamento to¬ 
tale della pagina, che sarà totalmente 
aperta al web. L'utente potrà trovare 
nella home page di Yahoo! l’accesso 
ai principali servizi e applicazioni di 
uso quotidiano". 

Da quanto abbiamo potuto vedere 
neU'home page italiana ci sarà a sini¬ 
stra della pagina la barra dei preferi¬ 
ti, dove si potrà memorizzare e avere 
accesso alle applicazioni e ai siti più 
frequentati: dai quelli di notizie, ai 
servizi di social network, alla mail, ai 
servizi meteo. Si possono definire fi¬ 
no a 36 applicazioni, modificabili in 
qualsiasi momento. Per i meno esper¬ 
ti Yahoo! Italia fornirà comunque 
contenuti di default già pronti per la 
consultazione, grazie ad accordi con¬ 
clusi con Quattroruote, Sky.it, Video 
Mediaset e Tg.Com. 

La nuova home page Yahoo! è già at¬ 
tiva in Inghilterra, Francia e Stati 
Uniti. Con 347 milioni di utenti unici 
mensili rappresenta uno dei principa¬ 
li portali web. Le novità comunque 
investono anche Yahoo! Messenger, 
il servizio di instant messaging che 
ha da poco introdotto la video chia¬ 
mata full-screen, mentre Yahoo! Mail 
ha aumentato le capacità degli alle¬ 
gati a 25 MByte. Insomma si tratta di 
un ecosistema in costante evoluzione. 


D opo aver annunciato l'integra¬ 
zione di Twitter nell'indice del 
proprio motore, Google ha presenta 
to un servizio in via sperimentale, che 
già raccoglie i frutti di tale integrazio¬ 
ne. Social Search è un complemento 
alle ricerche condotte su web che evi¬ 
denzia il network di relazioni sociali 
che ognuno di noi ha costruito nel 
web 2.0: post sui blog, update di sta¬ 
tus, tweets. Finora queste relazioni 
erano sparse nei vari siti web e non 
esisteva un collettore unico capace di 
dire, quando si fa una ricerca su New 
York, quali sono i contatti che si han¬ 
no in quella città e i rispettivi profili 
presenti nei social network a cui si è 
iscritti. Google Social Search invece è 
in grado di trovare i contenuti già 
presenti sul web relativi ad amici e 
contatti, evidenziandoli alla fine del¬ 
l'elenco dei risultati di ricerca. In que¬ 
sto modo, compiendo una ricerca su 
New York, non compariranno solo i 
siti istituzionali e i più importanti, ma 
in fondo ai risultati si troveranno an¬ 
che gli amici e conoscenti apparte¬ 
nenti alla propria sfera sociale, che 
hanno una qualche attinenza con 
New York. Oppure impostando una 
query sull'iPhone, il servizio eviden¬ 


zierà i blog relativi allo smartphone a 
cui sono iscritti i propri amici. 
Naturalmente il presupposto del fun¬ 
zionamento dii Social Search è che 
ciascun utente abbia un account atti¬ 
vo su Google Profile, diversamente 
non si riesce a tenere traccia del 
network di relazioni sociali. Il primo 
luogo dove Google Social Search va a 
cercare le informazioni è infatti Goo¬ 
gle Profile, il profilo personale in cui 
ciascuno può pubblicare le informa¬ 
zioni relative ai propri contatti su 
Friendfeed e su Twitter. 

Poi se sì utilizza Gmail vengono ri¬ 
portati i contatti di chat (ma non i 
contenuti di queste ultime precisa 
Google) e infine da Google Reader 
compariranno i siti a cui si è iscritti 
come una componente del vostro 
network di relazioni sociali. 

Google ci tiene a precisare che tutte 
le informazioni di cui tiene traccia in 
Social Search sono dati pubblici già 
presenti in rete, che l’utente può mo¬ 
dificare in qualsiasi momento, e che 
quindi il servizio non comporta alcu¬ 
na violazione della privacy dei sin¬ 
goli utenti, ma la sensazione da 
Grande Fratello che incombe è un 
po’ difficile da cacciar via. 


Arriva Music Search e la musica è ori line 


G oogle. Music Search è stato lanciato quasi in sordina latine di ottobre, (In italia non è ancora di¬ 
sponibile) ma il suo impatto potenziale sul mondo della musica on line non è sfuggito a nessu¬ 
no. Per quanto Google si sia affrettata a dire di non voler far concorrenza a servizi come iTunes e 
Amazon.com è difficile crederci, visto che sono proprio questi due servizi i primi grandi esclusi. 
Google Music Search nasce come una funzione del motore di ricerca: chi imposta una query su 
brani musicali, testi di canzoni, autori, troverà dei risultati ancora più specifici e soprattutto potrà 
ascoltare un preview audio di ogni brano, forniti dai partner Lala e MySpace, e volendo potrà acqui¬ 
stare l’interno brano o album tramite questi servizi. Google non ha stretto accordi di licenza diretti 
con la major discografiche, ma utilizza i servizi on line che li hanno già in essere, come appunto La- 
la, ma anche Rhapsody (il servizio della Reai Networks), Pandora e Imeem. Inutile dire che i più pe¬ 
nalizzati sono proprio iTunes e Amazon.com, a cui comunque il servizio di Google toglie traffico 
prezioso per indirizzarlo su siti concorrenti dove perfezionare l’acquisto. Oggi, dice Google, nella top 
ten delle ricerche effettuate due vertono su temi musicali, segno che gli utenti sono molto interes¬ 
sati alla musica on line. Insomma, sembra dire Mountain View, c’è spazio per tutti e sicuramente in 
un mercato così ricco è meglio metterci un piede. 
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Una carta prepagata 

da PayPal 


Sviluppata con MasterCard 
e Lottomatica, la carta può 
essere utilizzata anche nei 
negozi fisici e da chi non 
ha un conto PayPal. 


P ayPal esce da Internet e va alla 
conquista dei pagamenti elet¬ 
tronici nel mondo fisico. La nuova 
carta prepagata permette infatti a 
chiunque, anche senza possedere 
un conto corrente bancario o uno 
con PayPal, di fare acquisti con un 
plafond massimo di 10.000 euro di 
ricarica. Partner del progetto è Lot¬ 
tomatica che con la sua rete di 
8.000 punti vendita sul territorio na¬ 
zionale ben si presta alla ricarica 
delle carta prepagate, una volta 
esaurito il credito, e funge anche da 
punto di ritiro fisico della carta stes¬ 
sa all'atto dell'acquisto. 

La prepagata PayPal è emessa e ge¬ 
stita da Cartalis Imel, (partecipata 
all'85% da Lottomatica Italia Servi¬ 
zi e al 15% da banca Sella) e sfrutta 


i rre-M 


Per avere la carta, 
compila il modulo orline 

con i tuoi òsa. Bastano 

due minuti. 


La prepagata 

1 

secondo PayPal 



Fino al 31/12/09 
ricarica 50 €. 
caria e avvisi 
SMS sono 



PayPal, attiva gli avviai 
SMS e accedi al servizi 


PayPal 


LI 


La carta PayPal 6 la nuova prepagata 
ncancatHie dei arcuilo MasterCard, emessa e 
gestita da Cartalis IMEL S pA e distribuita 
dala rato Lottomaticard 

Puoi usana per acquistare ornine e tare 
shopping nei negozi Oie espongono il logo 
MasterCard In tutto II mondo 
La propagata PayPal e facile da nohiedere. 
comoda da n canea re. he» libile nel costi e 


Perché sceglierla 

• E accettata su tutta la rete MasterCard 

• Ha un saldo disponibile fino a 10.000 < 

• Offre diverse moderna di ricarica 

• Ha tano servizi e beasi costi 

• Con gli avvisi via SMS rafforza la sicurezza 
Gratuiti per tutto B 2009 


la rete del circuito MasterCard. La 
ricarica può essere effettuata in 
contanti o con PagoBancomat, on li¬ 
ne attraverso il conto PayPal e tra¬ 
mite bonifico. Se si trasferisce de¬ 
naro da un conto PayPal la ricarica 
è gratuita e lo è anche per importi 
superiori ai 400 euro, in tutti gli altri 
casi il costo di ricarica è di 0,90 eu¬ 
ro. Un servizio Sms avverte di ogni 
movimento effettuato. La carta si ri¬ 
chiede compilando un modulo sul 
sito PayPal, con la possibilità di riti¬ 
rarla presso un punto vendita Lotto- 


maticard o uno dei punti Lottomati¬ 
ca abilitati, oppure di farsela spedi¬ 
re a casa. Ne beneficeranno sopra¬ 
tutto i giovani che non dispongono 
di una carta di credito personale, e 
che possono avere uno strumento di 
pagamento semplice da usare e da 
tenere sotto controllo. 

Già il 56% dei giovani usa le prepa¬ 
gate per comprare biglietti on line, 
fare acquisti all'estero o pagarsi le 
vacanze, mentre il 65% delle donne 
le utilizza per le piccole spese quoti¬ 
diane nei negozi fisici. 


Comproedono.it, Ve-commerce solidale avanza 


W on è la prima volta che Internet e l’e-commerce si prestano a ini¬ 
ziative benefiche, ma in questo caso, Comproedono.it, il sito en¬ 
trato a far parte del gruppo Terashop alla fine del 2008, garantisce una 
continuità nel tempo alla solidarietà. Gli articoli che sono in vendita con¬ 
tengono già nel prezzo d’acquisto una piccola quota che sarà devoluta 
alle associazioni onlus che partecipano al progetto. Non ci sono costi 
aggiuntivi e per ogni articolo in vendita è specificato nel prezzo la cifra 
che sarà devoluta (tipicamente 1 o 2 euro). Si può scegliere a quale as¬ 
sociazione devolvere il contributo, tra quelle indicate sul sito (Amici dei 
Bambini, Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori, Associazione Nazio¬ 
nale Famiglie di Disabili Intellettivi e Relazionali, Lega Italiana Fibrosi Ci¬ 
stica, Planet Life Economy Foundation) e si è avvisati con una mail da 
parte della onlus dell’avvenuta devoluzione. “Il sito esisteva già da mol¬ 
ti anni ed era stato sviluppato da CD Italia" racconta Antonio Lembo, 
fondatore e amministratore delegato di Terashop. L’ingresso in Tera¬ 
shop ha consentito a Comproedono.it di utilizzare le infrastrutture di e- 
commerce e la logistica dei nostri siti Mr Price ed ePIaza, oltre a un ca¬ 
talogo di 35.000 prodotti, di cui moltissimi di elettronica di consumo e 
informatica, con prezzi più bassi di quelli della grande distribuzione. I n 
pratica noi e i partner dell’iniziativa rinunciamo a una piccola quota di 



profitto a favore delle onlus che vogliono aderire al nostro progetto”. Fi¬ 
no a oggi sono stati processati circa 10.000 ordini con un ticket medio 
di 150 euro, l’obiettivo è raggiungere un milione e mezzo di euro di fat¬ 
turato. I clienti sono circa 15.000 con un tasso di fedeltà molto più ele¬ 
vato del solito (20% su base semestrale). Le spedizioni vengono effet¬ 
tuate in tutta Italia entro 48 ore e per chi vuole evitare i costi di spedizio¬ 
ne, c’è anche la possibilità di ritirare la merce presso due pick-up point 
a Milano (Porta Romana) e hinterland (Lainate). 
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A cura di Gianluca IVIarcoccia 



Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta@mondadori.it 

SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
VIATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI RELA¬ 
TIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 



Scheda madre Asus Striker II Estreme 

e moduli di memoria Ddr 3 


Prima d'installare 
Windows su un nuovo Pc, 
un buon test della Ram 
evita brutte sorprese. 


LETTERA DEL MESE 



Su alcune 
piattaforme 
hardware, 
i moduli 
Dimm Ddr 3 
da 2 Gbyte o più 
potrebbero 
risultare 
incompatibili. 


D opo aver seguito per diversi an¬ 
ni PC Professionale, ho pensato 
di essere pronto per assemblare un 
Pc desktop da utilizzare per gioco e 
montaggio video. Ho scelto le se¬ 
guenti componenti hardware: sche¬ 
da madre Asus Striker II Extreme 
7 90i Ultra Sii, processore Intel Core 
2 Quad Q9650, 4 Gbyte di memoria 
Corsair Ddr 3 PC3-1066 a 1333 Mhz 
DHX CL9 (modello TW3X4G1333 
C9DHX), disco fisso Maxtor da 250 
Gbyte 7200 rpm Serial Ata 2, scheda 
grafica Asus GTX260, il tutto gestito 
da un alimentatore Corsair da 850 
watt CMPSU-850TX e montato in un 
case Coolermaster CM690. Una vol¬ 
ta completato l'assemblaggio sono 
passato aU'installazione di Windows 
XP Professional con SP3, ma duran¬ 
te questa operazione si sono presen¬ 
tate delle schermate blu con avvisi 
illeggibili a causa dello spegnimento 
istantaneo del Pc. Ho provato anche 
a installare Vista e la versione preli¬ 
minare di Windows 7, ma non ho ot¬ 


tenuto alcun miglioramento. L'ope¬ 
razione non è mai stata portata a ter¬ 
mine con successo oppure il compu¬ 
ter si spegneva di colpo, come nel 
caso precedente. Cosa posso fare? 
Siete al corrente d'incompatibilità 
tra le componenti hardware che ho 
elencato? Potrebbe essere un pro¬ 
blema riconducibile ai moduli non ri¬ 
levati come "Sii Memory" dalla 
scheda madre? Il Bios non è adegua¬ 
to al processore quad core? 

Antonio Lucarella 

La Asus Striker II Extreme è una 
scheda madre rivolta agli utenti che 
desiderano un grado di configurabi- 
lità elevato, soprattutto per quanto 
riguarda i parametri dedicati all’o- 
verclocking e all'ottimizzazione del¬ 
le prestazioni. Per poterla sfruttare 
in modo adeguato è necessaria una 
conoscenza approfondita delle carat¬ 
teristiche dell'hardware abbinato, 
oltre a una buona dose di pazienza 
per affrontare i complessi menu del 


Bios. Il Core 2 Quad Q9650 è un 
processore compatibile ed è suppor¬ 
tato dalla versione 1001 del Bios: 
sarà questa la prima cosa da verifi¬ 
care ed eventualmente aggiornare. 
Il kit Corsair TW3X4G1333C9DHX 
è composto da due moduli di memo¬ 
ria Ddr 3 a 1.333 Mhz testati in cop¬ 
pia per garantire la piena affidabi¬ 
lità durante l'utilizzo in configura¬ 
zioni dual channel. Nonostante non 
siano conformi alle specifiche Sii 
Memory, si tratta di moduli caratte¬ 
rizzati da temporizzazioni eccellenti 
e, di conseguenza, da latenze molto 
ridotte. Non si può però escludere 
che la scheda madre non sia in gra¬ 
do di supportarli: nella lista delle 
memorie certificate, l'unico modulo 
da 2 Gbyte per configurazioni dual 
channel (2x2 Gbyte) è prodotto da 
Micron. Sono invece supportati mo¬ 
duli di memoria CM3X1024- 
1333C9DHX da 1 Gbyte targati 
Corsair, sia nella configurazione 2 x 
1 Gbyte sia in quella da 4 x 1 Gbyte. 
Prima di passare aU'installazione 
del sistema operativo su un compu¬ 
ter appena assemblato, è sempre 
opportuno eseguire una batteria di 
test diagnostici per verificare la pie¬ 
na funzionalità della configurazio¬ 
ne. Consigliamo quindi di scaricare 
l'utilità Memtest+ 4.0 da 
www.memtest.org e di mettere a 


SAMSUNG 

mobile 


P 


k 


PC Professionale premia 
la lettera più interessante 

T ra tutte le lettere che perverranno in redazione per essere pubblicate 
sul prossimo numero, selezioneremo la migliore. L’autore riceverà 
direttamente a casa 
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Un Cd-Rom 

fatto a pezzi 

% 

H o un Pc da desktop 
con sistema operativo 
Windows XP Home Edition. Sere fa ho inse¬ 
rito nel lettore di Dvd il Cd-Rom di un videogame, ma 
dopo pochi minuti, mentre il gioco era in esecuzione ho 
sentito un forte rumore provenire dal case del compu¬ 
ter e sullo schermo è apparso II messaggio “nessun di¬ 
sco nell’unità”. Subito dopo il Cd-Rom è stato espulso 
in modo automatico ed era distrutto, letteralmente a 
pezzi. Cosa può essere successo? Il Pc funzionava e 
funziona perfettamente, ma ora non più il coraggio di 
inserire un altro disco nell'unità ottica. 

Cristiano Giambenedetti 



Con il passare del tempo, 
l'accumulo d'impurità 
all'interno del cassetto 
di caricamento dei dischi 
potrebbe danneggiare 
la meccanica del lettore 
e gli stessi supporti ottici. 


Il danneggiamento del supporto ottico da parte di un lettore di Dvd è un evento che, pur con 
una probabilità molto bassa, può verificarsi. La velocità di rotazione alla quale sono sottoposti 
i supporti ottici all’interno dei lettori è molto elevata: basti pensare che già nei riproduttori di 
Cd-Audio, che operano a velocità 1x, la rotazione del supporto ottico passa dai 500 giri al mi¬ 
nuto sul bordo interno ai 200 giri al minuto sul bordo esterno. Per i Dvd player si passa inve¬ 
ce da 1.530 giri al minuto sul bordo interno a 630 giri al minuto sul bordo esterno. Partendo 
da queste velocità di base (anche se le unità poi utilizzano schemi di rotazione Zone-Clv, Cav o 
P-Cav) è facile immaginare quanto sia elevato il regime di rotazione di un lettore Cd-Rom a 
52x oppure di un masterizzatore di Dvd a 16x. A queste velocità ogni anomalia diventa critica: 
per esempio, se il supporto ottico non è perfettamente bilanciato si possono produrre forze 
centrifughe tali da scagliare letteralmente il disco contro le pareti metalliche del dispositivo di 
lettura. La stessa situazione può verificarsi in caso di una tenuta non perfetta dell’ancoraggio 
centrale del motore di rotazione. È per questo motivo che la maggior parte delle unità ottiche 
attualmente in commercio è dotata di sensori in grado di rilevare le forze centrifughe che agi¬ 
scono sui supporti ottici in modo da ridurre, in caso di necessità, la velocità di rotazione. Pur¬ 
troppo, anche questi accorgimenti possono essere insufficienti: per esempio, se la gomma del 
giunto centrale di ritenzione si è sclerotizzata col tempo e non aderisce più alla superficie in po- 
licarbonato oppure se l’area attorno al foro centrale del supporto ottico (su cui va ad ancorar¬ 
si il motore di rotazione) è sporca o, peggio ancora, grassa. È proprio per questo motivo che 
nei manuali di istruzioni spesso si sconsiglia di toccare con le dita l’area attorno al foro centra¬ 
le dei dischi: così facendo, le impurità possono gradualmente trasferirsi sul giunto di ritenzio¬ 
ne, esponendo al pericolo anche i supporti ottici perfettamente puliti che saranno successiva¬ 
mente inseriti nel lettore. Anche dopo un evento come quello descritto, è normale che il com¬ 
puter continui a funzionare: la distruzione del disco è un fatto confinato al lettore di Dvd e non 
influenza altre componenti hardware. È però probabile che il pick-up laser dell’unità ottica sia 
rimasto danneggiato o che, comunque, il giunto centrale di ritenzione non sia più affidabile. 
Consigliamo quindi di astenersi da un ulteriore utilizzo del lettore e di procedere alla sua sosti¬ 
tuzione. Questa operazione ha un costo molto contenuto e garantirà il ripristino della piena af¬ 
fidabilità operativa del computer. 


dura prova la Ram. È meglio iniziare 
testando i moduli uno alla volta, in¬ 
serendoli a turno nello slot Ddr 3 
contraddistinto dalla sigla Al. Una 
volta superata questa prima verifica 
in modalità single channel si potran¬ 
no popolare gli slot Al e B1 per atti¬ 
vare e testare la modalità dual chan¬ 
nel. Le memorie TW3X4G1333C9- 
DHX sono certificate da Corsair per 
l’utilizzo con temporizzazioni 9-9-9- 
24 a 1.333 Mhz; tuttavia, se si pre¬ 
sentassero errori durante i test, sarà 
possibile impostare manualmente 
valori più conservativi, oppure, con 
la dovuta cautela, aumentare di 
qualche punto decimale la tensione 
di alimentazione della Ram per cer¬ 
care di migliorarne l'affidabilità. So¬ 
lo dopo aver superato senza errori 
diversi cicli del test diagnostico 
Memtest+ si potrà installare il siste¬ 
ma operativo. Se con gli accorgi¬ 
menti appena descritti non fosse 
possibile ottenere un funzionamento 
affidabile delle memorie, sarà neces¬ 
sario sostituirle con altre pienamente 
compatibili. 

Chipset Intel P965 
e processori 
con Fsb a 1333 Mhz 

o assemblato personalmente un 
Pc con questa configurazione 
hardware: scheda madre Abit 
AB9Pro, Cpu Intel Pentium 840D, 4 
Gbyte di Ram Corsair XMS PC2- 
6400 (4 moduli CM2X-1024), scheda 
grafica ATI Radeon HD4870 con 512 
Mbyte di memoria video, 3 dischi fis¬ 
si Western Digital da 250 Gbyte Se¬ 
rial Ala 2 in modalità Raid 5, maste¬ 
rizzatore di Dvd Serial Ata. Recente¬ 
mente ho acquistato un processore 
Intel Core 2 Extreme QX6850 usato. 
Abit dichiara tale Cpu compatibile 
con la mia scheda madre purché il 
Bios sia aggiornato alla versione 22 
(condizione soddisfatta nel mio ca¬ 
so). Ho quindi sostituito il processore 
e, dopo aver ripristinato i parametri 
predefiniti del Bios, ho fatto ripartire 
il Pc e dopo il primo boot sono entra¬ 
to nel Bios per configurare il control¬ 
ler Raid (operazione necessaria per 
avviare il sistema operativo): il com¬ 
puter è ripartito, ma si è bloccato al 
test della Ram (il pannello Lcd dia¬ 
gnostico sulla scheda madre riporta¬ 
va il codice 52, riferito a un errore in 
questo componente). In queste con¬ 


dizioni il Pc non è in grado di av¬ 
viarsi, tanto che per accedere al 
Bios devo azzerare la memoria 
Cmos. Appena viene eseguita di 
nuovo la configurazione del control¬ 
ler Raid, però, il blocco si ripresen¬ 
ta. Dopo una serie di tentativi, sono 
riuscito a trovare una combinazione 
tra moltiplicatore della frequenza 
della Cpu e memoria Ram (la confi¬ 


gurazione automatica di moltiplica¬ 
tore, Fsb e parametri Spd non fun¬ 
ziona) che ha consentito l'avvio del 
Pc. Purtroppo, subito dopo l'ingres¬ 
so in Windows Vista il Pc effettua un 
reboot: la cosa si è ripetuta più vol¬ 
te, senza un apparente motivo. Ho 
fatto solo a tempo a verificare che le 
temperature rientrassero nella nor¬ 
ma con il software Abit uGuru. 
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Non riuscendo a eliminare il malfun¬ 
zionamento, ho rimontato il vecchio 
processore e il sistema è tornato im¬ 
mediatamente stabile. Potrebbe trat¬ 
tarsi di un problema legato al Bios o 
a una configurazione errata della 
Ram? Abit, più volte contattata, non 
mi ha mai risposto. Potreste darmi 
qualche informazione utile? 

Giacomo Zupone 

Il processore Intel Core 2 Extreme 
QX6850 opera alla frequenza di 3 
Ghz ed è basato sull'architettura 
quad core Kentsfield, ottenuta affian¬ 
cando due nuclei dual core realizzati 
con un procedimento di produzione a 
65 nm. È dotato di 8 Mbyte di cache 
di secondo livello e di un Fsb a 1.333 
Mhz. Al momento della sua presenta¬ 
zione, nella seconda metà del 2007, 
era uno dei processori dedicati ai si¬ 
stemi di fascia alta. La scheda madre 
Abit AB9Pro è basata sul northbridge 
Intel P965 e sul southbridge Ich8R. 
Questo chipset supporta ufficialmen¬ 
te tutti i processori Intel Core 2 Duo, 
Pentium 4 e Pentium D con Fsb a 
1.066, 800 e 533 Mhz. Sono inoltre 
supportati un massimo di quattro mo¬ 
duli di memoria Ddr 2, unbuffered e 
senza controllo di parità Ecc, operan¬ 
ti alle frequenze di 800, 667 e 533 
Mhz. Il supporto al processore Intel 
Core 2 Extreme QX6850 è stato intro¬ 


dotto a partire dalla versione 22 del 
Bios, ma ricorrendo a tecniche di 
overclocking del Fsb. È per questo 
motivo che è necessario impostare 
manualmente i parametri operativi 
nel Bios, in modo da interfacciare 
correttamente processore, memoria e 
periferiche. La Ram non dovrà supe¬ 
rare la massima frequenza operativa 
che è in grado di supportare e i bus 
Pei e Pei Express dovranno operare 
secondo i parametri standard, pena il 
verificarsi di malfunzionamenti di 
vario genere. Anche in questo caso, 
pertanto, consigliamo di eseguire 
prima di tutto un test diagnostico 
della memoria per poi passare alla 
verifica della funzionalità delle altre 



viaggia a 1.333 Mhz. 


componenti hardware del sistema. 
Una volta raggiunta una configura¬ 
zione affidabile, bisognerebbe anno¬ 
tare tutti i parametri operativi in mo¬ 
do da averli sempre a disposizione in 
caso di azzeramento della memoria 
Cmos. 

Supporto mancante 
per le periferiche 
Bluetooth 

H o un netbook HP Compaq Mini 
7 00 e ho avuto bisogno di rein¬ 
stallare il driver della connessione 
Bluetooth dal Cd-Rom fornito nella 
confezione. L'operazione è andata a 
buon fine, ma la funzionalità Blue¬ 
tooth non è stata rilevata. Ho quindi 
pensato di doverla abilitare dal Bios, 
ma non ho trovato alcuna imposta¬ 
zione specifica e così non so come ri¬ 
pristinare il collegamento. Il driver 
Bluetooth è indicato come attivo e 
funzionante dal software HP Wire¬ 
less Assistant. Alberto Calvieri 

Questo problema può presentarsi 
quando si installa un Service Pack di 
Windows XP dopo aver già caricato i 
driver del gestore Bluetooth. Con il 
Service Pack 2, Microsoft fornisce a 
corredo un driver per le connessioni 
Bluetooth che può sovrapporsi a 
quelli già presenti nel sistema, ren- 


Scheda madre Asus P6T e le modalità di risparmio energetico 


H o assemblato un Pc basato su una scheda madre Asus P6T, proces¬ 
sore Intel Core i7 920, tre moduli di memoria Ddr 3 Corsair da 2 
Gbyte ciascuno, scheda grafica Sapphire HD4770, disco fisso da 320 
Gbyte Seagate Barracuda 7200 Serial Ata 2 per il sistema operativo e un 
Maxtor Serial Ata peri dati, entrambi riciclati dal vecchio computer. L’ali¬ 
mentatore è un Silentmaxx da 600 watt con un anno di vita, anch’esso 
recuperato dal precedente Pc. A completare il tutto, un comune masteriz- 
zatore di Dvd, una scheda audio Emù e un monitor Crt Philips 1071 ; il si¬ 
stema operativo è Windows Vista a 64 bit. 

Alcuni comportamenti del Pc mi lasciano un po’ perplesso. Il primo ri¬ 
guarda le utilità di Asus perii risparmio energetico. Uscendo dallo stand- 
by, ogni tanto l’Epu 6 Engine si blocca e le ventole iniziano a girare vorti¬ 
cosamente, come se il computer fosse in modalità “high performance” 
(la sua icona mostra un aeroplani no). Passandovi sopra con il mouse, l’i¬ 
cona scompare e se lancio di nuovo l’Epu 6 Engine posso selezionare la 
modalità Auto o Max power saving, ripristinando anche il funzionamento 
a basso regime di rotazione delle ventole. In altri casi, al risveglio del Pc 
appare un avviso della Asus Al Suite con il messaggio “not enough ti- 
mers”, che dopo un po’ scompare spontaneamente. In altri casi ancora, 
sempre al risveglio del Pc, il monitor non si accende e il computer non ri¬ 
sponde a nessun comando. Per uscire da questo stallo devo forzare lo 
spegnimento del computer e poi staccare e riattaccare la spina. Se non 


scollego il cavo di alimentazione, il computer si avvia, ma il monitor rima¬ 
ne spento e il Pc non carica il sistema operativo, 
li secondo problema riguarda la scheda audio Emù: di tanto in tanto, in¬ 
spiegabilmente, non riproduce alcun suono. Per risolvere devo disinstal¬ 
lare e poi reinstallare il software “Patchmix”, il mixer virtuale da cui si 
controllano tutte le funzionalità dei!'hardware. Potrebbe trattarsi di una 
semplice incompatibilità del driver con Windows Vista, ma tutti gli altri 
problemi che sembrano riconducibili alle funzionalità di risparmio energe¬ 
tico mi preoccupano. Raimondo Ricci 

Il malfunzionamento descritto può presentarsi in presenza di più fattori 
concomitanti: Windows Vista a 64 bit, una versione del Bios datata e l’u¬ 
so del software di supporto per l’Epu 6 Engine fornito sul Cd-Rom a cor¬ 
redo della scheda madre. Le versioni del Bios più recenti includono le cor¬ 
rezioni necessarie per una gestione ottimale delle funzionalità di rispar¬ 
mio energetico, delle modalità di stand-by e d’ibernazione. Inoltre, la ver¬ 
sione 1.01.14 dell’Asus Epu 6 Engine fornisce un miglior supporto ai si¬ 
stemi operativi a 64 bit. Consigliamo quindi di procedere all’aggiorna- 
mento del Bios alla versione 0801 (o seguente), scaricabile all’indirizzo 
http://support.asus.com. 

Facciamo presente che la scheda madre Asus P6T è un componente di 
ultima generazione il cui sviluppo è tuttora in divenire ed è quindi oppor- 


178 

PC Professionale - Dicembre 2009 


















L'installazione dei Service Pack 
di Windows XP può disattivare 
i precedenti software di gestione 
della connessione Bluetooth. 

Per ripristinarli è necessario 
selezionare in maniera 
esplicita il driver nativo 
in Gestione periferiche. 


dendoli inoperativi. Nella maggior 
parte dei casi è possibile risolvere il 
problema con la seguente procedura: 

1. In Gestione periferiche, portarsi 
nel ramo Bluetooth. 

2. Fare clic col tasto destro del mouse 
sul dispositivo Bluetooth e seleziona¬ 
re l’opzione di aggiornamento del dri¬ 
ver, scegliendo poi di specificare ma¬ 
nualmente quello da utilizzare par¬ 
tendo dalla lista dei dispositivi noti. 

3. Entrare nel ramo del produttore 
del controller Bluetooth, selezionare 
il driver installato in precedenza e 
confermare la scelta. 

Dal riavvio successivo, Windows tor¬ 
nerà a utilizzare il driver ufficiale del 
produttore invece di quello fornito 
nel Service Pack. Microsoft ha pub¬ 
blicato un compendio di altre proble¬ 
matiche relative alle connessioni 
Bluetooth nell'articolo 883258 della 
Knowledge Base (http://support.mi- 
crosoft. com/?kbid=883258). 


Gestione dei dispositivi 
Ata in modalità estesa 

S crivo per avere un consiglio sul 
malfunzionamento di un maste- 
rizzatore di Dvd Samsung SH-S222A 
che ho appena installato nel mio Pc 
desktop. Prima di questo avevo un 
LiteOn SOHW-812S che non mi ha 
mai dato problemi. Il nuovo maste- 
rizzatore è installato in un computer 
basato sulla scheda madre Asus 
P4P800, processore Pentium 4 a 3,2 
GHz, 2 Gbyte di memoria, due di¬ 
schi fissi Maxtor da 160 e 120 Gbyte 
e un disco fisso Maxtor da 40 Gbyte. 
Oltre al nuovo drive Samsung sono 
presenti altre due unità ottiche: il 
Samsung SV-2046D e il Pioneer 
DVR-106D. Il sistema operativo è 
Windows XP Professional con SP3. 
Tutto l'hardware è aggiornato con gli 
ultimi driver e firmware forniti dalle 
rispettive case madri. Se nel Bios 



tuno tenerla sempre aggiornata installando ogni nuova revisione del Bios e dei driver. 


Il messaggio “not enough timers”, segnalato da diversi utenti nei forum di supporto tecnico di 
Asus, in alcuni casi sembra correlato alle funzioni di overclocking automatico integrate nel Bios 
della scheda madre: in diversi casi, l’aver riportato i parametri ai valori predefiniti ha eliminato 
l’apparizione del messaggio d’errore. Riteniamo comunque che si tratti di un problema collega¬ 
to al software di supporto Al Suite e che potrà essere risolto definitivamente con il rilascio di 
una nuova versione. 

Per quanto riguarda la scheda audio, dobbiamo confermare l’ipotesi del lettore: il driver della 
periferica non è conforme, almeno per ora, ai requisiti tecnici dei sistemi operativi a 64 bit e 
quindi i malfunzionamenti sono dovuti a incompatibilità intrinseche del software di supporto. 


179 

PC Professionale - Dicembre 2009 











POSTA 




La scheda 

madre Asus P4P800 
adotta il southbridge Ich5R, 
che può gestire fino a quattro unità 
Parallel Ata e due Serial Ata. 
L'accesso ai sei dispositivi richiede 
l'attivazione nel Bios della modalità 
estesa per il controller Ata. 


non imposto la modalità Enanched 
Mode Support On su P-Ata, Win¬ 
dows non parte e visualizza il mes¬ 
saggio “Ntldr mancante. Premere 
Ctrl-Alt-Canc per riavviare". Una 
volta impostata l'opzione indicata, il 
Dvd Pioneer funziona correttamen¬ 
te, mentre l'unità di Samsug è len¬ 
tissima a leggere le Toc (Tabella dei 
contenuti) dei dischi. Tutto ciò è ini¬ 
ziato quando ho sbagliato per due 
volte la scelta del disco sul quale 
reinstallare il sistema operativo. Se 
seleziono quello sbagliato, appare il 
messaggio “Ntldr mancante". 

Lettera firmata 


La scheda madre Asus 
P4P800 adotta il north- 
bridge Intel Ì865PE e il 
southbridge Ich5R, 
provvisto di funzionalità 
Raid. Quest'ultimo com¬ 
ponente può operare in 
due modalità distinte, una 
nativa e l’altra definita "le- 
gacy". In pratica, secondo le 
normali convenzioni relative ai 
controller Ide, sono disponibili 
due canali, uno primario e uno se¬ 
condario, a ciascuno dei quali si 
possono collegare due dispositivi, 
uno master e uno slave. 

In questa configurazione sono 
quindi gestibili al massimo quattro 
memorie di massa. Questa modalità 
operativa, definita "legacy", ga¬ 
rantisce la massima compatibilità 
con i sistemi operativi più datati, 
che talvolta accedono alle periferi¬ 
che anche a basso livello. A partire 
da Windows 2000, i sistemi operati¬ 
vi di Microsoft supportano il siste¬ 
ma di gestione esteso per le perife¬ 
riche Ata, che consente di superare 
il limite delle quattro unità intrinse¬ 
co all'interfaccia Ide. 

Nel caso specifico della Asus P4P800, 
in questa seconda modalità è possibi¬ 
le configurare le quatto periferiche 
normalmente collegate ai due canali 
Ide e, in più, due unità collegate ai 
connettori Serial Ata che fanno sem¬ 
pre capo al South Bridge Ich5R. To¬ 
gliendo l'impostazione "Enhanced" 


dalle opzioni del Bios, il disco fisso su 
cui è installato il sistema operativo 
non risulta più accessibile dal control¬ 
ler e per questo motivo viene visua¬ 
lizzato il messaggio d’errore "Ntldr 
mancante ". 

Allo stesso modo, questa imposta¬ 
zione modifica le modalità con cui il 
sistema operativo accede alle peri¬ 
feriche Parallel Ata e Serial Ata, 
con la possibilità che si manifestino 
altre piccole problematiche nella 
gestione dei dispositivi, in partico¬ 
lare quelli rimovibili. 

Per rimuovere il menu delle opzioni 
di avvio del sistema operativo è suf¬ 
ficiente fare quanto segue: 

1. Selezionare col tasto destro del 
mouse l'icona Risorse del computer e 
scegliere Proprietà dal menu conte¬ 
stuale. 

2. Nel segnalibro Avanzate fare che 
sul pulsante Impostazioni nel riqua¬ 
dro Avvio e ripristino. 

3. Nella finestra successiva, selezio¬ 
nare dal menu a tendina la versione 
di Windows che si desidera avviare di 
default e deselezionare la casella di 
controllo Visualizza elenco sistemi 
operativi per 30 secondi. 

In questo modo, all'avvio del compu¬ 
ter il gestore del boot non attenderà 
più l'input dell'utente e caricherà di¬ 
rettamente il sistema operativo indi¬ 
cato al punto 3. 


Irregolarità 

nella retroilluminazione 


H o un laptop Acer Aspire 6930G con scheda 
grafica discreta Nvidia 9300GS. Il porta¬ 
tile funziona bene, ma all’uscita dalla moda¬ 
lità stand-by la luminosità del pannello Lcd è 
instabile e si normalizza solo dopo 3-4 secondi. 

Il difetto si presenta sia con l’alimentazione a batteria 
sia dalla rete elettrica. Quale potrebbe essere la causa? 

Giuseppe 

Normalmente, i pannelli Lcd utilizzano una lampada a catodo freddo per 
fornire l’illuminazione necessaria a rendere visibili le Immagini sullo scher¬ 
mo. Dopo l’accensione, queste lampade richiedono un breve lasso di tem¬ 
po prima di raggiungere la piena luminosità e in questo intervallo la visua¬ 
lizzazione sul display potrebbe non essere ottimale: l’immagine potrebbe 
risulta sbiadita e i colori potrebbero presentare aberrazioni. Di solito basta 
qualche decina di secondi per raggiungere la massima fedeltà cromatica. 



La maggior parte dei display 
Lcd in produzione utilizza 
per la retroilluminazione lampade 
a catodo freddo che, dopo 
l'accensione, richiedono alcuni secondi 
per raggiungere la piena luminosità. 


Se il lettore si riferisse a questo fenomeno, non si 
tratterebbe di un malfunzionamento, ma di una pe¬ 
culiarità della tecnologia dei display. Questa proble¬ 
matica è assente negli schermi che usano come fonte luminosa 
diodi Led. Questi componenti offrono una fedeltà cromatica più elevata e 
tempi d’accensione pressoché istantanei. Un altro vantaggio della retroillu¬ 
minazione Led è nella sua durata nettamente superiore a quella delle lam¬ 
pade a catodo freddo. 

Se invece il tremolio descritto fosse molto pronunciato e si protraesse per 
un lungo intervallo di tempo, potrebbe essere causato da un malfunziona¬ 
mento dell’inverter utilizzato per pilotare il display Lcd. Ciò richiede un in¬ 
tervento di riparazione presso un centro di assistenza autorizzato. 
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Alimentatori, 
schede madri 

e meccanismi 
di protezione 

V i scrivo per sottoporvi un proble¬ 
ma che si è presentato da poco 
sul mio Pc. La configurazione hardwa¬ 
re è la seguente: processore AMD 
Athlon X2 6000+, scheda madre 
Asrock 780 FullHd, alimentatore Tec- 
noware ATX da 55 0 watt, 4 Gbyte di 
memoria TwinMos, tre dischi fissi (uno 
interno Maxtor Serial Ata 2 da 320 
Gbyte con Windows XP SP3 e due ri¬ 
movibili, uno da 80 Gbyte Ide con 
Windows 7 (Rtm), il secondo Western 
Digital da 320 Gbyte con Vista SP2), 
lettore multicard Trust, masterizzatore 
di Dvd LG, scheda grafica Asus 
8800GTS con 320 Mbyte di memoria 
video, scheda Pei interna Usb e Fi- 
rewire, scheda di acquisizione Tv Usb 
TX Hollywood Hybrid. Lo scorso me¬ 
se di gennaio, la scheda madre origi¬ 
nale, una Asrock Alive NF7G- 
HDready, è stata sostituita in garanzia 
con quella sopra indicata per un mal¬ 
funzionamento del bus Pei Express. Il 
problema attuale consiste nel fatto 
che, da circa un mese, il Pc saltuaria¬ 
mente si spegne improvvisamente 
senza alcun preavviso. A volte si riac¬ 
cende premendo il pulsante di ali¬ 
mentazione, altre volte è necessario 
staccare il cavo dalla rete elettrica e 
poi ricollegarlo. Escludo che possa 
trattarsi di un problema di surriscalda¬ 
mento, visto che la temperatura indi¬ 
cata nel Bios subito dopo l'accensione 
è di 40 gradi, la ventola della Cpu fun¬ 
ziona normalmente, l'interno del case 
è privo di polvere (lo pulisco periodi¬ 
camente con aria compressa) e vi so¬ 
no due ventole di raffreddamento ag¬ 
giuntive. Desidererei avere il vostro 
parere prima d’interpellare il rivendi¬ 
tore per una seconda sostituzione del¬ 
la scheda madre. Nicola Albano 


Spegnimenti improvvisi come quel¬ 
li descritti dal lettore sono spesso 
sintomo dell'intervento di qualche 
sistema di sicurezza che, per preve¬ 
nire danni all’hardware, provvede 
a disconnettere l'alimentazione. 

I meccanismi in questione sono 
principalmente due: uno integrato 
nella diagnostica della scheda ma¬ 
dre, che spegne il computer se vie¬ 
ne rilevato il mancato funziona¬ 
mento della ventola sulla Cpu (con 
conseguente surriscaldamento), la 
presenza di tensioni anomale alle 
varie componenti del sistema e al¬ 
tro ancora. 

Tutti questi parametri sono normal¬ 
mente consultabili nella sezione 
Hardware Monitor del Bios, quindi, 
se fosse possibile tenere acceso il 
computer per almeno qualche deci¬ 
na di secondi, di potrebbe entrare 
nel relativo menu del Bios e consul¬ 
tare la diagnostica in tempo reale 
per individuare l'origine del pro¬ 
blema. L'altro componente che può 
causare lo spegnimento istantanea- 
mente del computer è l'alimentato¬ 
re: quando la quantità di corrente 
consumata supera il massimo gesti¬ 
bile dalla sezione di trasformazione 
oppure in presenza di corto circuiti 
o surriscaldamenti, il power supply 
fa entrare in azione i meccanismi di 
protezione che tolgono corrente al- 
l'hardware. Spesso, per il reset di 
questi circuiti di protezione è ne¬ 
cessario scollegare il power supply 
dalla rete elettrica. La descrizione 
fornita dal lettore ci sembra ricade¬ 
re in questo caso e rende l'alimen¬ 
tatore il principale sospettato. 

È possibile che questo componente 
tolga la corrente dopo aver rilevato 
il malfunzionamento di un disposi¬ 
tivo a valle: in tal caso sarà neces¬ 
sario individuare l'elemento colpe¬ 
vole e sostituirlo. 



Un alimentatore 
di qualità integra 
meccanismi di 
protezione contro corto 
circuiti, surriscaldamento, 
sbalzi di tensione e altri 
fenomeni elettrici. Al loro 
verificarsi, il Pc viene spento 
per prevenire danni 
all'hardware. 
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Installazione di Ubuntu 
Linux da pendrive Usb 

N ella rubrica della Posta del nu¬ 
mero di ottobre di PC Professio¬ 
nale ho letto con interesse la risposta 
sulla procedura di creazione di una 
unità flash awiabile per l'installazio¬ 
ne di Windows XP su un netbook. 
Come molti utenti di uno di questi si¬ 
stemi, negli ultimi tempi ho installa¬ 
to, oltre a Windows XP, anche Linux 
(Ubuntu nel mio caso) con il relativo 
boot manager Grufa per la scelta in 
avvio del sistema operativo. La rein¬ 
stallazione di Windows potrebbe 
creare problemi nella selezione del 
sistema operativo tramite boot ma¬ 
nager? Ci sono metodi per creare di¬ 
spositivi flash avviabili per l'installa¬ 
zione delle varie distribuzioni Linux 
e in particolare Ubuntu? 

Salvatore Scaramuzzino 

La procedura d'installazione di Win¬ 
dows XP prevede il caricamento nel 
Master boot record di un codice ese¬ 
guibile standard, predisposto da Mi¬ 
crosoft per avviare il sistema operati¬ 
vo. È inevitabile che, con una rein¬ 
stallazione di Windows, eventuali 


boot manager già 
presenti nel Mbr 
siano sovrascritti. Il 
risultato finale è un 
computer che avvia 
direttamente il siste¬ 
ma operativo di Mi¬ 
crosoft, senza più offri¬ 
re la scelta degli Os 
presenti in altre parti¬ 
zioni. Questo problema, 
comunque, si risolve facil¬ 
mente: una volta reinstallato Win¬ 
dows, nulla vieta di ripristinare un 
boot manager di terze parti che sup¬ 
porti tutti i sistemi operativi presenti 
sulla macchina. Molte distribuzioni 
di Linux offrono questa funzionalità 
a partire dal LiveCd. In alternativa, è 
possibile utilizzare strumenti apposi¬ 
tamente progettati per questo scopo, 
come il SuperGrubDisk. Questa uti¬ 
lità consente di gestire tutte le fun¬ 
zionalità del boot manager Grub e, 
in caso di necessità, di procedere al¬ 
la sua reinstallazione. È disponibile 
sotto forma di immagine .Iso da ma¬ 
sterizzare su Cd-Rom, di suite per 
pendrive Usb e come floppy disk av¬ 
viabile. Gli archivi d'installazione si 
scaricano gratuitamente alLindirizzo 


www.supergrubdisk.org. Per far 
fronte alle esigenze degli utenti di 
netbook privi di un lettore ottico 
esterno, anche l'installazione di Li¬ 
nux è eseguibile da un pendrive 
Usb. Una delle distribuzioni che 
semplificano notevolmente questo 
compito è Ubuntu. Cercheremo di 
indicare le linee guida per eseguire 
questa operazione: sono necessari 
un'installazione funzionante di 
Ubuntu, un pendrive Usb vuoto for¬ 
mattato in Fat32 e con una capacità 
sufficiente a contenere l'immagine 
d'installazione della distribuzione 
(almeno 1 GByte), l'immagine .Iso 
del Cd-Rom d'installazione di Ubun¬ 
tu Linux scaricata da uno dei siti uf¬ 
ficiali (per esempio, www.ubuntu. 


Pendrive Usb e malware 


H o collegato al netbook un pendrive Usb DaneElec da 4 GByte (visto 
dal Pc come Samsung Mlghty Drive Usb Device) e mi sono subito 
accorto che qualcosa non andava per il verso giusto: il riconoscimento è 
durato più del solito e quando ho provato a salvare un file è apparso un av¬ 
viso secondo cui il dispositivo era protetto dalla scrittura e per eseguire l’o¬ 
perazione richiesta era necessario rimuovere la protezione. Il pendrive, 
però, non integra alcun sistema di questo tipo. Tutti i file già presenti sulla 
chiavetta si possono solo leggere ma non modificare e risultano impostati 
come file di sola lettura. Se collego il pendrive a un computer con Windows 
Vista viene proposto di “analizzarlo e correggerlo”, procedura che non rie¬ 
sco a portare a termine a causa della misteriosa protezione. Infine è pre¬ 
sente un file nascosto che si chiama Autorun.Onf (non è un errore, l’esten¬ 
sione è .Onf) all'interno del quale vi sono i seguenti comandi: 

[AutoRun] 

open=Ufo.exe 

Shellexecute=Ufo.exe 

shell\Auto\command=Ufo.exe 

Il file Autorun.inf originale sembra essere stato modificato, ma sia nel 
pendrive sia nel Pc non è presente alcun file Ufo.exe (evidentemente un 
virus o simile). Ho seguito tutte le procedure suggerite in Rete per debel¬ 
lare tale virus, ma nel computer non ce n'è traccia. La scansione comple¬ 
ta con Norton 360 non ha rilevato problemi e tutte le altre chiavette Usb 
che ho collegato hanno funzionato regolarmente. Questo pendrive, inve¬ 
ce, non è utilizzabile né formattabile. Dino 


Con la crescente diffusione dei pendrive Usb era inevitabile che, prima o 
poi, anche i pirati informatici li utilizzassero per i loro scopi. Negli ultimi me¬ 
si sono stati introdotti molti virus che si copiano sulle memorie flash e si 
propagano da un computer all’altro sfruttando i meccanismi di esecuzione 
automatica dei supporti rimovibili. In questa rubrica abbiamo più volte por¬ 
tato l’attenzione dei lettori su questo problema, sempre più frequente, pro¬ 
ponendo anche soluzioni per ridurre concretamente i rischi. Una di queste 
è la disabilitazione delle funzionalità Autoplay/Autorun non solo per le unità 
ottiche, ma per tutti i dispositivi rimovibili. Questo stratagemma, che come 
rovescio della medaglia richiede ogni volta di avviare manualmente i pro¬ 
grammi su pendrive e Cd-Rom, offre un buon grado di sicurezza nei con¬ 
fronti di virus e cavalli di Troia che si diffondono sfruttando questo metodo. 
I worm per pendrive Usb si stanno facendo via via più aggressivi e il caso 
descritto dal lettore è ormai molto comune: diversi software malevoli altera¬ 
no la struttura dei pendrive Usb per impedire la loro rimozione e uno dei 
più diffusi è Worm.Win32.Autorun.Sks. so. Purtroppo, molti software antivi¬ 
rus hanno un approccio meno curato nell’eliminazione dei cavalli di Troia 
rispetto ai virus: mentre con la rilevazione di un’infezione virale il program¬ 
ma di sicurezza cerca sempre di riparare i file infetti e riportare il sistema al¬ 
la piena funzionalità, con i worm spesso si limita a cancellarne l’eseguibile 
senza altre operazioni di ripristino. Questa scelta viene giustificata dal fatto 
che i virus infettano file già presenti nel computer ed è quindi necessario 
salvare i dati archiviati in precedenza, mentre i cavalli di Troia si infiltrano 
sotto forma di applicazioni eseguibili che non devono essere riparate, ma 
solo eliminate. Seguendo questa filosofia, spesso non si tenta di eliminare 
nemmeno le modifiche che i worm hanno apportato al sistema, lasciando- 
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com/getubuntu/download). Ecco co¬ 
me procedere: 

1. Accedere al pendrive Usb e nella 
cartella principale creare un folder 
chiamato instali, copiarvi il kernel 
d'installazione e Y initramdisk (sono 
necessari i file vmlinux e initrd.gz). 
Scegliere le versioni adeguate per la 
piattaforma hardware, ovvero i386 
per i processori a 32 bit e AMD64 
per i nuovi computer a 64 bit. Lo 
stesso dicasi per l'immagine .Iso di 
Ubuntu Linux. 

2 . Dall'immagine .Iso estrarre la 
cartella isolinux e copiarla nella di¬ 
rectory principale del pendrive, poi 
rinominarla come syslinux e, all'in¬ 
terno, rinominare il file isolinux.cfg 
in syslinux.cfg. 

3 . Rendere avviabile il pendrive 
Usb con l'utilità fdisk, quindi proce¬ 
dere all'installazione di syslinux con 
il comando sudo aptitude instali sy¬ 
slinux. A questo punto si potrà utiliz¬ 
zare syslinux gei installare il settore 
di avvio sul pendrive Usb con il co¬ 
mando sudo syslinux /dev/sdbX, do¬ 
ve sdbX è l'identificativo della chia¬ 
vetta Usb. Verificare l'operazione 
con il comando sudo mount se tutto 


è stato eseguito correttamente, il file 
ldlinux.sys sarà nella directory prin¬ 
cipale del pendrive. 

4 . Copiare anche l'immagine .Iso 
del Cd-Rom d’installazione nella 
cartella principale dell'unità rimovi¬ 
bile, che dopo questa operazione 
sarà pronta all'uso. 

Questa procedura funziona bene 
nella maggior parte dei casi. In vari 
siti dedicati a Linux sono pubblicate 
procedure alternative che si basano 
sull'uso di utilità specifiche o di ker¬ 
nel d'installazione diversi. Per con¬ 
sultarle, basta inserire la stringa "in¬ 
stali Linux from Usb" in un motore 
di ricerca. 

Chiave hardware 
per porta parallela 
e nuovi Pc 

P er eseguire un software partico¬ 
lare devo utilizzare una chiave 
hardware collegata alla porta paral¬ 
lela del computer. Dopo aver sosti¬ 
tuito il vecchio Pc, il dongle non è 
più rilevato dal software, indipen¬ 
dentemente dal sistema operativo 
utilizzato. La chiave è riconosciuta 
solo su schede madri di vecchia ge- 



Le chiavi hardware per porta 
parallela possono essere 
incompatibili con i Pc e i sistemi 
operativi di nuova generazione. 


aerazione, quelle per processori 
Pentium II e Celeron della stessa fa¬ 
miglia. Suppongo che nelle piat¬ 
taforme più moderne qualcosa sia 
cambiato a livello di interfacciamen¬ 
to tra le porte e i bus o il chipset. 
Tempo fa ero riuscita a trovare alcu¬ 
ni driver che risolvevano questo pro¬ 
blema, ma purtroppo li ho persi e 
non riesco più a recuperarli in Rete. 

Elia Businaro 


JetFlash Online Reo 




rv 


ease press START 


Repair drive & crase all data 

a Repair drive S keep existing data 

(llyou choose Repair drive & keep existing data and sdii have 
problems wtth your drive, please try Ine Repair drive & erase all 
data optlon) 


START 


Rimuovere un cavallo di Troia 
con un software antivirus potrebbe 
non riparare anche i danni causati 
dal malware al dispositivo 
aggredito. Con un pendrive Usb, 
potrebbe essere necessario 
ricorrere alle utilità sviluppate 
dai produttori per ripristinarne 
il corretto funzionamento. 


lo in uno stato d’inaffidabilità. Il caso descritto dal lettore è emblematico: il file eseguibile del 
cavallo di Troia ( Ufo.exe) è stato eliminato, ma le modifiche apportate al sistema (come la con¬ 
figurazione Autorun) e al pendrive Usb rimangono. Per ripristinare il normale funzionamento 
di un pendrive Usb cosi modificato è necessario un programma di utilità messo a punto dal 
produttore. Per esempio, Trascend offre un apposito strumento di recupero 
(http://snurl.com/t20ej), così come Apacer ( http://snurl.com/t20f5 ). Purtroppo, per molti pen¬ 
drive Usb fuori produzione non sono stati messi a punto strumenti analoghi. In questi casi si 
può tentare con le utilità di altri produttori, sperando nella loro compatibilità. Il tool di Apacer, 
per esempio, sembra funzionare anche su altri drive oltre a quelli per cui è stato progettato. Il 
sito Web www.rdm.kiev.ua/flashutil.php raccoglie molte utilità di questo tipo, alcune delle qua¬ 
li non più disponibili nemmeno sui siti dei rispettivi produttori. Non bisogna farsi spaventare 
dalle descrizioni in cirillico: i software sono chiaramente riconoscibili da testi in caratteri più fa¬ 
miliari. Se non si ruscisse a trovare un’utilità compatibile con il proprio pendrive Usb neppu¬ 
re contattando l’assistenza tecnica del produttore, si potrebbe tentare il recupero con un 
software di formattazione a basso livello (Low le ve! formai). Sul sito Hdd Guru, all’indirizzo 
http://hddguru.com/content/en/software, sono raccolti i migliori programmi di questo tipo. 


Le chiavi hardware sono spesso pro¬ 
gettate per interfacciarsi alla porta 
parallela o seriale. Il loro scopo è di 
impedire la copia illegale di un ap¬ 
plicativo: al momento dell'esecuzio¬ 
ne, il software può verificare la pre¬ 
senza del dispositivo e in caso con¬ 
trario bloccare l'accesso all'utente. 
Le nuove schede madri sono prive di 
porta parallela e spesso anche della 
seriale. Sebbene sìa possibile ag¬ 
giungerle mediante schede d'espan¬ 
sione o adattatori Usb, queste solu¬ 
zioni nella maggior parte dei casi 
non funzionano. Il software, proprio 
per ottenere una maggiore protezio¬ 
ne, cerca sempre di accedere alla 
chiave hardware a basso livello, 
quindi senza mediazione dei driver 
del sistema operativo. 

In questo caso, l'unica porta paralle¬ 
la utilizzabile è quella eventual¬ 
mente integrata sulla scheda madre 
e accessibile all'intervallo di I/O 
0378-037F e con Irq 7. Spesso questi 
parametri sono codificati all'interno 
del software e non è ovviamente 
possibile modificarli. Un altro fattore 
ostativo è costituito dai nuovi siste¬ 
mi operativi, che non consentono 
più di accedere a queste risorse 
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hardware in modo diretto. L'applica¬ 
tivo può quindi risultare del tutto in¬ 
compatibile con Windows Vista e 7, 
in particolare con le versioni a 64 
bit. Infine, in un ultimo caso, l'im¬ 
possibilità di far funzionare corretta- 
mente il software può essere ricon¬ 
dotta all'elevata potenza di calcolo 
dei processori di nuova generazio¬ 


ne. Molti dei meccanismi di prote¬ 
zione basati su chiavi hardware, per 
accedere alla porta parallela a bas¬ 
so livello, utilizzavano forme di atte¬ 
sa attiva (in inglese, busy loop o bu- 
sy wait) che consistevano nel conta¬ 
re quante volte un determinato ciclo 
era eseguito dal processore. Com’è 
facile immaginare, più il processore 


è veloce più il ciclo è rapido e ciò 
impedisce di sincronizzare il trasfe¬ 
rimento dei dati. 

Il fatto che il software funzioni cor¬ 
rettamente solo su computer basati 
su processori di classe Pentium II fa¬ 
rebbe pensare a un inconveniente 
di questo tipo. L'unico consiglio che 
possiamo dare consiste nel tentare 
l'esecuzione mediante virtualizza- 
zione, in modo da emulare attraver¬ 
so la macchina virtuale la porta pa¬ 
rallela, ed eventualmente rallentare 
l'esecuzione per simulare un 
hardware meno performante. Una 
soluzione più semplice consiste nel 
contattare la software house, se an¬ 
cora in attività, e verificare se sia 
possibile sostituire la chiave 
hardware per porta parallela con 
una analoga da collegare al bus 
Usb. Spesso con questa operazione 
è possibile ripristinare il normale 
funzionamento del programma pro¬ 
tetto, senza la necessità di mettere 
in atto accorgimenti più complessi. 

Riproduzione 
dei supporti Hd Dvd 

Dopo aver verificato che il mio letto¬ 
re ottico era in grado di gestire il for¬ 
mato Hd Dvd, ho acquistato un di¬ 
sco di questo tipo. Ho però scoperto 
che l'Hd Dvd non è più supportato 
dal software di riproduzione che uso 
per i supporti Blu-ray, ovvero 
PowerDvd 9 Ultra per Vista Ultimate 
SP2 a 64 bit. In vari forum dedicati 
al video Hd ho però saputo che 
PowerDvd 8 Ultra (la versione pre¬ 
cedente) dovrebbe essere compati¬ 
bile con il formato Hd Dvd grazie a 
un piccolo trucco che consiste nel- 
l'utilizzare il file Hddvdnav.ax, ma 
questa tecnica non ha funzionato su 
un altro Pc basato su Vista Ultimate 
SP2 a 32 bit. Vorrei sapere se esista 
un altro software per riprodurre il 
disco che ho acquistato. 

Massimiliano Coradin 

Il formato Hd Dvd è stato il protago¬ 
nista sconfitto dal Blu-ray nella re¬ 
cente guerra degli standard per la 
distribuzione di contenuti in Alta 
definizione. Sviluppato da Toshiba e 
sostenuto da una nutrita cordata di 
case cinematografiche, aziende 
informatiche, dell'elettronica di con¬ 
sumo e grandi catene di distribuzio¬ 
ne fino agli inizi del 2008, è stato poi 



Windows 7 utilizza il modello di driver 
introdotto con Vista. In teoria, non dovrebbero 
presentarsi problemi di aggiornamento 
al nuovo sistema operativo di tutti i Pc che già 
utilizzano il meno fortunato predecessore. 


Da Vista a Windows 7 a 64 bit 


S ono in possesso di un com¬ 
puter Dell Dimension 9200 
con processore Intel Core 2 
Quad Q6600, 4 GByte di Ram a 
667 MHz e sistema operativo 
Windows Vista Ultimate a 32 
bit. Uso questo Pc già da 2 anni 
e, per quanto riguarda l’hardwa- 
re, sono pienamente soddisfat¬ 
to. Il software, invece, da un po’ 
di tempo mi dà problemi: inter¬ 
net Explorer, in particolare, ha la 
tendenza a bloccarsi ogni volta 
che accedo alla Rete. Potrei 
pensare a qualche incompatibi¬ 
lità con il firewall ZoneAlarm 
free oaun conflitto tra firewall e 
l’antivirus Avast (versione gra¬ 
tuita). Sommando altri problemi 

minori, come alcuni driver improvvisamente “scomparsi”, ho deciso di ripristinare il Pc allo sta¬ 
to iniziale con l’utilità Restare Pc di Dell. Dopo il rilascio di Windows 7, di cui ho provato con 
soddisfazione la Release Candidate in una macchina virtuale, mi chiedevo però se potesse esse¬ 
re proficuo passare a questa sistema operativo. Sto anche considerando l'ipotesi 64 bit, ma mi 
trovo di fronte ad alcuni dubbi: l’utilità Windows 7 Upgrade Advisor mi assicura che i problemi 
sarebbero marginali anche a 64 bit, ma non ho capito che livello di affidabilità possa avere que¬ 
sto tipo di test. Sul sita di Dell, tra l’altro, l'aggiornamento a Windows 7 per il Dimension 9200 
non è proposto. Inoltre non riesco a capire se il software a 64 bit possa comportare problemi a 
livello del Bios o di altre componenti hardware trascurate dal test di Microsoft. Lettera firmata 

Windows 7 utilizza lo stesso modello di driver adottato per la prima volta in Vista. Quindi, a me¬ 
no di casi particolari, un computer per il quale si riesce a completare l’installazione di tutte le 
periferiche in ambiente Vista non dovrebbe avere problemi con Windows 7. Riteniamo quindi 
che il produttore del computer abbia aspettato la disponibilità della versione ufficiale del nuovo 
sistema operativo prima di fare dichiarazioni in merito. I produttori Usa sono molto cauti su que¬ 
sto fronte ed evitano dichiarazioni che potrebbero risultare vincolanti in sede legale. Riteniamo 
quindi che il lettore, se lo desidera, potrà giovarsi di Windows 7 a 32 bit senza problemi. Un di¬ 
scorso a parte va fatto per la versione a 64 bit del sistema operativo: nonostante si tratti di un 
software “gemello”, il codice eseguibile è completamente diverso e anche i driver devono esse¬ 
re sviluppati in maniera specifica per questa architettura. Non sono rari i casi di periferiche for¬ 
nite di driver unicamente per Vista e Windows 7 a 32 bit. Allo stesso modo, sono note un certo 
numero di periferiche i cui driver a 32 bit sono affidabili e del tutto adeguati per sistemi di pro¬ 
duzione, mentre le controparti a 64 bit presentano problemi di stabilità tali da sconsigliarne l’im¬ 
piego. Allo stato attuale, i sistemi operativi a 64 bit sono adeguati solo per gli utenti che hanno 
la necessità di gestire computer con 4 GByte o più di memoria e solo quando le applicazioni da 
utilizzare sono già disponibili in versione a 64 bit. In tutti gli altri casi è probabilmente consiglia¬ 
bile, almeno per ora, continuare con i sistemi operativi a 32 bit, che attualmente offrono il miglior 
mix di affidabilità, efficienza e compatibilità con hardware e software. 
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abbandonato in conseguenza di una 
serie progressiva e irreparabile di 
defezioni di partner di primo piano, 
Warner Bros, e Wal-Mart su tutti. Al¬ 
lo stato attuale, i film su Hd Dvd so¬ 
no probabilmente più interessanti 
come oggetti per collezionisti che 
per la funzione per la quale erano 
stati ideati. 

Rispettando comunque la volontà 
del lettore di riprodurre il disco ac¬ 
quistato, il metodo più praticabile 
(ma che infrange l'attuale legge sul 
diritto d'autore) è probabilmente 
quello di utilizzare il driver AnyDvd 
Hd di SlySoft. Questo software con¬ 
sente di rimuovere la protezione 
crittografica sia dai supporti Blu-ray 
sia dagli Hd Dvd. Accedendo al di¬ 
sco mediante questo strumento sarà 
possibile riprodurne il contenuto 
con un player, aggirando anche la 
necessità di avere una catena di ri- 
produzione conforme alle specifi¬ 
che Hdcp. Lo stesso scopo è otteni¬ 
bile con il programma DvdFab Hd 
Decrypter, anch'esso in grado di 
gestire la decodifica dell'Hd Dvd. 
Un'altra possibilità, con minori im¬ 
plicazioni relative alla legalità, è 
rappresentata da MPlayer, un affer¬ 
mato programma di riproduzione 
multipiattaforma. Originariamente 
sviluppato per Linux, è stato utiliz¬ 
zato come base per la maggior par¬ 
te delle distribuzioni che miravano 
a trasformare il Pc in un lettore mul¬ 
timediale stand-alone pienamente 
configurabile e adattabile alle esi¬ 
genze più disparate. 

Il programma, disponibile anche per 
Windows, è scaricabile dal sito uffi¬ 
ciale www.mplayeihq.hu. 


ScanDisk 
e la diagnostica 
del disco fisso 

I n molti forum viene spesso affron¬ 
tato il problema del blocco del Pc 
causato dal programma di utilità 
ScanDisk, ma nessuna delle risposte 
che ho trovato è riuscita a risolvere i 
malfunzionamenti sul mio computer. 
Ho deciso di chiedervi un consiglio 
non tanto per risolvere il problema, 
ma per capire meglio alcuni compor¬ 
tamenti del mio Pc. Qualche settima¬ 
na fa ho deciso di fare una scansione 
totale con Putilità di sistema dell'hard 
disk principale, su cui sono caricati 
Windows Vista e i programmi. Il Pc ha 
richiesto il riavvio prima di poter ini¬ 
ziare l'operazione. 

Dopo ore d'attesa, la procedura si è 
bloccata al 36% con il messaggio 
“ChkDsk sta verificando lo spazio di¬ 
sponibile". Ho aspettato alcune ore, 
ma non è successo altro: il Pc non ha 
più dato segni di vita. A questo punto 
ho spento il Pc in maniera forzata e 
l'ho riacceso: ScanDisk è ripartito di 
nuovo e dopo altre ore di attesa si è 
bloccato nello stesso punto. Ho spento 
nuovamente in maniera forzata, riac¬ 
ceso e, completato l'avvio, è apparso 
il messaggio: "Il disco ora sarà con¬ 
trollato come pianificato. Per annulla¬ 
re il controllo, premere un tasto qual¬ 
siasi entro xx secondi". 

Ho premuto immediatamente più vol¬ 
te la tastiera, ma il conto alla rovescia 
è continuato inesorabilmente e alla fi¬ 
ne il processo si è avviato di nuovo. 
Ho quindi spento e riacceso nuova¬ 
mente il computer. A questo punto mi 


MPlayer, 
originariamente 
sviluppato per 
l'ambiente Linux, 
è un ottimo player 
multimediale ora 
disponibile anche 
per Windows. 



è venuta l’idea di passare in modalità 
provvisoria e annullare lo ScanDisk 
programmato, ma anche in questo 
modo il computer si è bloccato. Pani¬ 
co: non avevo eseguito il backup dei 
documenti sull’hard disk e temevo di 
perdere anche le mie e-mail. Tentan¬ 
do il tutto per tutto ho deciso di fare 
il ripristino del sistema che, fortuna¬ 
tamente, prevede il salvataggio dei 
dati, ma che ha richiesto giorni di la¬ 
voro. A questo punto vi chiedo: per¬ 
ché ScanDisk non è stato annullato 
quando ho digitato sulla tastiera? 
Perché si è bloccato anche in moda¬ 
lità provvisoria? F. Liporace 

Esiste un'ampia casistica di motivi 
che possono interferire con il regola¬ 
re funzionamento dell'utilità per il 
controllo del disco fisso nei sistemi 
operativi Windows. In particolare, 
tutte le applicazioni residenti in me¬ 
moria, a partire dalLantivirus fino ai 
pannelli di controllo delle varie peri¬ 
feriche, possono continuare ad acce¬ 
dere alla memoria dì massa durante 
l'esecuzione del test, impedendo il 
regolare completamento della scan¬ 
sione. Proprio per eliminare queste 
interferenze, se il sistema operativo 
rileva attività preesistenti propone 
all'utente di eseguire la scansione 
dopo aver riavviato il computer. Così 
facendo, ScanDisk può eseguire la 
sua funzione prima che vengano ca¬ 
ricati in memoria altri programmi e 
ha a sua completa disposizione l'u¬ 
nità. La situazione del lettore ricade 
proprio in quest'ultimo caso: la dia¬ 
gnostica del disco è stata eseguita 
dando all'utilità un accesso di tipo 
esclusivo. 

In questa modalità operativa il test 
dovrebbe sempre essere portato a 
termine senza inconvenienti. Un sin¬ 
tomo negativo è il fatto che la scan¬ 
sione si sia arrestata più volte nello 
stesso punto: ciò farebbe pensare 
che in una determinata posizione dei 
piattelli magnetici sia presente una 


Errata Corrige 

S ul numero 223 di PC Professionale a pa¬ 
gina 83 è stato pubblicato un codice pro¬ 
dotto inesatto per il router wireless prodotto da 
BILLON. Scusandoci per l’errore, riportiamo di 
seguito i dati corretti: 

BILLON BiPAC 7404VNOX 
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condizione d'errore che blocca il 
software. Il fatto che ScanDisk parta 
nuovamente dopo ogni riavvio è 
conseguenza del mancato completa¬ 
mento del test precedente: il disco è 
marcato come affidabile solo dopo il 
completamento della scansione. In 
caso contrario, la flag "dirty" rimane 
attiva, portando a una nuova esecu¬ 
zione dell’utilità. 

Ricordiamo che il programma non 
esegue solo una diagnosi del disco, 
ma ripara anche eventuali danni alla 
struttura del file System. È quindi 
normale che il sistema operativo ne 
ripeta l'esecuzione fino a quando il 
file System non è considerato del tut¬ 
to affidabile. 

Un altro indizio negativo è dato dal¬ 
l'estrema lentezza con cui sono state 
eseguite le operazioni di Ripristino 
della configurazione di sistema: an¬ 
che questo fatto potrebbe essere in¬ 
terpretato come la necessità da parte 
dell'hard disk di ripetere le opera¬ 
zioni di lettura e scrittura più volte 
per garantire l’affidabilità dei dati. 
Anche l'impossibilità di accedere al¬ 
la modalità provvisoria non è rassi¬ 
curante e potrebbe essere dovuta al 
danneggiamento di alcuni file di si¬ 
stema. In questo panorama ci sentia¬ 
mo di sconsigliare l'utilizzo del Pc 
prima di aver eseguito un tool dia¬ 
gnostico specifico per il disco fisso. Il 
lettore dovrà identificare con esat¬ 
tezza il modello dell’hard disk in suo 
possesso, procedere allo scarica¬ 
mento del software dal sito Web del 



I software 

diagnostici 

sviluppati 

dai produttori 

di dischi fissi 

verificano 

la piena 

funzionalità 

dell'hardware. 

L'utility ScanDisk 

di Windows rileva 

e riparare 

i danni alla 

struttura 

del file System. 


produttore ed eseguire una scansio¬ 
ne completa della superficie dei 
piattelli magnetici per verificare la 
piena affidabilità della memoria di 
massa. I software messi a disposizio¬ 
ne dai produttori concentrano la loro 
attenzione sulla funzionalità del- 
l'hardware e servono a garantire che 
il disco operi con l'affidabilità attesa. 
Al contrario, l'utility ScanDisk 
(ChkDsk) di Windows è specializza¬ 
ta nel riconoscere e riparare i danni 
al file System. 

Durante questa operazione può ri¬ 
levare ed evidenziare all'utente an¬ 
che un malfunzionamento del¬ 
l'hardware, ma non è questa la sua 
funzione primaria. Se il software 
diagnostico segnalasse problemi di 
affidabilità del disco, consigliamo 


di fare il backup dell'intero conte¬ 
nuto e poi procedere alla sua sosti¬ 
tuzione per evitare spiacevoli con¬ 
seguenze. Il fatto che ScanDisk non 
abbia annullato l'esecuzione alla 
pressione della tastiera potrebbe 
essere dovuto all'utilizzo di tastiere 
wireless oppure Usb. 

Questi dispositivi di input richiedo¬ 
no infatti l'attivazione nel Bios del¬ 
le funzioni di supporto, in assenza 
delle quali possono essere rilevate 
solo dopo il caricamento dei driver 
specifici in ambiente Windows. È 
questa la principale causa che por¬ 
ta all'impossibilità di accedere al 
Bios e modificarne le impostazioni 
con tastiere wireless o connesse al 
bus Usb nei computer non di ultima 
generazione. • 


Lettore multimediale Foobar2000 e Windows Vista 


L r azienda per cui lavoro mi ha fornito un nuovo notebook, ma ii mio en- 
I tusiasmo iniziate si è spento quando ho constatato che il sistema ope¬ 
rativo preinstallato era Windows Vista e il servizio di assistenza tecnica non 
mi ha permesso di effettuare il downgrade a Windows XP. Così, un pro¬ 
gramma che mi piace molto, anche se non è indispensabile, non è compa¬ 
tibile: si tratta di Foobar2000, un lettore multimediale che avete recensito 
più volte nelle pagine di PC Professionale. Quando lancio l’applicazione rice¬ 
vo un messaggio d’errore che riporta “bad allocation” e impedisce d'inizia¬ 
re la riproduzione audio. Conoscete una soluzione? Lettera firmata 

Foobar2000 è compatibile anche con gli ultimi sistemi operativi di Mi¬ 
crosoft previo aggiornamento del software a una versione successiva 
al 30 luglio 2006. Il Software development kit utilizzato per compilare le 
versioni precedenti a questa data conteneva un bug che si manifesta in 
Windows Vista e ne impedisce l’esecuzione. Sul sito Web ufficiale di 
Foobar2000 ( www.foobar2000.org ) si può scaricare gratuitamente la 
versione più aggiornata del programma principale e di tutti i compo¬ 
nenti aggiuntivi. 



Le versioni di Foobar2000 rilasciate prima di agosto 2006 
non sono compatibili con Windows Vista. Un semplice 
aggiornamento del software corregge tutti i problemi. 
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Di Andrea Monti 




Copia fa-da-te? 

No all'aggiramento 
delle misure di protezione 

Una sentenza del tribunale di Milano nega 
il diritto di creare una copia privata di un Dvd 
acquistato o di ottenerne un'altra dal produttore. 


L a sentenza n. 8787/09 emessa 
dalla sezione specializzata per la 
proprietà intellettuale e industriale 
del tribunale Milano stabilisce un 
discutibile precedente a carico de¬ 
gli acquirenti legittimi di opere pro¬ 
tette. Secondo il tribunale, infatti, 
pur avendo pagato la licenza d'uso 
di un video, «allo stato della tecnica 
quantomeno riferibile al 2004 l’ap¬ 
posizione di misure tecnologiche di 
protezione che impediscono anche 
l’esecuzione di una sola copia del¬ 
l'opera non costituisce violazione 
del diritto di copia privata di cui al- 
l’art. 71 sexies L .A.» (la legge sul 
diritto d’autore). 

Senza troppi giri di parole, questa è 
una sentenza sbagliata sotto alme¬ 
no tre profili. 

Il primo: non affronta il rapporto fra 
la "copia privata" e la "copia di ri¬ 
serva". Il secondo: nega il diritto 
alla "copia fai-da-te", ma evita di 
spiegare perché, allora, l’utente 
non può ottenere un secondo origi¬ 
nale dal produttore del Dvd, richie¬ 
sta avanzata nella causa, ma nem¬ 
meno presa in considerazione dal 
giudice. Il terzo: stabilisce che una 
limitazione tecnologica imposta per 
sanzionare gli illeciti giustifica la 
compressione di un diritto legitti¬ 
mamente acquisito. 

Il fatto, in sintesi, è questo. L'acqui¬ 
rente del video di un concerto live 
di un gruppo rock inglese ambien¬ 
tato a Pompei, resosi conto di non 
poter eseguire una copia privata 
per la presenza del sistema Macro- 
vision, che "guastando" il segnale 
sull'uscita analogica impedisce la 
copia, si rivolge al tribunale perché 
ordini al produttore di Dvd di con¬ 
sentirgli l'esecuzione della copia 
privata o, qualora non fosse possibi¬ 


le, consegnarli un altro esemplare 
originale del Dvd. 

Per capire gli errori di questa sen¬ 
tenza, bisogna partire da tre pre¬ 
messe. La prima: come per il 
software, anche nel caso delle ope¬ 
re audiovisive si acquista non la 
proprietà del contenuto ma solo il 
diritto d'uso, nei termini stabiliti 
dalla licenza. Quindi, se per qual¬ 
che ragione il supporto di memoriz¬ 
zazione viene meno, il diritto di uti¬ 
lizzo del contenuto rimane in piedi. 
Per capire la differenza, basti pen¬ 
sare a quello che accade con il 
download legale di musica: si paga 
per il file, non per il supporto, che 
già si possiede. 

La seconda: sui supporti di memo¬ 
rizzazione si paga il cosiddetto 
"equo compenso", volgarmente no¬ 
to come "tassa sui supporti", che è 
un pagamento anticipato del diritto 
d'autore a fronte della copia-fai-da- 
te. Quindi, se si copia un'opera au¬ 
diovisiva su un supporto vergine, i 
diritti d’autore sono già stati pagati 
e la copia è perfettamente lecita 
perché il titolare dei diritti ha già ri¬ 
cevuto il proprio compenso. 

La terza: oltre alla copia privata 
(art. 71 sexies L.A.) esiste anche la 
copia di riserva (art. 64 ter L.A.). La 
copia privata può essere eseguita 
senza un particolare motivo, men¬ 
tre quella di riserva ha lo scopo 
specifico di proteggere l'utente 
dalla perdita o distruzione del sup¬ 
porto. E' vero che il diritto alla co¬ 
pia di riserva è stabilito espressa- 
mente solo per il software, ma nulla 
vieta che il principio sia esteso an¬ 
che alle opere audiovisive. Di que¬ 
sto avviso fu, già nel lontano 1997, 
l'allora pretore di Pescara che as¬ 
solvendo con la sentenza n. 


1769/97 il titolare di una videoteca 
dal reato di duplicazione abusiva 
scrisse: «trova ingresso, quindi, la 
valutazione della necessaria sepa¬ 
razione tra il diritto d’autore e la 
materialità dei supporto magnetico. 
La duplicazione serve appunto a 
preservare l’opera essendo, infatti, 
il supporto magnetico, di per sé, 
deteriorabile». Fatte queste pre¬ 
messe è evidente per quale ragione 
il tribunale dì Milano abbia sba¬ 
gliato. Innanzi tutto, il titolare dei 
diritti percepisce sempre le sue 
royalty dalla copia privata. Quindi 
non subisce un danno. E, in secon¬ 
do luogo, seppure non fosse fattibi¬ 
le consentire l'esecuzione casalinga 
della copia, nulla vieterebbe di or¬ 
dinare al titolare dei diritti di conse¬ 
gnare un secondo originale. 

Inoltre non è accettabile il principio 
secondo cui «non sembra possa ri¬ 
tenersi che tra il diritto di riprodu¬ 
zione e il diritto alla copia privata 
sussista una parità di condizione in 
base alla quale procedere in caso di 
conflitto ad individuare in quali ca¬ 
si e circostanze l’uno debba preva¬ 
lere sull'altro, ma piuttosto una si¬ 
tuazione per cui l’assolutezza del 
diritto del titolare dei diritti di utiliz¬ 
zazione economica sull’opera può 
ritenersi limitata da quello del legit¬ 
timo possessore dell’esemplare del¬ 
l'opera a condizione che sussistano 
i presupposti specificamente indi¬ 
cati dal menzionato comma 4 del- 
l'art. 71 sexies L.A.». In altri termi¬ 
ni, chi detiene i diritti di sfrutta¬ 
mento economico di un'opera (at¬ 
tenzione: non necessariamente - 
anzi, quasi mai - l'autore) è in una 
posizione di superiorità rispetto al¬ 
l’utente. Che detto in altri termini, 
significa sanzionare chi rispetta la 
legge invece di chi la viola. 

Ma l’effetto più clamoroso di questa 
sentenza è quello di avere involon¬ 
tariamente dimostrato il difetto strut¬ 
turale dei DRM (o almeno di quelli 
di un certo tipo): sono talmente rigidi 
da non consentire il rispetto della 
legge, tanto da spingere un tribuna¬ 
le a stabilire il principio che la tutela 
degli interessi economici di una par¬ 
te, le major dell’audiovisivo, può es¬ 
sere consentita anche usando siste¬ 
mi tecnologici che non rispettano i 
diritti delle persone. • 
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Windows Seven 

messo a nudo 


Un sistema operativo diverso dal precedente 
che richiede un dettagliato approfondimento. 


W indows 7 è già in circo¬ 
lazione da più di un me¬ 
se. E anche i primi libri sono 
già in libreria da un po', ma 
questo ha qualcosa di specia¬ 
le: è quello ufficiale di Micro¬ 
soft Press. Un guida di oltre 
700 pagine pensata espressa- 
mente per l’amministrazione 
quotidiana, organizzata quin¬ 
di per attività e non in base al¬ 
le funzionalità di Seven. Il li¬ 
bro nasce, come spiega l’auto¬ 
re, con l’obiettivo di illustrare 
quali fossero le differenze tra 


Windows 7, e Windows Vista 
o Windows XP e quali le nuo¬ 
ve opzioni di amministrazione 
disponibili. Quando si inizia a 
utilizzare Windows 7, appare 
infatti subito chiaro che si trat¬ 
ta di un sistema operativo di¬ 
verso da ogni altra precedente 
versione di Windows. Tutta¬ 
via, ciò che non risulta imme¬ 
diatamente evidente è quanto 
in realtà Windows 7 differisca 
da suoi predecessori, poiché 
molte delle più importanti mo¬ 
difiche apportate al sistema 



Microsoft Windows 7 
Guida all’uso 

Autore William R. Stanek 
Editore Mondadori Informatica 

Pagine 704 

Euro 70,00 Iva inclusa 
Isbn 978-88-6114-219-0 


operativo si trovano all'inter¬ 
no e hanno effetto sulla strut¬ 
tura alla base del funziona¬ 
mento e sull'interfaccia. 

Il libro si propone quindi co¬ 
me guida di riferimento a tut¬ 
te le edizioni di Windows 7 in 
grado di aiutare il lettore in 
modo rapido e semplice a 
eseguire le attività più comu¬ 
ni, risolvere i problemi e im¬ 
plementare le soluzioni quoti¬ 
diane necessarie per sistemi e 
utenti. Il tutto corredato da un 
ampio sommario e un indice 
analitico che permettono di 
trovare rapidamente la rispo¬ 
sta a tutti i problemi. Sono 
presenti anche molte altre 
funzionalità di riferimento ra¬ 
pido, tra le quali istruzioni 
passo-passo, elenchi, tabelle 
con indicazioni veloci e riferi¬ 
menti incrociati approfonditi. 


Dal disegno 2D 
alla modellazione 3D 

E uno dei più potenti e flessibili 
strumenti CAD 2D e 3D al mondo. 

E questo lo sappiamo un po’ tutti. Ma 
quest’ultima release si presenta al 
grande pubblico riveduta, ampliata e 
corretta con un'indole molto più “tridi¬ 
mensionale” rispetto al passato. 

Grazie alla progettazione di forme libe¬ 
re, introdotta proprio in AutoCAD 
2010, è sufficiente tirare/spingere fac¬ 
ce, bordi e vertici per modellare forme 
complesse, aggiungere superfici levi¬ 
gate e altro ancora. Inoltre, la più re¬ 
cente tecnologia di rendering consente 
di creare immagini di sintesi più reali¬ 
stiche e in meno tempo. 

La guida affronta tutti gli aspetti e gli 
strumenti concettuali per il lavoro nello 
spazio tridimensionale, l’interfaccia a 
barra multifunzione, l'area di lavoro 
3D, le funzioni di navigazione e la modellazione 3D di forme libere. Poi¬ 
ché il libro si rivolge a tutti coloro che desiderano passare dal disegno 
2D alla modellazione 3D, un’ampia parte è ovviamente dedicata all’ani¬ 
mazione e al rendering con il motore Menta! Ray incluso nel software di 
Autodesk, al tema dell’interoperabilità dei progetti in tre dimensioni con 
altri sistemi di progettazione assistita e alla proiezione secondo rappre¬ 
sentazioni assonometriche e prospettiche dei modelli tridimensionali, 
nonché alla pubblicazione per il Web. 

Senza dimenticare la nuova funzionalità di stampa in tre dimensioni che 
non solo permette di visualizzare i progetti, ma anche di trasformarli in 
realtà attraverso modelli in resina prodotti da speciali stampanti 3D. 


- La grande guida — 


Autodesk 

AutoCAD 2010 

Modellazione 3D e Rendering 



AutoCAD 2010 Modellazione 
3D e Rendering 
La grande guida 

Autore Edoardo Pruneri 
Editore Mondadori Informatica 

Pagine 347 

Euro 45,00 Iva inclusa 
Isbn 978-88-6114-207-7 


Programmare in VB6 dieci anni dopo 

A volte ritornano. E non sempre è un male. Si tratta della “versione 
del decennale” di uno dei pochi long seller nel settore informatico. 
Francesco Balena, nella sua lunga e interessante prefazione - senza sof¬ 
fermarsi in alcun autocompiacimento gratuito - racconta i retroscena che 
hanno portato alla prima edizione del libro. Nei primi mesi del ’98 Balena 
propose a Microsoft Press un libro di circa 400 pagine (in inglese) sulla 
programmazione a oggetti con VB, già annunciato, ma ancora in “beta”. 
La controproposta di Microsoft fu un libro sulla programmazione in Vi¬ 
sual Basic tout court. Un lavoro di almeno sei mesi a tempo pieno perché 
il “tomo” doveva essere in libreria quasi in contemporanea con il prodot¬ 
to, altrimenti «avrebbe venduto molto poco». Così gli dissero. Balena si 
rese però ben presto conto che era «molto lontano dalla meta» e chiede 
di posticipare la consegna di almeno 
quattro mesi. Il suo libro sarebbe rima¬ 
sto invenduto sugli scaffali delle librerie 
profetizzò Microsoft. Nel maggio ’99 il 
libro arriva nei bookstore americani, se¬ 
guito a breve distanza dalla traduzione 
in italiano. All’inizio le vendite andarono 
bene. Le prime “stranezze” furono evi¬ 
denti dopo qualche mese, quando gli 
editori si accorsero che il numero di co¬ 
pie vendute aumentava anziché dimi¬ 
nuire come accade con i libri legati a 
una specifica versione di un linguaggio 
di programmazione. I programmatori 
Visual Basic avevano trovato un libro 
che fosse allo stesso tempo un tutorial 
e un reference che copriva le feature del 
linguaggio, ma che non li trattava come 
«principianti la cui massima aspirazio¬ 
ne era creare un form con qualche 
campo e un paio di pulsanti.» 


Microsoft Visual Basic 6.0 
I portatili 

Autore Francesco Balena 
Editore Mondadori Informatica 

Pagine 479 

Euro 14,50 Iva inclusa 
Isbn 978-88-6114-228-2 
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Marianne Moon 
e Jerry Joyce 

Windows 7 

A colpo d'occhio 

Mondadori Informatica 
400 pagine 
25,00 euro 

Isbn 978-88-6114-216-9 

Imparare a usare il nuovo sistema 
operativo in poco tempo, con il mini¬ 
mo sforzo e senza computerese. È 
l'obiettivo di questo libro "veloce", 
daH'impaginazione allegra e ben 
strutturata. Ogni attività occupa al 
massimo due pagine. Basta cercare 
l'operazione nell'indice analitico o 
nel sommario, aprire la pagina e leg¬ 
gere le informazioni passo per passo, 
accompagnate da una o più immagi¬ 
ni. Tutorial sintetici e spiegati in ma¬ 
niera chiara che mettono nelle con¬ 
dizioni di eseguire dalle operazioni 
semplici alle più esoteriche senza fa¬ 
tica. Il tutto corredato da riquadri dai 
titoli esplicativi come Suggerimento, 
Prova questo o Attenzione, e box 
che illustrano nuove caratteristiche 
di Windows 7 e che rimandano ad 
altre pagine se la procedura prose¬ 
gue altrove. 


Alberto Pian 

Didattica con 
il podcasting 

Editore Laterza 
192 pagine 
19,00 euro 

Isbn 978-88-420-8936-0 

Il podcasting, ovvero la radio ai tempi 
della Rete, è una libertà che potrebbe 
far bene anche per la formazione e in 
campo educativo. È su questo assunto 
che l'autore, docente presso la Sis di 
Torino, l'Università degli Studi della 
Tuscia e 1T.I.S. Bodoni-Paravia di Tori¬ 
no, partendo dall'analisi del medium 
radiofonico e della sua evoluzione nel¬ 
l'era digitale, sfociata nella fruizione 
anche mobile di contenuti on demand, 
approfondisce proprietà e prerogative 
dello strumento podcast, illustrandone 
le fasi di progettazione, realizzazione, 
pubblicazione. Le implicazioni sulla di¬ 
dattica sono molteplici e affascinanti, 
grazie alla capacità del sistema di tra¬ 
smissione d'integrare e veicolare con¬ 
tenuti audio, ma anche video e testua¬ 
li. Un libro fertile d’informazioni e di 
spunti creativi che non mancherà di 
stimolare quanti desiderano aprirsi alla 
sperimentazione delle nuove formule 
comunicative dell'e-leaming. 

Nightingale David 

Le tue foto 
di bimbi 

Mondadori Informatica 
128 pagine 
22,00 euro 

Isbn 978-88-611-4214-5 


Silvia Ponzio 

Tutto software 
gratis 

per cellulari 

Mondadori Informatica 
218 pagine 
15,00 euro 

Isbn 978-88-6114-206-0 







Eiaine Weinmann 
e Peter Lourekas 

Photoshop CS4 

Per Windows 
e Macintosh 

Tecniche Nuove 
454 pagine 
59,00 euro 

Isbn 978-88-481-2337-2 

Nuova interfaccia, aree di lavoro com¬ 
pletamente personalizzabili, integra¬ 
zione sempre più stretta con Bridge e 
le altre applicazioni della Suite per 
l'editing grafico di Adobe. Photoshop 
CS4 si è però rinnovato anche a livel¬ 
lo di strumenti di correzione dell'im- 
magine introducendo tecniche più 
potenti e sofisticate che consentono di 
correggere le immagini in maniera 
non distruttiva, in linea con l'impor¬ 
tanza sempre maggiore che il formato 
Raw ricopre nella fotografia digitale. 
Il libro, interamente a colori, si pre¬ 
senta con un approccio visivo e 
un'impostazione estremamente chia¬ 
ra, che ricorda un po' i libri scolastici, 
con utili riquadri laterali ben eviden¬ 
ziati dove trovano posto le immagini 
corredate alle didascalie, gli ap¬ 
profondimenti e i tutorial. 

Luckevich Michael, 

Misner Stacia, Vitt Elizabeth 

Business 
Intelligence 

Mondadori Informatica 
224 pagine 
32,00 euro 

Isbn 978-88-611-4209-1 


BUSINESS 

Intelligence 



Se c'è un oggetto da cui non ci sepa¬ 
riamo mai è proprio il cellulare. È ve¬ 
ro che tutti i più recenti modelli di 
smartphone sono venduti con un di¬ 
screto numero di applicazioni già in¬ 
stallate per soddisfare le esigenze 
più immediate, come ascoltare la 
musica, guardare video, spedire e- 
mail e scorrazzare sul Web. Le possi¬ 
bilità per aumentarne la "produtti¬ 
vità" però non mancano, anche sen¬ 
za mettere mano al portafogli. Il libro 
propone una selezione di oltre 100 
applicazioni gratuite sviluppate ad 
hoc per i sistemi operativi Symbian, 
Windows Mobile e BlackBerry, op¬ 
pure in Java quindi compatibili con 
la maggior parte dei telefonini in cir¬ 
colazione. Il tutto corredato da spie¬ 
gazioni su dove trovare i programmi 
e tutorial su come installarli e usarli. 


Chi ci è già passato, sa per espe¬ 
rienza che immortalare i bambini 
non è un'impresa facile e che ci so¬ 
no momenti che non è possibile la¬ 
sciarsi sfuggire. Il libro rappresenta 
quindi una sorta di "ancora di sal¬ 
vezza" per chi è stato investito del 
ruolo di fotografo familiare di rife¬ 
rimento. Si parte quindi dalle "ba¬ 
si" (l'attrezzatura necessaria), per 
poi passare a suggerimenti mirati 
per ogni possibile situazione (gra¬ 
vidanza, il primo giorno di un neo¬ 
nato, la pappa o i primi passi) e po¬ 
sa da catturare. 

Ma, dopo gli scatti, si è solo a metà 
dell'opera perché esiste anche la 
post-produzione e l'output, ossia le 
varie tecniche per presentare al 
meglio le proprie foto (stampa, In¬ 
ternet e idee regalo). 


Le aziende, per conquistare una posi¬ 
zione di vantaggio competitivo, devo¬ 
no essere in grado di identificare le 
opportunità di mercato e di sfruttarle 
in modo veloce ed efficace. E la sola 
raccolta di informazioni non è suffi¬ 
ciente a fornire una migliore interpre¬ 
tazione dei mercati o dei migliora¬ 
menti nel rendimento gestionale. Il li¬ 
bro si rivolge ai decision maker del 
mondo business che vogliono ap¬ 
profondire i vantaggi dei sistemi di 
Business Intelligence nelle vendite, 
nel marketing, nell'operatività, nelle 
risorse umane e in altre aree funzio¬ 
nali. E lo fa presentando casi concreti 
di successo in diversi ambiti di appli¬ 
cazione che hanno portato a migliora¬ 
re la qualità del processo decisionale 
aziendale e a superare proficuamente 
problemi imprenditoriali. 
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risposta che i laboratori di Yahoo si 
sono dati è Yql, Yahoo Query Lan- 
guage. Yql è un linguaggio di mani¬ 
polazione dei dati modellato su Sql, 
di cui si propone di emulare la sem¬ 
plicità e l'enfasi sull'aspetto dichia¬ 
rativo di una ricerca. Facciamo qual¬ 
che esempio: si possono estrarre da 
Flickr dieci fotografie di chitarre 
elettriche con questa interrogazione: 

select * from flickr.photos.search where 
text=”Stratocaster” limit 10 


Arriva YQL: 

«Select * from internet» 

Si chiama Yahoo Query Language e rende 
l'interrogazione di un web Service semplice come 
quella a un database locale, dando accesso 
alla sterminata quantità di informazioni sul Web 


N el 2000 Don Box cominciò a gi¬ 
rare il mondo per presentare 
un'idea molto semplice: usare il Web 
come se fosse il Com, l'infrastruttura 
Microsoft per la creazione di oggetti 
distribuiti. Le somiglianze erano evi¬ 
denti: un pacchetto dati trasporta a 
destinazione una chiamata a funzio¬ 
ne, completa dei parametri, un pac¬ 
chetto dati spedisce al mittente il va¬ 
lore di ritorno della funzione. 

Per completare il quadro serviva solo 
un po' di struttura e il dettaglio della 
sintassi dei pacchetti di dati, espres¬ 
si in formato Xml e avremmo trasfor¬ 
mato la rete in un magazzino infinito 
di componenti riutilizzabili. 

Con la nascita di Soap si è comincia¬ 
to a parlare di web Service e di inte- 
roperabilità universale, un'idea che 
apre alla internet dei programmi o 
addirittura la internet degli oggetti, 
prefigurata da diversi progetti euro¬ 
pei e di ricerca. Quasi dieci anni più 
tardi, l'evoluzione non è stata velo¬ 
cissima, forse perché le infrastruttu¬ 
re di collegamento non sono facilis¬ 
sime da usare o non sono sempre fa¬ 
cili da avere a disposizione. La forma 
di internetworking che ha avuto più 
successo visibile è stata l'intercon¬ 
nessione ad hoc basata sul copia e 


Il logo di Yql è una 
variazione sul tema del 
consueto bidone che 
rappresenta i database 


incolla di frammenti di codice e sul¬ 
l'uso di risorse web liberamente con¬ 
sultabili per creare i purè di dati 
chiamati mashup. 

Cos'è YQL 

I ricercatori di Yahoo si sono chiesti 
come fare per rendere l'interrogazio¬ 
ne di un web Service semplice come 
l'interrogazione di un database per 
dare facile accesso alla sterminata 
quantità di informazione sul web. La 


Si può recuperare il sito web di un 
gruppo musicale famoso con questa 
interrogazione 

select website from music.artist.popular 
where name=”Pink Floyd”. 

Infine, si può recuperare la mappa 
della Silicon Valley con questo co¬ 
mando 

select * from maps.map where 
zip=”94085”. 



La console interattiva permette di esplorare le tabelle a disposizione e imparare. 
Ogni tabella ha una query di esempio da cui si può partire a sperimentare. 
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qp Netflix App 


Entcr Movie Titlc: Rocky 

f Fmd Movi* ) 




Rocky 

Runtimc: 119 mio 
Avg. Rating: 3 J 


Rocky Marciano 
Runtimc: 100 min 
Avg. Rating: 3 J 


Rocky 

Runtimc: 148 min 
Avg. Rating: 3.4 


Rocky Rocky Balboa Rocky V 

Runtimc: 119 min Runtimc 102 min Runtimc III min 
Avg Rating: 2.6 Avg Rating. 33 Avg. Rating: 3.1 


i i I 

Rocky Mountain Rocky II Rocky IV Rocky III 

Runtimc 83 min Runtimc 119 min Runtimc 91 min Runtimc 99 min 

Avg. Rating: 2.9 Avg. Rating: 3.7 Avg. Rating: 3.5 Avg. Rating: 3.6 



Un applicazione 
di esempio 
illustrata 
nel manuale 
di Yql mostra 
una lista 
di immagini 
ottenute 
interrogando 
con una parola 
chiave 
il database 
di netflix, 
un'archivio 
di film. Qui la 
parola chiave 
è Rocky. 


Integrare Yql 
in un'applicazione 


L’idea centrale, insomma è di espor¬ 
re un servizio di informazione come 
se fosse una tabella in un database, 
permettendo di estrarre un insieme 
di record di dati che soddisfano un 
criterio di ricerca e possono selezio¬ 
nare i campi che interessano. 

Le somiglianze con Sql non finisco¬ 
no qui. Yql permette l’uso di sub- 
query e di una clausola per filtrare i 
record simile a where, come in que¬ 
sto esempio, che ricerca la lista degli 
spettacoli in North Beach, il quartie¬ 
re italiano di San Francisco. 

select * from upcoming.events where 
woeid in (select woeid from geo.places 
where text=”North Beach”) 

La select interna estrae dalla tabella 
geo.places l’identificativo geografico 
(Where On Earth ID, woid) di una lo¬ 
calità, in questo caso del quartiere di 
North Beach, e lo incrocia con la li¬ 
sta degli eventi, catalogati per 
woeid. Insomma, Yql nasce per fare 
di internet un database facile da 
sfruttare. Yql non si ferma alle inter¬ 
rogazioni nel prendere ispirazione 
Sql. Sono realizzati i comandi insert, 
update e delete, insieme a select. 
Fra le applicazioni dimostrative ce 
n’è anche una che inserisce un post 
in un blog Wordpress, usando il co¬ 
mando insert. 

Smanettare 
con la console 

Il sito per sviluppatori di Yahoo met¬ 
te a disposizione una console inte¬ 
rattiva per sperimentare con Yql al¬ 
l'indirizzo 

developer.yahoo.com/yql/console. 

La console, che è molto comoda da 
usare per fare pratica con il sistema e 
provare le query. è divisa in due aree 
logiche. L'area principale mostra il te¬ 
sto della query, l’output e la Uri corri¬ 
spondente all’interrogazione. La fa¬ 


scia laterale destra, invece, espone 
l’elenco delle tabelle e alcune query 
di esempio. La console di Yql mostra il 
risultato delle interrogazioni in una vi¬ 
sta testuale e una vista ad albero, che 
mostra la struttura del pacchetto di 
dati, aiutando a orientarsi nella strut¬ 
tura del risultato. Gli esempi esplora¬ 
no buona parte del linguaggio di in¬ 
terrogazione e la documentazione, di¬ 
sponibile anche in formato Pdf, si 
spinge piuttosto a fondo nella presen¬ 
tazione del linguaggio. Purtroppo la 
documentazione è disponibile solo in 
Inglese, ma un'esperienza preceden¬ 
te con i database e un'occhiata agli 
esempi permettono già di smanettare 
nella console con qualche risultato. Il 
risultato delle interrogazioni è restitui¬ 
to a scelta in formato Xml o Json, il 
primo più adatto per le applicazioni, il 
secondo ideale per il consumo dei da¬ 
ti in browser. Chi ha un account Twit- 
ter può provare a creare un messag¬ 
gio dalla console di Yql con questo co¬ 
mando: 

use ‘http://www.yqlblog.net/samples/twit- 
ter.status.xml’; insert into twitter.status 
(status,username,password) values (“Ciao 
a tutti da Yql”, “user”,”passwd”) 


Non c’è solo la console, naturalmen¬ 
te. Le query Yql possono essere inte¬ 
grate in un'applicazione realizzando 
un mashup per integrare un’applica¬ 
zione nuova con i dati prelevati da 
altre fonti. 

L'integrazione può essere realizzata 
in tanti modi diversi. Nel caso più 
semplice, la query Yql è semplice- 
mente l'accesso a una determinata 
Uri. A ogni interrogazione corrispon¬ 
de infatti una Uri sul server 
query.yahooapis.com, secondo lo 
schema Rest. Ecco un esempio, cor¬ 
rispondente alla richiesta della map¬ 
pa per l'area degli Stati Uniti di co¬ 
dice postale 94085. 

http://query.yahooapis.com/v1/public/yql? 

q=select%20*%20from%20maps.map%2 

0where%20zip%3D%2294085%22&for- 

mat=xml 

Basta considerare che %20 si tra¬ 
duce in uno spazio e %22 nelle vir¬ 
golette per ricostruire il testo della 
query: select * from maps.map 
where zip = "94085”. Il parametro 


Le istruzioni Yql 


INSERT 

INSERT INTO table (keyl, key2, key3) VALUES (’valuel’value2', 

Inserisce dati in una tabella 

UPDATE 

UPDATE (table) SET field1=value WHERE filter 

Aggiorna una 

DELETE 

DELETE FROM (table) WHERE filter 

Elimina dati 

SHOW TABLES 

SHOW TABLES 

Ottiene una lista delle tabelle interrogabili con YQL. 

DESC 

DESC social.connections 

Ottiene una descrizione della struttura di una tabella 

USE 

USE "http://myserver.com/mytables.xmr AS mytable; 

SELECT * FROM mytable WHERE... 

Mappa il nome di una tabella su un servizio Open data table. 

SET 

SET (name)=(value);SELECT * FROM mytable WHERE... 

Permette di impostare coppie nome e valore di parole chiave per una interrogazione 
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APPLICAZIONE 


STEPS 



YAHOO 


UTENTE 


Si registra per ottenere una 

Consumer Key (per le API) 


Yahoo! crea una Consumer 
Key e una chiave condivisa 


Ottiene un RequestToken 

usando: get_request_token 

parametri della richiesta 

oauth_consumer_key 

oauthjionce 

oauth_signature_method 

oauth_timestamp 

oauth_version 

zoauth_lang_pref 

oauth_callback 


Dirige l’utente su Yahoo! 
per l'autorizzazione,usando 
request_auth 

parametri della richiesta: 
oauth token 


Scambia il Request Token e 
l’OAuth Verifier con un Ac¬ 
cess Token usando get_token 
Parametri della richiesta: 
oauth_consumer_key 
oauth_signature_method 
oauth_signature 
oauth_timestamp 
oauth_version 
oauth_nonce 
oauth_verifier 


Yahoo! restituisce il 
Request Token in risposta a 
get_request_token 

parametri della risposta: 

oauthjoken 

oauth_token_secret 

oauth_expires_in 

xoauth_request_auth_uri 

oauth_callback_confirmed=true 


Yahoo! chiede all’utente 
di autorizzare l’applicazione 


Yahoo! inoltra l’utente 
all’applicazione passando 
oauth_verifier 


usa oauthjoken nelle richie¬ 
ste alle Api di Yahoo! fino al¬ 
la scadenza del token 

Rinfresca Access Token 

usando: getjoken 

Parametri della richiesta: 

oauth_consumer_key 

oauth_signature_method 

oauth_signature 

oauthjimestamp 

oauth_version 

oauthjoken 

oauth_session_handle 

oauth_nonce 


Yahoo! concede un Access 
Token e un Token Secret 

Parametri della risposta: 

oauthjoken 

oauthJoken_secret 

oauth_session_handle 

oauth_expires_in 


Yahoo! concede un nuovo 

Access Token e un Token 
Secret 

Parametri della risposta 

oauthjoken 

oauthJoken_secret 

oauth_session_handle 

oauth_expires_in 

xoauth_yahoo_guid 


L’utente autorizza 
l’accesso ai dati personali 


STEPS 


YAHOO! API step 


OAuth flow step 


Step requiring 
human entry 


Il grafico del processo di autenticazione a tre stadi utilizzato 
per la protezione dei dati sensibili articolato in cinque fasi: 

1. Lo sviluppatore richiede una chiave identificativa e una password 

2. L’applicazione richiede un gettone per una richiesta 

3. L’applicazione dirige l’utente sulla pagina di Yahoo che valida le credenziali dell’utente e ri¬ 
chiede una conferma per l’accesso ai dati 

3. L’applicazione richiede un gettone per l’accesso ai dati quando ii gettone richiesto scade, 
l’applicazione ne richiede uno nuovo 


format, dopo la &, richiede una ri¬ 
sposta in formato xml. Si può pren¬ 
dere un'interrogazione come questa, 
incollarla in un browser e memoriz¬ 
zarla nei segnalibri per ripeterla a 
volontà. Nel caso di un’applicazione 


si può integrare la query nel codice 
JavaScript, usando una chiamata 
jquery.ajax, se si usa jQuery. In linea 
di massima, qualsiasi libreria o ap¬ 
plicazione che permetta l'accesso a 
una Uri può funzionare, per esem¬ 


pio, su Unix si può usare wget da ri¬ 
ga di comando. Naturalmente, le co¬ 
se sono semplici solo nel caso di fra¬ 
si basate su select, che non è l'unico 
comando Sql di Yql. Nel caso dei co¬ 
mandi insert, update o delete biso¬ 
gna avere più controllo sulla richie¬ 
sta http. Dato che la sintassi del lin¬ 
guaggio è semplice, non ci sono 
grossi problemi a costruire dinami¬ 
camente la stringa di interrogazione, 
bisogna solo ricordarsi di codificare 
come Uri la stringa di interrogazio¬ 
ne, per trasformare gli spazi e gli al¬ 
tri caratteri speciali come previsto 
dal protocollo http. La documenta¬ 
zione di Yql mostra come usare la li¬ 
breria Open Social, una libreria 
open source ospitata su code.goo- 
gle.com, per creare gadget in grado 
di interrogare e mostrare le risposte. 
Per consentire l'integrazioen di 
query Yql lato server, è disponibile 
una libreria di supporto in Php. 

Sicurezza dei dati 

Alcune delle tabelle a disposizione 
contengono dati sensibili, per esem¬ 
pio quelle che danno accesso ai dati 
di profilo di un utente, quindi la si¬ 
curezza e la privacy devono essere 
tenute nel debito conto. La sicurezza 
è imposta a iniziare dal punto di in¬ 
gresso delle richieste al servizio, che 
il seguente per le query pubbliche, 
che non sono sottoposte a restrizioni: 

http://query.yahooapis.com/v1/pubiic/yql? 

[parametri] 

Nel caso di query che richiedono au¬ 
torizzazione all'accesso ai dati da par¬ 
te dell'utente, il punto di ingresso è 

http://query.yahooapis.com/v1/yql7Ipara- 

metri]. 

Il livello di protezione delle tabelle 
può essere any, app o user. Il primo 
valore consente l'accesso a chiun¬ 
que, il secondo richiede un'identifi¬ 
cazione dell'applicazione che richie¬ 
de l'accesso ai dati, il terzo richiede 
un esplicito consendo da parte del¬ 
l'utente. Il secondo livello di prote¬ 
zione viene realizzato con il proto¬ 
collo Oauth a due stadi, mentre il 
terzo richiede tre stadi, per autenti¬ 
care l'applicazione e ottenere il con¬ 
senso dell'utente in una form di 
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▼ Sources 

(Fetch CSV 


Feed Auto-Discover>>) 

[Fetch Feed 

Fetch Data 

*) 

Fetch Page 

*) 

Fetch Site Feed 

®) 

[Flickr 

4» 

( Google Base 

*) 

Item Builder 




[yql 


yanooi yearcn 


► User inpnts 


► Opel .noi s 


► un 


► Stiimj 


► Date 


► Location 


► Nuinher 


► Favorites 


► My pipes 


► Depiecaterl 



EnterYour Query: Ttv [n thè console 

select abstract,ur| troni search.images where 
query="pizza” 


® Results onlyODiagnostics and results 



Yql è stato integrato in Yahoo 
Pipes, un sistema per la 
rimodellazione del contenuto 
disponibile sul web versatile 
e elegante in massimo grado. 


Pipe Output 


Yahoo. Il protocollo oauth è un pro¬ 
tocollo pubblico e uno standard 
aperto (oauth.net). 

Open Datatables 

Un comando show table nella con¬ 
sole restituisce una lista di circa 
quattrocento tabelle, che esportano 
i contenuti di Yahoo, come i profili 
degli utenti, le immagini di Flickr, i 
database geografici e le mappe, le 
informazioni locali, come ristoranti 
e spettacoli, la musica di Yahoo 
Music, le previsioni del tempo. Ma 
non finisce qui: una caratteristica 
importante della realizzazione di 
Yahoo è che il formato delle defini¬ 
zioni delle tabelle è pubblico, quin¬ 
di chiunque può pubblicare tabelle. 
Di conseguenza, il numero di tabel¬ 
le a disposizione aumenta sempre e 
nulla vieta di integrare dati in no¬ 
stro possesso con questo meccani¬ 
smo di interrogazione. Per collegar¬ 
si a una tabella ospitata su un ser¬ 
ver non gestito da Yahoo, si può 
usare il comando Yql 

USE “http://myserver.com/mytables.xml” 
AS mytable; SELECT * FROM mytable 
WHERE... 

Si possono utilizzare anche più ta¬ 
belle 

USE “http://myserver.com/mytables1 .xml” 
as tablel; 

USE “http://myserver.com/mytables2.xml” 
as table2; 

SELECT * FROM tablel WHERE id IN (se¬ 
lect id FROM table2) 

Si possono impostare delle variabili 
richieste dalla connessione con la ta¬ 
bella con il comando set, per esem¬ 
pio in un'interrogazione sulle notizie 
del quotidiano Guardian si potrebbe 
impostare la chiave di autorizzazio¬ 
ne all'uso delle Api come segue 

select * from guardian.content.search 
where api_key=”1234567890” and 
q=’environment’ 

o più concisamente 

SET apLkey=”1234567890” 0N guardian: 
select * from guardian.content.search 
where query=”environment” 

La definizione di una tabella è in un 


file Xml, che contiene i dati o gli ag¬ 
ganci per estrarre i dati da qualche 
servizio. Il meccanismo non è sem¬ 
plice, ma è ben descritto nella docu¬ 
mentazione, che fa riferimento alla 
realizzazione dell'interrogazione a 
Flickr. La chiave di tutto sta nella 
possibilità di specificare l'interroga¬ 
zione in codice JavaScript, che viene 
eseguito sul server piuttosto che nel 
browser. In un certo senso si tratta dì 
un server applicativo programmato 
in JavaScript, un'idea che strana¬ 
mente non incontriamo più spesso. 

Debugging 

Quando qualcosa va storto, si può 
abilitare il debugging, accodando 
alla stringa di query il parametro 

&debug=true 

Quando il debugging è abilitato, 
nella risposta viene aggiunto un ele¬ 
mento Xml che raccoglie diverse 
informazioni utili per isolare il pro¬ 
blema. Sì può anche richiedere una 
copia del log dell'ultima interroga¬ 
zione effettuata fornendo l’identifi- 
cativo della query, restituito dalle 
informazioni di debugging, entro 
cinque minuti 

http://query.yahooapis.com/v1/logging/du 
mp?id=5b81 e4c4-11 eb-43a5-866b- 
bl217498843e 


Conclusioni 

Yql è una tecnologia molto interes¬ 
sante, che dovrebbe abbassare la so¬ 
glia di ingresso alla creazione di ma- 
shup e all'uso della sterminata quan¬ 
tità di informazioni su Yahoo e sul 
web in generale. Certamente è molto 
facile e rapido integrare Yql in un'ap¬ 
plicazione lato Client o lato server. 
L'applicazione più interessante po¬ 
trebbe riguardare interrogazioni cen¬ 
trate su dati geografici, ma anche 
l'archivio musicale di Yahoo sembra 
molto promettente, come le immagini 
di Flickr. Per esempio si potrebbero 
prelevare immagini non protette da 
licenza per parola chiave per arric¬ 
chire automaticamente notizie e arti¬ 
coli. La tecnologia è estesa e matura, 
la piattaforma mette a disposizione 
una console interattiva per i test, un 
manuale completo e una specifica dei 
formati che rivela una progettazione 
pensata e una sicurezza non pellegri¬ 
na. Alcune interrogazioni non richie¬ 
dono licenza e non richiedono auto¬ 
rizzazione. Per accedere a dati sensi¬ 
bili e per avere un accesso prioritario 
in termini di performance occorre 
una chiave software che identifica gli 
sviluppatori registrati, ma non ci sono 
costi di licenza associati all'uso di Yql 
e c'è una promessa specifica di Yahoo 
di dare sei mesi di preavviso prima di 
chiudere il servizio, quindi ci sono 
tutte le ragioni per sottoporre a valu¬ 
tazione questa strada. • 
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Microsoft Expression Studio 3, 

così si creano le interfacce Web 



Nel videocorso disponibile 
sul Dvd allegato a questo 
numero esaminiamo i plus 
della nuova applicazione 
Microsoft per creare siti. 

L f ultima versione della serie Mi- 
I crosoft orientata al design e alla 
costruzione di interfacce utente e ap¬ 
plicazioni desktop interattive, offre 
infinite possibilità creative con meto¬ 
di e strumenti potentissimi. Sono tre 
prodotti, Expression Web 3 (del quale 
ci occupiamo in questo spazio), Ex- 
presion Blend ed Expression Design. 
Chiunque abbia paragonato Expres¬ 
sìon Web alla versione più aggiornata 
di Frontpage non ha messo bene a 
fuoco le potenzialità di questo pro¬ 
gramma. Editor Html, Xhtml e Css, in 
grado di lavorare in tandem con Vi¬ 
sual Studio su progetti .Net o su pagi¬ 
ne Php, Web 3 è un software solido, 
veloce, intuitivo ed al tempo stesso 
davvero robusto. Permette di lavora¬ 
re in modo visuale, in modalità codice 
o in modalità split, per tenere sotto 
controllo sia l'una sia l'altra faccia 
delle pagine web. A voi la scelta se 
avvalervi della parte "visuale" e far 
gestire a Expression web il codice in 
autonomia oppure scrivere il codice 
manualmente (in maniera assistita e 
con completamento automatico) e va¬ 
lutarne immediatamente i risultati. 

Nel web cast a corredo di questo nu¬ 
mero vediamo quanto è facile un’im¬ 
presa che fino a qualche anno fa sa¬ 
rebbe costata lacrime e sangue: pro¬ 
gettare, impaginare e realizzare un 
sito tableless nel giro di 30-40 minuti. 
Per tableless si intende un sito in cui 
non si fa affidamento sulle tabelle per 
la composizione e la distribuzione de¬ 
gli elementi grafici, testuali e multi¬ 
mediali sulla pagina. Seguendo una 
ligia impronta orientata alla separa¬ 
zione netta fra contenuto e presenta¬ 
zione, si scrive un (X)Html che sìa il 
più pulito e "semantico" possibile, 
cioè si cerca di usare unicamente 


quei tag "strutturali" che comunica¬ 
no naturalmente la loro funzione e 
servono da spina dorsale per la strut¬ 
tura della pagina. 

In seguito grazie all'ausilio di Css, 
definito in un documento separato, si 
possono impostare ed applicare una 
serie di regole che daranno alla pagi¬ 
na l’aspetto finale dal punto di vista 
della presentazione. Dunque imma¬ 
gini di sfondo, colori, stili di carattere, 
margini... 

Scrivendo le regole Css con tutti gli 
stili di presentazione in un documen¬ 
to esterno, si è in grado di collegare la 
pagina modello e in seguito anche le 
altre pagine del sito che si potranno a 
loro volta avvalere degli stili già im¬ 
postati. Questo permetterà di fare 
modifiche di presentazione unica¬ 
mente sulla pagina Css e riscontrare 
queste modifiche in tutto il sito. 
Attraverso questa separazione, che 
Expression Web 3 ci aiuta a costruire 
e mantenere, avremo sito che sia il 
più universale possibile. Sarà elegan¬ 
te da un punto di vista del codice e 
molto veloce nel caricamento, in se¬ 
conda battuta accessibile alle più 
svariate categorie di utenti. 

Il codice Xhtml generato Expression 
Web sarà fruibile da chiunque indi¬ 
pendentemente dal mezzo e dalle 
eventuali difficoltà o disabilità con le 


quali vi accede. Sarà perfettamente 
leggibile per uno screen-reader nel 
caso persino di utenti non vedenti, la 
categoria sicuramente più difficile 
verso la quale ottimizzare un prodot¬ 
to web. Attraverso la separazione 
Xhtml e Css si attueranno una serie 
di procedure che garantiscono la 
compatibilità massima su tutti i brow- 
ser e su tutte le piattaforme. 

Il programma, oltre che a una co¬ 
stante assistenza dal punto di vista 
della generazione e gestione del co¬ 
dice, fornisce una serie di strumenti 
di testing, debugging e analisi volti 
proprio a garantire una esperienza 
del sito o dell'applicazione senza dif¬ 
ficoltà di fruizione, di visualizzazione 
o utilizzo. Per esempio è possibile 
eseguire verifiche di compatibilità 
per individuare collegamenti a file in¬ 
terrotti, pagine troppo lente o "pe¬ 
santi”, se tutti i collegamenti con i fi¬ 
le Css sono funzionali e attivi. 

Microsoft ha compiuto un importante 
lavoro nella direzione dell'integrazio¬ 
ne fra i compiti del Designer e quello 
del Developer: è infatti possibile lavo¬ 
rare da una parte sul design e dall'al¬ 
tra sullo sviluppo dello stesso proget¬ 
to nello stesso momento, condividen¬ 
do impostazioni, cartelle, file in piena 
autonomia e grande funzionalità. • 
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Il maggiordomo? 

È il software Open Source 


Casa elettronica, automatismi, domotica: 
cosa realizzare senza software commerciale. 


L a domotica (in inglese home auto- 
mation) è l'insieme di tecniche con 
cui è possibile automatizzare molte 
attività e funzioni elementari di una 
casa moderna, o almeno quelle che 
dipendono da elettrodomestici o altri 
prodotti elettrici o elettronici. Esistono 
due strade principali per automatizza¬ 
re da soli la propria casa. La prima, 
quella dura e pura, consiste nel fare 
davvero tutto da sé, dall’hardware al¬ 
la scrittura di tutto il software neces¬ 
sario dai driver all'interfaccia utente. 
La seconda, l'unica che trattiamo in 
questo articolo, è molto più semplice 
ma sufficientemente economica e 
flessibile, a meno di non avere esi¬ 
genze davvero particolari. Combinan¬ 
do componenti hardware standard, 
relativamente economici e facilmente 
reperibili, con i protocolli e program¬ 


mi Open Source descritti in questa ru¬ 
brica, si possono automatizzare molti 
momenti della vita quotidiana. Dopo 
un breve riassunto dì come la domoti¬ 
ca potrebbe rendere una casa più 
confortevole e facile da gestire descri¬ 
veremo le caratteristiche fondamenta¬ 
li dei moduli hardware più compatibi¬ 
li con Linux e gli strumenti Open 
Source disponibili per controllarli. I 
front-end di questo tipo più completi 
e popolari sono descritti nell'altro arti¬ 
colo di questo mese. 

Come funziona 
la domotica? 

A basso livello l 'home automation 
consiste nel controllare a distanza ac¬ 
censione, spegnimento e configura¬ 
zione di qualsiasi periferica elettrica o 


elettronica, dalle normali lampade a 
videoregistratori, antifurti e gadget di 
ogni tipo. Il modo più comune per 
svolgere questi compiti è trasmettere 
segnali attraverso la stessa rete elet¬ 
trica dell'appartamento, visto che nor¬ 
malmente è Tunica disponibile senza 
ristrutturazioni o spese ingenti. Altre 
soluzioni più moderne, ma non sem¬ 
pre necessarie, usano per comunicare 
segnali radio o interfacce standard 
Bluetooth. In entrambi i casi, se l'og¬ 
getto da controllare non è abbastanza 
sofisticato da interpretare direttamen¬ 
te i segnali di controllo, occorre colle¬ 
garlo a un ricevitore. Sarà quest'ulti¬ 
mo a decodificare i comandi che arri¬ 
vano via radio o dai fili elettrici e a 
spegnere, accendere o riconfigurare 
di conseguenza il suo "carico", cioè la 
lampadina o elettrodomestico a cui è 
stato collegato. 

Alcuni di questi ricevitori sono in ef¬ 
fetti capaci anche di trasmettere se¬ 
gnali attraverso la rete elettrica, per 
notificare eventi particolari al compu¬ 
ter che controlla tutto. Un termometro 
o un rilevatore di luce ambientale po¬ 
trebbero per esempio segnalare che 
l'ambiente si è fatto troppo buio o 
freddo, cioè che sarebbe opportuno 
accendere lampade o caldaie. Un rile¬ 
vatore di movimento per sistemi anti¬ 
furto potrebbe invece avvertire che 
qualcuno è entrato in una stanza. 

Non solo 
elettrodomestici 

Molti usi pratici della domotica sono 
ben più che risparmiare la fatica di 
premere un interruttore. Le luci si 
possono controllare sia per garantire 
Tilluminazione senza sprecare ener¬ 
gia sia per ragioni di sicurezza. Diver- 



La domotica rende la vita più comoda e può far risparmiare. Questo 
screenshot mostra come il programma Priscilla sia in grado di visualizzare, 
leggendoli direttamente dal contatore, consumi e costi dell'energia elettrica. 
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se persone infatti usano queste tecno¬ 
logie come deterrente contro i furti, 
accendendo e spegnendo luci e tele¬ 
visori a intervalli casuali per simulare 
la presenza di persone in casa. Colle¬ 
gare a un computer elettrodomestici e 
caldaie permette invece di attivarli a 
distanza via Sms o email: sistemi co¬ 
me questo consentono di accendere il 
riscaldamento esattamente un'ora pri¬ 
ma di rientrare in casa o spegnerlo se 
sì decide di rientrare più tardi. Chi ha 
un contratto per l'energia elettrica con 
tariffe differenziate può far partire la¬ 
vatrice o lavapiatti nelle ore più con¬ 
venienti. Almeno un utente Linux (ve¬ 
di il box Risorse) usa le tecniche de¬ 
scritte in questo artìcolo per accende¬ 
re motori che generano onde artificia¬ 
li nel suo acquario, migliorando lo sta¬ 
to di salute dei coralli grazie alla mag¬ 
gior circolazione dell'acqua. Un altro 
utilizzo frequente della domotica è le¬ 
gato aH'intrattenimento. Oggi esisto¬ 
no lettori Dvd e sistemi Hi-Fi dotati di 
porta seriale o Ethernet, quindi capaci 
di comunicare direttamente con un 
computer e in alcuni casi addirittura 
riprogrammabili proprio perché basa¬ 
ti su Linux. Con qualche controllore 
hardware e i programmi giusti si pos¬ 
sono facilmente mettere il salotto o 
l'intero appartamento in modalità "ci¬ 
nema'' non appena sì fa partire un 
Dvd: luci spente o abbassate, segrete¬ 
ria telefonica accesa, campanello 
staccato, persiane che si abbassano 
automaticamente, lavatrice che per 
non disturbare aspetta la fine del film 
per accendersi e così via. Chi ha un 
impianto di filodiffusione può control¬ 
lare i vari altoparlanti tramite rilevato¬ 
ri di movimento, per farsi seguire 
sempre dalla musica mentre si sposta 
di stanza in stanza. In generale, se un 
oggetto si può controllare direttamen¬ 
te tramite un interruttore lo si può fare 
anche a distanza, lasciando decidere 
come e quando a un programma 
software. 

Lo standard 
più compatibile 
con Linux: X10 

Esistono diversi standard, alcuni aper¬ 
ti altri proprietari, per trasmettere se¬ 
gnali di controllo aU'interno di un ap¬ 
partamento via radio o attraverso i fili 
elettrici. Quello più comune e più 
compatibile con Linux usa il secondo 
sistema, esiste da quasi quarant'anni 


e si chiama X10 (vedi box Risorse). 
X10 è un protocollo lento, primitivo e 
abbastanza limitato. La velocità di tra¬ 
smissione è di 20 bit al secondo. I 
messaggi X10 sono composti da soli 5 
byte, contenenti i comandi veri e pro¬ 
pri e gli indirizzi dei terminali che de¬ 
vono eseguirli. Gli indirizzi possono 
essere organizzati in gruppi di 16. In 
ogni messaggio è possibile specifica¬ 
re anche quante volte deve essere 
eseguito il comando corrispondente. 
Un formato così semplice non può es¬ 
sere cifrato in alcun modo. Questo per 
alcuni è un limite di X10, perché non 
c'è protezione contro chi riuscisse a 
connettersi fisicamente ai cavi elettri¬ 
ci. Un cracker di questo tipo potrebbe 
riuscire a controllare luci ed elettrodo¬ 
mestici di un appartamento (se con¬ 


nessi a terminali X10, ovviamente!) al 
posto del legittimo proprietario, ma 
onestamente l'eventualità è piuttosto 
remota. Nonostante questi limiti, X10 
può controllare fino a 256 dispositivi 
diversi sulla stessa rete elettrica ed è 
sufficientemente robusto per funzio¬ 
nare adeguatamente anche attraverso 
impianti vecchi e pieni di disturbi. Gli 
altri vantaggi più importanti sono il 
costo delle periferiche, pochi dollari 
Luna, e il supporto software su Linux 
o qualsiasi altro sistema operativo. 
Dal punto di vista hardware, le perife¬ 
riche X10 standard si dividono in due 
categorie: i controller da affiancare ai 
singoli dispositivi e l'interfaccia da 
piazzare fra rete elettrica e computer. 
I controller possono essere semplici 
interruttori oppure dimmer che varia- 
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Interfacce Open Source per la domotica 


1 ^automazione della casa richiede software capace di parlare direttamente con i controller XI0, 
I Insteon o di altri protocolli, direttamente nel loro linguaggio. I programmi di questo tipo devo¬ 
no anche saper memorizzare comandi che vanno ripetuti a intervalli più o meno regolari. Devono poi 
conservare un registro di tutte le azioni effettuate e degli allarmi eventualmente ricevuti e fornire al¬ 
l’utente un quadro riassuntivo dello stato delia casa in ogni momento. Gli applicativi Open Source 
più popolari per questa gestione della domotica, presentati nei paragrafi seguenti in ordine stretta- 
mente alfabetico, si dividono in due categorie principali. Alcuni programmi hanno un’interfaccia gra¬ 
fica, normalmente accessibile via browser, in cui si può impostare ogni parametro del sistema con 
il mouse o controllare come vanno le cose con diagrammi e tabelle. I prodotti della seconda catego¬ 
ria, molto più semplici, sono utilizzabili direttamente sulla riga di comando e solo in quel modo, o 
meglio all’interno di script eseguiti a intervalli automatici: con loro non c’è alcuna interazione diret¬ 
ta, se si eccettuano eventuali allarmi ricevuti via email quando qualcosa non funziona. Se si vuole 
cambiare la configurazione è necessario modificare gli script con un editor. In cambio di questa dif¬ 
ficoltà di uso si ottengono sistemi estremamente flessibili, più immuni a bachi proprio perché estre¬ 
mamente semplici, e capaci di girare anche in un vecchio computer inutilizzabile per altri scopi. 

Bottlerocket 

(www.linuxha.com/bottlerocket/) 

Bottlerocket è un controller da riga di comando per il kit di home automation XI0 chiamato Fire- 
Cracker. È con Bottlerocket che è stato realizzato il sistema di generazione di onde per acquario 
menzionato nell’articolo. Alcuni sviluppatori indipendenti hanno creato interfacce grafiche per brow¬ 
ser oppure Client indipendenti come TkIO (http://home.comcast.net/~jfilerunner/tk10.html). 

Domogik 

(http://domogik.org/) 

Questo applicativo sviluppato in Francia è composto da due parti: un backend chiamato xPI network, 
che conserva tutti i dati necessari in un database Sql, e un'interfaccia Web scritta in Python e Java¬ 
Script. Esiste anche un modulo per integrare Domogik nel software per Media Center Xbmc 
(www.xbmc.fr/). Oltre a XI0 questo programma può controllare anche periferiche conformi agli 
standard PLCBus, Iwire e Eib/Knx. La documentazione, abbastanza completa, si trova in un wiki a 
parte (http://trac.domogik.org/domogik/wiki/). 

Heyu 

(www.heyu.org) 

Heyu è un altro programma da riga di comando per gestire periferiche XI0. Le sue caratteristiche 
più interessanti sono il supporto per hardware capace di trasmettere comandi XI0 via radio e la ca¬ 
pacità di scaricare sequenze di istruzioni nei controller XI0 modello CM11 A, in modo che possano 
lavorare anche a computer spento. Tutti i comandi o messaggi XI0 scambiati tramite Heyu vengo¬ 
no salvati su log file. Il software contiene anche moduli per decodificare i messaggi ricevuti da pe¬ 
riferiche particolari come termometri o sensori di corrente, gas o umidità ambientale. 

MisterHouse 

(http://misterhouse.sourceforge.net) 

Questo è il più vecchio programma per home automation compatibile con Linux ancora attivamen¬ 
te sviluppato. MisterHouse è una collezione di script e moduli Perl che girano anche su Mac Os X e 
diverse versioni di Windows con supporto per XI0, insteon e anche altri standard, installando i plu- 
gin adatti. Se è disponibile un sintetizzatore vocale, MisterHouse può controllarlo direttamente per 
recitare messaggi come “sto aprendo il cancello” oppure “la porta sul retro è rimasta aperta”. L’in¬ 
terfaccia utente di base è via browser. Con i plugin e le librerie giuste è comunque possibile dare co¬ 
mandi al programma anche a voce o in remoto ma senza usare browser. MisterHouse può anche 
esaminare i log file di sistema e agire quando vi trova stringhe che segnalano eventi particolari. 

Priscilla 

(http://priscilla.doleans.net/) 

Priscilla è un’applicazione Php che si appoggia a un database MySql ed è compatibile con gli stan¬ 
dard di home automation XI0, Iwire e Eib/Knx. Nel codice è compreso un modulo capace di rappre¬ 
sentare graficamente i consumi elettrici della casa e i relativi costi. Al momento il modulo è compa¬ 
tibile solo con i contatori elettrici francesi. 


no l'intensità di corrente. Grazie a loro 
si possono gestire via X10 lampadine, 
elettrodomestici, cancelli, impianti di 
irrigazione, sensori di movimento, 
temperatura o qualsiasi altra grandez¬ 
za fisica. Le interfacce per il computer 
hanno interfacce Usb o seriali, quindi 
non hanno bisogno di driver o proce¬ 
dure particolari: quelli seriali sono, a 
tutti gli effetti pratici, equivalenti a 
modem telefonici tradizionali. L'unico 
limite serio al loro uso potrebbe essere 
il fatto che computer e schede madri 
moderne non hanno più una porta se¬ 
riale integrata, quindi occorre spen¬ 
dere qualche euro per una scheda di 
questo tipo. A livello software i termi¬ 
nali X10 si controllano in maniera 
semplicissima dalla riga di comando, 
grazie a un programma chiamato ap¬ 
punto xlO (minuscolo) che può riceve¬ 
re istruzioni direttamente dal termina¬ 
le oppure leggendole da un file di te¬ 
sto. Anche se questo approccio può 
intimidire chi non ha ancora familia¬ 
rità con le interfacce a carattere, la 
sua praticità soprattutto nel caso della 
domotica è troppo grande per farsene 
spaventare. Le opzioni sono poche e 
assai semplici. Questi due comandi 
per esempio, tratti direttamente dalla 
documentazione in linea: 

xlO-n 1,2 
xlO-f 1,2 

significano rispettivamente "accendi" 
e "spegni" ("-n" sta per One "-f" per 
Off) le lampade connesse ai termina¬ 
li 1 e 2. Semplicità a parte, il vero van¬ 
taggio di un programma da riga di co¬ 
mando per la domotica è lo stesso of¬ 
ferto da Linux in tanti altri campi, solo 
ancora più valido, vista la natura del 
problema. Se a parlare direttamente 
con i terminali è un programma come 
xlO, tutte le istruzioni possono essere 
scritte una volta sola e poi dimentica¬ 
te, lasciandone l'esecuzione a uno 
script. XlO permette di scaricare una 
serie di comandi nel circuito che fa da 
interfaccia con la rete elettrica, in mo¬ 
do da far funzionare tutto anche se si 
spegne il computer! 

Ripetere i comandi 

Il motivo per cui si fa lo sforzo di met¬ 
tere in piedi un sistema domotico è ri¬ 
sparmiare tempo. Se fosse necessario 
accendere il computer e digitare gli 
stessi comandi ogni volta che si voles- 
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se, ad esempio, accendere le luci del 
giardino l'intero sistema non avrebbe 
più senso. La soluzione comunque è 
semplicissima. Per ripetere automati¬ 
camente, a intervalli più o meno rego¬ 
lari, dei comandi xlO si può usare 
(proprio perché xlO è un programma 
da riga di comando) la stessa utility 
che controlla qualsiasi attività ripetiti¬ 
va sotto Linux, il programma cron. 
Grazie a cron l'esecuzione di un co¬ 
mando può avvenire a intervalli rego¬ 
lari con qualunque periodicità: ogni 
giorno, giorni o minuti alterni, il primo 
giorno di ogni mese e così via. L'unico 
caso in cui cron, almeno da solo, non 
basta è quando sì vuole far accadere 
qualcosa in momenti casuali, anziché 
a scadenze fisse. Questo è un caso ab¬ 
bastanza frequente nella domotica. 
Come abbiamo già accennato, è utile 
soprattutto come deterrente contro le 
intrusioni, per far credere che ci sia 
qualcuno in casa. In questo caso oc¬ 
corre affiancare a cron l’uso del co¬ 
mando wait ("aspetta") e di una fun¬ 
zione shell chiamata $RANDOM (la 
shell è l'interprete di comandi testuali 
su Linux e Unix in generale). Ogni 
volta che viene chiamata, $RANDOM 
produce in maniera apparentemente 
casuale un numero intero fra 0 e 
32767. Un'istruzione come questa in 
uno script: 

wait $RAND0M 

significa quindi "prima di eseguire il 
comando successivo, aspetta senza 
far nulla per il numero di secondi pro¬ 
dotto da $RANDOM". Se un coman¬ 
do del genere viene inserito all'inizio 
di uno script lanciato da cron ogni se¬ 
ra alle 20, il resto dello script, cioè nel 
nostro caso i comandi XlO, verrà ef¬ 
fettivamente eseguito solo $RAN- 
DOM secondi dopo le 20, cioè ogni 
sera in un momento diverso. 

Chi è entrato 
in quella stanza? 

Un'altra tecnica assai utile in una casa 
completamente digitale è la rilevazio¬ 
ne automatica dei movimenti ( motion 
detection) fatta analizzando le imma¬ 
gini di una telecamera digitale. Auto¬ 
matizzare questa funzione permette 
di lanciare altri programmi non appe¬ 
na qualcuno entra o esce da una stan¬ 
za, sia per comodità sia per sicurezza. 
I casi più comuni sono l'accensione 
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Dal sito di Domogik, un'altra 
interfaccia Open Source per gestire 
una casa automatizzata, un 
esempio di utente che se ne serve 
per trovare il caffè già fatto non 
appena si sveglia. 



delle luci o di un impianto stereo 
quando si entra in casa e l'invio di 
Sms o email tramite computer quando 
si rileva un'irruzione. L'altro motivo 
per cui è utile rilevare movimenti via 
software è sempre legato alla sicurez¬ 
za: poter fare backup più compatti 
possibile dei video prodotti da una te¬ 
lecamera di sorveglianza. Se durante 
una notte ci sono stati movimenti solo 
per 30 minuti, perché conservare le 
altre sette ore e mezza in cui comun¬ 
que non avviene nulla? 

Nel mondo Open Source il program¬ 


ma di rilevazione dei movimenti più 
conosciuto è Motion (www.lavrsen. 
dk/twiki/bin/vie w/Motion/WebHo - 
me). Come xlO, e nella più pura tradi¬ 
zione Unix, motion è un programma 
da riga di comando. Normalmente 
funziona in modalità daemon, cioè 
analizzando continuamente un flusso 
video senza alcun intervento manua¬ 
le. Motion può elaborare sia le imma¬ 
gini ricevute tramite schede di acqui¬ 
sizione video sia quelle trasmesse su 
rete locale da una netcam. Quest'ulti- 
ma è semplicemente una webcam 
con interfaccia Ethernet e web server 
integrato, capace di trasmettere le 
proprie immagini a qualsiasi browser 
che ne faccia richiesta. Quando lavora 
con una netcam, motion non riesce ad 
acquisire più di 10/15 fotogrammi al 
secondo, più che sufficienti per una 
telecamera di sorveglianza. Il risulta¬ 
to è una serie di immagini Jpeg oppu¬ 
re un video Mpeg. Il modo in cui av¬ 
vengono rilevazione dei movimenti e 
compressione va definito in un file di 
configurazione: il parametro net- 
cam_url, ad esempio, è l'Uri della net¬ 
cam da cui scaricare immagini. Un'al¬ 
tra variabile è motion_minimum_fra- 
mes, cioè il numero minimo di foto¬ 
grammi consecutivi contenenti movi¬ 
mento oltre i quali Motion deve rico¬ 
minciare a salvare il filmato. Un valo¬ 
re troppo basso di quel parametro 
creerebbe parecchi falsi allarmi, poi¬ 
ché anche un riflesso di luce su un 
muro o su una finestra potrebbe esse¬ 
re interpretato come movimento. Per 
gli stessi motivi Motion dovrebbe es¬ 
sere lanciato a mano dalla riga di co- 


Risorse 

I l portale più completo su Linux per la home automation è www.linuxha.com, quello italiano inte¬ 
ramente dedicato all’automazione domestica è www.domotica.it. I dettagli del protocollo ZX10 
sono spiegati in maniera abbastanza semplice nella pagina www.smarthomeusa. 
com/info/xlOtheory/#theory. Il Wiki http://kbase.x10.com/wiki/Main_Page contiene informazioni 
dettagliate, divise per categoria d’uso, sulle caratteristiche di moltissimi controller XI0. 

Una descrizione in italiano di alcuni degli stessi moduli, purtroppo ferma al 2005, si trova all’Uri 
www.openskill.info/infobox.php?ID=1283. Lo stesso sito offre però anche un elenco specifico di 
risorse per la domotica con Linux: http://openskill.info/topic. php?ID=162. L’uso di Linux e X10 per 
generare onde in un acquario è descritto nell’articolo http://articles.techrepublic.com.com/51 00- 
10878_11-1057595.html. All’indirizzo http://linuxha.blogspot.com/2005/12/recommendations- 
x10-vs-insteon-really.html si trova un confronto dettagliato, dal punto di vista specifico di un uten¬ 
te Linux, fra XI0 e Insteon. Tutto il blog linuxha.blogspot.com, in ogni caso, è interamente dedica¬ 
to alla home automation con Linux. Per fare veramente sul serio in questo campo esiste infine il 
manuale Linux Smart Homes For Dummies, Ed. Wiley. Per imparare a usare cron consigliamo i tu- 
torial in italiano www.linuxguide.it/docs. php?Amministrazione_sistema:SchedulingJobs:Cron e 
www.fabiocicerchia.it/tutorials/crontab-e-la-magia-dellesecuzione-automatica.htm. 
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mando, per leggere immediatamente 
qualsiasi messaggio d'errore, correg¬ 
gere la configurazione. L'articolo 
www. linuxj ournal.com/article/ 8513 
descrive la costruzione di un antifurto 
basato su Motion e Python. 

Oltre X10 


Per quanto affidabile e semplice da 
usare, X10 non basta più da anni a 
soddisfare tutti gli appassionati di Ho¬ 
me Automation. Uno dei rimproveri 
mossi più frequentemente è l’assenza 
di un meccanismo per controllare che 
un comando sia stato effettivamente 
ricevuto e correttamente eseguito. Per 
questa e altre esigenze è nato un pro¬ 
tocollo che col tempo ha acquisito un 
discreto supporto sotto Linux, anche 
grazie alla sua compatibilità all'indie- 
tro con X10. Insteon (www.insteon. 
net) è più veloce di X10, consente di 
individuare e ritrasmettere messaggi 
che non sono stati ricevuti corretta- 
mente ed è utilizzabile per controlli a 
distanza via radio. Script e utility per 
controllare periferiche Insteon da Li¬ 
nux si trovano su www.linuxha.com/ 
common/iplcd/. 

Concludiamo con un altro standard 
basato su hardware non proprio eco¬ 
nomico ma reperibile in qualsiasi ne¬ 
gozio specializzato della penisola, e 
affiancato da una comunità di svilup¬ 
po italiana. OpenWebNet è il lin¬ 
guaggio di controllo e gestione del si¬ 
stema domotico MyHome di BTicino. 
Come avviene con X10, i componenti 
MyHome si possono controllare con 
un gateway connesso a un Pc tramite 
Usb, Ethernet o interfaccia seriale. Le 
specifiche del linguaggio sono intera¬ 
mente pubblicate sul portale 
www.myopen-bticino.it. Dal sito, oltre 
alla documentazione, si possono sca¬ 
ricare applicativi compatibili con Li¬ 
nux. I più interessanti, perché utilizza¬ 
bili automaticamente via cron con gli 
stessi metodi spiegati in quest'artico¬ 
lo, sono BtShell e un cosiddetto Moni¬ 
tor Python. BtShell è uno script capa¬ 
ce di inviare comandi OpenWebNet 
su richiesta dell'utente oppure di de¬ 
codificare quelli ricevuti dal gateway. 
Il monitor permette di controllare un 
impianto MyHome attraverso porte 
seriali o gateway IP. È disponibile an¬ 
che un'applicazione java, chiamata 
SCSCell, per svolgere la stessa atti¬ 
vità da qualsiasi smartphone con si¬ 
stema operativo Symbian. • 


LINUX NEWS 


Nuovo software Open Source 

per il voto elettronico USA 

La Open Source Digital Voting Foundation (http://osdv.org/about) ha presentato il primo 
prototipo della sua piattaforma per il voto elettronico Open Source negli Stati Uniti. I com¬ 
ponenti software fondamentali girano su una versione ottimizzata di Linux e sono scritti nel 
linguaggio Ruby on Rails. Il sito ufficiale del progetto è www.trustthevote.org. Il codice sor¬ 
gente già disponibile si può scaricare all’Uri http://github. com/trustthevote. 

Accesso da Linux a tutti i dati di Outlook? 

Microsoft Outlook conserva i calendari e le rubriche degli utenti, insieme ai messaggi emaii 
e ad altri metadati, in file chiamati Personal Storage Table (da cui l’estensione .pst). Il for¬ 
mato Pst è proprietario e finora non completamente conosciuto. Era questo fatto, molto più 
del fatto che il codice sorgente di Outlook non è accessibile, che fino a oggi ha reso proble¬ 
matica la migrazione di utenti Outlook a qualsiasi sistema di posta elettronica Open Sour¬ 
ce. A ottobre 2009 Microsoft ha annunciato l’intenzione di pubblicare finalmente le specifi¬ 
che complete di questo formato, per permettere a tutti gli sviluppatori di leggerlo dai loro 
programmi. Secondo Microsoft, quando la documentazione sarà completamente pubblica¬ 
ta, tutti potranno usare leggere e scrivere correttamente file .pst senza restrizioni di alcun 
tipo, incluse quelle che potrebbero derivare da eventuali brevetti. 

Nuovi ambienti di sviluppo per Linux nelle FPGA 

I Field Programmable Gate Arrays (Fpga), spesso noti in italiano come Logiche Program¬ 
mabili, sono circuiti integrati i cui transistor vengono collegati fra loro, al momento dell’ac¬ 
censione, nel modo specificato da un file di configurazione creato dall’utente. Entro certi li¬ 
miti, questo permette a una Fpga di svolgere qualsiasi funzione hardware digitale desidera¬ 
ta dal progettista, cioè di trasformarsi ogni volta che viene accesa in un circuito diverso. Le 
Fpga moderne sono talmente sofisticate da poter contenere anche semplici microprocesso¬ 
ri, che in molti casi supportano versioni speciali di Linux. 

Anche la progettazione delle stesse Fpga è possibile sotto Linux. Alcuni dei relativi ambien¬ 
ti di sviluppo sono descritti nell’articolo www.linuxjournal.com/article/10330. Lo sviluppo 
di software per i processori Linux contenuti nelle Fpga diventa sempre più facile con ogni 
nuova famiglia di prodotti. L’ultimo ambiente di sviluppo di questo tipo è LinuxLink di Time- 
sys, che da ottobre 2009 supporta i processori Nios disponibili nelle Fpga Altera (www.li- 
nuxfordevices.com/c/a/News/Timesys-LinuxLink-for-Altera-Nios-l I). 

Raindrop unifica le comunicazioni via Web 

La Mozilla Foundation ha presentato Raindrop (http://labs.mozilla.com/raindrop), un pro¬ 
gramma compatibile con i browser Firefox, Safari, Opera e Chrome per gestire in maniera 
unificata tutte le comunicazioni digitali. 

La caratteristica principale di Raindrop è un web server integrato, capace di comunicare 
dietro le quinte con vari social network e servizi di messaging. Questo consentirà di pre¬ 
sentare tutti i messaggi in un’unica interfaccia grafica, simile a quella del Client Thunder- 
bird. Qualunque sia la loro sorgente (email tradizionale, feed Rss, Twitter, conversazioni 
Skype, avvisi Facebook...) essi apparirebbero infatti in un’unica finestra e si potrebbe ri¬ 
spondere a ognuno di loro dall’interno dello stesso programma. 

È arrivato Seamonkey 2.0 

SeaMonkey (www.seamonkey-project.org) è il discendente diretto dei browser Netscape 
Communicator e Mozilla. In quanto tale, a differenza di Firefox SeaMonkey funziona anche 
come Client di posta elettronica, Ire e Newsgroup o come editor Html e piattaforma di svi¬ 
luppo per applicazioni Web. La versione 2.0, disponibile da ottobre 2009, combina secon¬ 
do gli sviluppatori il meglio di Communicator e Firefox 3.5 in un unico ambiente integra¬ 
to. Le funzioni più interessanti sono il supporto per funzioni di Html 5 come il video via 
Web, interfaccia a schede anche per i messaggi email, aggiornamenti automatici e ripristi¬ 
no delle sessioni anche dopo crash del programma. È incluso anche un nuovo gestore di 
plugin simile a quello di Firefox. Seamonkey gira su tutte le versioni di Windows da 
W2000 a Windows 7, su Mac OS Tiger, Leopard e Snow Leopard e su qualsiasi distribu¬ 
zione moderna di Linux. 
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Di Massimo Nicora 



Ritorno in grande stile 

per il Cavaliere Oscuro 


L'ultimo Batman si propone come uno dei migliori 
giochi d'azione dell'anno. Grande atmosfera, 
gameplay equilibrato e ottima realizzazione tecnica. 


D a sempre i supereroi sono stati 
una delle principali fonti ispira¬ 
trici per il mondo dei videogiochi, 
sebbene i titoli che li hanno visti co¬ 
me protagonisti non abbiano certo 
brillato per innovazione e qualità. 
Batman: Arkham Asylum, invece, va 
in netta controtendenza risultando 
essere uno dei migliori giochi d'azio¬ 
ne prodotti nel 2009. 

La trama si sviluppa aH'interno del 
manicomio criminale di Arkham dove 
il Cavaliere Oscuro si troverà, ancora 
una volta, a fronteggiare i nemici di 
sempre comandati dall’irriverente 
Joker.Dal punto di vista del gameplay 
il titolo è essenzialmente un picchia- 
duro a scorrimento dove ai combatti- 


Batman: Arkham Asylum 

Euro 49,99 Iva inclusa 
Genere: Azione 


Pri 


• Gameplay avvincente ed equilibrato 

• Realizzazione tecnica di ottimo livello 

• Atmosfera impeccabile 

• A tratti troppo lineare 

• Interattività un po’ limitata 

• Joypad vivamente consigliato 

0 Produttore: Eidos (Rocksteady Studios). 
Pagina Web: www.batmanarkhamasylum.com 

Distributore: Halifax - Digital Bros Division. 
Pagina Web: www.halifax.it. 


menti si alternano fasi di natura più 
stealth e interessati innovazioni. Gli 
scontri con gli avversari presentano 
un taglio decisamente hollywoodiano, 
con una scelta delle inquadrature vol¬ 
ta a dare un maggiore impatto sceno¬ 
grafico, soprattutto nel momento in 
cui viene eseguito il colpo risolutore. 
Tutta ruota intorno alla prestanza fisi¬ 
ca del protagonista, ma anche all'uti- 
lizzo dei numerosi gadget tecnologici 
di cui l'Uomo Pipistrello è tradizional¬ 
mente dotato (immancabile il classico 
Batarang, una specie di boomerang 
con la forma di pipistrello.). 

Sfruttando al meglio le opportunità 

offerte dalle ambientazioni e serven¬ 
dosi di rampini piuttosto che di carru¬ 
cole sarà inoltre possibile evitare lo 
scontro diretto, piuttosto che sorpren¬ 
dere i nemici scivolando silenziosa¬ 
mente alle loro spalle. Interessante, a 
tale riguardo, l'implementazione di 
una modalità speciale di visione de¬ 
nominata Detective grazie alla quale 
sarà consentito analizzare nel detta¬ 
glio l'ambiente circostante per indivi¬ 
duare nemici nascosti dietro a qual¬ 
che riparo, o punti strategici come bo¬ 
tole o appigli da sfruttare al meglio. A 
tutto ciò si aggiungono gli sfiziosi mi¬ 
nigiochi proposti dall'Enigmista e i 
classici scontri con i boss di fine livel¬ 
lo che richiedono un approccio più ra¬ 
gionato e tatticamente maturo. 

La caratterizzazione grafica del titolo 
si distingue per i colori cupi e l'atmo¬ 
sfera gotica accentuata anche dalla 
scelta stilistica di proporre le immagi- 
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L'agilità dell'uomo pipistrello è uno 
dei fattori chiave nell'economia del gioco. 



I combattimenti sono altamente 
coreografici e spettacolari. 


LE RECENSIONI EI TRAILER DI: 

• AI0N: THE TOWER 0F ETERNITY 

• BATMAN: ARKHAM ASYLUM 

• HER0ES OVER EUROPE 

• RISEN 


ni in pausa come se fossero le tavole 
inchiostrate di un fumetto. L'engine di 
gioco è ottimamente scalabile per gi¬ 
rare al meglio su ogni configurazione 
hardware e, come nel caso di Mirror's 
Edge, anche in Batman è presente il 
supporto alla tecnologia Physx di 
Ageia (ora acquisita da Nvidia) che 
offre un incremento esponenziale nel¬ 
la potenza di elaborazione della fisica 
virtuale portando i giochi a nuovi li¬ 
velli di realismo 

I possessori di schede grafiche GeFor- 
ce dalla serie 9 potranno quindi gode¬ 
re di alcuni effetti aggiuntivi come il 
maggior numero di detriti e particelle 
in movimento su schermo o animazio¬ 
ni migliorate a scapito però di una di¬ 
minuzione del frame-rate. Nota finale 
sull'eccellente colonna sonora e sul 
doppiaggio in lingua italiana che si 
distingue per voci e intonazioni di ot¬ 
timo livello. Buona anche la longevità 
che si attesta sulle dodici ore, in linea 
con i migliori giochi del genere. • 































